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sottoscrizione elettorale 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Peccare 
«per eccesso» 

-y ^ ?X%i jt*' L* • t * \ '■ - • W* ’>•' 

| j ON. MORO, che oggi illustrerà agli elettori il 
programma della Democrazia / cristiana, t ha un 
obbligo preciso ab quale non può sottrarsi: quello 
di chiarire agli italiani il pensiero del suo autorevole 
«vice», l’on. G. B. Scaglia, in merito al fatto che 
nella lotta contro il comuniSmo è sempre meglio 
« peccare per eccesso » che per difetto. v -; . W 
Quest’affermazione televisiva del vice-segretario 
generale della Democrazia cristiana non ha avuto 
forse fino ad oggi tutto il rilievo ch’essa meritava. 
In linea di principio, essa getta un'ombra pesante 
su quella conclamata fedeltà della Democrazia 
cristiana al metodo democratico — che è poi (guarda 
caso!) uno dei punti che, a detta della stessa Demo¬ 
crazia cristiana, dovrebbe costituire un elemento di 
discriminazione irrimediabile nei nostri confronti. 
Basta guardare infatti a tutta la pubblicistica d’ispi¬ 
razione conservatrice, « liberale » o cattolica ch’essa 
sia, sul fascismo e sul nazismo, per vedere come 
le efferatezze e le scellerataggini di questi regimi 
siano lì quasi sempre spiegate, se non addirittura 
giustificate, come « eccessi » (magari evitabili) nella 
lotta ad oltranza (legittima però!) contro il comu¬ 
niSmo, cioè poi contro la spinta emancipatrice della 
classe operaia e delle masse popolari- E’ a questa 
dottrina che l’on. Scaglia, e la Democrazia cristiana, 
intendono richiamarsi? 

I N LINEA DI FATTO, l’affermazione dell’on. Sca¬ 
glia, complèta e dà il tono a quella esaltazione della 
«continuità» nell’azione politica della Democrazia 
cristiana dal 1947 ad oggi, che dunque non a caso 
è diventata il perno di tutta la propaganda demo- 
cristiana. In questo quadro, le violenze sanguinose 
di Sceiba, la legge-truffa del ’53, il tentativo di 
varare nel ’54 (all’epoca del governo Scelba-Saragat) 
vere e proprie leggi eccezionali, Tambroni, si pre¬ 
sentano infatti come gli anelli d’un ferreo ragiona¬ 
mento logico: come testimonianze d’una concezione 
politica che la Democrazia cristiana si dichiara 
sempre pronta, non solo a perpetuare, ma anzi a 
perfezionare e sviluppare. E del resto, l’on. Scaglia 
ce ne ha dato egli stesso una nuova testimonianza. 
Nelle condizioni storiche concrete dell’oggi, infatti, 
in cui la strada verso soluzioni apertamente rea¬ 
zionarie o di tipo fascista appare assai ardua, a che 
.. cosa porta quella concezione politica se non a consi¬ 
derare la Costituzione repubblicana come « una 
trappola » alla quale dunque la Democrazia cristiana 
ha il diritto di sottrarsi a suo libito? Perciò l’on. 
Scaglia ha potuto affermare, non solo senza arros¬ 
sire, ma con fanatica convinzione, che le «regioni 
; o non saranno rosse o non. saranno ». Vale a dire, ha 
potuto affermare a tutte lettere che la Democrazia 
cristiana si sottrae ancora una volta all’obbligo di 
rispettare la Costituzione, è pronta come sempre a 
fame strame, è pronta a violare apertamente: i 
principi elementari del sistema democratico par¬ 
lamentare. 

Le conseguenze che si possono facilmente trar¬ 
re dalla impostazione dell’on. Scaglia ' il quale, 
ricordiamocene, non è. un notabile di destra, ma 
uno dei massimi esponenti dell’attuale maggioranza 
moro-dorotea, sono molteplici. Ma la prima, e la 
più semplice, è che la Democrazia cristiana, la quale 
ciancia tanto di « garanzie » da richiedere agli altri 
partiti e che tali «garanzie» richiede al Partito 
socialista in tono offensivo e umiliante, non dà 
essa per prima nessuna garanzia di voler rispettare 
la Costituzione repubblicana e il metodo democra¬ 
tico. Lo strumentalismo delle affermazioni che in 
questo senso furono fatte al Congresso di Napoli 
viene brutalmente alla luce, viene alla luce ch’esse 
furono davvero fatte in «uno stato di necessità» 
dal quale primo obbiettivo della Democrazia cri¬ 
stiana è quello di sottrarsi al più presto possibile. 

]\f ASCE da questa vocazione al regime della Demo¬ 
crazia cristiana ' una ‘ minaccia ! permanente alla 
Costituzione, allo sviluppo democratico, alla libertà 
degli italiani che va oggi sottolineata con forza 
non minore di quanto fu sottolineata da noi, e anche 
dai compagni socialisti, nel passato. Va sottolineata 
anzi con forza particolare proprio perchè la Demo¬ 
crazia cristiana oggi, a differenza che nel passato, 
manovra per ottenere anche da una parte del 
movimento operaio una copertura al proprio mono¬ 
polio politico. E proprio perchè questa ricerca d’un 
voto massiccio, che consolidi il suo monopolio 
politico, la Democrazia cristiana svolge già. In que¬ 
sta campagna elettorale, sotto la copertura d’un go¬ 
verno di centro-sinistra di cui il suo massimo espo¬ 
nente cerca ancora con la demagogia di nascondere 
il fallimento. Aiutato in ciò, purtroppo, anche dai 
compagni socialisti che,' preoccupati di giustificare 
agli occhi delle masse la loro collaborazione con 
la Democrazia cristiana, come non dicono tutta 
la verità su ciò che il governo di centro-sinistra 
s’era impegnato a fare e non ha fatto, così finiscono 
col nascondere che dalla Democrazia cristiana non 
viene oggi nessuna garanzia di* sviluppo demo¬ 
cratico. Ancora una volta, in questa situazione, 
emerge la funzione del nostro partito come partito 
della classe operaia, la quale, non potendo non 
affermare di fronte al regime caratterizzato dal 
monopolio politico della. Democrazia cristiana la 
propria autonomia e la propria volontà di- rove¬ 
sciarlo, afferma così la necessità d’un libero sviluppo 
della democrazia sul terreno della Costituzione 
repubblicana. E in questo modo non solo non «si 
isola», ma al contrario chiama a raccogliersi 
intorno a sè, com’è suo compito storico, tutti coloro 
che sanno che nel mondo moderno battersi per la 
-^ democrazia e per la libertà significa in primo luogo 
battersi contro la teoria della legittimità dei peccati 
« per eccesso » nella lotta contro la classe operaia e 
il suo ideale di piena emancipazione. 

Mario Alicata 
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La campagna elettorale entra nel vivo 
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I alla TV I 

I MARTEDÌ' 26 alle 21,40 I 

_ GIAN CARLO PAJETTA 

Ì GIORGIO AMENDOLA | 

ALESSANDRO NATTA. I 

MARISA RODANO , parleranno sul tenia: ff 


«Un partito Indispensabile 

par una svolta necessaria e possibile » 
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Dopo l'embargo : imposto da Adenauer su richiesta degli USA 
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Togliatti a Firenze 
Contrasti nella DC: 
un piano dei do- 
rofei per silurare 
Fanfani 


A poco più di un mese dal 
28 aprile, la giornata di oggi 
vedrà una svolta nella campa¬ 
gna elettorale, che sta entran¬ 
do nella sua fase più intensa. 
Migliaia e migliaia saranno i 
comizi, centrali e periferici, 
che impegneranno i leaders di 
tutti i partiti. • , . . . . , 

>11 PCI ha organizzato per 
oggi circa mille comizi e ma¬ 
nifestazioni politiche in tutto 
il paese. Togliatti parlerà a 
Firenze, Ingrao a Terni, Amen- 
dola a Napoli, Pajetta a Ver¬ 
celli, Terracini a Cremona, 
Romagnoli a Modena. Alicatg 
ad Arezzo, Li Causi a Palermo. 

Anche la DC oggi, opererà 
una svolta nell’intensità della 
propaganda elettorale, tenen¬ 
do anch’essa un migliaio di 
comizi. Moro parlerà a Roma 
e Fanfani nelle Puglie. 

Il discorso di Moro sarà il 
primo del segretario de nel¬ 
l’attuale campagna elettorale. 
Sarà anche la prima volta che 
la .DC si presenterà agli elet¬ 
tori illustrando il suo program, 
ma. Alcune anticipazioni, in 
ambienti de, dicono che Moro 
concentrerà la sua attenzione 
sulla politica estera e sul pro¬ 
blema delle Regioni. Egli ri¬ 
sponderà all’attacco della de¬ 
stra riaffermando una linea di 
« atlantismo puro >, dalla qua¬ 
le partirà per tornare ad at¬ 
taccare il PSI per il suo 
« neutralismo tradizionale ». In 
quanto alle Regioni Moro ri¬ 
confermerà la linea dorotea di 
subordinazione dell’attuazione 
dell’ordinamento regionale al. 
la esecuzione di « garanzie » 
da parte socialista. 

In sostanza, si afferma ne¬ 
gli ambienti democristiani, 
questo mese che separa dalle 
elezioni sarà impiegato dalla 
DC nel compiere il massimo 
sforzo di « recupero » di quel¬ 
le larghe masse di elettorato 
che la segreteria de teme di 
perdere. In questo quadro ne¬ 
gli ambienti de si prevede 
l’accentuazione della politica 
del « doppio binario », tesa da 
un lato a rassicurare sul cen¬ 
tro-sinistra (Fanfani) e dall’al¬ 
tro a rassicurare la > destra 
(Moro). ' 

Si è appreso che nuovi sti¬ 
moli alla sottolineatura della 
linea dorotea sono giunti alla 
segreteria de da una riunione 
di « dorotei », tenutasi dopo il 
Consiglio nazionale nella sede 
romana del quotidiano trenti¬ 
no «Adige», diretto dall’ono¬ 
revole Piccoli. A questa riu¬ 
nione hanno partecipato nu¬ 
merosi deputati e consiglieri 
nazionali de, i quali hanno 
ascoltato un rapporto di Gui 
sulla situazione interna del 
partito. La relazione ' non è 
stata ottimistica e le critiche 
non hanno risparmiato nè 
Moro, accusato di incertezza 
e doppiezza, nè l’oscillante pro¬ 
paganda democristiana che, se¬ 
condo Gui, ha tardato a ri¬ 
prendere la linea « giusta » 
deir«anUcomunismo fecondo», 
tipo Scaglia e Sceiba. In con¬ 
clusione la riunione ha ri¬ 
chiamato la corrente al dove¬ 
re di facilitare l’unità alla base 
attorno ai candidati dorotei 
che compaiono numerosi nel¬ 
le liste elettorali. Sia nella riu¬ 
nione che negli ambienti del 
Consiglio nazionale, si è par¬ 
lato molto delle prospettive 
post-elettorali della DC. E’ 
stato affermato 1 che anche in 
caso di un limitato insucces¬ 
so, la DC dovrà trarre le con¬ 
seguenze, liquidando la attua¬ 
le gestione governativa, e in¬ 
viando altri uomini alla dire¬ 
zione del governo, con o senza 
centro-sinistTa. 

1. in. f. 
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Sarebbero sfate rallentate le consegne dell'ltalsider - Il 
piano dei trust petroliferi per contrastare la costruzione 
dell'» oleodotto dell'amicizia » - Il vice direttore dell'ANIC 
a Mosca per trattare le future forniture di petrolio sovietico 



LOS ANGELES — Davey Moore, l’ex campione del mondo dei pesf« piuma », messo 
fuori combattiménto giovedì sera dal’giovane «Sugar» Ramos, non ha ancora ri¬ 
preso conoscenza. Le speranze di sopravvivenza sono, a détta dei medici, pochissime. 
Davey Moore, anche se vivrà, resterà quasi certamente una larva umana: i pugni di 
Ramos dovrebbero avergli, infatti, leso alcuni centri vitali. Nella telefoto (Ansa 
l’« Unità»):'quattro dei-cinque Agli di Davey Moore parlano al - telefono con la 
mamma che si trova a Los Angeles al capezzale del marito. Da sinistra: David, 5 anni, 
Denise, 10 anni, Lynise, 3 anni, e Rieky, 8 anni > /, 

. • . (A pagina 6 le notizie) ' 


«Non ci sono posti per i mutuati!» 




muore 


La tragica odissea di una giovane milanese 
L'inchiesta della magistratura 


...... MILANO, 23. 

Allucinante e incredibile 
la storia - di una giovane 
spopa, morta - dopo - essere 
stata respinta da tre ospeda¬ 
li « perchè mutuata » e per 
« mancanza di posti letto ». 

Gaetana Potenza Mortoc¬ 
ela, di 20 anni, affetta da 
una. grave forma di emorra¬ 
gia intestinale, era stata ri¬ 
coverata al € Niguarda » nel 
febbraio scorso . I medici ave¬ 
vano dovuto operarla imme¬ 
diatamente al tcolon ». L'ope¬ 
razione sembrava pienamen¬ 
te riuscita, ma'la paziente 
era sfinita , - Aveva • perduto 
molto sangue e le sue condi¬ 
zioni si aggravavano di mi¬ 
nuto in minuto. Quando lo 
intervento operatorio era or¬ 
mai terminato, la giovane pa¬ 
ziente decedeva improvvisa¬ 
mente per collasso cardiocir¬ 
colatorio. 

: Era stata la stessa direzio¬ 
ne dell'ospedale a chiedere, 
subito dopo, alla magistratu¬ 
ra, di aprire una inchiesta, 
inchiesta della quale si è a- 
vuto notizia solo ora. La sto¬ 
ria della povera signora Mar- 
toccia ha dell’incredibile, ma 
è stata ricostruita in ogni sua 
terribile fase. I giornalisti, 
infatti, hanno avvicinato il 
dr.* Valentino che ebbe in 
cura la donna e che fece 
quanto era in suo potere per 
scongiurare il peggio. 


« Si tratta di. un caso da 
far rizzare i capelli — ' ha 
detto il medico. Date le pre¬ 
occupanti condizioni della 
giovane che continuava a 
perdere sangue, cercai di far¬ 
la - ricoverare al c Policlini¬ 
co» e al * Fatebenef rateili », 
ma in tutti e due i casi me 
la sono rista ritornare indie¬ 
tro. Preciso — ha continualo 
il dr. Valentino — che dopo 
il secondo rifiuto avevo ri¬ 
lasciato alla giovane un cer¬ 
tificato che diceva testual¬ 
mente: ”declino ogni mia 
responsabilità 1 se la paziente 


I 70 anni 
di Togliatti 

In occasione, del 70 ? 
compleanno del com¬ 
pagno - Paimiro To- ■ 
allatti, mercoledì pros¬ 
simo avrà luogo a 
Roma una manifesta¬ 
zione, nel corso della 
quale parleranno: -. 

Luigi Longo e 
Palmiro Togliatti 

La manifestazione 
si tsrrà al teatro Eli¬ 
seo, alle ore 17.30,, . 


non viene - accettata, perde 
sangue, ■> sangue, •* sangue ». 
Queste mie parole erano sot¬ 
tolineate in rosso ». "/ ' 

Il dr. Valentino era stato 
chiamato a visitare la Mor¬ 
tocela dal marito, Giuseppe 
Potenza, dipendente di uno 
stabilimento chimico. Appena 
avuto in mano l’ordine di ri¬ 
covero, data la gravità del 
caso, il Potenza aveva fatto 
trasportare la moglie alla più 
vicina clinica, la *. Ronzoni*. 
Al pronto soccorso si era sen¬ 
tito rispondere * che non vi 
erano posti per i mutuati ». 

L’assurdo e irresponsabile 
rifiuto era stato ripetuto al 
« Policlinico » e al * Fatebe- 
nefratelli ». Infine, dopo es¬ 
sere tornato a consultarsi con 
il Valentino, in preda alla 
disperazione, il Potenza ave¬ 
va accompagnato la moglie 
al < Niguarda » dove la ter¬ 
ribile corsa per le strade del¬ 
la città si era conclusa. For¬ 
se, però, era ormai troppo 
tardi. Il sostituto Procurato¬ 
re della Repubblica ■ dr. Di 
Miscio, al quale è stato affi¬ 
dato il « caso », ha ordinato 
al prof. Francesco Massari di 
eseguire una perizia necro¬ 
scopica per accertare se il 
collasso cardiocircolatorio e- 
ra stato provocato dai conti¬ 
nui rinvìi del ricovero della 
povera signóra Mortocela. 


Negli ambienti economici 
si è diffusa la voce che in 
queste ultime settimane sa¬ 
rebbero state rallentate le 
consegne dei tubi di acciaio 

F ier oleodotti prodotti dalla 
talsider all’Unione Sovieti¬ 
ca. Altre voci, negli stessi 
ambienti, affermano che a 
questo non si sarebbe anco¬ 
ra giunti ma che le pressio¬ 
ni per arrivare a tale situa¬ 
zione sono fortissime. La 
« guerra dei tubi » si sposta 
in Italia? E’ noto come pochi 
giorni fa nella Germania oc¬ 
cidentale Adenauer sia ricor¬ 
so ad ogni mezzo per impor¬ 
re un « embargo » nelle for¬ 
niture di tubi di acciaio di 
grandi dimensioni già stabi¬ 
lite con l’URSS. E’ stata que¬ 
sta una prova che il Cancel¬ 
liere ha voluto dare circa la 
sua fedeltà alla NATO e agli 
Stati Uniti, rispondendo af¬ 
fermativamente a quanto 
chiesto in materia dal Di¬ 
partimento di Stato. 

Nella Germania occiden¬ 
tale l’« embargo » imposto da 
Adenauer costerà gravi sa¬ 
crifici ai lavoratori delle in¬ 
dustrie siderurgiche che già 
lavorano al disotto delle lo¬ 
ro possibilità produttive e 
che ora si vedranno costret¬ 
te a ridurre la mano d’opera. 
Le tre grandi società side¬ 
rurgiche Hoesch, Phoenix e 
Mannesmann sono tra le più 
colpite (la Phoenix - si era 
assicurata, con le ultime 
commesse, lavoro - per 4-5 
mesi per 9.000 operai ed ora 
di colpo deve rinunciare a 
questa possibilità). ... 

Ma le pressioni del Dipar¬ 
timento di Stato per inter¬ 
rompere la fornitura di tubi 
per oleodotti per l’URSS so¬ 
no state rivolte non soltanto 
alla Germania ma anche ver¬ 
so la Svezia, il Giappone e 
l’Italia. L’obiettivo che gli 
USA si prefiggono è di con¬ 
trastare l’avanzamento dei 
lavori ; dei grandi oleodotti 
progettati ed ora in fase di 
costruzione dall’URSS verso 
altri paesi europei, sia del¬ 
l’area socialista che dell’Eu¬ 
ropa occidentale. Il più im¬ 
portante di questi oleodotti 
è quello ormai famoso, de¬ 
nominato * oleodotto dell’a¬ 
micizia», lungo 4.500 chilo¬ 
metri e che da Kuibiscev ar¬ 
riverà fino nella Germania 
democratica e in Cecoslovac¬ 
chia: : con altre diramazioni 
potrebbe - servire i mercati 
dell’Europa centrale (Bavie¬ 
ra, Austria, Svizzera), giun¬ 
gendo in una zona ove conr 
vergono altre « arterie pe¬ 
trolifere», tra le quali quel¬ 
la delI’ENI in partenza__ da 
Genova e con diramazioni 
verso Aigle. sul lago di Gi¬ 
nevra. -- - ' * 

La « guerra del tubi »• è 
stata scatenata dai trust pe¬ 
troliferi e per loro conto dal 
Dipartimento di Stato allo 
scopo di tagliare, o almeno 
attenuare, le relazioni econo- 

(Segue in ultima pagina) 


Protesta dell'URSS 
contro ('«embargo» 
deciso da Borii 

MOSCA, 23. 

H governo sovietico — rife¬ 
risce l’A.P. — ha presentato 
una protesta verbale agli Stati 
Uniti per le pressioni che ven¬ 
gono fatte su altri paesi affin¬ 
chè rifiutino di vendere al- 
l'URSS tubazioni per oleodot¬ 
ti. La nota di protesta afferma 
che ciò è una diretta interfe¬ 
renza negli affari dei paesi in¬ 
teressati agli scambi commer¬ 
ciali con l’URSS. Gli USA han¬ 
no respinto la protesta. . 


Eredi di che ? 


- Che i sindacati celebrino 
unitariamente il ventesimo 
anniversario degli scioperi 
politici antifascisti del mar¬ 
zo 1943, e che questo fac¬ 
ciano anche i partiti de¬ 
mocratici, è cosa ottima e 
giusta: è una dimostrazione 
del fatto che, malgrado tut¬ 
to, la democrazia italiana 
affonda tuttora e saldamen¬ 
te le sue radici nella tra¬ 
dizione antifascista e nella 
storia del movimento ope¬ 
raio. ;-, . . 

Ma come giudicare la 
pretesa della Giustizia di ri¬ 
vendicare alla socialdemo¬ 
crazia (che non esisteva 
neppure in germe) l’eredi¬ 
tà di quella tradizione e di 
quei grandiosi avvenimen¬ 
ti? Come giudicare la pre¬ 
tesa di presentare i social- 
democratici come. « parte¬ 
cipi e protagonisti delle sto¬ 
riche lotte per la libertà», 
• eredi della Resistenza al 
fascismo e del martirio ope¬ 
raio », e i comunisti colpe¬ 
voli invece « degli anni per¬ 
duti nell’inerzia e delle oc¬ 
casioni mancate », respon¬ 
sabili di aver « divìso, avvi¬ 
lito e corrotto la classe la¬ 
voratrice »? - 
' C’è un limite a tutto. Non 
comprendiamo come Benia¬ 
mino Rodino, autore del¬ 
l’articolo, non arrosstsca 
nello scrivere queste cose 
che, se son sempre una fal¬ 
sificazione, fanno special- 
mente vergogna se riferite 
a una delle pagine più, glo¬ 
riose che le avanguardie 
operaie, gli operai comuni¬ 
sti. « dirigenti comunisti 
hanno scritto in quell’età 
indimenticabile. 

' Che cosa debbono pensa¬ 
re, nelle fabbriche di To¬ 
rino e di Milano dove an¬ 
cora lavorano, i nostri com¬ 
pagni operai che fecero e 
guidarono quegli scioperi e 
che proprio in questi gior¬ 
ni ne hanno ricordato sul 
nostro giornale le vicende. 


t rischi, i successi, le vitti¬ 
me? Che cosa debbono pen¬ 
sare della faziosità del loro 
partito gli stessi operai so- 
cialdemocratici, che lavora¬ 
no a fianco di quei nostri 
compagni? 

; Se c’è una pagina delta 
storia nazionale (e ce n’è as¬ 
sai più d’una in realtà) che 
porta tutta intera l’impron¬ 
ta del nostro partito, que¬ 
stuò la pagina degli sciope¬ 
ri del ’43: frutto della co¬ 
scienza di classe , dell’anti¬ 
fascismo e della volontà di 
pace delle masse operaie, 
che proprio nell'eroica or¬ 
ganizzazione clandestina co- 
, muniste trovarono ' la ne¬ 
cessaria avanguardia quan¬ 
do ancora da troppe parti 
si predicava l’attesa. 

Si può essere anticomuni¬ 
sti, ma se si passa il limite 
vuol dire che non si ha a 
disposizione neppure un ar¬ 
gomento almeno onesto. E 
quali argomenti onesti può 
avere infatti su questo ter¬ 
reno la socialdemocrazia, 
nata in ritardo oer dividere 
. nel nostro paese lo schie- 
. ramento operaio, per tron¬ 
care l’unità antifascista e 

10 slancio della Resistenza, 
per favorire la restaurazio¬ 
ne capitalistica, per restau¬ 
rare nel ’63 come nel ’43 

11 dominio di Vailetta, oggi 
appoggialo alla DC come 
ieri al fascismo? 

No, i capi socialdemocra- 
ticz non hanno • perduto le 
occasioni ». Le hanno sfrut¬ 
tate proprio tulle. Per que¬ 
sto gli elettori li hanno 
\ sempre ripagati come meri¬ 
tano e continueranno a far¬ 
lo, con quella coscienza uni¬ 
taria che in questi ventan¬ 
ni, per. nostra fortuna, ha 
continuato a operare e frut- 
. tifi-care. . 


| nostro giornale le vicende, tR - j 


Cosi la critica ha accolto il nuovo romanzo 
di Leonardo Sciascia: «Un romanzo di insolita, 
toccante bellezza » (D. Porzio « Oggi » ). « Uno 
straordinario romanzo storico, ma cosi struggen- 
teménte attuale quale la nostra narrativa non aveva 
ancora saputo darci » (G. Vigorelli «Tempo»), 


Leonardo Sciascia 
Il Consiglio d’Egitto 
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La speculazione all'opera senza alcun freno 
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l'Unità 7 domenica 24 marzo (1963 

Sardegna 


Rimane nei frigo il burro 



per 


tenére 


alti! prezzi 

Vessatorio regolamento della Federconsorzi per gli am¬ 
massi: i contadini non possono discutere quanto riceve¬ 
ranno né alcuno può controllare le operazioni di vendita 


Cultura carceraria 


Sotto la presidenza di S.E. Morti. Carlo Maccarl si è 
riunita alla a Donni» Marine » la consulta delle opere 
cattoliche in Italia Dopo lungo dibattito, i convenuti 
hanno deciso di lanciare una offensiva contro il a cinema 
immorale e, (cioè contro tutti i reeisti che — da Pasolini 
a Visconti — si occupano di argomenti sgraditi alla de - 
stru clericale, come la disoccupazione, la corruzione, il 
bigottismo e via dicendo) Per rendere fattiva questa 
azione, si è creata una commissione apposita incaricata 
di seguire a tutte quelle iniziative che, via via, potranno 
essere studiate e realizzate » ■'■'*' 

Quali e quante saranno queste nobili iniziative pos¬ 
siamo facilmente immaginarlo. Basteranno le patrie ga¬ 
lere ad ospitare tutti i cineasti e uomini di lettere che 
cadranno nel campo di attività della benemerita commis¬ 
sione? Non c'è da preoccuparsi: i governi democristiani, 
quando si tratta di incoraggiare la cultura, non badano 
a spese. ,. ,. 


■ Migliaia di quintali di bur- 
. ro acquistato all’estero dagli 
I importatori non sono stati 
immessi al commercio per 

I impedire la diminuzione dei 
prezzo. Alla frontiera e in 
alcuni centri della Lombar- 

I dia — in base a notizie diffu¬ 
se negli ambienti economici 
interessati — i grandi im- 

I pianti frigoriferi costruiti da¬ 
gli importatori già da alcuni 
anni rigurgitano di burro. 

Ì mentre altre partite rien¬ 
tranti nelle licenze di im- 


Per gli elettori 

. - -. - . i 

Riduzioni suite 
linee marittime 


sul «piano» 

della DC 


Importante successo delle sinistre 
Una dichiarazione del compagno Gi¬ 
rolamo Sotgiu - La discussione sarà 
ripresa solo dopo le elezioni 


Sicilia 


Dal nostro corrispondente damennti, la modifica del 

€ piano ». 

CAGLIARI, 23. Mentre in aula i compa- 
Le sinistre hanno ottenu- Qui Sotgiu, Nioi, Raggio e 
to un importantissimo sue- Ghirra intervenivano per 
cesso all’assemblea regio- illustrare due importantissi- 
nale sarda: il € Piano di’ri- mi emendamenti (il primo 
nascita» approntato dalla sulla Consulta femminile e 
giunta DC-PSDA è stato, l’altro sulla Consulta regio- 


La CGIL condanna 
lo scioglimento 

dell'Assemblea 

t 

Appello ai lavoratori: proseguire la 
lotta — I retroscena della marcia 
indietro del PSI sulla crisi di governo 


. ... ... , . ver il momento, accantona - unte della gioventù), i b nn- 

J^° CC J!f, i0 o n Q e ^ln„ e l e ni° n L,P?;I mLJ. r e a« vini^n 0C H° a nn"to. Il dibattito sullo schema chi della < palude » democri- 


portazlone concesse dal mi- litiche del 28 aprile sono state tica » di Venezia, dalla società “ aiuuuuu sunu sericina » * —— „,T„ Tutti i 

m nistero degli Esteri sono sta- previste una serie di agevolalo- - Tirrenia - di Napoli e dalla so. di programmazione e sul ‘ . „ mnnmnmn 

I te acouistate ed accantonate ni per gli elettori che. dovendo cietà «Italia- di Genova (con primo piano biennale in consiglieri della maggioran- 

* all’estero in attesa di essere recarsi a votare nella loro città esclusione delle linee per il nord corso da circa un mese è za t $l t trovavano riuniti in 

Ì immesse in Italia. I grandi di origine, devono usufruire di e ìl5 u ÌJ f ?ì.®? c ®Jl' An , enl , Ha-, ufficialmente . sospeso, ma un aula attigua per esami- 

commercianti ai auali il mi- un trasporto marittimo. In par- e „ e *? r J Quasi con certezza del « pia- txare lo 'proposto di una 

nistero ha dato le licenze ri- l ' colare la linee sovvenzionate ^ S r tG r r ° gi e 0 ni di Svoro avranno no > si riparlerà dopo le eie- ? £“!. da * presi f 

m fiutano massicce concessio- « nnHiinp" *al e diritto al passaggio gratuito (so- etoni del 28 aprile. A que- ( onte del Consiglio. Dopo af- 

■ ni alle cooperative, stanno ,s °l e partenopee e pontine.ri ar- i 0 nolo) sulle lìnee che congiun- .. f _ Hf>ri<?jnne Vassemblea è fonnosi tentativi, non senza 

insomma realizzando una ve- ! ipe l ag ? n i .i_u. _ n. I-.ono la Sa d na a al*rjn^*j __. ,i, , j* ^2 . 1 .. ! ■ 


sta decisione l'assemblea 


scontri 


lacerazioni inter- 


I tubi di Adenauer 

II governo Adennuer ha ; bloccato f esportazione nel- 
l’URSS di una grandiosa fornitura di tubi per oleodotti. 
Il valore era di venti miliardi. Davanti alla cifra, gli in¬ 
glesi hanno deciso (informa a The Guardiano) dì sosti¬ 
tuirsi ai tedeschi nella fornitura dei tubi. 

1/episodio è istruttivo: esso dimostra la differenza tra 
una politica che non vale un tubo e quella che ne rico¬ 
nosce il valore. 

Libera iniziativa 

L’on. Mnlagodi è un partigiano coerente della libera 
iniziativa. Di conseguenza non solo la predica, ma anche 
la applica. A quanto informa VAgenzia economica finan¬ 
ziaria, è stata costituita in questi giorni a Milano una 
nuova società per azioni dal nome suggestivo di a Metro¬ 
poli ambrosiana » (abbreviato: MASPA). Il primo sotto- 
scrittore del capitale azionario è appunto Fon Malagodi. 
la società si occuperà di costruzione edilizia, direttamente 
o a mezzo di cooperative. - r- . ••••..< 

; In tal ipodo .il bravo segretario del Partito, liberale si 
.. prepara a,-dare agli italiani la liberta e la casa. Con questa 
piccola differenza: la libertà ha un prezzo che tutti pa¬ 
gano e di ati lutti profittano. La casa invece, la pagano 
gli altri, mentre il profitto va alTon. Malagodi. Libe¬ 
ralmente. 


ra e DroDria « stnteeia della E 7i ad V le Pe i US u Ca 6 hh” Naooli. Genova e Civitavecchia giunta all alba dt oggi, do- ne> jj gruppo democristiano 

I SeeiSnSSne » 1 at * 8 ‘ l f” erla ” n ° n ^ hé le lln ® e . ad , ria -. Riduzioni non inferiori al 70% po una lunga, animatissima ha dovuto accettare il rin- 

| speculazione*. “ tiche - praticheranno riduzioni sono previste per gli elettori che se d uta notturna clic ha visto „j 0 del dibattito. Nella am¬ 
perora ottengono il nrrnv- del 70 %. intendano usufruire del servizio nrìrnrn Hnn „ n i tn i comuni- mn » n 

I scopo: non ' far scendere i La riduzione sarà del - 75 % cumulativo ferroviario maritti- U ”? J „ ™ata riunione del- gruppo 

orezzi sul mercato italiano rii sulle linee sovvenzionate gestite mo in transito sulle linee Civi- battersi per otUn e. che ha ■ preceduto l annun- 
Mn m U èlfnnHn dalla società « Lloyd Triestino - tavecchia-Olbia. .. traverso una serie di emen- c io della e tregua», f demo - 


Non si stupiscono 


Per ora ottengono il nrimi- del 70 %. 

I scopo: non ' far scendere i La rid 
prezzi sul mercato italiano rii sulle line 
consumo. Ma un secondo daUa soci 

I obiettivo è alle porte. Con i 
primi del prossimo mese ini- 
zia in Italia la campagna 

( produttiva burriera: in quel A 

momento gettare sul merca- ^ 

to grandi quantitativi di bnr- - 

I rò acquistato a 400 lire può 
far calare il prezzo pagato 
ai contadini dalle attuali 

1 600-700 lire a molto meno, 
continuando a mantenere 
inalterati i prezzi al det- 

I taglio. 

Chi orchestra tutta l’ope- 

I razione e rastrella miliardi 
a danno sìa dei contadini che 
dei consumatori? Sono • gli 

I i-dustriali lattiero-caseari e 2| 

la Federconsorzi. La mano- - . 
vra del prezzo del burro è 
del resto decisiva ai fini del . . 

I pagamento di tutto il latte P(ir| 

che viene prodotto nelle cam¬ 
pione ed è un punto chiave CGKI 

I per orientare l’intera eco- vwil 

nomia agricola e il mercato 
dei generi alimentari. n 11 

I Due sono gli strumenti Dalla 
per realizzare questa politi- .. 7' •• 
ca di rapina. In primo luogo il vente 


A Milano 


cristiani hanno dovuto pren¬ 
dere atto dell’efficacia del¬ 
la battaglia condotta dall'op¬ 
posizione di sinistra. L’azio¬ 
ne dei comunisti e dei so¬ 
cialisti godeva, infatti, del¬ 
l’appoggio dei comitati zo¬ 
nali. i quali, prima della ses- 
H HR) sione consiliare, si erano 

H m riuniti per respingere alla 

I ' il ■■■■ della 

. H H--.. Giunta. fortemente 

limitativo. Persistendo nella 
...... t congiura del silenzio» 

' ^ '**'• (nessun democristiano nella 

^ H m AH 1 . seconda fase del dibattito, 

^H. cioè durante la discussione 

' • UHI HHi^^P particolareggiata degli ar- 
.. * - ticoli, aveva preso la paro- 

; ‘ ! ■ ■ - . . ./• * . •*.ì . là)i,la maggioranza sarebbe 

1 . ... • : . . ■■ stata vrqtìcamente sconfitta 

Parlano I protagonisti delle giornate antifasciste del mone > % T’^^'^Zamò 
CGIL, UIL e CISL sottolineano il valere dell'unità operaia - I sollecitare l'adesione alla 

l v 7; .* ' . •*. . ; - ; - v • lotta sìa dei comitati zonali 

n 11 * .j..- ganizzative dell’agitazione dopo fino ad allora, avevano avuto che . . sardi -, 

Dalla nostra redazione venti anni di silenzio, del co- il timore di diventare ; espli- ^‘ Ia della lunga se- 
. ' ■ • MILANO, 23. raggio dimostrato dagli operai citamente antifascisti. . - • ' duta notturna, verso le due 

Il ventesimo anniversario dei che assunsero il compito di ini- Successivamente, hanno pre- del mattino, il presidente 


I II signor fFfcrfemnnn, funzionario del governo di | 

trovandosi in Italia a indagare sui crimini di guerra del 

( suo collega Saetcecke (ex capitano delie SS), ha trovato a 
modo di proclamare, col consueto garbo tedesco, che per | 
lui partigiani e nazisti sono la medesima cosa. ' 

I La dichiarazione ha prodotto un certo scalpore. I gion ■ 
noli thanno rilevata e commentata vistosamente. La | 
a Stampa », invece, si è limitata a una nolizielta di poche 

I righe, mentre il «Corriere della sera » Fka bellamente | 
.ignorata. Evidentemente in questi giornali dal glorioso | 
passato nazifascista le idee del signor Wiedemann sono 
| talmente ovvie che non è neppure il caso di rilevarle. 

In diverse regioni I 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23 

Il dietrofront dei socialisti 
che, ad un pelo dalla crisi (da 
essi 6to€«i Bollecitata) del go¬ 
verno regionale di centro sini¬ 
stra. si 6ono rimangiati le ac¬ 
cuse di immobilismo e di con¬ 
servazione lanciate alla DC. ha 
suscitato negative reazioni nel¬ 
la opinione pubblica 

Si sottolinea, cioè, che anco¬ 
ra una volta la DC ha avuto 
partita vinta e che il PSI 1 ha 
ulteriormente ceduto alle pre¬ 
tese conservatrici del partito 
clericale Non soltanto, infatti. 
ogni impegno programmatico 
è saltato (riforma dei patti 
agrari, scuola materna, pro¬ 
grammazione economica. Ente 
dà sviluppo in agricoltura) ma 
l'Assemblea regionale è stata 
chiusa di imperio e le elezioni 
regionali definitivamente rin¬ 
viate a giugno. 

E' chiaro d'altronde, che non di 
*■ dissensi ■* tra DC e PSI — co¬ 
me 1 due partiti hanno tentato 
di far credere all’ultimo mo¬ 
mento — si tratta, ma di una ve¬ 
ra. profonda spaccatura che le 
vicende parlamentari regionali 
avevano confermato almeno da 
tre mesi a questa parte e che 
ha reso impossibile ogni ulte¬ 
riore collaborazione producente 
tra I partiti che compongono 
la maggioranza di centro sini¬ 
stra. Ed allora, per quali moti¬ 
vi u PSI. che due sere fa si 
era espresso chiaramente per la 
crisi immediata, ha poi ieri 
mattina -fatto una così repen¬ 
tina marcia indietro, votando 
contro l’ordine del giorno co¬ 
munista di sfiducia al governo? 

I retroscena della vicenda so¬ 
no venuti a galla nelle ultime 
ore. Effettivamente. 6tava ma¬ 
turando all’interno del gruppo 
parlamentare socialista uno 
sbocco politico che avrebbe por¬ 
tata inevitabilmente alla rottura 
tra DC e PSI sul piano regiona¬ 
le. Di questo processo (le cui 
origini vanno, tra l’altro, ricer¬ 
cate nell’affossamento, da parte 
della DC, della riforma dei pat¬ 


ti agrari, cho costituiva un fon¬ 
damentale impegno program¬ 
matico del governo D’Angelo), 
è prova appunto la risoluzione 
socialista di due giorni fa. nel¬ 
la quale 6Ì accusava la di 
avere deliberatamente affossa¬ 
to il programma. Improvvisa¬ 
mente. tale processo evolutivo 
della situazione politica è stato 
interrotto per le pressioni non 
soltanto della DC. m a anche 
della direzione nazionale del 
PSI. E’ certo, che sia Nenni che 
Pieraccinì. nella stessa serata di 
giovedì, hanno esercitato for¬ 
ti pressioni sui gruppo sociali¬ 
sta all’Assemblea regionale per¬ 
chè fosse fatta macchina indie¬ 
tro sulla questione della crisi. 

In un comunicato emesso sta¬ 
mani, In segreteria regionale 
della CGIL, che si è battuta per 
dare una conclusione positiva 
alle rivendicazioni dei lavora¬ 
tori, •* fa proprie le amarezze 
e la protesta delle class] lavo¬ 
ratrici per la repentina e ino¬ 
pinata chiusura della IV legi¬ 
slatura dell’Assemblea, ed invi¬ 
ta i lavoratori a non conside¬ 
rare chiusa la lotta e a conti¬ 
nuarla con l’iniziativa ■ sinda¬ 
cale ■». 

- La segreteria regionale 
della CGIL — prosegue 11 co¬ 
municato —- avverte la neces¬ 
sità di indirizzare a tutti i la¬ 
voratori un appello perchè la 
loro protesta non rimanga ste¬ 
rile reazione, che andrebbe a 
beneficio dei loro nemici, ma 
piuttosto diventi consapevolez¬ 
za della necessità di creare, an¬ 
che attraverso il voto, un a si¬ 
tuazione politica nuova in cui 
i - lavoratori abbiano più pote¬ 
re e più capacità di risolvere 
positivamente le esigenze di 
rinnovamento espresse da. tut¬ 
ta la classe lavoratrice ». 

,«■ La CGIL — conclude II co¬ 
municato — invita quindi tutti 
i lavoratori a votare a favore 
delle forze politiche che tradi¬ 
zionalmente hanno fatto pro¬ 
prie le esigenze fondamentali e 
la lotta nel mondo del lavoro». 


g. f. p. 


mente in Italia circa 7*» mi- . . .T “ . ..-*- l -. In Europa durante la guerra: Uieu - regiunule e siala soi- 

linni rii ettolitri rii latte- il fa ùhnche scese^ m lotta^nel sti accorsi neUo stabilunento. eSsi si gener 5 q ue iia unità tolineata dal vicepresidente 
!> 0 ?L d ettolitri di latte, il mar zo del ’43 hanno portato L’Ingegner _ Cherubini, della . , lavnrr f tori che doveva di- mrrrnnnntì nir/ìlnmn .Cnfnftì 


i industriali 


Nuove lotte 
dei braccianti 


t’rili di formaggio gorgonzo 


e sfavorevoli ai contadini. 

' La seconda — ma non me¬ 
no importante — base di 
questo sistema è costituiti 
dagli ammassi della Feder 


movimento i lavoraion aena niuwnuvw ^ remunerare il loro lavoro e 

terra In numerose regioni e cambiamenti di indirizzo nel- . . cani tali i nrezzi al 

««ori. In Toscana, ad e S em-|la. polito proda,hva <*«'"!’ c on s Sno sono ug^tecnto 


pio, il Comitato regionale hai aziende. 


regionale dei salariati fissi: la Federbraccianti. - infatti, sta derconsorzi. Ciò possiamo af- 
apertura immediata della ver- mobilitando i 50 mila brac- fermarlo in base a precise 
- - danti della regione per otte- documentazioni. Il regola- 

___ nere — insieme ai migliora- mento per l’esecuzione dello 

^omodo n ne ram radicIle Una nello jj* 1 

I » . - -- - ■ struttura agraria della regio- P arte della Federconsorzi 

Cchieste trattative ne. Per questo, l’inteea fra (ammasso finanziato dal Pia- 

braccianti e mezzadri a livello no Verde) all art. 10 afferma 
___ liiltiL aziendale rappresenta un pun- che « ogni decisione relativa 

p6l lUITO to di incontro in un certo sen- alla vendita del prodotto 

_ t| . so nuovo, più avanzato, nella conferito, si intende a priori 

il a rUDOO Pirelli lotta.per la conquista della ter- acce ttata dai singoli confe- 
9 Pl^ to. N elle prossime setùmjm® renti j q ua jj sollevano da 

MTi.Avn M avrà luogo in tutta la reg.one _„ - „ ,nc»,ncnv,: 


MILANO. 23. a ^ a £ Zfove ogni e qualsiasi responsabi- 

Le trattative per la Pirelli accomnalmata da manffe- lita conseguente alla decisio- 
.Blcocca» e la esclusione: dalla ^onL ne stessa l’Ente gestore (va- 

trattafiva delle altre fabbriche j. mtanto, si è riunito a le a dire la Federconsorzi) ». 

dfun cMwecno svoUosfatamMe Lecce u Consiglio nazionale Ciò rende veramente cinica 
V totTs. Giownn” dnjl, FISBA-CISL Nel co™ J’allennajion. di un altro ar- 


Nel corso di uno animota di- JS. 1 ” 0 " slud a ' e „„r ticolo del > regolamento (art. 

scusatone i lavoratori degli sta- d, 5* “ n nnnnrmno Inter' V nel quale SI afFerTna che 

bìlimenti Pirelli della provin- SSSS* u 5 lt ^52J2^la^nro* ,a merce ammassata rimane 
eia di Milano hanno espresso la ^ 0 ne di un generale a m : di proprietà dei singoli con¬ 
loro ferma volontà, impedire mot iernamento delle strutture ferenti, ossia dei contadini 


loro ferma volontà, impedire mot j ernamen to delle strutture ferenti, ossia dei contadini 
a *." re de vf g0 ?? ai }2* * a 5 aziendali e di mercato, sia in produttori. Queste stesse 

azione tende a dividere 1 la- 3ra( j 0 jj ass icurare un’adegua- clausole sono inserite nei re- 

voratori della - Bicocca » da , remunerazione ai fattori c,ausoie sono ns ‘ nie nei re ^ 

quelli delle altre fabbriche del produttivi inseriti nella im- gelamenti degli altri ammas- 

gruppo, la possibilità di impor- p resa e u p i eno impiego delie sj effettuati dalla Federcon- 

re J. a P r OD r ja f0 rze di lavoro». Il Consiglio sorzi con i soldi dello Stato, 

E stato infine cruento che le ha prec isato che obbiettivi del- nuali eli ammassi dell’olio 
organizzazioni sindacai: npro- la FIS BA soon 1) riforma delle 5,,*? ** ! ‘ doiI ol10 ’ 

pongano alla Pirell: 1 inizio im- pensioni: 2) integrazione sala- burro, del vino, 
mediato delle trattative anche r^je pe r j e giornate perdute Ecco perchè malgrado le 
f&r le altre fabbriche del grup- per eventi stagionali; 3) parili- importazioni i prezzi al con- 

£ ^!^tr e r^t. S ler ra nnn U 4f* c ?^ one c ÌT , ?^Li5? sumo non calano: a ciò si op- 

Se queste proposte verranno re. stria per le indennità di ma- ____ ,, n .: dP mn mrnnrwili¬ 
spinte — è stato affermato al lattia; 4 ) ampliamento del prò- PS"® 

convegno di stamane — le or- gramma di costrvudone case. E* s r co , e arb “ I ‘°' sistema 
ganizzazioni sindacali dovran- mancata, invece, fino a questo c ” e ** misure governative 
no chiamare i lavoratori alla momento una decisione circa la non solo non hanno combat- 
lotta. azione per rinnovi contrattuali, tufo ma hanno rafforzalo. 


Sottoscrizione 



elettorale 

> 


\ . 



106 milioni 

Centosei milioni sono stati 

Frosinone 

250.000 

17 

già raccolti per la sottoscri- 

Termini 1. 

100.000 

17 

zione elettorale alle ore 

12 

Vicenza ' 

' ’ 400.000 

16 

di sabato 23 marzo. 


Bologna 

6.500.000 

16 




Reggio C. 

340.000 

16 

Federazioni 

cifra 

% 

Cagliari 

250.000 

16 

' - 

raccolta 


Viterbo 

300.000 

15 

Cassino 

250.000 

62 

Trapani 

300.000 

15 

Sciacca 

400.000 

57 

8assari 

150.000 

15 

Oristano 

225.000 

56 

Asti 

227.000 

14 

Matera 

710.000 

54 

Venezia 

1.000.000 

14 

Torino 

6.500.000 

43 

Trieste - 

- 700.000 

14 

Potenza 

450.000 

41 

Modena 

5.000.000 

14 

Sondrio 

200.000 

40 

Pisa 

1.250.000 

14 

Alessandria 

3.000.000 

37 

Verona 

■ 410.000- 

13 1 

Milano 

13.000.000 

37 

Gorizia 

227.000 ' 

13 

Imola 

1.283.000 

37 

: Napoli 

2-000.000 

13 

Lucca 

150.000 

36 

- Cosenza 

1.000.000 

13 

Como 

1.000.000 

33 

Udine 

250.000 

12 

Lecco 

700.000 

32 

Piacenza 

600.000 

12 

Bolzano 

160.000 

32 

Fori! 

1.358.000 

12 

Cuneo 

500.000 

31 

Roma 

3.000.000 

12 

Mantova 

3.105.000 

31 

Crema 

150.000 

11 

Arezzo 

3.000.000 

30 

Treviso 

435.000 

11 

S. Agata M. 

300.000 

30 

Ragusa 

200.000 

11 

Aosta 

350.000 

28 

Genova 

2.000.000 

10 

Pordenone 

250.000 

27 

Savona 

1.100.000 

10 

Siena 

3.000.000 

27 

Monza 

300.000 

10 

Novara 

1.000.000 

25 

La Spezia 

500.000 

10 

Trento 

200.000 

25 

Belluno 

100.000 

10 

Imperia 

498.000 

25 

Firenze , 

3.000.000 

10 

Perugia 

2.500.000 

25 

Ancona 

700.000 

10 

Terni 

1.000.000 

25 

Rieti 

100.000 

10 

Latina 

510.000 

25 

Chletl 

100.000 

10 

Salerno 

740.000 

25 

Bari 

1.000.000 

10 

Caltanissetta 

500.000 

25 

Nuoro 

100.000 

io 

Tempio 

100.000 

25 

Rovigo 

435.000 

g 

Brescia 

1.662.000 

24 

Pistoia 

810.000 


Biella 

800.000 

23 

Fermo 

120.000 

8 

Massa C. 

470.000 

23 

Pescara 

250.000 


Pesaro 

1.100.000 

22 

Taranto 

200.000 

fi 

Varese 

1.050.000 

21 

Padova 

400.000 

•9 1 

Bergamo 

500.000 

20 

Parma 

520.000 

7 

Grosseto 

1.000.000 

20 

Reggio E. 

2.000.000 

7 

Macerata 

500.000 

20 

Ferrara 

500.000 

b 

Aquila 

202.000 

20 

Livorno 

500.000 

5 

Avellino 

350.000 

20 

Ascoll P. 

75.000 

6 

Caserta 

400.000 

20 

Foggia 

320.000 

5 

Brindisi 

400.000 

20 

Catania 

200.000 

§ 

Crotone 

600.040 

20 

Rimlni 

150.000 

2 

Messina' 

200.000 

20 

Viareggio 


:1 

Palermo 

800.000 

20 

Avezzano 

— 


Siracusa 

300.000 

20 

Campobasso 

— . 


Verbania 

398.000 

19 

Teramo 

• — 

« 

Cremona 

950.000 

19 

Lecce 

— 

— 

Vercelli 

361.000 

18 

Melfi 

- — 


Pavia 

1.300.000 

18 

Agrigento 

— 


Ravenna 

3.184.000 

18 

Enna 



' Benevento 

276.000 

18 

Carbonia 

— 

— 

Catanzaro 

700.000 

17 




Prato 

1.500.000 

17 

Totale gen.le 106.361.000 



veso, ha poi rilevato l’impor- battitno . sul Piano di rina- 
tanza storica e morale delle scita — ha detto Sotgiu — 
lotte del ’43 e il loro peso su- rappresenta un successo del- 
gli avvenimenti successivi. Il Fazione condotta dal gruppo 
segretario della UfL, Polotti, consiliare comunista. Fin 

dall’inizio del dibattito, il 

che gli scioperi ebbero su tut- ._. . 

ta la politica fascista:. nello PCI aveva chiesto che la 
aprile, in conseguenza degli Giunta regionale, registran- 
scioperi di Milano e Torino, do l’opposizione quasi gene- 
furono sostituiti il capo della rale allo * schema di pro¬ 
polizia, il presidente dell’Ope- grammazione approntato dal- 
ra Nazionale Dopolavoro e ben [ a maggioranza. ' procedesse 
23 segretari di federazioni fa- fa¬ 

sciste SottoUneato che gli scio- al Tltlr ° bi piano, anche per 
peri conseguirono un pieno consentire la sua discussio- 
successo per lo spirito unitario n c dopo le elezioni. 
col quale furono condotti, Po- La decisione presa ieri dal 
lotti - ha affermato che tale presidente ■ del consiglio di 
spinta unitaria deve rinascere sospendere il dibattito +ul 
oggi che i ceti conservatori in p\ an0 per consentire la di- 

tando attraverso vie « legali » bilancio di pre- 

ed extra-legali di limitare il visione 1963 ha creato le pre¬ 
potere dei lavoratori ed ha ri- messe per un definitivo nn~ 
cordato le grandi lotte, attuai- vio dello schema di program¬ 
mante in corso, dei « musi ne- mozione a dopo te elezioni. 


E* óra di preparare un 
programma per le Vostre 

VACANZE! 

. visitate 

UNIONE SOVIETICA 




con «INTURIST» 

'S.pA. deH’ U.R.S.S. per il Turismo straniera) 



ri » in Francia e in Spagna. c \ auguriamo che il 

voto del 28 aprile crei una 
situazione politica nella qua- 

- le sia possibile il formar»., 

nell’assemblea regionale sar- 
U I AA da, di una Giunta che. di- 

verso le 40 ore persamente ad quella affua- 
. , le, possa contare sull'appog- 

dei dipendenti ENEL 0° à * ?. ettori più f larphì . de J 

■ . Consiglio, per poter dare tnl- 

- traltethjfc contrattuali fra a urìa politica di rinno- 


Verso le 40 ore 
dei dipendenti ENEL 


Nella sessione testé conclusa. permetta una program- 


Comunque la battaglia 
condotta fino ad oggi è ser- 


Inw' irvr-.. x . 


0 Potrete viaggiare comodamente con: 

Aerei, con vetture ferroviarie dirette (Roma¬ 
ni osca), con io nave sovietica « UT VA » 
della linea (Genova-!\apoli-0desso)- 

0 Per Informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla 
seguenti agenzie di viaggio, agenti e corri¬ 
spondenti dell*« Infurisi » in Italia: 

1 GRANDI VIAGGI 

Piazza Diaz, 2 . Milano • Tel. 896.604 
Via del Tritone. 62 * Roma - Tel. 684.460 

ITAlTURiSI 

• Via IV Novembre. 112 . Roma - Tei. 681.721 
Via Larga. 7 Milano • Tel. 872.972 

UT. 

Piazza della Repubblica, 68 . Roma - Tel. 463.941 

WAGONS UTS COOE 

Piazza San SUveetro, 17 - Roma . Tel. 640.441 
Via Nizza, 63 Roma • Tel. 463.347 

CHIARI SOMMARE 

Via Dante, 8 . Milano. Tel. 872.412W.431 
Vie- C. Battisti. 120 . Roma • Tel 672£23 


ini. lorario concoruaio e ai ■ __ 

3 ore. più due retribuite a za dell esecutivo, madelin- 
aga normale. r * r0 assemblea lemslatìra 

Quanto alle ferie, si sono La battaglia soprattutto ha 


una situazione parlamenta¬ 
re difficile, impedire alla 
maaaìoranza . un'azione di 


Le trattative riprenderanno 


popolo ». f- 

Giuseppe Podda 




Via Pontaccl, 21 Milano - Tel. 653.041 
Via Barberini, 47 Roma Tel. 470.486 

COLOSSEUM 

Via S. Nicola da Tolentino, 42 . Roma Tel. 460.234 

MMD'AllUR 

Via Vittorio Veneto. 171 . Roma Tel. 488.839 

TURISANDA 

Via Silvio Pellico, 8 Milano Tel 862.553 

UTRAS 

Via Manzoni. 38 Milano • Tel. 702.867 

MUM VIAGGI 

Via Accademia delle Scienze, 1 Torino T. §11.877 

SAGVTA1 

Via di Sottoripa. 1-A Genova Tel. 200.751 

SOCIETÀ' IPT'WATWUE UiniNKO S.p.A. 

Piazza Stazione, 58-r Firenze Tel 284726 

ATLANTIC OFFICE S.P.A.. 

Via de Pretls. 41-43 - Napoli > Tel. 310.069 
Ed alle altre più importatili agenzie' ili viaggio 
italane. 
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Caro Alicata, . 

• la discussione che si è recente- 
. mente svòlta a Mosca fra artisti 
• scrittori sovietici e dirigenti di 
partito e di governo, e che è cul¬ 
minata ' nel discorso di Nikita 

• Kru&cioVt intitolato « L’alto livel¬ 
lo ideale è artistico sono la gran¬ 
de forza della letteratura e del¬ 
l’arte sovietica », ha toccato una 
infinità di problemi e ha indicato 
degli indirizzi e delle soluzioni, 
a cui credo si debba dare, anche 
da noi, attenzione e risposta. Cre¬ 
do sia necessario e utile ini¬ 
ziare qui un dibattito che cerchi, 
con assoluta chiarezza e libertà, 
di esaminare a fondo quei pro¬ 
blemi, o almeno ' quelli di essi . 
che in qualche modo ci toccano 1 
e ci riguardano direttamente. Io 
lascerei da parte, naturalmente, 
le questioni troppo generiche e 
ovvie, e quelle generali di este¬ 
tica a cui una tradizione filoso- 

. fica secolare, marxista e non mar¬ 
xista, ha dato contributi profon¬ 
di di analisi e di ricerche che è 
inutile rimettere in discussione 
qui, perché fanno parte degli 
elementi comuni della cultura. 
E ancora potremmo lasciare da 
: parte, almeno per ora, quello che 
riguarda specificamente • certe 
questioni dell’arte figurativa nel¬ 
l’Unione Sovietica, sia perché non 
possiamo esserne completamente 
, informati, sia perché essa segue 

• una sua storia particolare che l’ha 
v tenuta, ben prima della Rivolu¬ 
zione d’ottobre, per secoli, in uno 

■ stato di isolamento e di immobi¬ 
lità (a differenza di quanto ri¬ 
guarda la poesia e la narrativa, : 
che hanno raggiunto cosi spesso 
alti valori universali) e di scarsi 
contatti fecondi con la pittura 
' viva degli altri paesi. Cerchiamo 
infine di non fermarci a que- 
. sfiorii di terminologia: quelle che 
, rendono assai spesso difficile un 
discorso teorico che non si fondi 
sui fatti e sui testi, come abbiamo 
molte volte direttamente consta- 
' tato. H termine stesso di « cul- 
.. tura » prende un diverso signifi¬ 
cato in italiano e in russo, e cosi 
. quello di « umanesimo ». Noi in¬ 
tendiamo per « realismo » tutt’al- 
tra cosa di quanto non si intenda 
; in Russia, e molte delle opere 
che vèngono definite « astratte » 
o « formaliste » non appaiono a 
noi. secondo la nostra esperienza ' 

• dell’astrattismo e del formalismo, 
né astratte né formaliste (per 
esempio, i quadri del pittore An- 
dronof. criticati come tali, non j 
sonò, ai nostri òcchi, che' delle 

.opere innocentissime di indiriz¬ 
zo cézanniano). fyla al di là delle 
terminologie resta la realtà con le 
sue antinomie e le sue contrad¬ 
dizioni, e il suo svolgersi e veri¬ 
ficarsi continuo, restano problemi 
fondamentali che devono essere 
storicamente analizzati e risolti: 
il principio dell’arte come liber¬ 
tà, il problema del rapporto del¬ 
l’arte con la società e con lo Sta¬ 
to, quelli dei diversi modi di dire¬ 
zione culturale in una struttura - 
borghese o in una socialista; quel¬ 
li dei rapporti fra arte e ideolo¬ 
gia, o, se l’arte faccia porte del¬ 
l’ideologia, quale sia il carattere 
e la natura di questa parte: non 
ceftaménte di semplice strumento 
o arma ideologica, che neghereb¬ 
be contradditoriamente il suo far 
parte della ideologia, riducendo- ; 
la a suo soggetto o mezzo prati-. 
co (e a questo proposito sarebbe 
opportuno ricordare anche il sag¬ 
gio di Stalin sulla linguistica). 
Questi problemi, ed altri, vanno . 
ampiamente dibattuti, e mi pro¬ 
pongo di farlo io stesso nei pros¬ 
simi giorni. . ... 

v Ma oggi, qui,' vorrei limitarmi 
fi- un problema più particolare e 
storicamente determinato, e che 
tuttavia li comprende tutti in 
se,.il problema cioè dèll’arte con- . 
temporanea, del suo significato, . 
e dell’atteggiamento che si debba 
avere di fronte ad essa. Vorrei, 
per chiarire la mia posizione, sot- • 
toporre alla tua attenzione e a 
quella dei lettori un mio saggio . 
del luglio 1942, che era, su que¬ 
sto particolare problema, un se- , 
guito e uno sviluppo delle idee 
espresse nel mio libro « Paura 
della libertà », e che avevo già 


'da molti anni meditato e scritto. 
' Per questo il saggio del ’42 era 
intitolato « Paurg della pittura » 
(e fu pubblicato, allora, in un 
numero unico di < Prospettive », 
7 a cura di Renato Guttuso, che 
dal mio saggio prese il titolo). Te 
lo trascrivo qui: ' 

« (1\ luglio 1942) 

v Coro diverso di grida, di lamenti, 
di voci oscure e di violenza; paese 
straniero abitato di mostri, di im¬ 
magini di spavento e di mistero; 
tempo senza felicità e senza spe¬ 
ranza, pieno di difese; viscere san¬ 
guinose di. un mondo ignoto spa¬ 
lancate a un sole nemico; e tutto 
. ciò non fuori , non ■ lontano, ma 
nello specchio stesso dell’anima, 
contemplazione di un Narciso an¬ 
gosciato delVacque della nascita 
. — o pittura del nostro secolo, 
anticipatrice dei tempi, finita coi 
’ tempi maturi, chi pensa su di te 
potrà forse usare il discorso ma¬ 
tematico o il panegirico appassio¬ 
nato o l’epigramma o il funebre 
elogio, o non piuttosto limitarsi a 
riguardarti, onda perigliosa, se 
crede d’essere riuscito a una qua¬ 
lunque futura riva? Ma in ogni 
modo, e per qualsiasi atteggiamento 
dello spirito, l’occhio cadrà nel pro¬ 
fondo, ai limiti dell’umano, nei 
luoghi della più spenta miseria e 
del più giganteggiante orgoglio — 
più giù, nelle tenebre elementari 
della Paura di esistere. 


sato ogni rapporto, quale prospet¬ 
tiva ideale potrà legare le cose? 
Esse sono identiche di impenetra¬ 
bilità. ‘ Ogni prospettiva diventerà 
.. un vuoto schema o un nonsenso. 

E se il cielo si fa vuoto e nero ai 
. nostri occhi, la luce sarà estranea 
come un oggetto . 

La lumière en reiief 
sur le ciel qui n’est plus le 
- (miròir du soleil. 

E l’ombra non. sarà pili modello 
cavo delle forme viventi, nè dram- 




Quando non 


esistono passioni 


Poiché la pittura contemporanea, 
che ha inizio con la molteplicità 
cczanniana, che splende di dispe¬ 
rata energia con Picasso, e che si 
spegna, caduta la sua Capitale, con 
il realizzarsi nei fatti dei suoi va¬ 
ticina, è stata lo specchio divina¬ 
torio della crisi del mondo e del¬ 
l’uomo, l’oracolo, misterioso nella 
sua semplice chiarezza, di un peri¬ 
colo mortale. 

Il senso dell’esistenza come crea¬ 
zione, dell’identità dell’uomo col 
mondo, di ogni relazione come atto 
d’amore, fa, di ogni segno, pittura. 
La libertà crea e suppone le 'pas¬ 
sioni umane: la vita è come un 
albero turgido di succhi, ricca di 
una" pienezza felice dove soltanto 
vi è posto, senza contraddizione, 
anche per il dolore e l’angoscia e 
la morte. L’individuo è . opera 
d’arte; luogo di tutti i possibili 
rapporti;, non ha dunque limiti se 
n . 0n . infiniti. Ma per l’individuo 
limitato, e perciò incapace e timo¬ 
roso di esistenza e di libertà, non 
esistono passioni, e il mondo di¬ 
venta estraneo: è, veramente, come 
dice il poeta 

Un monde dont je suis absent. 

Costretti a vivere, ad accettare 
la vita in un mondo da cui si è 
assenti, assenti dunque e estranei 
a noi stessi, avvolti nella solitudi¬ 
ne, nessuna passione ci è consen¬ 
tita, se non il terrore. Il terrore 
fondamentale e primordiale, la pau¬ 
ra del mondo, della vita, della 
libertà, dell’uomo: la Paura della 
pittura. Il mondo, vuoto di noi, si 
riempie, per noi, di mostri: e 
l’uomo stesso diventa «n mostro a 
se sfesso, poiché egli è assente da 
sé. La parola, amore delle idee e 
delle cose, non può più. legare 
quello che è irrimediabilmente 
scisso: ma soltanto ricercare, fatta 
simbolica, difesa e certezza. La 
pittura non è più espressione crea¬ 
trice. ,i ma magia, strumento di im¬ 
possibile salute. La paura del de¬ 
serto dell’anima desolata è il senso 
della vittura contemporanea: i suoi 
oggetti, non uomini e cose viventi, 
ma idoli. • * 

a L’uomo non consente col mondo 
nè con se stesso: i modi della pit¬ 
tura. che non sono quelli di una 
auahmque tradizione scolastica, ma 
il consenso delle cose e dell’arte¬ 
fice. non hanno più valore. Ces- 


UN MARCHIO DI QUALITÀ 


NEI 
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A. VSTTADELLO 


Cario Levi 


ma di passione, nè materna fem¬ 
minile carezza, ma oscurità dove 
nascondere il nostro terrore. ■■■ 

Et l’ombre me defend de mon 
[ombre peureuse. 

E : il colore si staccherà dalle 
forme, e ognuno degli indissolubili 
elementi dell’espressione pittorica 
si isolerà e perderà i legami con 
gli altri, e diventerà esso stesso 
oggetto di incomprensibile spa¬ 
vento: e la ragione farà strada se¬ 
parata dal senso; e i passaggi dal¬ 
l’uno all’altro momento divente¬ 
ranno meccanici, o simbolici. Per 
gli uomini, ombre spaventate, il 
mondo da cui sono assenti perde 
ogni concretezza, cioè ogni connes¬ 
sione simpatica, e diventa un mon¬ 
do d’ombre e di spavento, un mon¬ 
do senza relazione, un mondo 
astratto. L’arte astratta è l’arte del¬ 
l’individuo • astratto, l’arte della 
massa. Sia che ci si butti a un 
astratto obbiettivismo, sia a un 
astratto intellettualismo, per la 
pittura moderna, come per il Re 
Mida, tutto diventa oro. 

Il terrore della libertà ci fa estra¬ 
nei al mondo, e lo popola di mo¬ 
stri. Se l’individuo creatore non ha 
limiti fissi, le « ombres peureuses* 
cercano invece nei limiti la sola 
possibile difesa della sconfinala 
solitudine; e adorano ogni limite, 
sola certezza a chi è privo di ogni 
sostegno. E la pittura che nasce da 
. questo mondo è un tentativo di sal¬ 
vezza, rassegnata o ribelle, se essa 
ci mostra 

Les géographies solennelles des 
[limitcs humaines. 

Tale è Picasso, tentativo gigan¬ 
tesco (letteralmente, del tempo 
non degli uomini, dei Giganti) e 
gigantescamente impossibile, di 
uscire dai limiti disumani della 
astrazione, di rompere l’incanto con 
la violènza, per ritrovare dei limi¬ 
ti umani. Tentativo sempre fallito 


e sempre ripetuto, descrivendo in 
modi infiniti gli aspetti infiniti di 
un mondo divenuto mostruoso, cir¬ 
cumnavigando l’isola ' cristallina 
delle cose pietrificate, bàttendo' in¬ 
vano a tutte le porte deH’tl hiverso 
vietato, se alcuna risponda con suo¬ 
no terreno, illuminando con fero¬ 
cia tutti gli angoli bui, frugando 
in tutti i luoghi e in (utfi'i tempi 
— e tuttavia pieno d’umanità in 
questo sforzo disperato e destinato 
a priori alla rovina. Guerrièro eroi¬ 
co di un mondo soltanto erqico, ma 
poeta per la disperazione ostinata 
ad uscire di sé. Ma in questo con¬ 
tinuo tentativo di attingere una 
rcal*à impossibile, per sola magia 
di volontà, ogni figura, nella più 
infinita diversità di aspetti, è iden¬ 
tica a tutte le altre, poiché il vole¬ 
re ha un solo senso: un senso sem¬ 
plice. Ogni quadro è un grido, un 
urto contro invisibili mura fqtate: 
e il grido è un punto senza dimen¬ 
sioni. Tutto è uno, perchè non si 
dà un due dove non è possibile 
una relazione. Dove è l’eroe nqn è 
l'Eros. Gli infiniti aspetti dei mon¬ 
do si cristallizzano negli idoli mo¬ 
struosi e sostanzialmente identici 
di infiniti Dei inesistenti. 

Questa continua creazione di ido¬ 
li è insieme un tentativo di libera¬ 
zione magica; l'immagine dovreb¬ 
be liberarci dal Dio, o almeno dal- ' 
la solitudine; popolando il vuoto 
del mondo, dando forma alle cose 
ambigue, liberandoci dal terrore 
dell’informe e dell’incerto. Portia¬ 
mo alla coscienza i complessi, se 
abbiamo ■ paura del buio: ma se 
non siamo liberi, nessuna luce di 
coscienza ci libererà: anche il ra¬ 
zionalistico surrealismo è uno sfor¬ 
zo destinato a fallire. 

Estranei al mondo, ci rifugiamo 
nei sogni, come sola cosa reale; ma 
i sogni ci riflettono una imma¬ 
gine altrettanto estranea, come 
siamo noi a noi stessi. 


La paura 


della pittura 


La , paura ' dell’uomo, . cioè la : 
paura della pittura, è il senso del¬ 
la pittura contemporanea. Per 
sfuggire alla propria natura di uo¬ 
mini, quale sfoggio di .ingegni e - 
di eroismo: per sfuggire alla pit¬ 
tura,', quali meravigliosi sforzi! Mai 
forse si sono viste opere còsi in¬ 
gegnose, tecniche così raffinate, ri¬ 
cerche così approfondite, tentativi . 
così titanici. ;. --'i 

Non sono cosi le imitazioni, là 
dove, pur esistendo la crisi, essa 
non era profondamente, sincera¬ 
mente sentita, ma accolla come ' 
una moda o un imperativo forma¬ 
le, e si ritenevano punti di arrivo 
pittorico quelli che volta a volta, , 
in. pittori di formazione e tradi¬ 
zione diversa erano le espressioni 
molteplici e equivalenti di una an¬ 
gosciosa impossibilità; o là dove 
ci si nascondeva per non vedere, . 
e si ripetevano i vecchi modi della 
pittura, per timore della nuova, e 
del nulla. Qui era paura della pit¬ 
tura in un senso più triviale: man¬ 
canza cioè di coraggio, fedeltà a . 
una eterna accademia 

_et des mains trop fidèles ' 

pour depeupler un monde dont 

. .[je suis absent. 

Questo mondo vuoto, e che si 
aveva orrore di lasciar vuoto, non 
si popolava dunque di mostri eroi - 1 
ci, ma di figure e di forme tradi¬ 
zionali, nascondendo la paura con 
il classicismo o con l’ironia, e ac¬ 
cogliendo, di quella tragedia, sol¬ 
tanto gli schemi, come arcadici 
travestimenti. Ma la crisi non si 
cela con l’eccletismo né volgendo¬ 
si indietro. ' ' ■ -- _ 

Picasso, e gli altri,' hanno creato 
le - immagini della desolazione 
• contemporanea, le immagini della 
Paura; e, senza timore del loro 
aspetto, ci hanno dato le forme 
mutevoli dei transeunti Dei '■ del 
nostro tempo. Un’arte barbara e 
religiosa ne è nata, senza possibili¬ 
tà di sviluppo se non monotono: al¬ 
tre generazioni non sono venute. Il 
■ domani non si prepara con i pen¬ 
nelli, ma nel cuore degli 
uomini; e ■ gli uomini, che 
hanno seguito i loro Dei al fon¬ 
do dell’inferno, anelano di tornare 
alla luce, e di germogliare, come 
un seme sotterrato. Dal sommo 
della Paura nasce una speranza, un 
lume di consenso dell’uomo e delle 
cose. Muoiono gli Dei, si ricrea la 
persona umana. Possono la morte 
e la notte rivolgere il destino? La 
guerra dell’uomo con sé stesso è 
finita, se davvero l’arte ci indica 
il futuro, e se possiamo leggerlo 
sul viso e nei gesti degli uomini. 
E forse è nato chi prepara, nei 
quadri, l’annuncio della fine della 
separazione, l’amoroso sorgere di 
una pittura senza terrore ». 

Questo saggio era stato scritto 
più di venti anni fa, in un mo¬ 
mento che pareva quello di una 
crisi finale di una civiltà e l’ini¬ 
zio di un’altra e nuova. Quello 
che è avvenuto nell’arte occiden¬ 
tale nei decenni seguenti ha con¬ 
tinuato e aggravato, e portato fi¬ 
no alle estreme conseguenze, la 
crisi, perpetuandola in una con¬ 
dizione di sempre maggiore e 
totale dissociazione, fino • alla 
completa negazione della possi¬ 
bilità stessa dell’espressione. F.’ 
evidente che questa condizione 
disumana deriva da una struttu¬ 
ra del tutto alienante della so- 


■ cietà, né è uno dei sintomi più 
evidenti e rivelatori. Ed è perciò 
naturale che un’arte di questo 
genere sia • contradditòria sia 
con la libertà dell’uomo, sia con 

■/ la struttura liberatrice e umani- 
. stica di una società socialista, 

: dove non potrebbe manifestarsi 
' se non come un fatto marginale 

• trascurabile. Che se invece essa 
non fosse marginale, avrebbe il 

=, valore di coscienza critica, di 
~ segno rivelatore di residui non 
risolti» o di deficienze strutturali, 
utile - e necessaria - indicazione 
per portarvi, in altri campi, ri¬ 
medio. ■ - . 

Non è questo, per quanto io 
ne ho esperienza, il caso del- 
" l’Unione Sovietica, «dove esiste 
un forte, entusiastico lavoro di 
esperienza creativa nei giovani, 
che ' cercano, sia pure in modo 
spesso iniziale e confuso, strade 
nuove, e che, se talvolta si vol¬ 
gono anche a contenuti estra¬ 
nei. lo fanno, anche senza ren- 

■ dersene chiaramente conto, nel- 
l’iriterno della propria ideologia, ■ 

• per quella necessità di consuma¬ 
zione dialettica degli aspetti del¬ 
l’opposta ideologia che sola può 
portare, come in Brecht, al suo 

. rigetto totale, e a liberarsi del- 
; l’ingombro dei suoi residui. 

• Il problema di un’arte della 
solitudine e della dissoluzione è 
troppo grave e profondo e radi¬ 
cale perché possa essere affron¬ 
tato senza chiarezza. Non può' 
essere affrontato in nome del 
concetto equivoco e ambiguo di _ 
gusto, che è lo stesso concetto su ! 
cui quest’arte che nega sè stessa 
si è formata. Non può essere 
. preso come criterio di giudizio 
quello che viene supposto essere 
il gusto popolare, quello, che og¬ 
gi, in un certo momento storico, 
si suppone piaccia al popolo. Il 
popolo è l’origine della lingua e 
dell’arte, il loro creatore, dal po¬ 
polo esse nascono e ne determi¬ 
nano il movimento e il futuro, 
ne esprimono la natura e l’uma¬ 
na condizione e la capacità eter¬ 
namente creativa. Al contrario, 

' quello che in un certo momento 
: «piace» ài popolo, che diventa 
cioè abitudine, folklore, arte po¬ 
polare immobile nel tempo, non 
è che il residuo di una cultura 
precedente, volgarizzata e stereo- 
, tipata, residuo che. in certi mo¬ 
menti può rappresentare, per una 
classe subalterna-che abbia con¬ 
quistato il potere, un elemento 
nuovo di uso, una conquista, ma 
che non è che una conquista pra¬ 
tica, uria persistenza di lina cul- 
; tura superata. Il gufo di alaba¬ 
stro di Kiev ch e hii commuove¬ 
va per il suo valore di conqui¬ 
sta esistenziale, di sicurezza psi- 
cologica, di capacità di rendere 
; vere le pròprie radici, di mani- 
’ festare il « cuore antico » che fa 
reale il futuro e giusta la rivo¬ 
luzione, non poteva essere scam¬ 
biato per un frutto nuovo di una 
società nuova. 


Il coraggio 


della pazienza 


Di fronte alla tragedia di un 
; mondo che si dissolve, e tuttavia 
resiste e cerca di salvarsi, è ne¬ 
cessaria la fiducia nei valori nuo¬ 
vi, nelle attuali possibilità del 
futuro. La fidqcia non permette 
la paura del contagio e della cor- 
. ruzione, e l’autorepressione che 
nasce da questo timore. E’ neces- ; 
sario invece piuttosto il coraggio 
della pazienza, • dell’attesa delle 
forme e delle parole nuove che 

■ devono nascere, se non sono an¬ 
cora nate. Dicevo nel 1942 che il 
futuro non si prepara coi pen¬ 
nelli, ma nel cuore degli uomini 

e neH’azione. Era un tempo In 
cui pareva che soltanto nell’azio¬ 
ne. nella pratica creatrice, e nel 
V silenzio dell’arte, : si trovassero 
. le premesse dell’arte di domani. 
Questo tempo non è forse fini¬ 
to? Comunque, a questa trage- 
. d.ia della disgregazione dell’uo- 
: * mo. che si narra nei quadri ma 
nasce da una condizione umana 
in ogni campo disgregata, si op¬ 
poneva giustamente, e si.oppone, 
l’azione creatrice, fuori del cam¬ 
po della pittura, il silenzioso co¬ 
raggio della rivoluzione, il duro 
-> cammino di un mondo nuovo, che 
v si forma nei fatti prima dì tro- 
1 vare la sua forma espressiva. Ma 
non le si oppongono, perché sa¬ 
rebbe vano e antistorico, vuoti 
stereotipi accademici. Alla morte 
ribollente e disperata, alla per¬ 
dita della forma e dell’esistenza, 
non si oppone un’altra morte im- 

■ balsamata, una forma inespressi¬ 
va, senza esistenza, ridotta a rito 
o a folklore. Si può opporre il 
silenzio provvisorio dell’arte nel 
canto della trasformazione del 
mondo, quel silenzio che noi ono¬ 
riamo, non parole che la storia 

. ha reso vuote. Due mondi si af¬ 
frontano, di cui uno ha parlato 
troppo e non sa e non vuole più 
- dar senso alle sue parole ridotte 
a merce, a cosa, a gesto e a gri¬ 
do: e l’altro è nato e cresce, ma 
non ha ancora veramente inco¬ 
minciato a parlare. Quello che 
dirà, che forse senza saperlo già 
dice, non può nascere dai vec¬ 
chi resìdui o dal timore della 
esperienza. Può nascere soltanto, 
nel futuro del suo cuore antico, 

. dal coraggio c dalla fantasia della 
libertà. >, 

Carlo Levi 


Il P ’ 
di fondo 


. V 


: La lettera'- di Cgrlo Le¬ 
vi è complessa, ed anche 
difficile per i lettori non 
specializzati, ma mi sem¬ 
bra abbia il merito — ta¬ 
gliando corto alle ' inter¬ 
pretazioni interessatamen¬ 
te fantasiose o scandalisti- 
che — di sottolineare co¬ 
me il punto di partenza 
del dibattito culturale og¬ 
gi in corso in Unione So¬ 
vietica, che non è certo un 
caso abbia preso le mosse 
dalle arti figurative, sia 
un punto di partenza non 
fittizio, o arbitrario , o im¬ 
posto dall’esterno e per un 
improvviso capriccio dalla 
cosiddetta * autorità poli¬ 
tica » agli artisti, ma che 
al contrario si riporta a 
problemi intorno ai quali 
anche la cultura progressi¬ 
va dell’Occidente, e in par¬ 
ticolare la cultura figura¬ 
tiva, si travaglia da tempo 
e ai quali anche da noi. 
appare oggi sempre più > 
urgente e necessario dare 
un contributo consistente 
di risposte positive anche 
al livello teorico. 

' Riconoscere questa at¬ 
tualità e, vorrei dire, ine¬ 
vitabilità del dibattito cul¬ 
turale in corso in Unione 
Sovietica nel momento in 
cui questo paese arriva ad 
una fase nuova e decisiva 
del suo sviluppo, non si¬ 
gnifica però affatto, natu¬ 
ralmente, accettare per 
buone e persuasive le in¬ 
dicazioni eccessivamente 
semplificatrici, che da quel 
dibattito sembra si voglia¬ 
no far scaturire, circa 
quella che pure è, .e va 
chiamata, ■- « crisi » della 
• cultura contemporanea, e 
in particolare « crisi » della 
cultura figurativa contem¬ 
poranea, e circa i rapporti 
con questa « crisi », e con 
questa cultura, di quanti 
si muovono con la volon¬ 
tà di superarla. Non certo . 
accettando per buono ogni 
€ sperimentalismo », ma u- 
gualmente non - credendo 
che a questa « crisi » - si 
possa contrapporre, come 
soluzione, la difesa o ad¬ 
dirittura la « restaurazio¬ 
ne » di vecchi valori e di 
vecchie forme. - 

In verità, il compito che 
oggi si pone alle forze cul¬ 
turali progressive — ed è > 
compito immane — è quel¬ 
lo di trarre dalla propria 
vocazione rivoluzionaria, e 
dalla propria ispirazione 
marxista e socialista, ■ la 
forza di « inventare » una 
nuova civiltà artistica e in 
particolare, per stare al di¬ 
scorso di Levi, una nuova 
civiltà figurativa. :■ 

Questa nuova civiltà cul¬ 
turale nessuno può però 
presumere che - . possa ■ o 
debba uscire all’improvvi¬ 
so tutta armata e « intatta » 
dal seno del movimento 
rivoluzionario come Miner¬ 
va dal cervello di Giove. 
Si tratta, al contrario, di 
' un « parto » ■ estremamen¬ 
te complesso, destinato ad 
avvenire sul terreno d'una 
costante e aperta ricerca, 
ed è in fondo la coscienza 
di tale . complessità del 
problema, in noi partico¬ 
larmente viva — oltre che 
l’insegnamento che dalla 
' cultura : marxista italiana 
(dà Antonio . Labriola a 
Antonio Gramsci) partico¬ 
larmente ci viene intorno 
al modo di concepire e af¬ 
frontare i rapporti arte - 
ideologia, arte-società, po¬ 
litica-cultura — è, dicevo, 
la coscienza di tale com¬ 
plessità del problema che 
ha fatto da tempo appro¬ 
dare noi comunisti italia¬ 
ni a conclusioni irrinun¬ 
ciabili circa i modi e le 
forme in cui si deve espri¬ 
mere il ruolo dirigente del 
Partito nella lotta cultura- ; 
le. « Il Partito — dicono le 
tesi del nostro X Congres¬ 
so — compie scelte pre¬ 
cise anche in fatto di po¬ 
litica • culturale, lottando 
per lo sviluppo democrati¬ 
co e socialista delle istitu¬ 
zioni statali e civili che 
presiedono alla vita cultu¬ 
rale. Il partito rifiuta at¬ 
teggiamenti ' di neutralità 
di fronte ai problemi del¬ 
la ideologìa e della cultura. 
Il partito appoggia, in se¬ 
de di politica culturale, le 
correnti di pensiero, le ma¬ 
nifestazioni della scienza e 
dell’arte che concorrono a 
una soluzione democrati¬ 
ca e socialista dei proble- • 
mi della nostra società. 
Anzi, la politica del parti¬ 
to, in generale, è una delle 
condizioni fondamentali 
dello sviluppo della cultu¬ 


ra e del tsudit prientamenti; ■ 
Ma se il partito può sol¬ 
lecitare e organizzare in¬ 
torno a sé le forze della 
cultura che affrontano in 
modo progressivo i proble¬ 
mi che derivano dalla Vi - * 
la della società, ne racco¬ 
glie e ne esalta i risultati 
e li difende e lotta per 
farli avanzare, non ad es¬ 
so spetta proporre soluzio¬ 
ni dei problemi della ri¬ 
cerca scientifica e artisti¬ 
ca. non ad esso spetta sen¬ 
tenziare a proposito della 
validità scientifica o arti¬ 
stica di questa o quella so¬ 
luzione. 

« Il carattere di partito 


Gli uomini di cultura 
e le elezioni 1963 


Leggete nei 
prossimi 
giorni le 
interviste 


Giancarlo DE CARLO 


Cesare ZAVATTINI 


dèlia ‘ creaziontì . culturale 
non può essere inteso in 
senso meccanico, come su¬ 
fi ordinazione agli obiettivi 
politici immediati del par¬ 
tito, ma come capacità di 
.impegno di fronte ai pro¬ 
blemi della società, di un 
impegno guidato dalla as¬ 
similazione del punto rii 
vista della classe operaia, 
del marxismo. Esso non 
può essere imposto, ma 
deve scaturire dalla matu¬ 
razione ideologica dei pro¬ 
duttori di cultura, deve 
essere conquistato passo 
passo; e il partito deve sol¬ 
lecitare questo maturarsi 
per mezzo della sua dire¬ 
zione politica generale, e 
per mezzo della sua poli¬ 
tica culturale aiutando e 
organizzando il dibattito, 
il confronto delle esperien¬ 
ze e delle idee, elevando 
la capacità critica ». 

- Questo desideravamo di¬ 
re subito all’amico Carlo 
Levi, non certo per chiu¬ 
dere il dibattito ch’egli 
propone, ma ' per indicare 
qual è il punto di fondo e 
di prospettiva sul quale a 
mio avviso tale dibattilo 
andrebbe concentrato — e 
che è quello, se si vuote, 
del « destino » della cultu¬ 
ra e dcll’arté contempora¬ 
nea quale lo vedono oggi 
le forze progressive di tut¬ 
to il mondo, senza indu¬ 
giare su problemi sui qua¬ 
li, ripeto , almeno con noi 
comunisti italiani, ogni di¬ 
scussione appare davvero 
superflua. 

: m. a. 


per tutti 


è uscita 
l’edizione’63 



due volumi, 1.500 pagine 
52.000 voci, 3.000 illustrazioni. 
164 cartine geografiche 
5 supplementi inseriti nel testo 

in un solido ed elegante 
astuccio trasparente 

l'opera completa costa 2.500 Lire 


aumentata e aggiornata 
fino al marzo 1963 . 

è un’enciclopedia 
economica ma non è 
una piccola enciclopedia 

in due volumi vi dà 
il contenuto di dieci volumi 
confrontatela 
ve ne convincerete 

della 1* edizione, in meno 
di un anno, sono state, 

vendute 200.000 copie 
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ABRUZZO 
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Avellano 


Per una lettera II gas comprato 

del Comune mai . a ll lire il metro 

' ' ' ' ' ■ 

arrivata il gros- cubosaràriven- 
so affare del mo- dufo a trentotto 


"N. -.'V. 


nopolio 


lire agli utenti 
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Il prodotto sarà pure «annac¬ 
quato » - Mezzo milione di me. 




Qui si narra la lunga istoria 
di una lettera andata smarrita 
e di un metanodotto che frut¬ 
terà fior di quattrini... Una 
volta, avremmo potuto comin¬ 
ciare cosi. 

Come in una, storia di altri 
tempi. Un metanodotto sta per 
arrivare alle porte della città: 
gigantesche tubature e moder¬ 
nissimi impianti di adduzione 
garantiranno — cosi si dice — 
combustibile in abbondanza e 
a buon mercato. Se ne discute 
da anni, da quando a Vasto, 
in Abruzzo, l’ENI ha scoperto 
ricchissimi giacimenti. Chi avrà 
nelle mani questa ricchezza che 
sgorga dalla terra? E come? 
Quando ancora non era stata 
presa una decisione, né in un 
senso né m un altro, la società 
alla quale è stato affidato lo 
sfruttamento dei giacimenti 
abruzzesi — la SNAM, che di¬ 
pende dall’AGIP —- rivolse 
appunto una domanda del ge¬ 
nere alla Amministrazione co¬ 
munale di Roma: il metano lo 
volete voi? Siete disposti a fir¬ 
mare un contratto di fornitura? 
Era l’autunno del 1961; in Cam¬ 
pidoglio sedeva il commissario 
straordinario Diana II Comune 
rispose qualcosa con una let¬ 
tera. ma non si sa se era un si 
o un no 

La lettera — una semplice 
busta intestata « Comune di 
Roma-, affrancata con un fran¬ 
cobollo da trenta lire — non 
è mai arrivata sul tavolo del 
destinatario, il presidente della 
S N.A.M. Si è persa. Trascorsi 
due mesi, infatti, la società affi¬ 
liata all’AGIP faceva sapere al 
Comune che. in mancanza di 
una sua decisione, avrebbe ri¬ 
preso i contatti con la Romana 
gas. Altre lettere partirono al¬ 
lora dal Campidoglio, ma non 


Comizi 

del 

P.C.I. 



P.C.%* 


Oggi avranno luogo 44 comizi 
nei quartieri e in provincia. In 
tutte le manifestazioni sarà ri¬ 
cordato il sacrificio dei Martiri 
delle Fosse Ardeatine. 

COLLEFERRO ore 9 conve¬ 
gno operaio: Bufalini, Cal- 
vanì, Colabucci; SEGNI ore 
17,30: Buffalini; TIVOLI ore 
10: Trivelli; CENTOCELLE 
ore 16,30 — piazza dei Mir¬ 
ti > — Perna e Carla Cap¬ 
poni; ACILIA ore 10 INA-CA- 
SA: Giunti e Durante; MONTE 
SACRO ore 11 piazza Sempìo- 
ne: Alatri; SALARIO ore 10 al 
cinema Verbano proiezione del 
film m All’armi siam fascisti -, 
Parlerà Lombardo Radice; AP¬ 
PIO LATINO ore 10,30: Di Giu¬ 
lio; NETTUNO ore 18: Vetere; 
CINECITTÀ* ore 11 INA-CASA: 
Lapiccirella; CELIO ore 11 Via 
SS. Quattro: Onesti; CASSIA 
ore 16,30 piazza Grottarossa: 
Paglie!; PRIMA PORTA ore 
16,30 via Moricana: Mastrac¬ 
chi; FIUMICINO ore 17: Car- 
rani; LA RUSTICA ore 19,30: 
Tozzetti; CASALOTTI ore 11 
e 30: Buffa; QUARTICCIOLO 
ore 17 largo Molfetta: Butlnl; 
PRIMAVALLE ore 10,30: Mar- 
letta; MONTE MARIO ore 10 
e 30 piazza Signora di Guada- 
lupe: Mazzotti; TORRE VEC¬ 
CHIA ore 15,30 piazza Arturo 
Donaggio: Mossi; MONTE 

SPACCATO (Zona Valle) ore 
15,30: Rustichelli; FIDENE ore 
16: Cianca; MONTELANICO 
ore 10,30 piazza Vittorio: Quai-i 
truce! ; CECCHIN A ore 17: Die¬ 
trich; S. CESAREO ore 18: Bo- 
relll; CINETO ore 20 assem¬ 
blea: Volpi; SUBIACO (Vigno- 
la) ore 15 assemblea contadi¬ 
ni: Volpi; ANZIO ore 10: Vel- 
letrl; CERVARA ore 18,30 as¬ 
semblea: Volpi; SUBIACO ore 
10,30: Volpi; GUIDONIA ore 
18: Mancini; MONTECELIO 
ore 19: Mammucari; VILLAL- 
BA ore 11: Agostinelli: CAR- 
CHITTI ore 15: A. Marroni; 
COLLEFIORITO ore 16,30; 
Mammucari: LARIANO ore 18: 
Velletrl; TOR S. LORENZO ore 
17: Cesaroni: PAVONA ore 17: 
lavlcoli; MONTORIO ore 17,30: 
Gozzi; ZAGAROLO ore 10: Ce¬ 
saroni; FONTANA DI SALA 
ore 17: Panosetti; CAMPO- 
LIMPIDO ore 17,30: comizio 
Mammucari e Cirillo; ROVIA- 
NO ore 18,30: Caoasso; TRE- 
VIGNANO ore 16.30: Agosti¬ 
nelli; ANGUILLARA ore 18: 
Agostinelli. - - 


ebbero nessuna risposta. Per¬ 
dute anch’esse? Chissà. 

Cosi, è successo come ai tempi 
in cui bastava il ritardo di un 
messo con un plico sigillato 
per decidere le sorti di una 
battaglia E infatti il Comune 
ha perduto (almeno per orai 
la sua battaglia, anzi non l'ha 
neppure combattuta. 

Qualche mese dopo, infatti, 
nella primavera del 1902. l'Am¬ 
ministrazione capitolina veniva 
avvertita che la SNAM e la Ro¬ 
mana gas avevano già concluso 
un contratto e che ormai la so¬ 
cietà statale avrebbe fornito il 
metano al monopolio privato. 
La lettera, in questo caso, è 
giunta a destinazione ed è stata 
regolarmente siglata e proto¬ 
collata. come vuole la prassi. 
Poco dopo ’la Romana gas ha 
chiesto al Comune di togliere 
dai terreni di sua proprietà i 
vincoli : previsti nel progetto 
del . piano regolatore, poiché 
avrebbe dovuto mettere mano 
al più presto, alla costruzione 
degli impianti destinati a rice¬ 
vere il metano di Vasto. 

Sì. è vero, le vicissitudini 
delle lettere del Comune fanno 
pensare a un « giallo -. Ma se 
le stranezze sono molte, su un 
punto almeno non sono possi¬ 
bili discussioni: le cose sono 
andate proprio come faceva co¬ 
modo alla Romana gas. che 
— complice un - disservizio 
postale » recidivo — si è assi¬ 
curata la fornitura del metano 
di Vasto. Ora insiste perché il 
Comune si decida a modificare 
il piano regolatore per rendere 
possibile la costruzione di due 
nuovi centri di distribuzione in 
località Bocca di Leone (zona 
tiburtina) e Valle Bruciata 
(al .quattordicesimo chilometro 
della via Aurelia." dove do¬ 
vrebbe sorgere il nuovo im¬ 
pianto ' della Purfina. che in 
caso di interruzione del meta¬ 
nodotto potrebbe fornire car¬ 
buranti da ridurre in gas con 
processi di « cracking *») ed ai 
Piani del Trullo, dove è stata 
progettata una nuova stazione 
gazometrica. 

Veramente, la Romana gas 
aveva cominciato i lavori pri¬ 
ma ancora che il Consiglio co¬ 
munale decidesse. Poi. per ini¬ 
ziativa del gruppo comunista, 
l’assemblea capitolina ha re¬ 
spinto le proposte presentate 
dalla società e così i lavori si 
sono interrotti e i cantieri sono 
stati recintati con la rete me¬ 
tallica, in attesa dell’esito di 
un ricorso che la Romana gas 
nel frattempo ha presentato. 

Ma perché la Romana tiene 
tanto al metano? Il discorso 
potrebbe essere lungo, ma ba¬ 
stano poche cifre. Attualmente, 
il gas (velenosissimo! che 
giunge ai fornelli delle case 
romane — prodotto della 
stillazione del carbon fossile — 
ha un potere calorifico di 4200 
calorie a metro cubo e viene 
venduto a 38 lire il metro cubo 
Il metano di Vasto fornisce in¬ 
vece 9000 calorie a metro cubo 
e verrà a costare alla Romana, 
grazie all'ottimo contratto fir¬ 
mato con la SNAM in conse¬ 
guenza dell’avventura delle let¬ 
tere smarrite, undici lire a 
metro cubo. E’ facile fare il 
conto: senza tener conto del¬ 
l’ammortamento dei nuovi im. 
pianti, vi sarebbe un guadagno 
netto di 27 lire a metro cubo 

Ma non basta. La Romana 
non ha infatti nessuna inten¬ 
zione di erogare il metano pu¬ 
ro, anche perchè ciò comporte¬ 
rebbe una profonda modifica 
dell’attuale rete di distribuzio¬ 
ne. Nelle sue nuove stazioni mi¬ 
scelerà il metano con altri gas 
più poveri e con una percen¬ 
tuale maggiore di gas inerti: 
annacquerà fl - vino - portan¬ 
dolo alla gradazione minima 
consentita di 4200 calorie. Con 
un metro cubo, così, nè potrà 
fare due,- aumentando ancora i 
guadagni . * 

Nel giro di tre anni, il meta¬ 
nodotto dell’ENI passerà gra¬ 
dualmente da una fornitura di 
centomila metri cubi giornalieri 
a mezzo milione. Le punte mas¬ 
sime toccate nello scorso inver¬ 
no dalia Romana hanno raggiun¬ 
to un milione e duecentomda 
metri cubi al giorno, ma in al¬ 
cune zone della città, come si 
ricorderà, non sempre si potè 
accendere i fornelli, perchè il 
gas scarseggiava. Il consumo 
mimmo, durante alcuni giorni 
dell’estate, scende invece intor¬ 
no ai 400 mila metri cubi. 

Forse tra qualche tempo si 
potranno fare calcoli precisi al 
millesimo, ma è certo fin da ora 
che l’affare del metano frutterà 
ogni anno miliardi al monopolio 
Italgas. da cui la Romana di¬ 
pende. Non si può far nulla per 
impedire lo sconcio di’un bène 
pubblico — il metano —rega¬ 
lato in questo modo a un pri¬ 
vato? H Comune ha il dovere di 
andare a fondo nella questione, 
tanto più che non è da oggi che 
i fatti stessi hanno fatto matu¬ 
rare il problema di una estro- 
missione della Romana dal ser¬ 
vizio. 


Proclamato dalPORUR in segno di solidarietà 

Università: sciopero 
per Architettura 
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Gli studenti riuniti in assemblea nella facoltà di architettura occupata 


Uccise la cantante americana nel Bristol 

Boxmann è morto 
di broncopolmonite 


C. f. 


Ernest Boxmann. il manager 
che ha assassinato nelITiotel 
Bristol Bernini, la • cantante 
americana Frances Me Cann 
Rodgers, è morto di bronco- 
polmonite. E’ spirato alle 6,15 
di ieri mattina nell’ospedale psi¬ 
chiatrico Santa Maria della Pie¬ 
tà. Jl magistrato lo aveva fat¬ 
to rinchiudere in manicomio 
giovedì scorso dopo il ricovero 
al San Camillo e. quindi, alla 
« neuro -, 

Fino all’ultimo, l’omicida ha 
invocato il nome della donna 
uccisa. Le ultime parole le ha 
pronunciate per continuare la 
sua Inutile e disperata autodi¬ 
fesa: « Non ho fiparato contro 
Frances — ha ripetuto — non 
l’ho uccisa, non so chi è 6tato 
a sparare*. Poco prima di mo¬ 
rire l’uomo aveva ripetuto 
quelle poche frasi anche al suo 
difensore l’avvocato. Gennaro 
Egidio. . , , 

. La salma è stata trasportata 
alle 11 all’istituto di medicina 
legale per l’autopsia che avrà 
luogo domani. Le condizioni 
del manager erano andate peg¬ 
giorando di giorno in giorno 
Egli non ha resìstito alla com¬ 
plicazione broncopolmonare so¬ 
pravvenuta nelle ultime ore. 



Ernest Boxmann 


Frances Me Cann 


I compagni Nannuz - 
zi. Cianca, Giunti e 
Modica nella facol¬ 
tà occupata 


Domani scade Yultimatum del 
Consiglio di facoltà agli studen¬ 
ti di architettura che hanno oc¬ 
cupato la sede di via Gramsci. 
Se gli studenti non * rientrano 
nplta legalità» verrà chiesta al¬ 
le autorità accademiche l'appli¬ 
cazione di un articolo di un 
vecchissimo regolamento che 
prevede la sospensione e la in¬ 
validazione dei corsi. Che si ar¬ 
rivi a questi estremi è tuttavia 
improbabile. Domani mattina 
una delegazione di assistenti si 
incontrerà con il Consiglio di 
facol’à e proporrà un incontro 
con gli studenti i quali, dal can¬ 
to loro, nella giornata di oggi 
preciseranno le loro richieste 
in un documento, mentre uno 
sciopero di tutti-gli universita¬ 
ri. solidali con i loro colleghi 
di architettura, è stato dichia¬ 
rato per martedì su iniziativa 
dèlrORUR. Anche gli assistenti, 
gli ihdaricati e i docenti sono 
stati ihvitatl a scioperare. ; 

La solidarietà con l’azione de¬ 
gli studenti si va intanto esten¬ 
dendo. I compagni Nannuzzi, 
Cianca ■ e Modica hanno ieri 
mattina recato agli studenti in 
lotta il 6aluto dei deputati co¬ 
munisti, della FILLEA e del 
gruppo consiliare del PCI al 
Comune- Una delegazione del¬ 
la Camera del Lavoro, guidata 
dal compagno Aldo Giunti, si 
è intrattenuta con gli studenti. 

Intanto, sorvegliati da un fit¬ 
to cordone di agenti di P.S., gli 
studenti hanno continuato ieri 
l’occupazione della Facoltà. Si 
tratta di una occupazione «at¬ 
tiva *» e non semplicemente pro¬ 
testataria. Nel corso di affolla¬ 
tissime assemblee, alle quali 
partecipano centinaia di univer¬ 
sitari, vengono dibattuti i pro¬ 
blemi dell’insegnamento e della 
riforma universitaria in vista 
del Convegno nazionale degli 
studenti architetti. L’argomento 
fondamentale è la definizione 
del tecnico architetto nella so¬ 
cietà. Ieri, ad esempio, è stato 
approvato uno schema di piano 
sulla base del quale lavoreran¬ 
no due commissioni. L’azione 
non rimarrà però chiusa fra le 
mura della facoltà. Sono stati 
infatti decisi incontri con i sin¬ 
dacati ed i rappresentanti dei 
partiti politici, in modo da mi¬ 
surare le esperienze del movi¬ 
mento studentesco con il metro 
della realtà viva del paese. 

L'occupazione della facoltà è 
scaturita dalla precisa coscien¬ 
za dell’invecchiamento e della 
inadeguatezza dell'attuale tipo 
di insegnamento e di struttura¬ 
zione universitaria. Si tratta di 
adeguare gli studi alle esigenze 
di sviluppo democratico del 
paese, ai suoi nuovi problemi 
connessi con la pianificazione 
urbanistica e la programmazio¬ 
ne economica. I temi della com¬ 
posizione e della progettazione 
non possono oggi essere più 
disgiunti dai problemi di fon¬ 
do del paese, ne quelli della ur¬ 
banistica possono limitarsi ad 
esercitazioni accademiche su 
piani regolatori validi « per 
l’eternità- (su queste basi si 
fonda oggi l’insegnamento), ma 
devono legarsi all’analisi del¬ 
l'ambiente circostante, alle que. 
stioni dei trasporti, del potere 
degli enti locali, dell’attuazione 
dell'ordinamento regionale. 

Il primo strumento che gli 
studenti chiedono per raggiun¬ 
gere questi obbiettivi è la isti¬ 
tuzione di commissioni parite¬ 
tiche formate da studenti, assi¬ 
stenti f* docenti che abbiano po¬ 
teri di decisione e che operino 

I per filone di materie al livello 
scientifico. Ed è a questa richie¬ 
sta che :! Consiglio accademico 
ha opposto un netto rifiuto ed 
è per conquistare questo stru¬ 
mento che gli studenti hanno 
occupato la facolta. Essi sono 
decisi a continuare nella loro 
lotta. « E’ tempo — ha detto ieri 
un giovanissimo universitario 
molto applaudito dall’assemblea 
— che dalie facoltà di architet¬ 
tura non escano solo dei tecnici 
che sappiano che pe p calcolare 
una travatura occorre tener 
conto del momento di inerzia, 
ma uomini coscienti dei pro¬ 
blemi reali del paese e dei suoi 
effettivi bisognU ». 



La moto incastrata sotto l’autobus 


Dieci quintali 


Bovis USA 
sequestrato 


Hanno vinto 
i lavoratori 
della SALUS 


' Positiva conclusione della ver. 
tenza per i lavoratori e lavo¬ 
ratrici della SALUS. la ditta 
che ha in appalto i lavori di 
pulizia all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. ' Ieri mattina, all’Ufficio 
provinciale del Lavoro, è stato 
firmato un accordo con il quale 
l’impresa si impegna ad appli¬ 
care integralmente il contratto 
nazionale, a corrispondere otto 
mila lire agli uomini e diecimila 
lire alle donne a titolo di ac¬ 
conti sugli arretrati spettanti al 
personale dal 1. novembre 1962. 

Nell’accordo la SALUS si è 
impegnata a corrispondere a 
tutti i dipendenti due giornate 
delle quattro giornate effettua¬ 
te. I dipendenti della SALUS 
riprendono il lavoro stamane 




Alcuni campioni di un pre¬ 
parato per conservare carni in¬ 
saccate sono stati sequestrati 
ieri nei magazzini della rappre¬ 
sentanza italiana di una nota 
industria chimica americana. 
Gli uffici ed i magazzini per¬ 
quisiti sono quelli della società 
a responsabilità limitata Griffl- 
talia. che rappresenta i « Griffith 
Laboratories » una grossa in¬ 
dustria di macchine e prodotti 
per l’industria conserviera e 
delle carni in particolare. * 

Gli uffici si trovano in una 
palazzina di via Sant’Erasmo 12 
I carabinieri del Nucleo si sono 
presentati ieri mattina, hanno 
prelevato i campioni da alcune 
scatole di « polverine - made in 
USA ed hanno poi posto i sigilli 
alla porta. Dentro il locale so¬ 
no rimasti almeno 10 quintali 
di preparati chimici. R mate¬ 
riale raccolto è stato consegnato 
all’Istituto superiore della sa¬ 
nità, presso il quale saranno ef¬ 
fettuati gli esami per accertare 
se il prodotto è nocivo alla 
salute. 1 

La « Griffitalia » ha un giro 
d’affari piuttosto esteso. Di so¬ 
lito infatti fa arrivare diretta- 
mente la merce alle ditte che 
la richiedono dagli Stati Uniti, i 


Bimbo travolto • 
ucciso da un'auto 
a Ostia 


Un ragazzo di 16 anni è piom¬ 
bato in motocicletta sotto le 
ruote di, un autobù§ in via del 
Tritone: si è rialzato illeso! poi 
è crollato, morto, come fulmi¬ 
nato, sotto gli occhi dei pas¬ 
santi che erano accorsi in suo 
aiuto. I medici del San Gia¬ 
como non si sono pronunciati 
sui motivi del decesso. « Sol¬ 
tanto dopo l’autopsia si po¬ 
tranno stabilire le cause della 
morte — hanno detto —. Questa 
può essere sopraggiunta per 
gravi lesioni interne o per in¬ 
farto ». Il traffico in via del 
Tritone è rimasto bloccato per 
quasi due ore. 

Antonio Santini, abitante in 
via dei Colli Portuensi 17, è 
la vittima dello spaventoso scon¬ 
tro. Era l’unico figlio di una 
coppia di sposi di Ospedaletti 
trasferitisi dalla riviera per la¬ 
voro quattro anni or sono. An¬ 
tonio lavorava come fattorino 
Dresso una ditta di riproduzioni 
fotografiche Poco dopo le 13, 
quando è successo l’incidente 
che gli è costato la vita, il gio¬ 
vane stava compiendo una com¬ 
missione per conto del suo 
principale 1 genitori hanno sa. 
puto dell’incidente verso le 15, 
entrambi erano appena tornati 
dal lavoro. 

Difficile stabilire le cause che 
hanno provocato lo scontro. La 
Polizia stradale ha cercato di 
ricostruire l’incidente con le 
poche testimonianze raccolte tra 
i numerosi passanti che hanno 
assistito alla scena. Antonio 
Santini, a bordo della sua « Mo- 
rinì 48 », era diretto verso via 
Due Macelli, nella stessa dire¬ 
zione dell’autobus ATAC della 
linea « E » condotto dal venti¬ 
settenne Maurizio Forcelloni. 
abitante in via della Marra- 
nella 111. All’altezza del civico 
numero 81 l’incidente: la moto¬ 
cicletta è finita sotto le ruote 
del pesante automezzo rima¬ 
nendovi incastrata «Il ragazzo 
stava sorpassando... L’autista 
non poteva vederlo.. Tutto è 
accaduto in un attimo ~ ». Que¬ 
ste le poche dichiarazioni dei 
testimoni. 

I passanti non hanno nem¬ 
meno finito di gridare per lo 
spavento, che Antonio Santini è 
balzato da sotto la vettura: era 
salvo. La £ente è accorsa in suo 
aiuto, voleva sapere se stesse 
bene. Il giovane non ha avuto 
il tempo di rispondere: è sbian¬ 
cato in volto, poi si è accasciato 
al suolo, privo di vita. 

Un vigile urbano, aiutato dai 
passanti, ha adagiato il corpo 
del Santini su un’auto di pas¬ 
saggio. ripartita a tutta velo¬ 
cità verso il San Giacomo. 
L’autista con il clakson aperto 
si è fatto strada a fatica tra il 
traffico caotico del centro. La 
corea disperata è stata inutile: 
quando l’auto ha varcato I can. 
celli dell’ospedale. Antonio San¬ 
tini era già spirato. Sul suo 
corpo non era visibile nessuna 
ferita, sembrava soltanto ’ eve¬ 
nuto. , 

Subito dopo fiui posto sono 
arrivati i vigili del fuoco • la 
Polizia stradale. I primi hanno 
dovuto lavorare un’ora prima 
di liberare la motocicletta dagli 
ingranaggi deH’autobus. I se¬ 
condi hanno cominciato a com¬ 
piere i rilievi tecnici; contem¬ 
poraneamente un tenente della 
Polizia ha interrogato l’autista 
della « E ». L’uomo ha dichia¬ 
rato di non essersi accorto che 
il giovane lo stava sorpassando. 

Un bimbo di 5 anni, Giorgio 
Cupellaro. abitante a Ostia in 
via dell’Idroscalo 107, figlio di 
un impiegato dell’ALITALIA, è 
stato travolto dalla « 1300» gui¬ 
data da Luciano Leoni, abitante 
ad Ostia in via delle Zattere 12. 
Il piccolo è morto al S. Eugenio 
poco dopo il ricovero. L’inci¬ 
dente è accaduto alle 1830 
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NUOVA CASA DELL'AUTO 

CONCESSIONARIA VENDITA RICAMBI 
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RETTIFICHE LAZIALI 
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Proposta del PCI in Campidoglio 
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Casa di via Collazia per anziani signori facoltosi I pÌCCOl 



rro Cinquanta «squilla» nell'agenda 


prèzzi fissi 


i del latte 


Giunta riunita 

i ’’ 

pur la Centrale 

Slamane assemblea degli operài e produttori 


La Giunta comunale si è oc¬ 
cupata ieri mattina della Cen¬ 
trale del Latte. Sull'esito della 
riunione non è stato emesso al¬ 
cun comunicato ma è presumi¬ 
bile che la discussione abbia 
avuto come temi, oltre che il 
sabotaggio attuato ieri l’altro 
mattina nello stabilimento di 
via Giolitti, anche le scadenze 
di fronte alle quali 6i trova la 
azienda. Entro la fine del mese 
la commissione amministratri- 
ee deve presentare il piano di 
riorganizzazione e di sviluppo 
dell’azienda che prevede la co¬ 
struzione di nuove centraline 
di raccolta, l’acquisto di auto¬ 
mezzi moderni, la produzione 
di latte speciale, le proposte per 
la costruzione della nuova cen¬ 
trale del latte. Resta inoltre 
aperto il problema della defi¬ 
nizione dei rapporti con il Con¬ 
sorzio per lo stabilimento di 
Ponte Mammolo che la Centra¬ 
le ha in affitto. Si tratta dì pro¬ 
blemi grossi che investono in¬ 
teressi di notevole entità. La 
commissione amministratrice è 
ancora al lavoro • per elabo¬ 
rare il piano ed è probabile che 
la Giunta abbia fatto ieri mat¬ 
tina il ' punto sulla attuale si¬ 
tuazione. 

Sul Cabotaggio ai serbatoi 
quasi nessuna novità. Sembra 
che ieri, mattina il questore 
abbia avuto un colloquio con 
il 'dottor Jappariello. dirigente 
del commissariato Esquilino in¬ 
caricato delle indagini. Il dr. 
Jappariello non ha però con¬ 
fermato rincontro. La polizia 
ha predisposto, intanto, un fit¬ 
to cordone di sorveglianza in¬ 
torno all’edificio per impedire 
nuovi sabotaggi. 

Alle 9.30. nel cinema Jovi- 
nelli, è convocata un'assemblea 
degli operai della Centrale del 
latte e del Consorzio laziale e 
dei contadini produttori di lat¬ 
te. L’assemblea è. stata indetta 
dàlia FILZIAT-CGIL e dalla 
AUeeanza contadini per dibat¬ 
tere i problemi del potenzia¬ 
mento della municipalizzazione 
nel 6ettore e precisare l'azione 
della categoria. 

All’assemblea hanno aderito 
anche i sindacati aziendali del¬ 
la UIL e della CISL. 


Primi risultati 


Alle 10,30 

L'incontro 
di pace 
a S. Lorenzo 

. ’ ; * '■ . 7 .j \t * 1 '• 

Parlano Doppieri 
Carocci e Rodano 


Stamane si svolge a San 
Lorenzo la grande manife¬ 
stazione indetta dalla Con¬ 
sulta per la pace delle zone 
Casilina, Prenestina e Ti- 
burtina. Alle ore 10,30 in via 
dei Peligni, parlano la pro¬ 
fessoressa Maria Doppieri, 
presidente della Consulta 
per la pace, il prof. Alberto 
Carocci, direttore della ri¬ 
vista « Nuovi Argomenti » e 
l’on. Marisa Rodano. Alle 
adesioni pervenute nei gior¬ 
ni scorsi si sono unite ieri 
quelle di un gruppo dì com¬ 
mercianti, dello architetto 
Paolo De Liguoro, dell'av¬ 
vocato Vincenzo Castelluz- 
zo, dell'insegnante Armida 
Platone e della Commissio¬ 
ne interna della Gate. . 

Una delegazione di gio¬ 
vani d Torpignattara, nel 
corso della - manifestazione, 
consegnerà un volume di 
firme di adesione all’« ap¬ 
pello dei dodici mentre 
un gruppo di giovani di ; Cèn- 
tocelle deporrà una corona 
di fiori sul cippo dei Caduti 
nei giardini di via Tiburti- 
na. Al termine della mani¬ 
festazione una delegazione 
si recherà a rendere omag¬ 
gio ai martiri delle Fosse 
Ardeatine di cui ricorre og¬ 
gi il diciannovesimo * anni¬ 
versario. 


Sottoscrizione 
per le elezioni 

L'offerta di un pensionato 


La campagna elettorale vede 
Impegnate tutte le organizzazio¬ 
ni del Partito nel lavoro per la 
conquista di nuovi voti, al di là 
del nostro elettorato già così 
numeroso in città e in provincia, 
verso i giovani che votano per 
la prima volta, le donne la¬ 
voratrici e casalinghe. 

L’azione di tesseramento e 
di proselitismo e la raccolta- 
dei fondi per finanziare la cam¬ 
pagna elettorale del partito, de¬ 
vono procedere di pari passo 
con la diffusione dell’lfnità. con 
la organizzazione di comizi, tri¬ 
bune politiche, assemblee, gior- 


Martedì nuovo 
sciopero 
al Patronato 

Martedì i dipendenti del Pa¬ 
tronato scolastico scenderanno 
nuovamente in sciopero, dopo 
la forte 1 astensione dal lavoro 
effettuata dieci giorni or sono. 
Animazione e sdegno regna fra 
il personale specie per le ini¬ 
ziative della Presidenza dei Pa¬ 
tronato e del Comune che han¬ 
no inaiato funzionari nelle scuoi 
le per esercitare opera di in¬ 
timidazione. Bassissimi salari, 
nessun trattamento di malattia, 
niente ferie, sei mesi soltanto 
di lavoro all’anno, niente in¬ 
dennità di licenziamento, rap¬ 
porto di lavoro a tempo deter¬ 
minato - ■* ' 

Il Comune, per il momento, 
ha concesso soltanto un aumen¬ 
to del 20 per cento agli ad¬ 
detti ai centri di refezione, re¬ 
trodatato all'Inizio della refe¬ 
zione scolastica 1962-63. 


nali parlati e con la dif¬ 
fusione del materiale di pro¬ 
paganda davanti alle fabbriche 
e nelle aziende ’■ 

• Significativo è il lavoro che 
vanno svolgendo alcune orga¬ 
nizzazioni per la sottoscrizione 
e il tesseramento. Alla data at¬ 
tuale sono state prelevate 44.196 
tessere, pari aH'81'ó degli iscrit¬ 
ti del 1962, mentre molte or¬ 
ganizzazioni si sono impegnate 
a completare il tesseramento e 
la campagna di proselitismo en¬ 
tro il 7 aprile. Si sono distinte 
le zone di Ostiense, Tiburtina. 
Civitavecchia. Salaria, Prenesti¬ 
na, dove la sezione Quarticciolo 
ha raggiunto il 100%. e Por- 
tuense. - 

Per la sottoscrizione sono stati 
raccolti oltre 3 milioni: la se¬ 
zione Ludovisi ha versato le 
prime 100.000 lire; ' la cellula 
della Lega nazionale delle coo¬ 
perative 180.000, con una me¬ 
dia di 3.300 lire per ogni iscrit¬ 
to; Poligrafico Gino Capponi. 
40 000 su un obiettivo di 2U0.000: 
la sezione Ostia Lido 20.000; la 
cellula dell'apparato della Fe¬ 
derazione loO.OOO, mentre i 
compagni dell'apparato della 
Direzione del partito si sono im¬ 
pegnati a versare 2 giornate di 
lavoroc -i compagni delie cel¬ 
lule deirGnità e di Paese Sera 
hanno deciso di versare 1.400.000 
lire. Altri 2 milioni sono stati 
raccolti tra gli intellettuali, i 
professionisti e i simpatizzanti. 

Un episodio degno di segna¬ 
lazione è quello del compagno 
Celso Melchiore della sezione 
Porto Fluviale, pensionato del¬ 
la Previdenza sociale che ha 
sottoscritto 10 mila lire per so¬ 
stenere la campagna elettorale 
Il - compagno Melchiore. - nei 
giorni scorsi, ha vinto una la¬ 
vatrice elettrica messa in palio 
fra i nuovi abbonati al nostro 
giornale. 


Quarticciolo: 

vietato 
un comizio 
comunista 

In questo inizio della campa¬ 
gna elettorale, non mancano 
esempi dj abusi da parte di al¬ 
cuni funzionari di polizia. 

Al Quarticciolo il commissa¬ 
rio di P.S.. dott. Pinnarò. è 
giunto addirittura a proibire 
un comizio del compagno Ciuf- 
fini in risposta a un precedente 
discorso dell'on. Malagodi. Per 
impedire di parlare ai comu¬ 
nisti. il Pinnarò. che nei giorni 
scorsi aveva fatto defiggere i 
manifesti che annunciavano un 
comizio del compagno Pema. 
ha inventato lì per 11 un ine¬ 
sistente accordo tra i partiti, 
in forza del quale un oratore 
avrebbe dovuto prendere la pa¬ 
rola soltanto un’ora e un quar¬ 
to dopo l’oratore dj un partito 
avversario. La pretesa, del re¬ 
sto. contrasta con le consuetu¬ 
dini della zona, dove, special- 
mente la domenica, gli oratori 
si susseguono, spesso sul me¬ 
desimo palco, senza lunghe so¬ 
spensioni e. soprattutto, senza 
che siano mai nati incidenti 
tra il pubblico. 

Il Comitato direttivo della se¬ 
zione del Quarticciolo ha pre¬ 
parato una lettera di protesta, 
con la quale si documenta l'a¬ 
buso del dott Pinnarò. lettera 
che sarà recata al prefetto nei 
prossimi - giorni da . un parla¬ 
mentare comunista. • v 
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Il governo ha nega¬ 
to all'Elite comuna¬ 
le di consumo i 
permessi di impor¬ 
tazione? 


Una 1 interpellanza • rivolta al 
sindaco dai compagni Aldo Na¬ 
toli. Anna Maria Ciai e Maria 
Michetti ha riproposto all’atten¬ 
zione dell’amministrazione co¬ 
munale il problema della lotta 
al carovita. I consiglieri comu¬ 
nisti chiedono di sapere se ' Io 
amministrazione 1 non ritenga 
opportuno ed urgente, dato il 
permanere dell’alto costo dei 
generi di largo consumo, di pre¬ 
disporre una operazione per la 
distribuzione sul mercato roma¬ 
no di contingenti di carni bo¬ 
vine e di burro, a prezzi con¬ 
trollati, usufruendo dei recenti 
provvedimenti per importazio¬ 
ni straordinarie decisi dal go¬ 
verno, cosi come ha fatto util¬ 
mente H Comune di Milano». 

L’iniziativa dei consiglieri co¬ 
munisti cade in un momento in 
cui il problema dei prezzi sta 
diventando, per molti aspetti, 
assai grave. Gli aumenti dì al¬ 
cuni generi che si ritenevano 
congiunturali sono diventati 
pressoché stabili. Solo alcune 
verdure hanno registrato qual¬ 
che marginale ribasso. L'ascesa 
registrata durante il periodo 
invernale nei prezzi di largo 
consumo popolare non è stata 
ancora bloccata. Le nostre mas¬ 
saie. in effetti, non si sono an¬ 
cora accorte che i frettolosi 
provvedimenti presi per tenta¬ 
re di frenare il fenomeno siano 
serviti veramente a qualcosa. 
Anzi, recentemente, con l’auto¬ 
rizzazione del Comitato prezzi 
presieduto dal prefetto è stato 
aumentato il prezzo del pane 
(le « cirioline »» sono cresciute 
di dieci lire al chilo). Il prov¬ 
vedimento riguarda, per ora. 
Roma, Tivoli, Civitavecchia e 
Santa Marinella, ma si afferma 
che fra qualche giorno sarà 
esteso a tutta la provincia. Il 
prezzo del pane è un prezzo 
base, un « prezzo-pilota » e non 
vi è dubbio che l’aumento delle 
cirioline ha avuto ed avrà ef¬ 
fetti anche sul prezzo degli al¬ 
tri generi. 

Il Comune vorrà compiere 
un passo nel senso indicato 
dai consiglieri • deL PCI? ; Tra 
l’altro, .l’assessore • all'Annona 
deve ancora -rispondere a una 
altra interrogazione presentata 
nelle scorse settimane dai com¬ 
pagni Aldo Natoli ed Anna 
Maria Ciai sui permessi di im¬ 
portazione. Sembra infatti che 
il Ministero del Commercio 
Estero abbia risposto con un 
diniego alla richiesta del Co¬ 
mune per la importazione di 
un quantitativo di burro. Nep¬ 
pure un chilo di burro per 
L’Ente comunale di consumo, 
mentre decine di migliaia di 
quintali sono toccati ai gruppi 
privati più forti, che hanno 
guadagnato miliardi con l’ope¬ 
razione decisa dal governo (si 
compra all’estero a 700 lire il 
chilo e si rivende a 1300-1500 
lire). 

-Nella polemica sull’attività 
dei servìzi annonari del Co¬ 
mune, ha destato una certa 
sorpresa un inaspettato attac¬ 
co pubblicato in prima pagina 
dal Messaggero, che ha defi¬ 
nito «sonnolenta» la riparti-: 
zione diretta dall'assessore 
Mammì. Lo stesso giornale, 
nelle scorse settimane, fu ric¬ 
co di lodi per la impostazione 
data al problema dalla Giunta 
comunale. 
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Arrestata l'organizzatrice del 
traffico - Cinquantamila lire 
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• Renata Amadei e gli strumenti del losco traffico 


La madre che si è scagliata sulla bimba 

« Per noi è finii 

e l'ha accoltellata 
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Migliorano le con- 
dizioni della picco¬ 
la - La deposizione 
della nonna 


Luigina Rossini con la figlia e il marito 


A Villa Borghese 


Scoiattoli 


y . * • i i . . 

per i bi 


mi 


Villa Borghese sarà popolata 
di scoiattoli. Presto saranno lan¬ 
ciate cinquanta coppie dei sim¬ 
patici ' animaletti per aggiun¬ 
gere una nota caratteristica al 
parco. - L'iniziativa ‘ rientra nel 
quadro di un piano di ammoder¬ 
namento del giardino zoologico. 
Si tratta del rifacimento com¬ 
pleto di taluni fondamentali 
impianti e della realizzazione di 
alcune innovazioni - necessarie 
alla valorizzazione dello zoo. 
Per questo piano il Comune ha 
stanziato . circa quattrocento 
milioni. 

Saranno costruiti una nuova 
casa per gli elefanti che sor¬ 
gerà nell'ampia zona esistente 
tra le rocce che ospitano i 
grandi carnivori ed il lago; un 
villaggio per le scimmie; un 
«arcipelago- per i palmìpedi e 
un reparto contumaciale per 
quarantena animale. 

Nella zona dove attualmente 


ha sede il recinto per i pachi¬ 
dermi, sorgerà un grande risto¬ 
rante con tavola calda e posti 
di ristoro. E' prevista anche la 
costruzione di un parco per 
bambini - dove saranno ospitati 
allo stato libero conigli, agnel¬ 
lini, caprette nane e cerbiatti. 

L'inizio della realizzazione di 
tutte queste opere è previsto! 
per il 1963. Per il prossimo anno.i 
invece, si pensa di realizzare 
una sala cinematografici nella 
quale verranno giornalmente 
proiettati documentari naturali¬ 
stici e dove saranno organizzate 
mostre dì animali e concorsi 
fotografici a soggetto faunistico. 
Per jl futuro è in progètto uno 
ospedale per gli animali. 

L'annuncio del programma è 
stato dato 1 ieri ■ dall'assessore 
Sapio nel corso di una confe¬ 
renza 6tampa tenuta nella sede 
della direzione del ' giardino 
zoologico. • ; . ,/( . , ; , , ■ , 


Paola ; Scaccia, la bimba di 
nove anni ferita con tre col¬ 
tellate dalla madre Luigina 
Rossini sta meglio. 

Gli esami effettuati hanno 
sfabilito che nessuno dei colpi 
ha leso organi vitali. Coi per¬ 
messo dei medici il dottor. Zam¬ 
pano . della Mobile ha . inter¬ 
rogato ieri mattina là piccola 
alla presenza del padre che 
dall'altra sera non ha lasciato 
un solo momento il capezzale 
dèlia figlia .ricoverata ih .una 
stanzetta al secóndo piano del 
reparto Morgagni , ai San Ca¬ 
millo. Paola ha ripetuto quan¬ 
to aveva già detto subito dopo 
l’evento al funzionario. Men¬ 
tre era nella sua cameretta 
ha sentito la mamma e la non¬ 
na litigare. Poi la nonna è 
uscita e la mamma è andata 
dalla vicina. Quando la donna 
è tornata, è entrata nella- stan¬ 
za della bambina che si era 
intanto sdraiata sul letto. «La 
mamma aveva in mano il col¬ 
tello — ha raccontato Paola — 
e mi ha detto: "Per te e per 
m e è finita”-. . .... 

La Mobile ha rinunciato ieri 
a interrogare Luigina Ros¬ 
sini in attesa che i medici del¬ 
la clinica Neuropsichiatrica, 
dove attualmente la donna è 
ricoverata, si pronuncino sul 
suo stato mentale. In attesa di 
questo referto non è stata an¬ 
cora formulato l'atto di denun¬ 
cia. ■ ....... ... 

Ieri sera la polizia ha inter¬ 
rogato la nonna della bimba 
ferita. Filomena Bosca. una 
donna di 63 anni, ha racconta¬ 
to della discussione avuta con 
la nuora. « Luigina, appena so¬ 
no arrivata, si è lamentata che 
mio figlio la trascura per una 
altra donna. Ho cercato di cal¬ 
marla dicendole che erano tut¬ 
te sue . fantasie. Sono andata 
poi a prendere Paola a scuo¬ 
la e. poiché era arrivato mio 
figlio abbiamo pranzato. Nel 
pomeriggio quando Umberto è 
uscito per tornare in ufficio 
ho proposto a mia nuora di 
aiutarla nelle faccende e per 
essere più libera nei movimen¬ 
ti mi sono tolto l'orologio dal 
polso e l'ho messo in tasca. 
Ma ?Luigina mi ha aggredito 
accusandomi di rubarle tutto. 
«Lo so che vuoi che muoia 
per prendere tutto” — mi ha 
detto. Ho cercato di farla ra¬ 
gionare, ma non c'è stato.nien¬ 
te da.fare. Mia nuora ha con¬ 
tinuato ad insultarmi e anzi 
ad un certo punto mi ha detto 
chiaramente: vaitene. Ho chie¬ 
sto a Paola di prendermi nel¬ 
l’altra stanza le scarpe che mi 
ero tolta. Appena la bambina 
è uscita dalla stanza Luigina 
mi ha dato uno schiaffone*. 


Minorcnni-squillo da 50 mila 
lire per uomini anziani e fa¬ 
coltosi. La « garsonniere - fun¬ 
zionava da tre anni in via Col¬ 
lazia 22. a San Giovanni. La 
polizia dei costumi l'ha scoper¬ 
ta e la tenutaria è stata rinchiu¬ 
sa a Rcbibbia. 

Erano 50 le graziose frequen- 
tatrici: studentesse, manicure, 
parrucchiere e aiuto commesse 
di profumeria. I loro nomi e i 
rispettivi indirizzi sono stati 
trovati annotati nell’ultima pa¬ 
gina . di un elenco telefonico 
chiuso in un cassetto. Solo una 
di esse è ancora introvabile: 
tutte le altre, invece, sono sta¬ 
te identificate e interrogate. 

Alcune delle giovinette non 
hanno ancora compiuto i 14 an¬ 
ni e sono entrate fiel losco 
traffico ancora* bambine, al¬ 
l’età di 11 anni. Ai funzionari 
di polizia hanno detto chi era¬ 
no i ricchi frequentatori con i 
quali si intrattenevano, sole o 
in gruppo nella stessa camera. 
Anche gli investigatori hanno 
ripetuto di conoscerne almeno 
otto: grossi industriali impren¬ 
ditori, commercianti, rappre¬ 
sentanti di grosse industrie 
del nord. « Non possiamo dire 
chi sono — hanno risposto ai 
cronisti — rivolgetevi al ma¬ 
gistrato. L'istruttoria non è an¬ 
cora conclusa». Evidentemen¬ 
te si tratta di nomi che scot¬ 
tano e a San Vitale, cosi lo¬ 
quaci quando vogliono -far 
’* montare ” la solita brillante 
operazione, sono tutti improv¬ 
visamente ammutoliti. I fre¬ 
quentatori della casa pagavano 
dalle 40 alle 50 mila lire per 
ogni convegno. . • ~ 

La giovane. arrestata è Re¬ 
nata Amadei, ha 27 anni, è 
piccola e bionda, elegante: 
anch'essa. partecipava ai con¬ 
vegni. Interrogata, non ha fat¬ 
to un solo nome degli uomini 
che frequentavano il suo appar¬ 
tamento. « Sono persone im¬ 
portanti — ha detto -^ li dirò 
sólo al magistrato -se me lo 
chiederà ». E’ stata - denuncia¬ 
ta per favoreggiamento e sfrut- 
tamento aggravato di prostitu¬ 
zione" in danno di minori. 

Nessuno dei ricchi clienti 
della casa è stato denunciato: 
la polizia lo farà solo se i ge¬ 
nitori delle ragazze presente¬ 
ranno querela. ■ - 

E’ stata una delle ragazze a 
confidare il losco traffico alla 
polizia. Adescata dalla tenuta¬ 
ria è rimasta per mesi e mesi 
travolta nel losco affare: quan¬ 
do ha deciso di farla finita è 
stata ricattata dalla stessa Ama¬ 
dei. Alla fine ùon ha più resi¬ 
stito: «Per ogni appuntamento 
— ha raccontato — ci dava po¬ 
co più di 15 mila lire, un terzo 
della somma che sborsava il 
cliente. Il trattamento era egua. 
le* per tutte. La Amadei ci chia¬ 
mava qualche ora prima a .casa 
o sul luogo di lavoro. I nortri 
nùmeri telefonici erano appun¬ 
tati neH'ultirha pagina dello 
stradario della TetL Spesso ci 
trovavamo in più di una con lo 
stesso uomo. Fra noi c’erano an¬ 
che delle bambine». 

La questura non ha potuto 
continuare a ignorare la «gar¬ 
sonniere » e il 12 febbraio scor¬ 
so gli uomini della polizia dei 
costumi hanno fatto irruzione 
nella casa. L'operazione, però, 
ha dato scarsi frutti: nell’appar¬ 
tamento c'era solo la proprieta¬ 
ria. Gli agenti hanno frugato da- 
pertutto ed hanno trovato l'elen¬ 
co telefonico, trasformato in 
«agenda-squillo». 

Un'altra casa squillo è stata 
chiusa in via Monteverde e la 
proprietaria Ines Micci, di 50 
anni, è stata arrestata. La don¬ 
na organizzava convegni amo¬ 
rosi con la complicità di un set¬ 
tantenne, Luigi Rastrelli da Tu¬ 
nisi. L'uomo però, non è stato 
arrestato: è malato 


Grazie 
ai ladri 


Bice 

Valori 

senza 

auto 
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L'altra notte hanno rubato 
l’auto di Bice Valori. Forse 
i ladri non sapevano che si 
trattasse dell’utilitaria del¬ 
la popolare attrice, o forse 
lo sapevano, ma non gllen’è 
importato nulla. Paolo Panel¬ 
li, marito della Valori, ha de¬ 
nunziato Il furto al commis¬ 
sariato Prati. L’auto rubata è 
una «750» targata Roma 
591973. Era parcheggiata in 
via Orazio, quasi all’angolo 
con via Crescenzio. La- stan¬ 
no ancora cercando. 


il partito 


Segreterìe zone ; 
segretari di sezione 

Per domani sono convocati, alle 
18,,nel teatro di via dei Fren- 
tam le segreterie delle zone ed i 
segretari di sezione. Odg: « An¬ 
damento campagna elettorale ». 

Convocazioni 

Cspannelle ore 10,30 assemblea 
generale (Scarponi _ Campioni); 
Casal Morena ore 17 assemblea 
generale (Scarponi _ Campioni); 
Vltinia, ore 8 assemblea tessera¬ 
mento (Rosati). 

FGC 

Martedì alle 19 In Federazione 
attivo delta gioventù lavoratrice 
sul tema: c La condizione ope¬ 
raia in fabbrica e nel cantiere e 
l’organizzazione dei giovani co¬ 
munisti nei luoghi di lavoro », 
Tutti gli iscritti sono invitati ad 
intervenire. 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi domenica 24 marzo (83- 
282). Il sole sorge alle 6,27 e tra¬ 
monta alle 18,39. Luna nuova do- 
mqni. ;c }.* , 

BOLLETTINI - ^ } 

— Demografico. Nati: maschi 63, 
femmine 69. Morti: maschi 29, 
femmine 21 (di cui 2 inferiori 
ai 7 anni). Matrimoni 66. , < 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dott. O. Terllzzl, tei. 699.804. 
Dott. L Tanegai, tei. 582.454 (fe¬ 
stivo), ’ 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Martedì alle 19, per il corso 
sulla filosofia del diritto. Il pro¬ 
fessor Umberto Cerronl terrà la 
terza lezione sul tema: « il pro¬ 
blema del mètodo ». 

FUNERALI DI 
BRUNO ATZORI 

— 1 funerali del compagno Bruno 
Atzorl, ufficiale delle forze della 
Resistenza, si svolgeranno alle 
10,30 partendo dalla sezione porta 
Maggiore, 

CONFERENZE ’ 7. 

— Nella facoltà di Lettere e filo¬ 
sofia dell’Università martedì alle 
11 il professor Boris Unbegaun, 
di Oxford, terrà unu conferenza 
in franceee sul tema: « Gli anti¬ 
chi russi visti da loro stessi ». 

— Il direttore dell'ufficio inter¬ 
nazionale dell’Unione postale 
universale, Edouàrd'Weber, mar¬ 
tedì alle 18.30, nel palazzetto Ve¬ 
nezia in piazza San Marco, terrà 
una conferenza in francese su 
« L’Unione postale universale ieri, 
oggi e domani ». 

GITE ALL’ESTERO 

— Organizzate dall’ENAL si 
svolgeranno i seguenti viaggi: in 
Francia e Spagna (dal 9 al 20 
aprile); a Parigi (dafi’11 al 16 
aprile) e in Grecia (tlall’ll al 19 
aprile). Per iscrizioni e informa¬ 
zioni rivolgersi in via Nizza 162, 
tei. 850.641. 

FARMACIE APERTE 

— PRIMO TURNO - Acilla: largo 

G. da Montesarchio 11. Uoccea: 
via Aurelia 413. Uorgo-Aurello: 
via della Conciliazione 3-a. Celio: 
via S. Glov. Luterano 119. Ccn- 
tocellc-Quarticciolo: piazza del 
Mirti 1: piazza Quarticciolo 11-12; 
via Tot dei Schiavi, n. 281. 
Esquilino: via Cavour - 63; via 
Gioberti 13; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele Ufi; via Emanuele Filiber¬ 
to 145: via dello Statuto 35-a. 
Fiumicino: via Predo Missala. 
Flaminio: via del Vignola 99-b. 
Oarhatella-8. Paolo-C. Cotonino: 
piazza dei Navigatori n 30: via 
Giacomo Biga 10. Magliana: via 
del Trullo 290. Marconi (Stazione 
Trastevere); viale Marconi 180. 
Mazzini: via Brofferio 55; 

via Euclide Turba 14-16; Cir- 
cunvall. Clodia 13. Medaglie 
d’Oro: via Cecilio Stazio 26. Mon¬ 
te Mario: via G. Taverna 15. 
Monte sacro: c. Sempione 23; via¬ 
le Adriatico 107; p.le Ionio 51; 
Monte Verde Vecchio: via A. 
Poerio 19. Monte Verde Nuovo: 
piazza San Giovanni di Dio 14. 
Monti: via Urbana. 11. via Na¬ 
zionale. 245. Ostia Lido: piaz¬ 
za G. della Rovere, 2: via del¬ 
la Stella Polare Ponte Mllvio - 
Tordiqulnto - Vigna Clara: cor¬ 
so Francia 166. Portuense: via 
Portuense 425. Prati-Trionfale: v. 
A. Doria 28; v. Sciptonl 69; v. Ti¬ 
bullo 4; via Marianna Dionigi 33; 
piazza Cola di Rienzo 31 prone- 
stino-Lablcano: via A. da Gius¬ 
sano 24. Primavalle: via Fe¬ 
derico Borromeo 13. Quadraro- 
Cineclttà: via degli Arva- 

li 5. Regola-Campi telll-Colon- 
na: via Tor Milllna fi: piazza 
Farnese n. 42; via Piè di Mar¬ 
mo n. 38: via Santa Marta del 
Pianto 3. Salario-Nomcntauo: 
v. Po 37; v. Ancona 3fi; v. Berto- 
lont 5; viale Gorizia 56: via U B. 
Morgagni 38: viale XXI Aprile 
n 31: piazzale delle Provincie 8; 
via Tripoli 2; via Salarla 286: via 
di Priscilla 79: via Tomma¬ 
so Salvini 47. sallustiano-Castro 
Pretorlu-Luduvisl: via XX Set¬ 
tembre 47: via S Martino della 
Battaglia 8: Vis Castelfidardo 39; 

f iiazza Barberini 49; corso d’Ita- 
ia 43. 8. Basilio: via Casale S. 
Basilio 209. S. Eustachio: piazza 
Capranica 96. Testacclo-Ostien- 
se; p.za Testaccio 48: via Ostien¬ 
se 137; viale Marco Polo 104. Ti- • 
buttino: via Tiburtina 40. Tor¬ 
pignattara: via Torpignattara 47. 
Torre Spaccata e Torre Gala: ' 
via Tor Vergata 37; via dei Co¬ 
lombi 1. Trastevere: via S. Fran¬ 
cesco a Ripa 131;. via della Sca¬ 
la 23: piazza in Piscinula 18-a. 
Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
via Ripetta 24; via della Cro¬ 
ce 10; via Tornaceli! 1; piazza 
Trevi 89. Tuscolano-Applo Lati¬ 
no: via Taranto 50; via Britan- 
nla 4; via Appia Nuova 405; via 
Amba Aradam 23; via Numito- 
re 17; piazza Ragusa 14; via Tom¬ 
maso da Celano 27-c. . 

OFFICINE D) TURNO 
— VII TURNO - Orarlo 9-10: 
Gar. Sanremo (ORA-PR): v. Mar¬ 
co Antonio Boldettl il. tei. 428403. 
Officina Cori (Elettr.), via Co- 
! mo 23, tei. 864749. Pacioni (ORA- 
; PR), viale Arrigo Boito 12. te- 
1 lefono 819772. Malfarà (ORA-PR- 
C). via Vetulonia 50, tei. 755032. 
Prete (ORA), via Annia 50 (San 
Giovanni), tei. 735956. Zanoli (B). 
via Casilina 535, telef. 278889. 

. Autorimessa Adige (ORA-E). via 
' Adige 46, tei. 861465. Marconi e 
; Marsill (ORA), via F. Paolucd 
de Calboli. 20 (piazza Mazzini). 

; Carar (ORA-E-PR). via Paolo 
Caselli 9 IPorta S. Pan|o> tel*>f. 
570.919. Delle Fratte <6 Ceccarellt 
(ORA-E). Salita del Grillo 5, 
tei. 670.878. Balocco (ORA), via 
. Livorno 78, tei. 420.306. 

Soccorso Stradale: segreteria 
■ telefonica n. 116. 

; Centro Soccorso A.C.R.: via 
• Cristoforo Colombo 261, t- 510.510. 

Ostia Lido: Officina Lambcrti- 
I ni A. - Staz. Servizio Agip - 
Piazzale della Posta, tei. 6.020.909. 
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l'Unità / Domenico 24 marzo 1963 


Mentre la màgistraturà non ha più dubbi sulla colpevolezza del dottore 


i -, . 


. . . ». ». • ■ : . * ; • • - 

Si scopre 


Giovedì si apre il processo d'appello 


e 


su oppósti fronti 


nuovo folle ainpri 

di Nigrisoli: 


rene 


si deve 
preferire 
. Il 


Giovedì prossimo, inizia il processo d'appello per. la morte 
di Maria Martirano. Al banco degli imputati, saranno Giovanni 
Fenaroli (il mandante); Raoul Ghianl (il sicario) e Carlo In- 
■ zolia (il terzo uomo). 1 primi due sono detenuti a Regina 
Coeli: furono condannati all’ergastolo VII giugno 1961; il 
terzo è libero e ha trovato un lavoro: fu assolto per insuffi¬ 
cienza di prove dall’accusa di aver partecipato al delitto. 
Contro Inzolfa il P.M. ha proposto appello, chiedendone la 
condanna. Anch’egli, quindi, rischia l'ergastolo. ■ ' ■ 

Nei 22 mesi che sono trascorsi fra il termine del processo 
di primo grado e oggi, i difensori di Fenaroli e di Ghiani hanno 
annunciato più volte sensazionali colpi di scena: ci sono 
le prove che Ghigni era a Milano la sera del delitto: l’assas¬ 
sino confesserà in aula; l’assassino è fra l testimoni: l’assassi¬ 
no è un parente della Martirano: l’assassino è un amante della 
Martirano: l’assassino è un comtme rapinatore. Oggi, a pochi 
giorni dall’inizio del processo, molti di questi colpi di scena 
sono rientrati ed è pestata solo la fiducia. Questa si autentica, 
che Fenaroli e Ghiani sfuggiranno all'ergastolo. • 

Dall’avv. Augenti e dall’avv. De Cataldo, che difenderanno 
Fenaroli, essendo terminate le polemiche finanziarie, abbia¬ 
mo più volte sentito dire: «• Fenaroli sarà assolto ». L'avv. 
Nicola Madia, difensore di Ghiani. insieme con Franz Sarno e 
Giuseppe Sabatini, preferisce, invece, dire: * Ghiani è inno¬ 
cente ». Con questo, non vogliamo far sospettare che i difen¬ 
sori- di Fenaroli non credano nell’innocenza del geometra. Il 
fatto è che di Fenaroli si può dire che -sarà assolto », perchè 
è lui ad avere in . mano la situazione, a sapere tutto del 
processo, a conoscere Socchi, Inzolfa, Ghiani, ad aver tele¬ 
fonato alla moglie. Di Ghiani, invece, si dice che • è innocen¬ 
te », perchè l’elettrotecnico, del • giallo Martirano » non sa 
nulla — o almeno cosi sostiene —: ci si è trovato coinvolto non 
per sua colpa, sa solo di essere innocente, di non essere venuto 
a Róma per uccidere, nè il 7 settembre nè il 10. Ghianl si 
rivolge a Fenaroli, per sapere la verità, per sapere chi 
viaggiò con la sua patente. Spera che la sua innocenza sia 
proprio Fenaroli a dimostrarla, decidendosi a dire chi è il 
vero sicario, o il vero assassino. Gli importa poco che sia 
un parente della Martirano, un altro sicario, un rapinatore. 
un amante. 

La «vittima» Inzolia 

Inzolia, che da due anni, è tornato Ubero, è il terzo impu¬ 
tato. Di lui, i suoi difensori, avv. Cesare e Adamo Degli Occhi, 
dicono che è «una vittima ». un uomo trascinato in galera 
senza alcuna ragione, perchè, anche se è stato lui a presentare 
Ghiani a Fenaroli. anche se è stato lui a prendere da Ghiani 
in consegna un «busta gialla» (quella che sarebbe servita al 
sicario per entrare in casa della Martirano, per conto del 
marito), anche se è stato lui a 'consegnare a Ghiani qualche 
decina di migliaia di lire per comprarsi un altro vestito e non 
farsi più vedere in giro con l’abito blu, anche se Inzolia ha 
fatto tutte queste cose che l'accusa sostiene, ciò non significa 
che egli sia un assassino, un correo. La partecipazione di 
Socchi al delitto fu senz’altro più notevole, e più utile a 
Fenaroli, di quella di Carlo Inzolia. Tutto ciò vale, natural- 
mente, se Ghiani e Fenaroli sono colpevoli. Se poi, come 
crede Inzolia, i suoi due amici sono innocenti, egli non solo 
è innocente, ma. è » una vittima ». ■ 

I tre imputati si sono preparati in modo diverso al processo 
d’appello. Inzolfa ha cercato di farsi dimenticare, di ridiven¬ 
tare un uomo come tutti gli altri. Il suo discorso più convincen¬ 
te sarà, forse, questo: » Mi avete strappato alla mia famiglia, 
mi avete trascinato in galera, accusandomi di omicidio; poi, 
dopo quasi tre anni, mi avete detto che sono innocente e mi 
avete rimandato a casa. Ora mi richiamate per un altro 
processo, ed eccomi qui. pronto agli ordini della giustizia. 
Non crederete, però, di ripensarci ancora e di dire che sono 
un assassino ?» Questo discorso, del resto, Inzolia non avrà 
nemmeno bisogno di farlo. Ai giudici basterà guardarlo in 
faccia, per leggerglielo negli occhi. E tutti sono d’accordo che 
Inzolia. colpevole o innocente che sia, non era indispensabile 
nelt’econornia del delitto. 

Ghiani è in carcere da 4 anni e mezzo, come Fenaroli. E’ 
ingrassato e pare invecchiato di dieci anni. Si preoccupa 
poco di studiare, il processo: a questo pensano l suoi difensori 
i quali, spesso. Madia in special modo, vanno a visitarlo. Qual¬ 
che volta vede anche la madre e il fratello. Fa lo scrivano. 
Da lui, nel processo di appello, non ci si aspettano rivelazioni 
sensazionali, ma solo un diverso comportamento: Ghiani, 
come ha già fatto intendere denunciando Egidio Socchi, ver 
calunnia e falsa testimonianza, accuserà violentemente l’ex 
ragioniere della Fenarolimpresa e lo stesso Fenaroli, che 
» sanno chi è l’assassino». In difesa di Ghiani, sarà citato 
anche qualche teste, che lo vide a Milano la sera del delitto. 
Ma si è visto in primo grado quanto poco servano queste testi¬ 
monianze. Le speranze di Ghiani sono legate, in massima parte, 
all'improbabile scoperta del «cero» assassino, o a una con¬ 
fessione di Fenaroli, che potrebbe scagionarlo, indicando U 
» vero » sicario. Per questo a Ghiani non rimane da fare altro 
che scagliarsi, e non è escluso che lo faccia ciche material¬ 
mente, contro il geometra di Airuno. Egli spera anche nell’abi¬ 
lità dei suoi difensori, che riproporranno i dubbi già indicati, 
e non presi in considerazione, in primo grado. 

Fenaroli si è assuefatto alla vita carceraria: studia gli atti, 
ha imparato a memoria i codici, è diventato quasi un avvocato. 
E’ deciso a vende T care le sue speranze di libertà. Abbando¬ 
nato da Camelutti, che ha 84 anni, u geometra di Airuno ha 
affidato la sua difesa a Giacomo Primo Augenti, un penalista 
discutibile fin che si vuole, ma che ha un grande merito: quello 
di non aver mai fatto condannare all'ergastolo uno dei suoi 
assistiti. Se non altro, il passato di Augenti porterà fortuna a 
FenaroU. A meno che non sia Fenaroli a portare sfortuna ad 
Augenti 




da 50 ore 



Davey Moore pochi minuti prima di perdere conoscenza: 
sta spiegando le varie fasi del match nel suo camerino. 


LOS ANGELES — Da oltre 
cinquant’ore Davey Moore è 
in coma. Il bollettino emes-, 
so dai medici dell'ospedale 
di Los Angeles dice che lo 
ex-campione del mondo dei 
■ piuma » ha poche speran¬ 
ze di vita. « Il suo orga¬ 
nismo — si legge nell’ultimo 
comunicato dell’ospedale —■ 
reagisce sempre meno al do¬ 
lore ». Se Moore sopravvi¬ 
verà resterà quasi certa¬ 
mente una larva umana, un 
corpo senza vita, come La¬ 
vorante, il pugile in coma 
da sei mesi. 

Ultimino • Sugar » Ramos, 
il cubano che ha messo fuori’ 
combattimento Moore, alla 
decima ripresa per k.o.L, 
non ha lasciato Los Angeles: 

« Non posso andarmene — ha 
dichiarato — fino a che non 
avrò notizie definitive sulla 
salute di Moore ». - • 

Il ' caso di Davey Moore 
ha suscitato nel mondo una 
ondata di commozione. Ed¬ 
mund Brown, governatore 
della California, lo 8tato nel 
quale si £ svolto l'incontro, 
ha dichiarato: - La lista del¬ 
le vittime si allunga. Questo 
combattimento ha provato 
ancora una volta che la boxe 
£ uno sport brutale. Propor¬ 
rò un referendum per l’abo¬ 
lizione del pugilato nella Ca¬ 
lifornia: formare degli uo¬ 
mini per farli salire su un 
ring equivale a esporli a 
essere feriti o uccisi ». Il 
governatore Brown non ha, 
invece, sprecato una sola 
parola per criticare razio¬ 
ne degli • speculatori e del 
« gangster » che pullulano 
nel mondo della boxe e che 


sono la causa prima di mol¬ 
te di queste tragedie. 

Geraldine, la moglie del 
campione in fin dì vita, dopo 
essere crollata al capezzale 
di Davey ed essere stata ri¬ 
coverata in un’altra stanza 
dell’ospedale per spossatezza 
e per aver subito una crisi 
nervosa, £ tornata ad assi¬ 
stere il marito. I medici non 
hanno potuto nascondere alla 
giovane donna il grave stato 
di salute di Davey Moore: 
la lesione cerebrale dell’ex 
campione dei • piuma » £ In 
un punto molto profondo, e 
non £ possibile, almeno per 
il momento. ' effettuare un 
intervento ‘ chirurgico. Le 
speranze che Moore soprav¬ 
viva sono, quindi, legate solo 
alla forza del suo organismo. 

George Latka, l’arbitro 
che ha diretto l'incontro tra 
Sugar Ramos e lo sfortu¬ 
nato Moore, ha detto di non 
potere ancora credere a 
quello che £ successo. 

« Dopo il primo "knock 
down", ho osservato Moore 
molto attentamente — ha 
detto Latka ai giornalisti —. 
I suoi occhi apparivano nor¬ 
mali, attenti. Muoveva le 
braccia come avrebbe dovu¬ 
to e i suoi riflessi parevano 
ottimi ». 

Negli spogliatoi dello sta¬ 
dio dopo la batosta subita ad 
opera del cubano alla deci¬ 
ma ripresa del suo ultimo 
incontro, Moore aveva detto 
ai giornalisti: » Dopo tutto 
non era la mia sera... Voi 
sapete come va. Anche a voi 
succede che qualche giorno 
non riuscite a scrivere, ve¬ 
ro? E’ proprio quello che £ 
successo a me stasera ». 


Astuzia e milioni E* ACCADUTO 


Il geometra di Airuno, dice chi lo ha cisto In carcere, non 
ha perso le sue velleità di » capitano d’industria ». Un giorno, 
un difensore gli disse che servimno alcuni milioni per trovare 
delle prove a lui favorevoli. » Bisognerà rivolgersi a mìo fra¬ 
tello — rispose con aria di impotenza Fenaroli —. Purtroppo 
io di qui non posso uscire, e soldi non ne ho. Ma le assicuro, 
avvocato che mi basterebbe un telefono e una segretaria e 
anche da Regina Coeli, in mezz’ora, potrei rimediare i milioni ». 
Fenaroli pronunciò quest’ultima frase con aria fiera: forse, si 
sentì per «n attimo dietro alla sua scrivania, alla » Fenarollm - 
presa ». Invece è in galera, ma non rinuncia alla lotta: col¬ 
pevole o innocente, sa che quello contro di lui è un processo 
indiziario, un processo con prove evanescenti, che possono 
sparire, confondersi, essere dimenticate. E, quindi, lotta: 
non Ita .una grande intelligenza, ma i furbo, molto furbo, di 
quella furbizia che, bene o male, gli permise di tirare acanti 
per anni con automobili, autisti, amante, moglie, appartamenti, 
assegni a vuoto, im prò crisi colpi di fortuna. 

Se Fenaroli £ un assassino, ha commesso qualche grave 
errore: telefonando alla moglie solo pochi minuti prima che 
questa fosse uccisa, facendo viaggiare con sè Ghiani, non fa¬ 
cendo nascondere al sicario i gioielli in un luogo più sicuro, e. 
soprattutto, parlando troppo, specialmente con socchi Se è 
innocente, è un uomo sfortunato: qualcuno fluì dice che è stato 
Socchi) ha creato tutte queste prove, che rischiano di farlo 
condannare definitivamente all’ergastolo Ma Fenaroli è certo 
che, comunque siano andate le cose, riuscirà a tornare dietro 
una scrivania, per ricominciare la sua vita di avventuriero 
della finanza: • Pronto, qui la ” Fenarolimpresa Signorina, 
mi 4m Milano^.». 

Andrea Barberi 


Terremoto 

AVELLINO ’ — Numerose 
scosse di terremoto, fortunata¬ 
mente di lieve entità, si sono 
registrate in Irpinia, nelle zone 
di Ariano Irpino e Grottami- 
narda; a Potenza e in alcuni 
comuni della’ provincia; a Ca¬ 
merino (Macerata); nel Fri¬ 
gnate (Perugia) e a Saeeofer- 
rato e Fabriano (Ancona). 

Nuoto obbligatorie 

PARIGI — Un esame di nuo. 
to — 50 metri stile libero — 
sarà obbligatorio per gli esami 
di • baccalaureat * (licenza li¬ 
ceale). Il provvedimento, che 
verrà applicato quest'anno per 
la prima volta, rischia di pro¬ 
vocare un ricorso al Consiglio 
di N Statp da parte dell’» Asso¬ 
ciazione delle Famiglie». 

Delitto . 

PALMI (Reggio Calabria) — 
Un giovane £ stato ucciso e suo 
suocero gravemente forilo da 


alcuni colpi di pistola partiti da 
una *600» in corsa. Si tratta 
del ventitreenne Angelo Ia- 
mundo e di Pietro Su race, di 
50 annL La vendetta sembra 
il motivo del delittuoso epi¬ 
sodio. 


Scoppio 


SAN JOSE — 25 morti e 
circa 10 feriti sono 3 bilancio 
dello scoppio avvenuto in una 
caldaia situata nelle'cantine di 
un grande magazzino, in quel 
momento affollato di clienti. Lo 
scoppio ha aperto su] pavimen¬ 
to una voragine di circa 7 me¬ 
tri. Tutti l vetri dello stabile 
(4 piani) sono caduti. 

Potrolioro in fiammo 

BELGRADO — Due «navi- 
cisterna » sovietiche sono espio, 
se nelle acque del Danubio in 
seguito ad una collisione contro 
un pilone del ponte Pancevacki. 
Gli equipaggi delle due petro¬ 
liere aono stati salvati, u ca¬ 
rico. Invece, è andato comple¬ 
tamente distrutto. ■■ 


■K 




E’ una ragazza di ventidue anni scomparsa da 
casa dal giorno dell’arresto del medico 

Dal nostro inviato .V, . 

rV ' BOLOGNA, 23 

Carlo Nigrisoli, il medico accusato di aver avvelenato la mo¬ 
glie, ha trascorso la sua prima settimana nella cella al primo 
piano del carcere giudiziario di San Giovanni in Monte. Gli altri 
detenuti non l'hanno ancora visto, perchè il medico è isolato 

nella sua colla. Una cella comune e non quella più confortevole, dove di 
solito vengono ospitati i carcerati. Anche sulle giornate in carcere di Carlo 
Nigrosoli si son fatte le più svariate supposizioni. Lo si è descritto depresso 

e piangente, oppure furio- -—-——— - ■ * > • 

samente urlante la propria ma settimana il suo lavoro la bruna matura di cui si 
innocenza. Ne luna ■ ne • e sa rà lui a concedere al- è parlato subito dopo il 
l’altra cosa. E vero ■ che l’avvocato Carlo Alberto delitto, nè la bionda fól- 
Nigrisoli ha negato di aver Perroux il permesso per un gorante che da ieri è bai- 
ucciso la moglie e che con* < primo colloquio col * suo zatà, senza volto e senza 
tinua a negare, ma non ha cliente nel carcere di San nome; alla ribalta della 
nò urlato nè strepitato. - Giovanni in Monte. . oVnnarn.. mn nnn riniosv 


v 

il 


per curare 
■ la V 


samente urlante la propria 
innocenza. Nè l’una ■ riè 
l’altra cosa. E’ vero * che 
Nigrisoli ha negato di aver 
ucciso la moglie e che con¬ 
tinua a negare, ma non ha 
nè urlato nè strepitato. - va¬ 
carlo Nigrisoli ha rifiu¬ 
tato in questi giorni ■ il 
pranzo, che i suoi familiari 
gli mandavano da una trat¬ 
toria posta in prossimità 
del carcere. Ciò è bastato 
per far dire che il medico 
rifiuta il cibo e che viene 
alimentato con una sonda. 
Un’altra notizia inesatta, 
tra le tante che continuano 
ad essere diffuse da quan¬ 
do è scoppiato il « giallo di 
via Malgrado ». In verità, 
il medico mangia quel che 
passa il carcere, così come 
gli altri detenuti. 

Nella sua cella, Carlo 
. Nigrisoli trascorre le 
giornate leggendo. Si è 
riusciti anche a sapere 
quale libro ha oggi per 
le mani. La «Storia dì 
Cristo » di Giuseppe Ric- 
ciotti. Non è un volume 
della biblioteca del car¬ 
cere. E’ un’edizione di 
lusso. 

Intanto, il caso ha fatto 
stamattina un passo innan¬ 
zi. Il nome del medico è 
comparso per la prima vol¬ 
ta nella nibrica degli affa¬ 
ri penali presso la Procura 
della Repubblica di Bolo¬ 
gna. La difesa ad oltranza 
del segreto Istruttorio è 
. riuscita persino a far mo¬ 
dificare la normale rubrica¬ 
zione. La pratica Nigrisoli, 
elencata stamattina, non è 
all’ultimo posto nel regi¬ 
stro, come ci si poteva at¬ 
tendere, ma porta il nume¬ 
ro 1908. E’ il numero che 
gli è stato dato sin dalla 
apertura delle indagini e 
che era stato saltato per 
evitare che i cronisti aves¬ 
sero lina conferma ufficiale 
che si stava ' procedendo 
contro uno dei componenti 
della famiglia che è tra le 
più in vista di Bologna. 

Nella rubrica della Pro¬ 
cura, figura soltanto il no¬ 
me di Carlo Nigrisoli. Non 
c’è quello della parte lesa, 
e ciò porterebbe a conclu¬ 
dere che anche la notizia, 
data per certa, della costi¬ 
tuzione di parte civile dei 
familiari di Ombretta Ga¬ 
ietti era infondata. Pochi, 
per • il momento almeno, 
anche i « corpi di reato » 
giacenti presso la Procura 
della Repubblica: una gran¬ 
de busto, che contiene con 
ogni probabilità un elettro¬ 
encefalogramma della don¬ 
na morta tragicamente la 
notte di giovedì 14 marzo, 

‘ e un pacchetto con i medi¬ 
cinali a base di curaro se¬ 
questrati nella clinica di 
via Malgrado. Manca la 
pistola di Carlo Nigrisoli, 
con la quale si era detto il 
medico avesse minacciato 
il padre ed i due colleghi, 
che non avevano voluto fir¬ 
mare l’atto di morte per 
cause i.aturali di Ombretta 
Gaietti. Ciò esclude che sul 
Nigrisoli pesi anche l’accu¬ 
sa di minaccia a mano ar¬ 
mata e consente una inter¬ 
pretazione diversa dello 
«scontro» avvenuto nella 
clinica dopo la morte di 
Ombretta. Carlo Nigrisoli 
non avrebbe, infatti, mi¬ 
nacciato padre e colleglli 
per costringerli ad accetta¬ 
re le sue versioni della 
morte della moglie, ma 
avrebbe tentato di rivolge¬ 
re l’arma contro se stesso 
quando si é reso conto di 
come era stata interpretata 
la morte della moglie. 

Una versione, questa, 
che soddisfa gli « innocen¬ 
tisti », ancora numerosi no¬ 
nostante la difficile posi¬ 
zione del medico incarce¬ 
rato e la grave accusa di 
omicidio volontario aggra¬ 
vato. Mentre continua la 
ridda di supposizioni, di 
voci e di indiscrezioni, una 
altra notizia certa sul « ca¬ 
so» è che l’istruttoria è 
stata affidata al consiglie¬ 
re istruttore dottor Dome¬ 
nico Gradito. Il magistrato 
dovrebbe iniziare la prosai- 


La r prossima settima¬ 
na, quindi, si potrà for¬ 
se dire con sicurezza 
... quale è la posizione del 
dott. Carlo Nigrisoli e su 
quale linea si innoveran¬ 
no ì difensori. •: • 

Oggi, nonostante la fa¬ 
tica dei cronisti, le notizie 
continuano a essere poche. 

Dicono gli innocentisti: 
Ombretta Galeffi era cer¬ 
tamente malata. Lo dimo¬ 
strano gii esami clinici a 
cui si era sottoposta. : E’ 
probabile che la curasse il 
marito e che lui abbia 
sbagliato. la • cura, che le 
abbia iniettato una dosé 
letale di sincurarina. Un 
medico, se vuole ucc’iere 
la moglie, ha tanti modi 
• per farlo ed è assurdo pen¬ 
sare che conti soltanto sul¬ 
l’omertà del padre e degli 
amici. E poi manca il mo¬ 
vente. 

La massa di argomenti 
dei colpevolisti è maggio¬ 
re. Se il magistrato ha or¬ 
dinato l’arresto del dott. 
Carlo Nigrisoli, è perchè 
ha in mano indizi concre¬ 
ti. Se i Nigrisoli credesse¬ 
ro nelPomicidio ' colposo, 
non sarebbero tanto riser¬ 
vati. Ombretta aveva con¬ 
fidato ai suoi parenti e a 
quelli del marito i suoi 
timori. - Carlo aveva una 
giovane amante e per que¬ 
sto ha deciso di sbarazzar¬ 
si della moglie. Si è sco¬ 
perto soltanto perchè non 
è un bravo medico. 

L’amante fatale, quel¬ 
la per la quale Carlo Nl- 
grisoli avrebbe dimen¬ 
ticato che la donna che 
stava avvelenando era la 
madre del suoi tre figli, 
da bruna che era sino a 
qualche giorno fa, oggi 
è diventata biondissima. 
\ C’è ehi è disposto a giu¬ 
rare che nella busta dei 
l «corpi di reato», oltre 
; - a 1 l’elettrocardiogramma 
di Ombretta Gaiétti Ni¬ 
grisoli, ei sono anche del- 
: le lettere che dimostre¬ 
rebbero che anche il cuo¬ 
re del medico era malato. 
Malato d’amore, s’Inten- 
de, al punto da spingerlo 
al delitto. 

' Ma di questa bionda, 
nonostante le ricerche 
dei cronisti, non si è tro¬ 
vata traccia. C’è da giu¬ 
rare che se questa bionda 
esistesse avrebbe già un 
vólto, un nome ed un in¬ 
dirizzo preciso. 

Questa sera, tuttavia, si 
è sparsa una ennesima vo¬ 
ce che, se risultasse vera, 
servirebbe a risolvere il 
giallo della casa di cura: 
Carlo Nigrisoli aveva una 
relazione sentimentale che 
durava da due anni. Non 


la bruna matura di cui si 
è parlato subito dopo il 
delitto, nè la bionda fol¬ 
gorante 1 che da ieri è bal¬ 
zata, senza volto e seriza 
nome, alla • ribalta della 
cronaca,- ma una dolce, 
giovanissima ragazza . di 
provincia che il mèdico 
aveva incontrato in casa 
di amici. ■■■■> • -, 

La ragazza, che abita in 
un paese, a pochi chilpme- 
trl da Bologna, si sareb¬ 
be allontanata da casa sua 
subito dopo l’arresto ; del 
medico e da quel j giórno 
non si'Sarebbe più presen¬ 
tata al suo posto di lavo¬ 
ro, .in. una azienda bolo¬ 
gnese. ,ÌL nome della > ra¬ 
gazza', Iris, la sua profès- ; 
sione, operaia, la sua età, 
22 anni, -sembrano fatti 
apposta per dare un tocco 
romantico alla vicenda e 
per inquadrare in una di¬ 
mensione nuova la figura 
del medico uxoricida, del 
rampollo della grande fa¬ 
miglia che sino ad oggi si 
è voluto vedere soltanto 
preoccupato di automobili 
e di facili avventure. . 

Se questa Iris esiste, se 
da due anni il medico la 
amava, ecco spiegato il de¬ 
litto, ecco trovato il mo¬ 
vente. E se invece anche 
questa storia romantica 
non fosse altro che un 
espediente per c tenere su» 
il caso Nigrisoli, per of¬ 
frire qualche cosa all’at¬ 
tesa del pubblico si ritor¬ 
nerebbe daccapo. 

Fernando Strambaci 
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: Perchè come scrisse II Prof. Murrk 


perchè II RIM non dà disturbi. Elimina 1 veleni che 
Intossicano e Infiacchiscono l'organismo .... ,. 


perche II RIM preparato in bomboni di marmellata di 
frutta e zucchero, è facilmente digeribile ed è preso 
volentieri da chiunque per il suo squisito sapore 


perché il RIM è l’unico regolatore intestinale preparato 
su ricetta del grande Maestro della Medicina Italiana 
Prof. Augusto Murrl.e un rimedio tanto vale quanto 
vale il medico che lo ha Ideato 
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D I carnevale ogni .• \Vf 
scherzo vale! Ado- 
peroro la dentiera... è uno scherzo 
in ogni tempo quando voi appli¬ 
cate giornalmente Orasiv. La 
super-polvère Orasiv conserva 
l'equilibrio agli apparecchi dentali; 
k> regola e lo ristabilisce quando 
per varie ragioni viene a mancare. 
E non è tutto! Orasiv protegge le 
gengive rendendole più resistenti 
alio sforzo della masticazione. 
Chiedete lattine originali Orasiv, 
in vendita presso tutte le farmacie. 

orasiv 
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Incredibile, : anche quest'anno 




Lampi su! |- D a Jj # TU«snobba» controcanale 


Messico 


Torna sugli schermi, a ini¬ 
ziativa del Cinéma d’essai. in 
una edizione critica (curata da 
Francesco Savio), l’incompiuto 
capolavoro di. S. M. Eisenstein. 
la cui travagliosa vicenda si 
lega ad uno dei « casi » piu 
drammatici della storia del ci¬ 
nema. Come è noto, il grande 
regista sovietico aveva proget¬ 
tato un’opera monumentale, dal 
titolo completivo Que viva 
Mexico.’ articolata ' in quattro 
episodi (più un prologo e un 
epilogo), che avrebbero coin¬ 
volto passato e futuro, l’epoca 
precolombiana e quella della 
dominazione spagnola, l’avven¬ 
tura rivoluzionaria di Villa e 
Zapata, il Messico di domani. 
Nel '32. dopo un anno e mezzo 
di lavoro in Messico. Eisenstein 
fu costretto a interrompere le 
riprese, tornando a Mosca e la¬ 
sciando nelle mani del suo fi¬ 
nanziatore, il romanziere ame¬ 
ricano Upton 1 Sinclair, quasi 
settantamila metri di pellicola, 
che avrebbero dovuto essergli 
poi inviati. Ciò non avvenne: 
il socialdemocratico Sinclair 
vendette una parte del mate¬ 
riale al produttore statunitense 
Sol Lessar, il quale la fece mon¬ 
tare e sonorizzare a Hollywood, 
dandogli la denominazione di 
Lampi sul Messico e diffonden¬ 
dola in diversi paesi. 

Lampi sul Messico sintetizza¬ 
vi» (ma al di fuori di ogni pos¬ 
sibile sanzione dell’autore) 
quello che. nell'idea di Eisen¬ 
stein, avrebbe dovuto essere il 
terzo racconto dell’opera: Ma- 
guey. Il maguey è la specie di 
agave dalla quale viene estrat¬ 
to il p ulque, la bevanda popo¬ 
lare messicana: tra le piante di 
agave faticano i p eones della 
hacienda di Tetlapayac. negli 
anni attorno al 1905. sotto la 
feroce dittatura di Porfirio 
Diaz: e tra le piante di agave 
si svolge l’ultima, disperata re¬ 
sistenza d’un gruppo di loro, 
ribellatisi allo sfruttamehto e 
alla prepotenza, dopo che la 
fidanzata del giovane Sebastian. 
Maria, è stata offesa da uno de¬ 
gli amici del padrone, e poi 
imprigionata. Caduti a loro vol¬ 
ta nelle mani dell’oppressore. 
Sebastian e i suoi compagni su¬ 
perstiti assistono ai funerali 
della figlia del crudele proprie¬ 
tario, perita nel combattimen¬ 
to. e quindi sono condotti al 
supplizio: interrati fino al col¬ 
lo, verranno colpiti a morte 
dagli zoccoli dei cavalli, guida¬ 
ti in un orrendo carosello sulle 
loro teste. Il lamento di Maria 
copra il corpo di Sebastian 
(una stupenda Deposizione mo¬ 
derna) e la sua invocazione a 
Cristo introducono il tema del¬ 
la rivoluzione: che tra l’altro, 
avrebbe dovuto essere svilup¬ 
pato nell’episodio successivo. 
Soldadera, dedicato alle donne 
messicane, e rimasto.-tuttavia, 
soltanto sulla carta. ; 

Nell’edizione attuale di Lam¬ 
pi sul Messico, il posticcio fina¬ 
le ottimistico applicato da Sol 
Lesser. con evidente travisa¬ 
mento delle intenzioni di Eisen¬ 
stein. è. oltre che puntualmen¬ 
te commentato dalle parole, 
dialetticamente illuminato da 
alcune brevi sequenze sulla fe¬ 
sta dei morti, nelle quali Eisen¬ 
stein si proponeva di esaltare, 
da un lato, la gioia vitale che. 
pur attraverso i simboli maca¬ 
bri. vediamo esprimersi nel ri¬ 
so coraggioso di un fanciullo 
indio: e. dall’altro, sottolineare 
la storica putrescenza dei di¬ 
gnitari. degli ecclesiastici, de: 
generali, le cui maschere fune¬ 
bri avrebbero dovuto aprirsi a 
mostrare altri e reali teschi. 

Di questo motivo c’è qui so¬ 
lo un accenno: cosi come accen¬ 
nate appena sono le tracce del 
prologo e dei primi due episo¬ 
di Otte viva Mexico! L’assenza 
di Eisenstein dalla fase — crea¬ 
tivamente risolutiva — del 
montaggio e della sonorizzazio¬ 
ne pone del resto precisi limiti 
all’autenticità vera di Lampi 
sul Messico. Ma nessun arbitrio, 
nessun calcolo mercantile han¬ 
no potuto nascondere la poten¬ 
te concezione dell’opera, nè of¬ 
fuscare la suprema bellezza 
delle immagini, nelle quali la 
genialità di Eisenstein (e quel¬ 
la del suo straordinario colla¬ 
boratore per la ’ fotografia. 
Eduard Tissé) rifulge non me¬ 
no che nelle altre tappe fonda- 
mentali del suo cammino arti¬ 
stico: dalla Corazzata Potiomkin 
al primo e al secondo Ivan il 
Terrìbile. Tra ■ queste vette. 
Lampi sul Messico rappresen¬ 
ta. pur nella eua forma di 
splendido frammento, un altis¬ 
simo valico. 

ag. sa. 

; Il grande 
~ ribelle f , 

Il grande ribelle tratto dal ro¬ 
manzo di Giulio Venie Mathias 
Sandorf racconta alcune avven¬ 
turose fasi di una sommossa de¬ 
mocratica, che si svolge in un 
immaginario paese, nel secolo 
scorso. Una storia fantastica, 
ma che ha analogie con i moti 
patriottici che agitarono l’Un¬ 
gheria nell’800 durante la do¬ 
minazione austriaca. Del resto 
i nomi dei protagonisti, le di¬ 
vise che indossano le truppe ed 
1 gendarmi degli oppressori so¬ 
no chiaramente quelle ch<» ap¬ 
partennero alle forze asbur¬ 
giche. 

Mathias Sandorf è, dunque il 
capo della rivolta di un popolo 
che vuole indipendenza e li¬ 
bere elezioni. Finito nelle ma¬ 
ni del governatore sta per es¬ 
sere fucilato insieme con altri 
due compagni quando riesce a 
porsi in salvo nel corso di ima 
drammatica evasione dalla for¬ 
tezza ovp era stato rinchiuso 

Soccorso da popolani ritor¬ 
na nascostamente nella capi¬ 
tale ove cerca la propria fi¬ 
gliola che nel frattempo è fi¬ 
nita nelle mani di un avven¬ 
turiero Per trarla in salvo fi¬ 
nisce nelle mani dei gendarmi, 
ma la rivolta sconvolge ormai 
tutto il paese: il popolo tra¬ 
volge gli oppressori e salva in 
extre’.nis il suo eroe. 

Il film di George Lampir. 
vive in pieno clima roman¬ 
zesco ma è pur animato da 
appassionato spirito democra¬ 
tico E* raccontato con stile 
asciutto e serrato nei suoi ne¬ 
cessari elementi narrativi. Sim- 
r stili Mite tratteggiati i per¬ 


sonaggi interpretati da 1 Louis 
Jourdan. Francisco Rabal, Clau¬ 
dio Gora, Bernard Blier e Se¬ 
rena Vergano. Viva hi rico¬ 
struzione deU’immnginnria cit¬ 
tà ove si svolge la stoiia. Di¬ 
screti i colori. , 

I fuorilegge della 
valle solitaria. 

Questo scialbo film di Mi¬ 
chael Carreras è ambientato in 
una sperduta zona del Nuovo 
Messico. Qui un onesto alleva¬ 
tore di cavalli ha il suo «ran¬ 
cho la moglie, una graziosa 
e giovane governante tenuta 
più come familiare che come 
domestica. La terra è buona e 
fa gola ad un signorotto del 
luogo arricchitosi con ruberie 
e violenze d’ogni sorta. Egli 
esercita tirannica autorità te¬ 
nendo al suo servizio una nu¬ 
trita schiera di cattivi arnesi 
disposti ad uccidere per pochi 
dollari. Tenta dunque di strap¬ 
pare il pezzo di terra al buon 
colono, ma questi sa resistergli 
con coraggio pur senza rispon¬ 
dere con la violenza alla vio¬ 
lenza. In soccorso dell’innocen¬ 
te allevatore giunge infine un 
impavido « pistolero » che sba¬ 
raglia a più riprese gli uomini 
del tirannello. 

Il racconto ripropone i triti 
motivi dei film western senza 
riuscire ad animarsi, ma scor¬ 
rendo stancamente senza alcun 
felice spunto. Artefatto e im¬ 
probabile il personaggio del co¬ 
lono che rifugge di ricorrere 
alla pistola per una legittima 
difesa di se stesso e dei suol 
cari. mentr P in un alone di ug¬ 
giosa tristezza si offre la figu¬ 
ra del pistolero, parte per la 
quale Richard Baeehart sem¬ 
bra assolutamente non tagliato. 
Gli altri attori sono: Don Tay¬ 
lor. Alex Nicol e Paquita Rico. 
Colori su schermo grande 

vice 

Mùsica 

Wilhelm Kempff 
all’Aula Magna 

Ricordiamo di aver ascoltato 
Wilhelm Kempff proprio al¬ 
l’Aula Magna, alcuni anni fa. : 
in un ciclo di concerti dedicati 1 
alle trentadue Sonate di Lud- ! 
wig van Beethoven (1770-1827). 
Non sembra che il tempo im¬ 
prima dei segni nel suo volto, 
nella sua arte che non perde 
splendore o ne acquista. E’ ap- . 
parso dunque-con il solito suo 1 
fare tranquillo, la sua zazzera i 
rosso-bionda, il suo viso lieve¬ 
mente sorridente e sereno come ] 
quei volti di ritratti degli orga_ . 
nisti tedeschi del JXVH-.secolo, - 
per non dimenticare che pur lui 
è nato da una famigila di or¬ 
ganisti di Juteborg. 1 

Quel tratto pacato, rassere- ! 
nante, specchio di una calma 1 
interiore, ha fatto singolare con- < 
trasto con lo slancio appassio- i 
nato e drammatico che in un 
crescendo trascinante ha tra- ( 
scorso le tre Sonate beethove- 
niane in programma: in la be¬ 
molle maggiore , n. 12 op. 26: 1 
in do minore . n. 32. op. Ili; in : 
fa minore. Appassionata, nu¬ 
mero 23, op. 57. Composizioni ; 
riecheggiate in un puro ed in- , 
cisivo clima beethoveniano, vi- . 
brante di umani accenti ed al 
contempo espresso in una mu¬ 
sicalità straordinaria per vaio- 1 
ri del ritmo, per le sfumature : 
timbriche e il nitido e prodi- i 
gioso alternarsi di chiaroscuri 
sonori. ( 

Un calorosissimo successo, un 
Ipubblico da grandi occasioni e 
bis alla fine che hanno ancora 
suscitato intense emozioni. 

Ascolteremo Kempff sabato 
prossimo all’Aula Magna In un : 
recital pur dedicato a Sonate 
di Beethoven. i 

vice 

Teatro 

La dolce guerra 

’ Questo spettacolo in due tem¬ 
pi, curato da C. Maurizio e San¬ 
dro Merli, e portato alla ribalta ■ 
delle Arti, ieri sera, dalla nuova . 
compagine del Teatro Studio di 
Roma, è una satira dei milita- < 
rismo e del bellicismo, costruita 
attraverso l’accostamento di te¬ 
sti di varia provenienza storica 
e culturale: si va da Euripide 
a Whitman, da Pusckin ad Apol- 
linaire, dalla Bibbia a Sand- 
burg e. naturalmente, a Bertolt 
Brecht. Il contrasto di toni è a 
volte stimolante, in qualche caso 
rischia di rendere generica¬ 
mente moralistica una carica 
polemica che, invece, coglie 
spesso il segno, e nella dire¬ 
zione giusta. Dagli accenti iro¬ 
nici e sarcastici della prima 
parte — nella quale spiccano 
la divertente Guerra spiegata 
ai poveri di Flajano e Dooley 
è un traditore di James Mi- 
chie — la rappresentazione cre¬ 
sce di misura e di profondità 
nella seconda, che annovera fra 
l'altro alcune bellissime pagine 
dal diario di un pastore abruz¬ 
zese. combattente della prima 
guerra mondiale, e il corrosivo 
Pie nic sul campo dello spa¬ 
gnolo Arrabal. Ma, forse, il mo¬ 
mento più acuto si raggiunge 
quando, sgombra ormai la scena 
dagli attori, una gelida voce 
fuori campo legge, con le pa¬ 
role di Peter Porter, l'annuncio 
dell'inizio di un ipotetico (ma 
purtroppo non impossibile) con¬ 
flitto atomico 

L’evidente impegno civile de¬ 
gli autori della Dolce guerra è 
comprovato e arricchito dalla 
giustezza di ritmo e dalla viva¬ 
cità di timbro che il regista 
Giuseppe Di Martino ha im¬ 
presso al succedersi dei qua¬ 
dri, avvalendosi dei coloriti co¬ 
stumi di Giorgio Vodret, della 
scenografia essenziale di Tony 
Stefanucci. della efficace proie¬ 
zione di diapositive. Affiatati e 
bravi gli attori, tra i quali ri¬ 
cordiamo Armando Bandini, 
Gianni Bonagura. Sandro Merli. 
Paola Piccinato, Titti Tomaino. 
Una lode particolare a Maria 
Monti, interprete vigorosa e 
sensibilissima di alcune canzoni 
di Brecht, musicate da Gino 
Negri. 

Consensi assai schietti, chia¬ 
mate. Si replica. . 

ag. m. 


il Festival del jazz 


Due esempi 


la manifestazione 
è stata aperta dai 
•Jazz messengers» 
di Art Blakey e dal 
sestetto di Julian 
«Cannonball» Ad- 
derley 

Dal nostro inviato 

SANREMO, 23. 

I « Jazz messengers » di 
Art Blakey e il sestetto di 
Julian « Cannonball » Ad- 
derley hanno aperto, stase¬ 
ra al casinò, l’VIII Festival 
internazionale del jazz di 
Sanremo, con maggiore o 
minore soddisfazione del 
pubblico convenuto alla cit¬ 
tà dei fiori, e con una certa 
lontana curiosità di tutti gli 
altri. 

Anche quest’anno, pur¬ 
troppo, il festival del jazz 
nasce e finisce qui, nell’am¬ 
bito delle due serate: la 
RAI-TV, che per la sagra 
canzonettistica aveva avuto 
il dubbio: primo o secondo 
canale, registrazione in am- 
pex o collegamento diretto; 
non ne ha avuto invece al¬ 
cuno per le due serate del 
jazz, chiudendogli ambo i 
canali e i microfoni. Ecco 
un’altra occasione, dunque, 
per lasciar credere che il 
jazz sia una specie di fana¬ 
tismo per pochi adepti. D’al¬ 
tra parte, gli slogan ufficia¬ 
li che hanno accompagnato 
e continuano ad accompa¬ 
gnare la manifestazione non 
si sforzano certo di dare un 
calcio a questo equivoco; e 
si continua, perciò, a parla¬ 
re a proposito e a sproposi¬ 
to di « soul jazz » e di 
« hard • bop », etichette che 
daranno certo colore a quel¬ 
la che taluni si compiaccio¬ 
no di definire « la pittoresca 
repubblica del jazz » (pro¬ 
prio così), ma che non spie¬ 
gano a nessuno un bel niente. 

• Togliamo dunque-il bel 
mantello del « soul jazz » (e 
cioè del € jazz con l’anima ») 
al jazz del sestetto di Ju¬ 
lian « Cannonball » Adderley, 
e diciamo più semplicemente 
che Adderley e compagni 
fanno abbondante e astuto 
consumo di certe formulet- 
te, originariamente valide, 
del folklore religioso negro- 
americano del sud, mesco¬ 
landole nel gran flusso del 
jazz d’avanguardia negro di 
oggi, anch’esso « captato » 
per quel tanto che basta a 
rendere ritmicamente tra¬ 
scinante e melodicamente e 
armonicamente piacevole la 
musica che così si è formata- 
Julian « Cannonball » Ad¬ 
derley si rivelò quasi d’im- 
provvfso nel ’55: lo definiro¬ 
no subito, contro sua voglia, 
il nuovo Charlie Parker. Non 
era affatto vero e non ba¬ 
stò neppure a dargli un suc¬ 
cesso economico, tanto è vero 
che Adderley se ne ritornò 
da New York in Florida per 
vendere automobili usate al¬ 
le vecchie signore- « Ero abi¬ 
lissimo in questo e guada¬ 
gnavo abbastanza bene » ri¬ 
corda l’altosaxofonista. E 
l’arte di porgere cose usate 
gli è un po’ rimasta anche 
oggi, come musicista, nono¬ 
stante abbia appreso utili 
lezioni suonando a fianco di 
Miles Davis e John Coltra¬ 
ne, cioè di due fra i « gigan¬ 
ti » del jazz di oggi. 

L’esuberanza lirica di 
« Cannonball » ha trovato 
stasera un valido appoggio 
nel fratello Nat Adderley, 
che suona la - cornetta, in 
Joe Zawinul (pianista au¬ 
striaco, 1’unico ospite non 
americano del festival), nel 
poderoso ed eccellente con¬ 
trabbassista Sani .Tones, ed 
un po’ meno nel monotono 
accompagnamento di Louis 
Hayes, il batterista che nel 
’59 suonò in questo stesso 
palcoscenico con Horace Sil¬ 
ver. L’uomo più interessan¬ 
te è stato indubbiamente 
Yusef Lateef, che spazia dal 
sax tenore al flauto e persi¬ 
no all’oboe: ma i limiti con¬ 
tenutìstici del sestetto di 
« Cannonball » lo hanno trat¬ 
tenuto dal dar libero sfogo 
alle sue suggestioni per la 
musica orientale e in parti¬ 
colare indiana. 

L'altro complesso, quello 
dei « Jazz messengers », fu 
costituito nel ’55, ma da al¬ 
lora solo il suo leader, il 
batterista Art Blakey, vi v 
rimasto. - 

L’attuale edizione d e ì 
« messaggeri del jazz » ha 
schierato Curtis Fuller al 
trombone, Cedar Walton al 
piano, Reggie Workman al 
basso, Wayne Shorter al sax 
tenore e alla tromba Fred¬ 
die Hubbard, che si è ricon¬ 
fermato uno dei più dotati 
trombettisti di oggi, anche 
se la struttura dei « mes¬ 
sengers » rischia dì blocca¬ 
re la sua inventiva e la sua 
evoluzione. « 

< Non m’importn pio gua¬ 
dagnare dei soldi: quello che 
m’interessa è entrare nella 
storia del jazz, cosi che 
quando sarò morto, e quan- 
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Ella Fitzgerald 


Dibattito 
con Pasolini 
sulla libertà 
d'espressione 

Sul tema «Chi soffoca la li¬ 
bertà di espressione? « il PCI 
ha Indetto un dibattito per que¬ 
sta mattina, alle 10,30. al cine¬ 
ma Palladium (già Garbatella) 
in piazza Bartolomeo Romano 
Il dibattito, al quale parteci¬ 
perà Pier Paolo Pasolini, sarà 
introdotto da Rino Dal Sasso 
e presieduto dal compagno 
Teodoro Morgia. segretario re¬ 
sponsabile della Camera del 
Lavoro. 

Lancaster 
ammalato: non 
può venire 
in Italia 

HOLLYWOOD, 23 
L’attore Buri Lancaster, de¬ 
signato per un premio «Oscar» 
per la sua Interpretazione nel 
film L’uomo di Al catraz, è sta¬ 
to visitato oggi dal medico il 
quale ha diagnosticato disturbi 
di natura infettiva al fegato e 
gli ha prescritto di restare a 
letto nella sua casa per un pe¬ 
riodo da due settimane ad un 
mese. 

Il medico, dott. Syman En- 
gleberg. ha definito l’infezione 
come « lieve » ma ha precisato 
che l’attore non potrà per 11 
momento muoversi e non sarà 
in grado di partecipare alla 
cerimonia per l’assegnazione 
degli « Oscar » 1*8 aprile pros¬ 
simo. • > - 

Buri Lancaster aveva in pro¬ 
getto di partire alla fine della 
settimana per l’Italia per la pri¬ 
ma mondiale del suo ultimo 
film. Il gattopardo. 


do Freddie Hubbard sarà più 
vecchio e assai celebre, la 
gente gli possa dire con am¬ 
mirazione: Ah,; tu hai suo¬ 
nato con Art Blakéy - e I 
messengers? E’ tutto quan¬ 
to io chiedo, ed il mio mes¬ 
saggio sarà così stato tra¬ 
smesso », 

Quest’uomo è Art Blakey, 
il batterista con un messag¬ 
gio, colui che inizia le sue 
serate nei club americani te¬ 
nendo lunghe concioni sul 
significato del jazz. 

La musica dei « messen¬ 
gers » è certamente molto 
più legata al moti e alle ra¬ 
gioni che animano il jazz 
più autentico di oggi, ed il 
suo richiamo ai negri afri¬ 
cani è stato anticipatore. I 
limiti dei « messengers * con¬ 
sistono, oggi, nell’aver ac¬ 
cettato un po’ troppo la for¬ 
mula, senza andare oltre. 


Questa prima serata è stata 
certo la vera serata, fra le 
due, del festival: sia per la 
statura • dei* «messengers», 
nonostante i limiti detti, sia 
perché entrambi ì compiessi 
hanno suonato per la prima 
volta in / Italia («Cannon¬ 
ball », come dicevamo ieri, 
si appresta a ritornare, per 
aprile, * in Italia). Domani, 
infatti, il cartellone è più 
scialbo e arcinoto: Ella Fitz¬ 
gerald e il trio di Oscar Pe- 
terson. La vera novità con¬ 
siste negli accompagnatori 
della celebre cantante, cioè 
nel quartetto del pianista 
Tommy Flanagan, con Les 
Spann, chitarra e flauto. 
Molto più su degli altri, Roy 
Eldridge, anche se il trom¬ 
bettista non è nuovo per il 
pubblico italiano. 

Daniele ionio 


La Danimarca 
vìnce 

l'« Eurosong » 

LONDRA. 23. 

Dansevise — la canzone pre¬ 
sentata dalla Danimarca a « Eu¬ 
rosong » — è stata prescelta 
questa sera quale vincitrice dal¬ 
le giurie dei sedici paesi eu¬ 
ropei che hanno preso parte al 
concorso. « - 

Il concorso ha dato vita ad 
una trasmissione televisiva eu¬ 
ropea alla quale hanno assi¬ 
stito. secondo i calcoli più at¬ 
tendibili, 75 milioni di persone. 

Dansevise, che significa « can¬ 
zone danza », è «n motivo sen- 
itimentale. ed è stato presen¬ 
tato da una coppia di 'coniugi 
canori, Grethe e Jorgen Ing- 
mann. Ingmann ha accompa¬ 
gnato il canto suo e della mo¬ 
glie con la chitarra. 


La Morgan in Italia per un film 

«Hollywood?Meglio 
Roma» dice Michèle 

Parteciperà al « Fornaretto di Venezia » diretto da Tes- 
. sari - Dice di Soraya: « Un buon affare per il produttore » 


Michèle Morgan è giunta ieri 
a Roma per partecipare alle 
prossime riprese di un film in 
costume, n fornaretto di Vene¬ 
zia. alla cui vicenda — perql- 
tro già portata sullo schermo 
— il giovane regista Duccio 
Tessari intende dare un sapo¬ 
re moderno, un ritmo serrato e 
quasi una impronta di « giallo ». 

L’attrice francese mancava 
dall’Italia da tre anni. Ma ora 
che c’è tornata si sente come 
di casa. Ha prenotato lo stesso 
albergo di allora, nella stessa 
zona della città. Quasi che lei 
stessa volesse convincersi di 
non essere mai partita da Ro¬ 
ma, se non per una breve va¬ 
canza. Ma nel corso di questa 
breve vacanza ha girato altri 
film e uno in particolare, in 
Francia, l’ha riportata clamo¬ 
rosamente in primo piano: Lau- 
dru, di Claude Chabrol. 

- La vicenda di Landra, tra¬ 
sferita sullo schermo — le ao- 
bi aino chiesto — ha suscitato 
molte polemiche. Qual è il tuo 
parere? 

* Non ho visto il film », no 
risposto seccamente, ma corte- 
semente , l’indimentfcabile in¬ 
terprete del Porto delle nebbie. 

« Dopo il Fornaretto. quali 
sono i suoi impegni ? ». 

•■Non so ancora che cosa ta¬ 
rò ». Sembrava, jn verità, non 
molto preoccupata di farci cre¬ 
dere che avesse in progetto 
grandi cose, E il suo sorriso 
pareva un invito a non impe- 
avaria in discorsi troppo seri 
o in domande troppo impegno- 
live. •Ho tre proposte — ha 
improvvisamente continuato. - 
Una in Inghilterra e due <n 
Spagna... Non so ancora quale 
accetterò ». 

Domanda-tipo: • Se potesse 



s 

Michèle Morgan 


scegliere un regista italiano con 
il quale girare un film, chi 
sceglierebbe ? ». 

Nuovo sorriso di Michèle 
Morgan. A domanda-tipo, lo 
sappiamo bene, c’è sempre 
pronta una risposta-tipo. E la 
nostra gentile interlocutrice, 
che conosce assai bene il cine¬ 
ma italiano, non esita un istan¬ 
te: • Monicelìi . Fellini, Anto- 
nioni. Rosi, Visconti ~». 

• E — insistiamo, continuan¬ 
do in una sorta di giuoco — 
sempre se potesse decidere lei, 
lavorerebbe più volentieri in 
Francia o in Italia? ». 

•Non c’è alcuna differenza ». 
Pausa. » Le ore sono le stes¬ 
se ». Forse allude al fuso ora¬ 
rio, o forse la risposta nascon¬ 
de una verità più sottile. E ag¬ 
giunge, infatti: • Quelle che non 
mi piacciono sono le ore di 
Londra e di Hollywood ».’ 

• Che cosa pensa di Soraya 
attrice? ». 

Ci guarda, sbotta in una risa¬ 
ta. • Un buon affare per il st- 
gnor produttore. Se poi riesce a 
recitare — aggiunge — meglio 
per lei ». 

» Ma tei crede — riprende 
subito — che Soraya avrà bi¬ 
sogno di andare sul set per di¬ 
ventare un'attrice? ». 

Su questa battuta — una do¬ 
manda che ha già una sua ri¬ 
sposta —, accompagnata da un 
nuovo sorriso, ci congediamo da 
Michèle Morgan, che è stanca 
e vuole correre in albergo. Nel 
Fornaretto le saranno compa¬ 
gni Jacques Perrin, Enrico Ma¬ 
ria Salerno, Stefania Sandrelli 
e Sylva Koscina. Esterni, na¬ 
turai mente, a Venezia. 

I. S. 


Conclusa la serie di Studio uno, in attesa che 
abbia inizio il Cantatutto, l’altro spettacolo musicale 
rt puntate, L’Approdo ha avuto ieri sera il posto di 
apertura dei programmi. Una rarità, visto che di 
solito questo posto è riservato alle trasmissioni 
« spensierate » di varietà. Eppure una valida ru¬ 
brica culturale che tenesse conto delle esigenze e 
degli interessi del pubblico più largo, potrebbe con 
lutto diritto aprire la serata del sabato. 

Stanno a confermarlo, persino, i famosi sondaggi 
d’opinione della RAI-TV che, di tanto in tanto, ci 
conducono a scoprire come il pubblico apprezzi le 
trasmissioni culturali ove siano costruite in modo 
vivo e senza pedanteria. Si può dire certo che, ra¬ 
gionando sul concreto, L’Approdo non si presenta 
come un programma di questo genere. La mezz’ora 
di ieri sera ce ne ha dato una prova utile; ma ciò 
non dipende affatto dal carattere della rubrica 
in sé; bensì dui fatto che gli autori dell’Approdo 
certi problemi, sembra non se li pongano o se li 
pongano male. Cominciamo dal filo conduttore della 
rubrica: i testi di presentazione affidati a Edmonda 
Aldini. Sono discorsetti che somigliano più a prose 
d’arte che a presentazioni: infarciti di aggettivi, di 
incisi, di chiaroscuri linguistici, potrebbero forse 
essere giudicati diversamente se fossero stampati 
sulla pagina. Detti al video, risultano spesso intol¬ 
lerabili nei toni e generici nella sostanza. Edmonda 
Aldini cerca di renderli digeribili con un sorriso, 
con le variazioni di accenti, con una recitazione 
il più possibile « familiare »; ma, inevitabilmente, 
la formula rischia continuamente di decadere in 
una cadenza stereotipata che non avvicina il tele¬ 
spettatore alla materia. <• . ' » . 

Il fatto è, lo abbiamo detto altre volte, che bi¬ 
sognerebbe lasciare che la presentatrice collaborasse 
in modo creativo alla rubtica e non fosse costretta 
a limitarsi, invece, a far da microfono ad altri. Dei 
vari « pezzi » citiamone solo due: quello dedicato 
a Cardarelli e quello dedicato a Grosz: del poeta 
di Tarquinia si è voluto ricostruire il personaggio 
attraverso i ricordi dei compaesani: ma la mano del 
regista era talmente evidente che i vari aneddoti 
narrati (a parte la casualità) avevano un sapore di 
voluto, lontano un miglio. 

Un brano di una certa freschezza nei suoi limiti, 
è stato quello di Vincenzo Talarico. D’altra parte, 
perchè scegliere proprio la chiave dei ricordi dei 
• compaesani, per Cardarelli che di Tarquinia aveva 
scritto: « Dal borgo pagano... non avremo una 
lacrima »? - 1 

Quanto alla mostra di Grosz, tutto è rimasto nel 
vago, a parte, naturalmente, i disegni inquadrati 
daìl’obbiettivo: sfidiamo, chiunque, a dirci che cosa 
ha compreso del reale valore storico di questo 
grande disegnatore, da ciò che di lui è stato detto 
sul video. Basti pensare, del resto, che non si è 
parlato nemmeno della censura che ancora oggi, 
a Roma, ha perseguitato i disegni di Grosz. 

g. c. 


vedremo 

Rendez-vous 
con Line Renaud 

La quarta ed ultima pun¬ 
tata di « Rendez-vous ». spet- i 
tacolo musicale di Line Re- 1 
naud su testi di Leo Chiosso 
e Vito .Molinari. inizia con 
una coreografia eseguita dal 
Balletto di George Relch. 
per introdurre l’esibizione 
del cantautore Federico 
Monti Arduinl che canterà 
L’organino, un motivo com- 
• posto da lui stesso. Accom- 
, pagnato dal suoi tre perso¬ 
naggi animati. Renato Ca- 
1 rosone. • quindi, riproporrà , 
' Vita mia, una delle canzo¬ 
ni più popolari del suo re¬ 
pertorio, rielaborata secon¬ 
do lo stile tipico del com¬ 
positore napoletano. 

Per un’altra canzone di 
«Rendez-vous», interpreta¬ 
ta da Line Renaud. lo stesso 
Carosone, Paolo Poli e Geor¬ 
ge Reich si cimenteranno in 
un brillante quadro coreo- 
grafico sul tem a « Tu mi 
ami » che è anche il titolo 
del motivo. 

Dopo un numero delle ma¬ 
rionette di George Tournai. 

, seguito da un “balletto sul 
metrò con George Reich, 
Line • Renaud presenterà 
Umberto D’Orsi, ospite di 
turno per la rubrìca de¬ 
dicata agli attori comici. 

Il «sommario» •dell’ultima 
puntata dello -Kshow» di 
Line * Renaud ‘ comprende, 
inoltre, un’altra canzone Tu 
mi parli con un fior, esegui¬ 
ta dalla cantante francese, e 
uno sketch di Paolo Poli 
sulle canzoni degli « anni 
quaranta ».'Con 11 quartetto 
« Golden Gate » termina la 
parte più propriamente spet¬ 
tacolare della trasmissione, 
la quale si conclude invece, 
con la presentazione del 
direttore .dell’òrchestra di 
« Rendez-vous », Aldo Buo- 
nocore e di Louis Gasté. ma¬ 
rito di Line Renaud ed au¬ 
tore di gran parie delle com¬ 
posizioni del repertorio delia 
cantante francese. 

- Le quattro puntate di 
« Rendez-vous ». . spettacolo 
diretto da Vito Molinari, sa- 
. ranno trasmesse sul Secon¬ 
do Programma a partire da 
giovedì 18 aprile. 


RaliSf 


programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8,13.15, 20, 

, 23; 6.35: Il cantagallo; 7,10: • 
Almanacco . U cantagallo; 
7,35: Il favolista; 7.40: Culto 
evangelico; 8.20: Aria di ca¬ 
sa nostra; 8.30: Vita nei carni • 
pi: 9: L’informatore dei com¬ 
mercianti; 9,10: Musica sacra; ■ 
9.30; Messa; 10: Lettura e 1 
spiegazione del Vangelo; 
10,15: Dal mondo cattolico; 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Armate; il; Per sola 
orchestra; 11,25: Casa no- , 
stra: circolo dei genitori; 
11.50; Parla 11 programmi¬ 
sta; 12: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon - Zig-Zag; 13,25: Co. 
(azione a Napoli; 14: Musica 
da camera; 14,30: Domenica 
insieme; 15.30: Locanda del- . 
le sette note; 15,45: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17,15; Concerto sinfonico; 

19: La giornata sportiva; 
19.30: Motivi in giostra; 19,50; 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a20.25: Cento 
anni. Romanzo di G. Rova¬ 
ni: 21: Radiocruciverba; 22: 
Luci ed ombre; 22.15; Mu¬ 
sica strumentale; 22,45; Il 
libro più bello del mondo; 

23: Questo campionato di 
calcio 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9,30. 

10.30, 11.30. 13.30. 18,30. 19.30, 

20.30, 21.30. 22.30; 6.45: Voci , 
d’italiani all’estero; 7,45: 
Musica e divagazioni turi- 

-stiche; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Musiche del mat¬ 
tino; 8,50; n programmista 
del Secondo; 9: Il giornale 
delle donne; 9,35; Hanno 
successo; 10: Disco volante; . 
10.25: La chiave del succes¬ 
so: 10.35: E’ primavera; 11.35: 
Voci alla ribalta: 12: Sala 
Stampa Sport: 12.10; I di¬ 
schi della* settimana; 13: La 
signorina delie 13 presenta; 
Voci e musica dallo schermo 
. Music bar . La collana 
delle sette perle - Fonolam- 
po; 13-30: Don Chisciotte; 
14.30: Voci dal mondo; 15: 
Oggi si canta a soggetto; 
15.45: Prisma musicale; 17: 
Musica e sport; 18.35: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50- Incontri 
sul pentagramma. Al termi, 
ne: Zig-Zag: 20.35: Tuttamu- 
sica; 21: Domenica sport; 
21.35: Europa canta. 

TERZO 

17; Paria il programmista; 
17.05: Musiche di W. A. Mo¬ 
zart: ' 18.15: L’Immortale. 
Racconto di J. L Borges: 19: 
Musiche di A. Boucourech- . 
liev; 19,15: La Rassegna: 
19,30: Concerto di ogni se- . 
ra: 20.30: Rivista delle rivi, 
ste; 20,40: Musiche di C. 
Debussy; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Torneo nottur¬ 
no, di G. F. Maiiplero. \ 


10,15 


La TV degli 
agricoltori 


a cura di Renato Vertunnt 


11,00 Messa 

* j 

, 

In Eurovisione dalla Ju¬ 
goslavia cronaca registra, 
ta della gara internazio¬ 
nale di salto con sci 

15,00 Sport 

16,30 Varo della ammira¬ 
glia «Raffaello» 

1 

di 43.000 -tonnellate 

» « 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Corky, il ragazzo del 
circo; b) Braccobaldo 
show; c) La luna 

18,15 Celebrazione delle . 
vittime delle Fosse 
Ardeafine 

*> “ 

Da Roma, cronaca re¬ 
gistrata 

19,00 Telegiornale 

della sera 11* edizione) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (> edizione) 

21,05 II gioco degli eroi 

presentato da V. Gas&man 

22,15 TV 7 

Settimanale televisivo 

23,15 La domenica sportiva 

e Telegiornale della notte 

secondo canale 

18,00 Rinaldo in campo 

di Garlnel e GIovannlnL 
Con D. Modugno, D. Sca¬ 
la e P. Panelli 

19,00 Anni d'Europa 

«L’età di Stalin» 

20,00 Rotocalchi 
in poltrona 

a cura d! P. Cavalline 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 1 cow boys del 
deserto 

Con 1 fratelli Marx, t. 
Carro! e D. Lewis 

22,25 Lo sport 



Alle 18 sul secondo canale va in onda 
« Rinaldo in campo » con Delia Scala. 
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Il dott. Kildare 


di KenBald 


''tJr/ covreste. > 

W( B5SEGE FELI. 
r-\C£,&GHCQI- i 


E PEE UN DOMO OOMG TBO «ENGY 
<cOFF2JHB I COPICI VOLTE 'UMAL6 
CHE HO <3C>FeBtzro/ .__ __ 


UAMfìE/l 


«fot - 


NON FINI- ) COSA iuodcta , 
TE PI yZBUHO'IOunALA 
VESTI EVI A cEAV/tm CU4NCO 

►•_ y PEV£ CH'ECEEE IN 

VWSM6 0NA 

ÌIm! Jfc 


a 




r cosa?ho y 

; EUCflfUISTdTD Là \ 
f SALUTE AIA HO fEE* M 
i PUTO UN UOMO/ J/ 
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* ‘ [ GENERAL 

(. ,1 HOSPITAL 
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Una donna meridionale , ' 1<n fondo ex vigneto uliveto in / gi e turismo * che, tra l Valtro, , piamo, — e che proporremmo 
wl,a , buona posizione di terreno e di'' poteva essere acquisito soltàn-.k foise comunicato, naturalmeu- 

illustra i sistemi tutto. Era di proprietà dei Po- to dopo ben due esami. A que - ' te prima del 28 di aprile — 

. iosa, papaveri alti Lo ha P«- sto punto, avendo noi saputo è quanta carne e quanto ztic- 

ai tassazione .* nato un milione circa perchè è l’avvenuto ridimensionamento chero hanno consumato, n er 






di ferro di Paloh Sleln e Bill tabow 


. . I C4LMATI;fJlFb\C \ 

►-— ---SI O L£LSSY TI P4K<J 

{CALCHE aocipenth 50000 COL- / 
PEVE PA5A6TE PEKGOEL A LA CI/ ! 

IWLEI^TTOAEICEO CHESI I V_^ 

l'SFASCMTO PECSiLVA- y 


jAyA'i 


Topolino di Walt Disney 


... cosi' ftmsai 
tìaiEE L'AECEO, 
E TU E LULU'AVCE- 
TEAB6155UN24 
PEEIN0C4NPII7E ’ 
IL VOSTRO C4FFE' 
NELLMUSia / 


Qualche oiocno piotai®/, ih Uh nccaoftmoi Tv» fk&zopihoh 

----—-1 ! tìCTlUE SUBITO, 

CIAORIBI'EUJLU - . BUON ) SALUTE ANCHE NOI )SICNOGI/CE' > 
VlAGólO IM ALAPLlA f . ) FMCTIAMOCUei- /QUACccSi CHE \ 

' —‘—im'Omi MLP' J —^sAvi omRBseeeÀ s 
*1 m w ? ^ to<a/ ____ ^ 
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fop<r g mudili L. 




a carico 

dei piccoli proprietari 

Carissima Unità, % ,V • i' •; •• 
sono tq compagna ' Angelina 
Orlando in Pietragalla Sicco- 
me sono stufa della radio e 
televisione che presentano la 
Democrazia cristiana > come il 
partito che fa una politica di 
giustizia sociale per tutti, ti vo¬ 
glio far conoscere due piccole 
. cose, a proposito di « giustizia 
sociale ». • - . 

Sono proprietaria di uno sola 
«tana» affumicata, a pianter¬ 
réno, di circa 25 mq dove vivo 
con la mia famiglia composta 
di una femminuccia di anni 8 


tutto. Era di proprietà dei Po¬ 
iosa, papaveri alti Lo ha pa¬ 
gato un milione circa perchè è 
di circa 11 tomoli, pari a 4 et¬ 
tari e 40 are; ebbene i Poiosa 
hanno pagato il notaio L. 40 


to dopo ben due esami. A que¬ 
sto punto, avendo noi saputo 
l’avvenuto ridimensionamento 
della scuola, nella speranza di 
poter ricevere finalmente quel 
diploma che ci consentirebbe 


mila e, il Registro di Potenza di frequentare l’Università, ci 

-■ r ' 4 n/)A - r n « ^ ’l . * T _ ^ « _«« 


-if IL.1.700.,L'ho fatto presente al 
• . suddetto notaio e mi disse che 
è * questione dì reddito ». Al¬ 
lora si scopre che quelli del 
Catasto fanno due pesi e due 
misure. ' ' ' 

... ANGELINA ORLANtiO 
Acer^nza (Potenza) ' 

. Faccio parte 
dei simpatizzanti de 
che hanno meditato . 


'siamo presentati alla segrete¬ 
ria ■ dell’Istituto, Con • nostra 
grande sorpresa cl siamo sen¬ 
titi rispondere che, per poter 
avere il diploma, bisognerà so¬ 
stenere un nuovo esame che in 
gran parte si baserà sulle s'tes- 


foése comunicato, naturalmen¬ 
te prima del 28 di aprile — 
è quanta carne e quanto zuc¬ 
chero hanno consumato, per 
esempio, le categorie del brac¬ 
cianti agricoli,, dei mezzadri 
delle zone montane, dei pen¬ 
sionati, delle ■ raccoolitrici di 
olive e cosi via. E quanto in- 
ucce i grandi . agrari, gli in¬ 
dustriali. i loro cani e persino 
i loro patti. 

Si scoprirebbe cosi che que¬ 
ste due ultime categorìe non 


se materie per le quali slamo ’ sono state le ultime nel he 


già stati esaminati per due 
■volte. Vv. - • : 

Come se ciò non bastasse, n 
tutt'oggi non è disponibile il 
programma degli esami ' che 
sono già stati fissati per il 1. 
di luglio, tanto che ci troviamo 
nella situazione di dover stu- 


con la mia famiglia composta Signor direttore, r ^ di luglio, tanto che ci troviamo 

di ana femminuccia di anni S /:. ’g" J" ^ unilamen-- nella situazione di dover stu¬ 
di maschietto di anni 6 e mio ^"‘WlZoprattc^ d . are aUa c . ec(ì tuNo u pro 

r marito Come vedi dovrei a ., ■ .. Jj p ’ tfi • òimnntiz-' * ' grammo delle materie da noi 

, zare tre letti, ma per mancanza ^di quella schiero al stmpaitz .. .. ,, - • p 

di spazio ho solo la branda per zanti democristiani che. in que- studiate per piu di 5 anni. E 

la femmina che la sera la sten - sto periodo di * riflessione pre- questo dopo tre qnxn pai con- 

de e la mattina la chiude; fan- elettorale >, anche a seguito del seguimento del fatnóso « atte • 

no 1962 ho pagato di fondiaria constatato misero fallimento stato ». . . \ 

L. 500 (cinquecento) circa, que- V. della politica governativa tn Chiediamo dunque a Lei, 
sfanno mi hanno tassato di 'aghi settore, e soprattutto per t' 7 egregio direttore.se questa.sia 


' CxtfrttteUri Ir k-.-l tu' » 
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circa L. - 5.000 (cinquemila), vergognosi . scandali repressi 
mentre ho notato che ci sono * '(leggi Fiumicino, Cliuffre, Fc-■ 
quelli che vivono e posseggono • > dcrconsorzi ccc.), ha meditato 
camere , cucine e tutto quello pro/ondnmenfc e con 
elm nnnnrre ver una otta civile coscienza e certezza, il 28 apri- 


nna cosa fattibile, pensabile, 


neficiare ■ del , « miracolo eco- 
. ■ nordico »i... . • • y. .. 

• GASPARE ;DALFRATO -j 
. .. Càsateriovo (Como) . 

. j- * * , f , . 

E # inadeguata 
la legge 

per la pensione ..... 
alle casalinghe 

Egregio direttore, " . 

sono un pensionato della Pre- 
vidènza Sociale di 73 anni ed ’ 
ex combattente delle due guer- ■. 

: re. Ho letto sul giornale la nuo - • 


J 
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Oscar di lean Leo 
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camere, cucine e tutto quello 
che occorre per una vita civile 
e pagano meno di me. 

Rimproverai il direttore del¬ 
le Imposte dirette, dicendogli 
che era' troppo, e lui mi disse 
che devono pagare tutti, e per 
il mio caso è colpa di quelli di 
Potenza. • - • . • 

Vi faccio notare un’altra in¬ 
giustizia che ho potuto notare 
dal « tassametro » di reddito 
sui terreni. L’anno scorso, nel 
1962, ho comprato a prezzo■ di 
molti sacrifici, 40 are di terre¬ 
no « vitato ». molto scadente, e 
l’ho pagato L. 170.000 con Vaiti- 
■ to della Cassa per la piccola 
proprietà contadina; pagai ctr- 
‘ ca 17.000 lire al notaio e lire 
3.500 all’Ufficio di registro di 
Potenza: mi lamentai e mi dis- 
. sero che era valutato alto il 
reddito, forse perchè lo posse¬ 
deva un poveraccio, prima e 
dopo ■' ■ : - - ; 

Un piccolo raffronto: la si- 
gnora Romaniello in Matello. 
sempre nel 1962 con Paiuto 
della Cassa per la piccola pro¬ 
prietà contadina, ha comprato 

»•••••••••••••< 


le noterò per In classe operaia. 

E mia moglie con me. 5 
Con sincera stima mi abbia 
fra i suoi simpatizzanti. 

ANGIOLETTO RAIMONDI 
(Milano) 

Sono gli allievi 
che debbono pagare ' 
il riordinamento 4 
degli istituti 
professionali? 

Egregio direttore, 
siamo un gruppo di giovani 
ex allievi dell’Istituto Profes- 
, stonale di Stato per il Turismo 
di Roma, ora e soltanto da po¬ 
chi mesi riconosciuto come 
Istituto Tecnico. 

■/ Prima di questo cambiamen- ; 
to, gli allievi usciti dalla scuo¬ 
la dopo cinque anni di duro [ 
lavoro e studio, conseguivano 
soltanto un * attestato » di - 
« addetti alle Agenzie di mag- 


realizzabile. e .sé il reclamato < va legge che dà la pensione 

. riordinamento degli,' Istituti ____ 

. professionali avrà come colise- '- ' . . 

guenza che gii ex, alunni di Una studentessa ci mai 


alle casalinghe. A mio modo di 
vedere tale pensione ha dei li¬ 
miti inaccettabili perchè esclu¬ 
de le donne di olire 90 anni. 
Domando ai signori ministri: 
come devono vivere milioni di 
casalinghe che hanno il ma¬ 
rito pensionato, senza asseano 
alcuno per la moglie? E que¬ 
sta domanda vale anche per 
:le casalinghe di 50 anni che 
devono versare 15 anni di con¬ 
tributi per ricevere la pensione. 

Poi vorrei anche chiedere al 
governo perchè net suoi pro¬ 
getti (rimasti poi tali) non vo¬ 
leva concedere la pensione di 
5000 lire a tutti i combattenti, 
ma escludere quelli che perce¬ 
piscono una pensione superiore 
alle 300.000 lire annue. Non 
hanno rischiato la vita e sof¬ 
ferto tutti quanti? E credono 
veramente che un pensionato 
possa tranquillamente vivere 
con una pensione di 25.000 di¬ 
re mensili? Per i d.c- l’ex com¬ 
battente min ri vere con questa 
somma, ma i deputati non po¬ 
tevano vivere con gli 'emolu¬ 
menti che percepivano, tanto è 
vero che fon. • Leone fece la 
proposta di aumento, subito 
approvata. 

. « GIOVANNI VANACORE 
(Napoli) 






tutte le scuole professionali do¬ 
vranno assoggettarsi a tale pra¬ 
tica. Quello che noi chiediamo 
è che si preveda il riconosci¬ 
mento retroattivo del nostro 
attestato. 

‘■Un gruppo di - ex allievi 
dell’Istituto Professionale 
• di Stato per : iL Turismo 
. • ■ (Roma) 

Ma hanno taciuto 
quel che è toccato 
a certe categorie 
di cittadini A/-. 

Cara Unità, ' . 

la trasmissione di Tribuna 
elettorale tenuta dai ministri 
Preti. Rumor e Colombo, è sta¬ 
ta un vero e proprio inno al 
« miracolo economico ». Ora 
sappiamo quanta carne e quan¬ 
to zucchero prò càpite hanno 
consumato gli italiani nel 1962. 
Quello che invece non sap- 

>•••••••••••• m( 


Una studentessa ci manda 

• ■ • ■ I r ■ ■ ’ A 

44 adesioni di Universitari 

Continuano a pervenirci, da di 

ogni parte d’Italia, adesioni in- ar 

dividuali e collettive alla no- , (F 
ètra petizióne, * lanciata per ’ * di 
chiedere che le Poste emettano - (/ 
jKerie di francobolli dedicati . Li 
alla Resistenza. Se non avete di 
già aderito potete farlo firman- de 
'■ do il tagliando qui sotto pub- sii 
hlicato e spedendolo alla no- A 
’ sfra redazione. 11 

Diamo ora un elenco di rac- ..'• cu 
colte collettive: Silvana Berti , sii 


di Sezze (Latina) ci manda 77 
adesioni: P. Pieri da Pergola, 
(Pesaro), 14; Germano dian¬ 
dro. da Casale Monferrato 
(Alessandria) 71; Gaetano 
Liuzzi da Napoli 46; Ida Fatili 
di Firenze ha raccolto, tra stu¬ 
denti ed universitari, 44 ode- . 
sioni; Rosa Del Ventisela di 
Alessio (Savona) ha inviato 
115 adesioni; da Vecchiano Li¬ 
curgo Grossi ci manda. 60 ode- ' 
sioni. . .... 


; TAGLIANDO PER L’ADESIONE INDIVIDUALE : 

(da Inviare alla redazione de ■ l’Unità ») 

Aderisco alla petizione lanciata dalle « Lettere all'Unità » 
per chiedere l’emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistènza. 


NOME . , . . . . ... COGNOME . . .. 


CITTA’ , . . . . . . . PROVINCIA 


• • • • 


e « e • 


* * m m 


• • • • 


icndorfer (rappr. n. 53). Inter- 
Drcti: Marcella Pobbe. Edda Vin- 
:enzi. Margherita Rinaldi. Nico¬ 
la Rossi Lemeni e Afro Poli. Do- 


. \ _ PICCOLO TEATRO DI VIA BALDUINA (Tel. 347.592) 1 

« VQV0ll@r6 ' PIACENZA (Tel. 489.538) I.a smania addosso, con Annet- 

- ; . ' Martedì alle 22 M Landò - S te-Stroyberg - ■ SA, 

Spaccesi In: • La paura di pren- BARBERINI (Tel. 471.707) 
.(IcIIh TOSO 11' derle » di Courteline; « Il eoe- Le ore dcH’amure, con U To- 

• codrillo » di Dostoiewsk); gnaz 2 i calle 15.25-17.T5-20.10-23) 

e «Trovatore 1* I Alle 17.30: « Rivoluzione «Hai BRANCACCIO (Tel 735.255) | 

’ sud-americana » di A Bnal, con 'Il visone sulla pelle. e<m Doris : 

nll AnarM Lelio. Bertolottl. Censi. Sciar- Day SA ♦♦♦ 

Oli Upero ra, Bonaccorso. Perone, Belfo- CAPRANICA (Tel. 672.465) 

r,r,r,i „n„ .. ne. Regia di Paolo Paolóni. Do- questa è la mia vita, con A. 

1 Ai’„^in n «n,r e ^ , fi a ^i n mani alle 21.20 familiare. Karina (alle 15-17.25-19.10-20.55- 

tbbonainento diurno con «Il ca- ninmiun i»n 

valiere della rosa» di R. Strauss, w »|, o add a wir'MrrxTa mia ai&T* 

diretto dal maestro Ernst Maer- Alle 17.30 la Cla «Dei Quat- CAPRANICHETTA (672.46o) - 
•endorfer (r-innr n 53) Inter- - t ro * v - Moriconi-G Mauri, di- L'amore dillieile. con N Man- 

àrerD MarcellaPobbè.Edda vfn- ' ^a F Enriquez con M fredi (alle ‘ 15-17.40-20.10-22.45) 

-enzi Margherita Rinaldi Nico- Ricordini. A Ninehi. in: • 1^ . VM 18) SA +♦ 

fiossi Lemeni e Af?o pòli Do- bisbetica di,mata . di Shake- COLA DI RIENZO (350.584) 

mani, alle ore 21, decima recita spean* Re^ia dt . F. Enriquez Paradiso dell’uomo (alle 15-17- 

In abbonamento serate, con «Il RIDOTTO ELISEO ..18,40-20.35-22,50) 

Trovatore» di G. Verdi, concer- In preparazione - La mandra- (VM 14) DO ++ 

tato e diretto dal maestro Tullio gola > di Marhiavelll con To- CORSO (Tel. 671.691) 

Berafln e interpretato da Lucilie fimo. Scaccia. Dandolo Una ragazza chiamala Tamlkn a 

Udovich. Lucia Daviloi. Franco ROSSINI con F Nuyen S ♦ 


Rii 


I 


CAPANNELLE- 

. Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A ♦ 

CASSIO 

L’uomo di Alcatraz, con B. Lan- 
caster. (VM 14) DR >4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Ti-Koyo e il suo pescecane, con 
D. Paniza A ++ 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

La vendetta della maschera di 
ferro, con W. Guida A ♦ 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

U. Tognazzi C ♦ 

CORALLO (Tel. 211.621) 

, Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A ♦♦ 

DEI PICCOLI v 
Cartoni animati ' ■ ' . 

DELLE MIMOSE. (Via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 


RUBINO (Tel. 590.827) •• . FARNESINA (Via Farnesina) 

L’afnttacamere, con K. Novak Acqua alla gola DR + 

SA ♦♦♦ GIOVANE TRASTEVERE 


SALA UMBERTO (674.753) 

Mr. Hobbs va In vacanza, con 


J. Stewart 


La maschera di porpora, con 
T. Curtls A ♦ 


SILVER CINE (Tiburtino ITIi 
II terrore dei mari, con D. Me- 
gowan A ♦ 

SULTANO (P.za Clemente XI i 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 


C ♦ LIVORNO (Via Livorno 57) 


Il federale, con U. Tognazzi 

C ♦ 

MEDAGLIE D’ORO 
38» Parallelo, con E. Flynn 

DR 4 


TRIANON (Tel. 780.302) 

Appuntamento in Riviera, con 
Mina M + 


A ♦♦ NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 


passaggio a Nord-Ovest, con S. 
i, con Traey A ♦ 

M ♦ NOMENTANO (Via F. Redi) 
Geronimo, con C. Connors 

ini; _ A ♦♦ 


Sale parrocchiali nuovo donna olimpia 


Cartoni animati ’ ALESSANDRINO 

ELLE MIMOSE: (Via Cas- .Giuliétta e Romeo, di Castel- 
sia. Tomba di Nerone) • m lanl ' DR ♦♦ 

Le quattro giornate di Napoli AVI LA (Corso d Italia 37) 

DR ++♦♦ La trappola di ghiaccio, di W. 
i DELLE RONDINI Disney _ _ . __ A ♦♦ 


I normanni 

ORIONE 

Goliath contro i giganti, con 
B. Harris SM ♦ 

OTTAVILLA 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A ♦ 


Udovich. Lucia Daviloi. Franco ROSSINI con F Nuyen S ♦ . . . " - DELLE RONDINI Disney A ♦♦ G. Ardisson A ♦ 

Corelli (protagonista). Cornell Alle 17.30 C.ia Checco Durante. EURCINE iPaiazzo Italia al- v . 0711 = 111 , riNFSTAR (Tel 789 242)' NIAGARA (TeL 617.3247) L'ira di Achille, con G. Mitchell BELLARMINO (Tel. 849.527) PIO X (via Etruschi 38) 

Me Neir e Antonio Cassine»!. Anita Durante. Leila Ducei in: l'EUR - Tel. 5910.986) RO^Y (Tel 870-5»4> p C i!f 5 nil»à con C Bloom Ha col vento con C Cable * • SM ♦ Il conte di Montecrlsto. con L. La schiava degli apaches, con 

Regia di Renzo Frasca e maestro « si fanno I miracoli.. Novità Venere Imperlale, con G Lai- * '» '"javia.conA Sessualità, con C. Bloom Ma col vento, con u omue - - ■■ Jourdan A ♦ B. Stnnwych A ♦ 

del coro Gianni Lazzari. di Enrico Ragusa. lobrigida DR ♦ Karina 1 (Mie lo,30 - I«•^-19.30 - _ 6 =-, " R ++ NU0V 0 (Tel 588 116) « BELLE ARTI ' QUIRITI (Tel. 312.283) 

Tr* mi • -. SAT,m iTel - 565 - 325) • ' ' E V, R °^ <Te !- I1 865 ;J 3 ® ) 17in ROYa'l ®s? S ?.!2ltà, L 3 C 6 jìoom : Via col vento, con C Cable < £ ^on^uistatore di Corinto^con Cavalcarono insieme, con Ja- 

TEATRI ?S C ”,““?5: a o«“' V S 1 » 8 »." F \Ìhé?\iTh (£**** ShVÌK P " COLORADO (T.i : M7.«W>* t NUOVO OLIMPI* * SESbBS A ♦ REDENTORE ITO 890.282) 

ARLECCHINO Irta S. Stafano F Frt«S! * ."ti* M^Hn Ma- SALONE MARGHERITA : «• - «»■«• C Cablo + SJg* _ COLUMBUS ?TO ““.482^ ' ” SM ♦ 

del Cacco.16, TeL 688.659) TEATRO PANTHEON (via B. r am'f'ri a fT*.l *S M *EisenMe n CR l STAl -l - 0 <Tel- 481.336) s ♦ DORIA (Tel. 353.059) I moschettieri del re, con J. 8AC ”° ^ 

Alle 11.30 C.ia Aldo Rendine in: Angelico 32 - Tel 832 254) * ,A . • «73.26 1 ) Messico, di SM. ^[; en Venere in pigiama, con Kim OLIMPICO Tarzan In India, con 3. Maho- Riting A ♦ 11 federale, con U. Tognazzi 

. Berretto a sonagli . di Piran- bif ore 16 30 |c Marionette di La. donna degli altri e sempre • DR ♦♦-►♦♦ Novak 14 SA ++ Il Talso traditore, con William ney A >CRISOGONO - ' c ♦ 

dello e «Saluti di Berta, di «'ria Anapit Jna M fn^.P#nè pl11 be,,a ' con w Chiari (ap SMERALDO (Tel. 3al.581) delle TERRA2^E (530 527) Holdcn DR ♦♦ EDELWEISS (Tel 330 107) ^ Ursus nella valle dei leoni SALA CLEMSON 

T. Williams. Regia di A. Ren- , Acceltclla in ' * Pe,,e ult. _ C ♦ Violenza segreta, con G A.ber- Spirale, con Rock PALLADIUM (già Garbatella) I-Tdolo deUe donne. con Jerrv SM ♦ non pervenuto 

Tciron Dimni i GAR ..? EN _ 7.1 n h. _ LV Hudson_ DB. ♦ La leggenda .di Fra* Diavolo, «>e.le donne, con^erry SCIPIONI - __ SALA ERITREA (via Lucrino) 


BORGO S. SPIRITO PARIOLl » visone sulla pelle, con Doris gypERCINEMA (Tel. 485.498) DEL VASCELLO (Tel. 588.454) con T. Russell A ♦ ELDORADO ■ Qualcosa che scotta, con C. 

Alle 16.30 la C.ia D’Origlia-Pal- Alle 17,15 e 21.15 Dino Verde Day SA ♦♦♦ jj fuorilegge della valle soli- 1 . - - 1 .,* nrieioniera. con Davidi PARIOLI (Tel 874 951) ti «iii„ hi „„„ c vens i 

mì .di dame. VomnTNn^h^E ?86t f 6) T tarla, con R. Basehart (alle j^ ven P DR ♦ Spetta, oli..-anali Reevw SM ♦ DELLE GRAZIE (375.767) 

r.tn.lji 1 Pandolfl^^steni C ^nV 15.10-17.45-19,25-21.05-23) A ♦ DIAMANTE (Tel. 295.250) PORTUENSE FARNESE (Tel. 564.395) La conquista del mongoli 

PreraTfamnfari Legouvè. • ' A d T , ftria MAJESTÌC^'lTel 1 ^* CT4 9(18^ TREVI ' (Tel. 689.619) Il promontorio della paura, con I motorizzati, con N. Manfredi n gladiatore di Roma, con W. SM 

nrne M^IQC 1 T.I n, T ^ A T, RO DELLE ARTI (Via MAJESTIC (Tel. 674 908) ^ arn1 , K , ana fon c Spaak G. Peck (VM 18) DR • ♦ C ♦♦ Gu f da SM ♦ DUE MACELLI 

° \iir^H minw^Mn • Slcllia > La donna nel mondo < a P n * 4 - 3 ®- (alle 15.15-17.30-20-22.50) DIANA (TeL 780.146) PRINCIPE (TeL 352.337) ' FARO (TeJ. 509.823) Un americano a Parigi, cor 

rin° «ùfntH ònfi Dominici - Ma- Alle 17.30 il Teatro Studio di 22.50> DO ♦ SA ♦♦ i. il falso traditore, con William ì II falso traditore, con William Duello a S. Antonio, con Errol Kelly M 

Guartàhassi P J MareSS* ' C Roma presenta : « La dolce MAZZINI (Tei 35L942) VIGNA CLARA (TeL 320.359) Ilolden DR ♦♦ Holden ■< - DR ♦♦ Flynn A ♦ EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Barbetti R’Chini in: « Q..ello S»"™ » a di C Mau l,. qiial , r „ v< . r „a. ron M Vitri Para diso dell'uomo DUE ALLORI (TeL 260.366) REX (TeL 864.165) IRIS (TeL 865.536) Il colosso di Rodi, con L. 1 

del plano d! sopra .. Novità di Arrabai! BrèchL Euripid^Sha- METRO DRIVE-IN (890.151) (VM !4) DO ♦♦ .Due wtimnejn un'allr^ citta. R^coHello nella plaga.^n^A zorroaHa cene di Spagna con *3" S1W 

Roli 6,3 Spe a Di’ Màrtino Regìa d ‘ G ‘ U ~ METROPOLITAN "(689 400) - Sei'IHIllp VÌ^ÌOIìÌ ' EDEN (Tel 380 ° 188> RIALTO (Tei. 670.763) LEOCINE ’ ♦ 

KCrt Orniti #rp.» rrti\ .. SCppe L/l nlanino. IVI t I KUrULI I Ale (OO 9 . 1 UU/ ili I IIIICIlT ▼ 1^1" "III i ( n cminii arlrlnccn rnn Annpt- V_a marcia <11 Rnmi. mn Vitto* _ >• __ _z - m _* _ » 


Prezzi familiari. 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 


rio Siletti con J Flerro. ' M 
Guardahassi. F Marchiò. C. 
: Barbetti. R Ghini. in: • Quello 


M fj | . _ _ __ - _ _ r ,, » * • A-, ^ V», V, — 

- R°». M. Barbato. Regia di kespeare. Flaia. Regia di Giu- 
. _. .,,, seppe Di Martino. 

DEI SERVI (Tel 674.711) 

Alle 16.30 II Gruppo Artistico m a «■ 

de’ Servi presenta: « Christus » M m m KM M w KKmMkMM 
di G. Titta Regia di V. D An- § # A/«àll/lTI 

cona. con 40 attori. 

E a!? E ? 7 ,- Tel * - 684 # ?? 5) „ ’ _ MUSEO DELLE CERE 
rri . un l co Kniulo di Madanfe luussand di 

C?Imdnin. ; « Lo scoiattolo .di L, >ndra e Grenvin di Parigi In- 
Diego Fabbri. Regia di E. Colo- gresso continuato dalle ore 10 

alle 22 


C ^h D 7, N 7 (T ^;,^ n f 6) - l«-DNA park (P.zza Vittorto) g a e , D a b®m QuH (VM U W)“DR A, ÌH 

Alle 21 Cia Del Teatro presen-, AUr azionl - Ristorante - Bar - jl . *** 


KM v„M VIGNA CLARA (TeL S2U.30») ' Ilolden uk ♦♦ Hoiden « - u«* ♦♦ Flynn A ♦ tuoi 

Le quattro verità, con M Vitti Parad!so de iiuomo DUE ALLORI (Tel. 260.366) REX (TeL 864.165) IRIS (TeL 865.536) Ilei 

rjctda npii/c ti» lonn ici« . (VM 14) DO ♦♦ Due settimane in un altra citta» , Il coltello nella plaga, con A .Zorro alla corte di Spagna, con sari 

I U r ,V «it con K. Douglas DE ♦♦ Perkins DR G Ardisson* A ♦ 

McTnnDnnTiN ^nniimln vLi<itlÌ : EDEN (Tel. 380.0188) RIALTO (TeL 670.763) LEOCINE f*** 

M R^afeh> 0 roaTrimonS? 4 ??.n A OHlle VlMlOHI > La smania addosso, con Annet- lai marcia su Roma, con Vitti»- Maciste il gladiatore più forte | 

Franciosa (alle 15.30-18.15-20.25 AF R,CA (TeL 810.817)^ ' ESpIriA * j - ^ SAVO^A^TeL 861.159) MARCONI 0 (Tel 240 796)* M ^ ^ XI 

MIGNON (Tei. 849 ,93) * AIRONE't-TO. 1 727.193, D ° ” “ ^ I!„,S ò™ *7 '«‘TSSS."| “ 

La casa del peccato G ♦ Biancaneve e I 7 nani DA ♦♦FOGLIANO (Tel. 819.541) SPLENDID • (Tei. 622.3204) 2 

MODERNISSIMO (Galleria ALASKA via col vento, con C. Cable I quattro monaci, con N. Ta- NO VOCINE (Tei. 586 235» ^ Ist 

S Marcello - TeL 640.445) Carmen di Trastevere, con G DR ♦ ranto' ., C ♦ L * quattro giornate di Napoli ^ . 

Sala A: Venti chili di guai, con Ralli DR ♦ GIULIO CESARE (353.360) STADIUM , «nenia ir*zSt**a»** t 

T Curtis (ult 22.50) SA ♦♦ ALCE (TeL 632.648) SheriAcko Investigatore sciocco , Il giórno più corto, cori V. Lisi DDEON (Piazza Esedra. 6) ^ 


Qualcosa che scotta, con C. Ste- Faccia di bronzo, con Robert 
con S vens S ♦ Mitchum SA ♦ 

SM ♦ DELLE GRAZIE (375.767) SALA PIEMONTE 
, La conquista del mongoli Tutt , a casa con A Sordl 

:on W. M Appi ti SM * DR ♦♦♦ 

SM ♦ Un ameril.no a Parigi, con G. SALA S. SATURNINO 
> Errol Kelly M ♦♦ Angeli con la pistola, con G. 

A 2 EUCLIDE (Tel. 802.511) Ford s ♦♦ 

Il colosso di Rodi, con L. Mas- VIRTUS (Tel. 620.409) 

, a con sari SM ♦ Texas John, con T. Tryon A ♦ 


MODERNO SALETTA 


«l. ari tt w—w*w, min kk.au iii«c3ii^«iuic sviiivlu > li giorno piu cuiio, tuu w - uai - - * . y 

Ile due, con Audrey Solo contro Roma, con P. Leroy CO n J Lewis C ++ C ♦ Maciste II gladiatore piu forte a 

(VM 18 ) DR ♦♦♦ . , oin SM ♦ HARLEM (TeL 691.0844) TIRRENO (TeL 593.091) n^Sn ™ nsV? 4 I 

(Tel 460 285) ALCYONE (TeL 810.930) L’ombra di Zorro. con F. Lati- La marcia su Roma, con V. ®^^ A YJANO (TeL 358.0o9) 4 

/ La città nrieioniera. con David -«,««, ^ » * Gassmar. SA ♦♦ La e*t!à priglenle», con navftf « 

DR “ ♦ Nivcn * ♦ HOLLYWOOD (TeL 290.85U TRIESTE (TeL 810.0Ó3) ppo, e a - , DR ♦ | 

SALETTA Al r F,Ef ?' (Tel ,?90.2ol) M. HobbsIn vactna. «n r Li .strada ^.spirale; conRock P ™ A . rt . nwnf „ v «.,» 1 


1 BANCO DI NAPOLI 

| ' • 

£ Istitnto di credilo di diritto pubblico fondato nel 1539 

£ ' Fondi patrimoniali e riserve: L. 20265.516.319 
^ Riserva Speciale Cred. Ind.: L. 7.852.889.657 


MODERNO (Tel 460.2K) 

Il dominatore. o»h C HcbtOu 


L'amnrt difficile con N Man- Sessualità, con C Bloom DR ♦ j Stewart' %. - C ♦ Hndson B« ♦ . .. »..vr i , nrn .. f - —-, n wr-t t 

Lami,re “Ifficile^con ^Man^ A M B ASC! ATORI (Tel. 481.570) IMPERO tT et 295.720)' TUSCOLO (Tel. 777.834) PLANETARIO (Tel 480 057)^ \ f ARTH I F FONDI À R IF V /« 

MONOIAL (TeL 834.876) « coltello nella plaga, con A Mondo cane (VM 14) DO ♦♦ Le quattro giornate di Napoli m ' xt™ I 1 Vf 11 t/l/Rll ftlli Oo / 

Il visone sulla pellTcon D. Day Perkins - ' OR ♦♦ INDUN0 ,TeL 582.495) DR . ♦♦♦♦ Fedra, con M Metxouri ■ * f 

SA ♦♦♦ ARALDO (TeL 250.156) Il coltello nella piaga, con A. ULISSE (TeL 433.744)- . D| » T .|qn tToi ni*; tiai** . # 

UCUi %/rtOU /TaI no A l f ’tinmn ri i Alratra* r*«\n R T *2 ri— * Dnelr ine fi D AA Fari m r»nn 1LT M nrrmiri *■ * ^ d. alJ.OtT ì / R V - via a M 1 KT'm ■ A. ■ M f a V 


vacanza, coni A Lé strada d spirale; con Rock 


la: « Donna del mare » di Hen- p™hP*irio MODERNO CTel 460.285) alutuijb uei. oiu.wu/ L’ombra di Zorro, con F. Lati- La marcia su Roma, c 

rick Ibsen. TutU i giorni ridu- Fa r c neggio. Il domiuaiorr «*n. C H^ton ?J * prigioniera, con David - n; cr e i>. A * Csssmsr. - S, 

zioni Enni _______ * DR + Nivcn ^ »R ♦ HOLLYWOOÒ (TeL 290.851* TRIESTE (TeL 810.003) 

MILLIMETRO (TeL 451.248) I /A DIETA MODERNO SALETTA A b FIEI ?,L <Te1 ^ 290.2ol> I M. Hobbs ‘.a in vacanza, coni . lA strada i( spirale.' con 

Alle 18 C.ia del Teatro d'Arte V A4 fi KL i 3% L'amore difficile, con N Man- Sessualllà. con C Bloom DR * J, Stewart % . C ♦ 'Hndson * _1 

di Ronia in: «Il dono del mat- ' fredi (VM 18) SA ♦♦ AMBASCIATORI (Tel. 481.570) IMPERO tTeL 295.720) TUSCOLO (Tel. 777.834) 

^ ^ Forzano. •_ ALHAMBRA (TeL 783-792) ' MONOIAL (TeL 834.876) . « coltello nella plaga, con A Mondo cane (VM 14) DO ♦♦ l e quattro giornate di 

PALAZZO SISTINA (L 487.090) Agente federale X-3 e rivista II visone sulla pelle, con D. Day Perkins — - • DR ♦♦ , ND UNO (TeL 582.495) . _ DR . 

Alle 17,15 unico Garinei e Gio- Alchè Nanà SA ♦♦♦ ARALDO (TeL 250.156) Il coltello nella plaga, con A. ULISSE (TeL 433.744) - 

vannini presentano: « Roganti- AMBRA JOVINELLI (713.306) NEW YORK (TeL 780.271) L'uomo di Alcatraz, con B. Lan- Perkins DR ♦♦ Fedra, con M. Mercouri 

JJ® *; c P n N Manfredi. A. Fa- n giorno pio corto, con V. Lisi Hatari! con J. Wayne (ap. 14.30 castcr (VM 14) DR , ♦♦ ITALIA (Tel. 846.030i ». (VM 14) DI 

L Massan. B. Valori, F. e rivista C. D'Albèrti C • ♦ ult. 22,50) *• A ♦♦ ARIEL (TeL 53U.521) Sessualità, con C. Bloom VENTUNO APRILE < 8 € 


SI avvertono I portatori di 


DR ♦ 


n calice d'argento, con V. Mayo 

SM ♦ 


ssar-r irsur ^idei BANCO DI NAPOLI 

f« Cecina PRIMA PORTA (Tel. 693.136.,2 , 


Oggi ai Cinema 

4 FONTANE 
e ROYAL 


NOVÉ ORE PIENE DI TERRORE. 
01 FUGHE... DI ATTESA™ 
PER COMMETTERE 
L ASSASSINIO 
CHE AVREBBE CAMBIATO 
LA VITA DI MILIONI DI UOMINI 


ESPERO . - NUOVO GOLDEN (755.002) La bellezza d'Ippolita. con G. DR ♦ La bellezza dlppoltta. con Gina m nZ .«a ’ 

La leggenda di Enea, con Steve Venti chili di guai, con T. Cur- Lollobngida SA ♦ JONIO (Tel. 886.209) Lollobrigtda SA ♦ •' 6 ,a,I, * tor< P ,n * or ** ? aventi per ultima cedola quella di scadenza I» aprile 1963 

Reeves e rivista Leandris tis (an 14.30. ult 22.50) ASTOR (TeL 622.0409) • Ti-Koyo e il suo pescecane, con VERBANO (Tel. 841.1851 „£l .! n . 0 , I do SM ^ g aventi per anima ceoo.a quc.ia ai sequenza aprile ijo.» 


tis (ap. 1*9,30, ult- 22.50) 


SA *1 Maciste il gladiatore più forte] £ 

V I OU ali 


SM ♦ - SA ♦♦ Venere in pigiama, con Kim D Paniza A • ♦♦ Okay Parigi, con F. Me Murray 

LA FENICE (via Salaria 35) PARIS (Tel. 754.368)- Novak SA ♦♦ MASSIMO (Tel. 751.277) s ♦ 

Il giorno più corto, con V Lisi La donna degli altri e sempre ASTRA (TeL 848.326) Via eoi vento, con C. Gable ■ VITTORIA (TeL 576.316) 

o rivista A. Marchetti O ♦ bella, con W Chiari (ap. 1440. Il riposo del guerriero, con B DR ♦ La smania adossd. con A Stroy- 

ORIENTE ult 22,50) ; C ♦ Bardot (VM 14) DR ♦♦ - borg - SA ♦♦ 

II Aglio di Capitan Blood, con PLAZA (TeL 681.193) ATLANTE (Tel. 426.334) »•••••••*••• 

A. Panaro e rivista : A ♦ Sexy proibito DO ♦ Sheriòcko Investigatore sciocco m ' • ' l'or-z» 

VOLTURNO (Via Volturno) QUATTRO FONTANE con J. Lewis _ C ♦♦ Le sigle ehe «ppateiw ae- ■ 

La città prigioniera, con D. Ni- Nove ore per Rama (ap. 1440. ATLANTIC (TeL 700.656) • «ente ai litoti dei Ri» 9 inDiirimc it-o 1 alò 9 i 9 i 

ven e rivista S. Parlato DR ♦ ult 22.50) DR ♦♦ La leggenda di Enea, con Steve 0 corrispondono alle ae- • C x te *’ J ’Vr r^i 

QUIRINALE (Tel. 462.653) i( R«v« SM ♦ J ^TSSSuJSmL 9 paW ’ COn °a ? eÌ 

m Arcani^ I .min e.mlr.i Artenln AUlsUSTUS (Tfl fVU V ^ ™ ▼▼ 


REGILLA ? 

Maciste » gladiatore più forte £ 
del mondo SM ♦ £ 

ROMA £ 

' Il conquistatore di Corinto, con 4 
G M Canale SM ♦ a? 


^ ebe le operazioni di sfloglismente avranno Inizio a de- ^ 
SM 0r ^ Ì correre dal detto giorno e ebe la consegna delle cartelle " ^ 
^ potrà essere effettuata presso tolte le Filiali dellTstitata. ^ 



ceneri: 

• A • Avventuroso ' ' 

• C » Comico : 

• DA a Disegno animato 

• DO — Documentarlo 

• DB « Drammatico - 


(NOVE) 
V ORE? 


^KKt/TMM A Arsenio i.upln contro Arsenio AUGUSTUS (Tel. 653.455) • (aed . . . * 

M MKUAMA Km Lupin. con J.C. Brialy (alle 16- Il giorno più corto, con V. Lisi * • 

%KMwmM9MK% , 18,20-20.25-22,50) A ♦ c ♦ • A — Avventuroso' 

QUI RI NETTA (TeL 670.012) AUREO (TeL 880.606) • C - Comico # 

n • • Io e la donna, con P Etaix (al- La strada a spirale, con Rock _ • 

rrilll#* Violoni le 15,30-17-1845-20.30-22,50) Hudson dr ♦ • DA a Disegno animato 

1 MH,r ' " SA ♦♦♦ AUSONIA (Tel. 426.160) • do - Documentarto • 

ADRIANO (Tel 352.153) RADIO CITY (Tel. 464.KB) Biancaneve e i sette nani a ne _ Drammatico- • 

Il p ro c e sso di Verona, con S. West Sirie Sion tuli 22,50) DA ♦♦ ™ 

Mangano (ap l440™ult: «40> REALE (Tel. 58U.234) - ' AVANA (Tel 515.597) DO- Giallo . -. • 

dr ♦♦ ■ GII ammulinali riri liiumiy. mn Carmen di Trastevere, con G.| _ u _ Musicalo 'a 

AMERICA (Te) 588.168) ' M. Brando (ap. 1440. ult. 22,50) Ralli DR ♦ • " ”. • 

Il grande ribelle, con L Jour- DR ♦♦ BELSiTO (TeL 340.887) • ® a Sentimentale -• 

dan (ap. 1440, ult 22.50) A ♦♦ RITZ (Tel. 837.481) ' Sessualità, con C Bloom. « SA — Satirico ; 4 

APPIO (TeL 779.638) I-* giumenta verde con S. Milo DR ♦+ „ ___ __ 

Paradise dell nomo (ult. 22.45) (ap. H.30, ult. 22.50) -• BOITO (Tel. 831.0198) • , • 

(VM 14) DO *♦ (VM IR) SA ♦♦ Il mnfloso, con A Sordi DR ♦♦ m ^ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) RIVOLI (Tel. 460.883) * BOLOGNA (Tel. 426.700) • Il nastra gtadlste sai Ila * 

> H peuiiri* ot T rmiM» (alle lo e la donna, con P Ktalx (su 11 falso traditore, con William # viene esattane nel m a da • 
1040-19.15-221 le 1540-17-1845-2040-22.50) Holdcn DR ♦♦ m ■•«■eate • 

ARI 8 TON (TeL 353 230) •: *A ♦♦♦ BRASIL (Tel. 552.350) * .. . * 

, La moglie addosso, con D. Sa- . Carmen di Trasievere, con G • •♦♦♦♦ — eccezionale " 

_I » ve *kA ..la Mi A .A r> _ 112 fàD A aAAa a AttlmA A 


il hostro contributo olla riduzione dei prezzi 


RAMA 


|4QB"3t<C’Mi..' , 

. ; Sr-p *• >; ■ 

«.:»■? ;,t ito», I v',1 


»" «e Poruiri» ot Troulrie (alle 

t lli.10-19.15-221 

ARISTON (TeL 353 230) 
l , La moglie addosso, con D. Sa- 
i vai (Ap. 1440. ult 23) C ♦♦ 
I ARLECCHINO (Tei. 358 654) : 
.Viridiana, con S. Pinal - 

(VM 13) DR ♦♦♦♦ 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

Venll chili di guai, con. Tony 
: *.Curila .1 i., 1 . SA •♦♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Paradiso deU’nomo 


Ralli DR ♦ 

BRISTOL (Tel. 225.424) 


(VM 14) do ♦♦Idi coree di levrieri. 


- Ra||i DR ♦ m ♦♦♦♦ — ottimo . 

' - MIC AUA flMAABAIIA' . • BRISTOL (Tel. 225.424) - ♦♦♦ — buono -l 

nUUTU - IHIvVnUPIV. Appuntamento in Riviera, con • . — ♦♦ — discreto , . y 

A PONTI MARCONI .» JBROADWAY (TeL 215.740)* * J ... * 

n/ialp Marrnnn ’i “ « ,orno *^ ù corto ’ ron V2 • vm i« - vietato «.■*, 
iviaii barconi; ! CAL j F0 ^ NI x (làmi»* • ' .non di 1« anni 

Oggi alle ore 16.30 riunione 1 seqnestrau di Altona, con S. _ ; _ _ m 


Lorcn 


; > ,. . 

« « Y.2m. mE 7«-*- . . » r 


;* '-r. 'r 




DR ♦♦♦♦! 


'.V'-i'-" 




ALBA 

I sequestrati di Altona. con S. 
Loren DR ♦♦♦♦ 

ANIENE (TeL 890.817) 

L'uomo di Alcatraz. con B. Lan- 
caster (VM 14) DR ♦♦ 

APOLLO (TeL 713.300) 

; Cartnen di Trastevere, con G. 
! Ralli DR ♦ 

AQUILA (Tel. 754.951) 
-Gungà-Din. con D. Fairbank» 

. A ♦♦ 

ARENULA (TeL 653.360) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak . C ♦ 

ARIZONA •- 

Maciste'contro i mostri, con M 
Lee 8M ♦ 

AURELIO (Via BentivogUo) , 

. Vulcano Aglio di Giove 

SM • ♦ 

AURORA (TeL 393.069) . 

L’nomo di Alcatraz, con B. Lan- 
caster' ' (VM 14) DR ♦♦ 
AVORIO (TeL 755.416) • - 
Vulcano Aglio di Giove, con G. 
Mitchell «M ♦ 

BOSTON*(Via^ Pietraiata «36- 

* icL «««e#)-. 

Appuntamento In Riviera, eoa 
Mina MG 


■ : ,t »: k-.V 1 : - l t r i U,' «•; 


armadi guardaroba 

in frsssino, mogano, palissandro, teak, afromosia 
(cassettiere, ripiani od appendiabiti) 

dal 2 ante a L. 23.000 

al 6 ante con sopralzo ah. 130.000 


Ette 


mr 

CASA 


ROMA: Via S. SilvCrto 45, Via Ostien- 4 _ 'J&0 0 
se 81-C-D — LATINA: Piazza S. Marco 7 -• 
CIVITAVECCHIA: Via Guglielmotti 18-22 
VELLETRI: Via B. Buozzi S4 •. ^Rn 


» 






tutto p«r l r orrtdamtnto dilla cosa t doli' ufficio 
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•;>> i. r V• 'V, • .r-- *' • • • DAA O / SDOli -.1 

l'Unità / domenica 24 marzo 1963 t /; * .«,] 


» » < : 

Dopo la delusione della Sanremo 


Conclusa la prima fase del processo per il doping 


I 



se 


M 


r 

I 






riscatto 

ei nostri ? 


Ci saranno tutti i 

* f * * 4 \ 

migliori meno Pam- 
bianco e meno gli 
stranieri 

Dal nostro inviato 

FIRENZE. 23 

Se non proprio con le ossa 
rotte (Balmamion. Adorni. Neu- 
cinl. Defilippis. Battistlni e l 
più modesti Bablni. Zancanaro, 
Chiappano Mazzacurati, Magna¬ 
ni. Fezzardi. Accordi. Pifferi 
Bui e Neri si sono battuti), il 
nostro ciclismo, che pareva de¬ 
ciso a darei l*a6petto del gio¬ 
vane eroe del - western • torn= 
dalla Milano-Sanremo con la co 
da fra le gambe, come il cane 
bastonato 

Botte, le solite botte di pri¬ 
mavera che sono ormai, nella 
tradizione La corsa più bella 
del mondo non parla più in ita¬ 
liano. e perciò è necessario ri¬ 
dimensionare ancora le pretese 
che, d'altra parte, da tempo, 
non erano più quelle dell'epoca 
d'oro di Coppi. Bartali e Magni 

Adesso, fa rabbia, soprattutto 
che i campioni (certi campioni 
ricchi di soldi e poveri di ta¬ 
lento ..) conservino la mentalità 
e le abitudini dei loro predeces¬ 
sori. i quali però sapevano a:i 
che vincere, e spesso in manie¬ 
ra entusiasmante di fronte a 
qualsiasi avversario La crisi 
dunque rimane E l'unica cura 
consigliabile ci sembra la mo¬ 
destia. 

Intanto cominciamo a'lavare l 
panni sporchi in famiglia o qua¬ 
si. Il Giro di Toscana chiama 
Carlesi. Ercole Baldini. Tac¬ 
cone. Massignan. Balletti, e 
gli altri uomini di punta che 
hanno seguito le tranquille, co¬ 
mode ruote di Altig e di Van 
Looy il giorno di San Giuseppe 
perché si lecchino le ferite 
Cioè Dovrebbero risolvere que- 
st’urgente dilemma: sono veri, 
vivi o finti, morti? 

Forse è esagerato parlare di 
orgoglio di prestigio Ma la di¬ 
gnità esiste Come !e Ditte e i 
Gruppi, che pagano, puntual¬ 
mente. gli stipendi e le spese 
e, bene o male, tengono in pied 
la baracca: 1 burattini s’indivi¬ 
duano? Perché la storia dell'ob¬ 
bligata sottomissione agli stra¬ 
nieri (nel nome dei superiori in¬ 
teressi della pubblicità...) è 
smentita- e. comunque, il pre¬ 
testo è terminato C'è di più 
C’è che domani per I francesi 
è in programma il Criterium 
National, e i belgi sono impe¬ 
gnati nella Gand-Wevelgem 
Non basta Perfino il pericolo 
dei Wolfshohl rimane lontano 
E, di conseguenza, non varrà 
la scusa del tradimento: -A- 
spettavo che si muovesse Al- 
tìg, aspettavo che si muovesse 
Van Looy. e sono rimasto nel 
gruppo 

Parole. E se I fatti del Giro 
di Toscana dovessero deludere’ 
La prova d'appello, sul piano 
della combattività, viene con¬ 
cessa: e testimone e giudice san, 
l’entusiasta e appassionata, com¬ 
petente e severa folla di una 
delle Regioni che più ama. che 
va matta per Io sport della bi¬ 
cicletta Attenzione! ( 

• # • 

II Giro di Toscana. ch’è li 37'> 
della serie, si svolgerà sulla 
classica, nota. lunga distanza e 
su un percorso meno difficile, 
meno pesante del tradizionale 
i tecnici non escludono che in 
decisione — di forza, per una 
pattuglia ridotta — possa aversi 
sui Colli del Chianti, e special- 
mente sulle rampe di Radda a 
quota 633. a 37 chilometri da] 
traguardo 

La partenza verrà data da Se¬ 
sto. elle ore 10.30 

E l'arrivo è previsto per le 
ore 17 sulla pista di terra bat¬ 
tuta di Campo dì Marte 

■ Attilio Camoriano 


«Mondiale» 
la Cuthbert 


BRISBANE. 23 

L’ausiraltana Betty Cuthbert ha 
battuto il primato mondiate del¬ 
le ■HO yard? oggi a Bnsbane. vin¬ 
cendo la Anale di questa prova 
ai campionati australiani di atle¬ 
tica In 53”3 

La Cuthbert, che al giochi ollm. 
pici di Melbourne nel I«*5« si ag¬ 
giudico tre nu-dagiie d'oro, ha 
migliorato di 1/10 di secondo il 
proprio primato mondiale non 
ancora omologato, ottenuto 12 
giorni fa a Meiboume co n 53*'5 


<•“ , , ( K ‘ 
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I sette del Napoli 

i » ! 

, : '* * v '."1 * 

sospesi M 

dalla TL-*i 

f|/%v , > 

I * \ 



Quattro dei giocatori sospesi: da sinistra PONTEL, TOMEAZZI, TACCHI e MOLINO. 


■ ri ,. *-—r -' 



Il provvedimento sembra far comprendere che le resultanze 
del processo sono tutte sfavorevoli al Napoli - Le decisioni 
definitive verranno prese solo nella riunione di sabato 29 


SC. / v‘«i 



MILANO. 23 menti raccolti sono tutti sfavo- società? Questi sono gli lnter- 
r n commissione giudicante revoli ai giocatori nonostante rogativi del giorno dunque: è 
delia Lesa 'nazionale profes- le «voci- ottimistiche trapela* a questi interrogativi i giudici 
sionisti composta dai preslden- te nelle ultime ore circa la rag- della Lega devono dare una ri- 
.. jnttnr ramnnna dai mem- giunta dimostrazione di inno- sposta esauriente altrimenti n- 
hri offettivi avv AnnloBi- cenza di almeno tre atleti (si nirà che saranno sempre e so- 
«nardi e Ina Mario Gianetti. e parlava di Rosa. Tacchi e Fra- Io gli stracci (come suol dirsi) 
nnn PascUtpnza del ranoresen- schini). a saltcre in aria 

tante dell'Aia prof Mauro Ce- Pertanto si può concludere ^ er conto del Napoli a * a * 

volani al termine della riu- prevedendo che nessuno dei J a uaa reazione del doti. Scuot- 
nione odierna, ha deliberato di giocatori sfuggirà alla punizio- ta< . jl t,ua J? K *?? 
sospendere da ogni attività ne - tutto al più ci saranno dif- ,b ‘ < ° d ^ I( f ot }~ 

sportiva, con decorrenza imme- ferenziazioni nei provvedimen- ^ Ul .-„„ a 

dista, in attesa della definizio- ti definitivi in quanto qualche 
n® del giudizio i sette gioca- giocatore risulterà colpito più ® a * } ° 
tori del Napoli accusati di «do- severamente e qualche altro sa. ®| f* lt Jì n 

plng- In base alle risultanze r à oggetto di provvedimenti l fnnitlh 
delle analisi effettuate al ter- meno duri Resta poi da vedere ’LdV 

mine della partita Milan-Na- quali provvedimenti verranno \nnr*ini 

Sì disputata-a San Siro U adottati nei confronti della so- r °*Z n tnnltInZJ&JnnZ 
27 gennaio scorso cietà e dei suoi dirigenti- per- 

I nrovvedimenti della Com- chè trattandosi di una epide-__ 


La squadra di Todeschini all'Olimpico 


Cosenza facile 
per la Lazio ? 


I provvedimenti della Com- chè trattandos 
missione Giudicante sono 6tat : mia collettiva 


una epide- 
‘doping” è 


conclusioni deve essere ritenuto 
tardivo e comunque successivo 


f? /vi.* . 


Una fase del drammatico match De Piccoli-Bethea: il 
negro è piegato in avanti dopo aver portato un attacco 
di destro. , 


Invéce di Rinaldi -Holt 


Rinaldi-Bethea 
il 5 aprile? 

De Piccoli però vorrebbe ten¬ 
tare di ottenere la rivincita 


De Piccoli, reduce daUa 
sconfitta per K.O. subita per 
mano del modesto Bethea. è 
partito ieri da Roma insieme 
ai suoi troppi manager (tre: 
uno al dieci e due al sette 
e mezzo per cento). Partendo 
Franco ha espresso la speran¬ 
za di potersi ritrovare prestis¬ 
simo fra le funi - con l'ameri¬ 
cano per tentare di prendersi 
la rivincita, ma la sua. alme¬ 
no, per ora è destinata a re¬ 
stare solo una speranza per 
molte ragioni: innanzitutto 
perchè soltanto tra quaranta- 
cinque giorni potrà tornare a 
combattere, poi perchè dovrà 
* sudare » parecchio in pale¬ 
stra per imparare a difender¬ 
si prima di noterei permettere 
ij lusso di tornare a vedersela 
con pugili esperti e scaltri 
anche se « vecchi » e tecnica¬ 
mente modestissimi come il 
newyorchese, infine, perché 
Rinaldi sta cercando di rubar, 
gli la mano. 

Giulio, infatti, compreso che 
questo e il suo momento per 
riconquistare la « piazza » - si 
è recato ieri da Tommasi e 
gli ha proposto di affrontare 
Bethea anziché Holt il 5 apri¬ 
le. Una ‘ vittoria di Rinaldi, 
difficile perchè la « Tigre » do¬ 
vrà rendere aU’awersario al¬ 
meno 10 chilogrammi ma non 
impossibile, sul piano della 
popolarità rappresenterebbe 
un secondo K.O. per De Pìc¬ 
coli e toglierebbe ogni inte¬ 
resse alla rivincita fra il 


« vecchio * Wayne e il cam¬ 
pione di Mestre. Sul match 
Rinaldi-Bethea stanno facendo 
un pensierino i boss della 
ITOS. Quale decisione pren¬ 
deranno lo sapremo fra qual¬ 
che giorno. Il fatto che abbia, 
no trattenuto Bethea è tutta¬ 
via abbastanza indicativo. 

• Sempre ieri uno dei mana¬ 
ger di De Piccoli, Amaduzzi. 
ha fatto sapere che presen¬ 
terà un esposto alla Fede¬ 
razione contro l’operato del¬ 
l’arbitro. « reo » a suo parere 
di non avere smesso di « con¬ 
tare » De Piccoli per recarsi 
nell’angolo neutro ad invitare 
Bethea ad assumere la posi¬ 
zione regolamentare (il negro 
si era inginocchiato per espri¬ 
mere la sua contentezza men¬ 
tre per regolamento avrebbe 
dovuto attendere in piedi la 
fine del « conto »). In altre pa¬ 
role Amaduzzi protesta per¬ 
chè l’arbitro Bertini non ha 
« salvato » Q mestrino con 
quanto rispetto per le regole 
dello sport non è difficile ca¬ 
lare. ’ 

Amaduzzi ■ ha annunciato 
anche che il 5 aprile Benve¬ 
nuti incontrerà a Roma • un 
avversario poco impegnati¬ 
vo >. La cosa non è piaciuta 
a quelli della ITOS che si sono 
affrettati a ribattere che Ben. 
venuti il 5 aprile non combat¬ 
terà a Roma e che il Palaz¬ 
zone, per quanto riguarda NL 
no, non si addice ad incontri 
con « avversari poco impegna¬ 
tivi ». 


resi noti con il seguente comu- molto difficile gettare tutte le à“ a le umen taz óne che noi ab 
meato: * Esaminati gli atti tra- colpe sui giocatori. bianm esibito ! 

smessi dalla presidenza federa- £ . più , og5eo pensare tnV ece E' probabile ’ che entro mer¬ 
le in data »« *■che gli atleti siano stati droga- coledì o giovedì avvenga una 

tegrati con J ” ti a loro insaputa da qualcuno convocazione dei dirigenti e de¬ 

lazione inoltrata dalia federa- che ev identemente agiva nel- gli assistenti legali del Napoli 
rione l'interesse della società- chi è per una definitiva consultazio- 

in data 28 febbraio imoj. semiti quest0 qua i cuno ? E quali sono ne prima che sia pronunciata 
i giocatori ed i rappresentanti j e responsabilità precise della la sentenza. 
della società tn esito alle con¬ 
testazioni mosse, il 1 marzo 

1963, per le infrazioni previste ——-- 

all’articolo 22. lettera B. D. E. F, 

atteso che te risultanze dei ri- Oggi alle Capannelle j 

scontri analitici condotti in con^ _■_ 

testo dalle parti sui campioni .. , 

originali residui di prelievi or¬ 
ganici sono ptate rese note at- . — - 

traverso una comùnicazione te- ■ _ ^ m — - M ' — * 

legrafìca della federazione me- 

dlco-sportìva italiana: in attesa H HLKl ■ M M 

di esaminare la preannunciata ■ ■ ■ 

relazione ufficiale sui risultati 
di dette ricerche analitiche: 

considerata l’opportunità, per MM M ■■ ■ 

la natura delle infrazioni con- . _ Il M FI _ _ 

testate, di assumere con- HA ■ ■ ;||IAMM 

fronti del giocatori il provve- ■- /r ^|||i 

dimento di cui aWart. 7 lette- I ■ 11 Hilwllwl 

ra F, del regolamento di gin- , 

dà^ogni e atlività d lvort% e a né con La prima classica dì primave- rende assai difficile il prono- 
decorrenza immediata in atte- ra * 11 Premio Elena (lire 8 mi- stico ed apertissima la corsa: 
sa della definizione del aindizio. Boni , 40 . 0 0 0° metri 1600 in pista tanto più che aUe nominate oe- 
i giocatori Achille Frascami, piccola), destinato tradizional- corre aggiungere l’ottima An- 
Glavrarlo Molino Walter Pon- mente a laureare la migliore tre tartide. molto stimata nella sua 
tei. Rosario FivelUno. Umberto annj della generazione, sarà di- scuderia, e che non temendo la 
Rosa. Giancarlo Tacchi e Ugo sputata quest'oggi aU'ippodromo distanza è in grado di sfruttare 
Tomeazzi ». • delle Capannelle da un distinto una eventuale lotta prematura 

Questa decisione conclude la lotto di concorrenti in cui fan- tra le più quotate avversarie, 

orima fase del processo: non è no spicco le rappresentanti del- Tra questi cinque nomi, co- 
naturalmente la decisione dell- f e due massime scuderie Italia- munque. è da ricercare quello 
nitiva (che Invece sarà presa he* la Razza Donneilo Olgiata e della vincitrice dell’-* Elena » 
nella riunione di sabato 29) ma la Razza del Soldo. poiché eia Civitadantino che 

si può dire che in un certo sen- La Donneilo Olgiata allinea Giannutri. peraltro dubbia par¬ 
so anticipa e fa prevedere gli Nigretta, terza del « Pisa » e tente, dovrebbero contare me- 
orientamenfl della Commissio- Boris Cramer che è ritenuta no. Anche se una sorpresa non 
ne Giudicante. migliore della compagna ed è da escludere in questa corea 

E* chiaro Infatti che se cf avrà quindi in sella Enrico Ca- stante il suo carattere di «cor- 

fnssero stati dubbi o se fossero mici: la Razza del Soldo allinea sa della verità ». di prova cioè 

emerfee circostanze attenuanti Anticlea e Mariella con la pri- di darci un’esatta valutazione 
ner qualche giocatore la Giudi- ma monta in sella ad Anticlea. dei valori in campo, 
conte non avrebbe ritenuto ne- malgrado che questa sia stata Per simpatia personale verso 
cessarlo sospendere subito e preceduta in prova pubblica ! colori di Tesio proveremo a 
tutti 1 giocatori Incriminati* dalla compagna. preferire Doris Cramer a Ma- 

evidentemente invece gli eie- 1 La mancanza di linee dirette riella che, contrariamente al- 

, l’opinione della scuderia, rite-j 

------riamo migliore di Anticlea. An¬ 
tartide ha tutti i numeri per 

_ . ’ j i essere la terza incomoda. 

■Ari COntrO il SiraCUCfl Nella stessa riunione sarà di. 

■eil (.unirò II airuCUSU sputato il Premio Campoleone 

- (lire 1.500.000 metri 1700 in pi¬ 
sta derby) in cui Sinnai me- 


La Tevere tenui 
vittoria (1-0) 


TEVERE: Labella; Stacchi, Car¬ 
darelli, Riti, Bimbi. Pletrmntonl; 
Nedi, Selmo, Ca miglia jr^ Oca- 
ratti, Pasco. 

SIRACUSA: Trincili; Follador, 
Pani rada; Slmeon, Cattali, Ca¬ 
pecchi; Cacciavi!lani. Lana 1, Te¬ 
sta Casini, Greco. 

ARBITRO: Ollvetl di Genova. 

MARCATORE: Selmo al 3’ del 
primo tempo. 

NOTE: cielo coperto, terren o In 
buone condizioni, spettatori UN 
circa. Lievi Incidenti a La Bella 
e Nedl nella ripresa; ammonito 
Cardarelli. 

' Erano due mesi che i tifosi del¬ 
la Tevere Roma non avevano II 
piacere di assistere alla vittoria 
della aquadra dei cuora, ma ieri, 
contro il Siracusa, nell'anticipo di 
serie C girone c i giailorossl 
hanno finalmente rotto l'incanto 
conquistando l'intera poeta in 
palio. 


L'autore materiale della vittoria 
è stato Selmo che al 3* dei primo 
tempo ha infilato l'incrocio dei 
pali dopo che Canàglia Jr gli 
aveva scodellato sui piedi un pal¬ 
lone magnifico; ma bisogna dire 
che tutti e undici I locali hanno 
meritato un elogio incondizionato. 
E c'è da aggiungere che se la 
Tevere avesse osato un po' di 
più avrebbe certamente potuto 
aumentare le proporzioni del bot¬ 
tino. Ma purtroppo anche ieri co¬ 
me già in numerose altre occasio¬ 
ni gl) uomini di Boldizar, appena 
realizzata la rete, che li portava 
in vantaggio, hanno cominciato 
a cincischiare nelle azioni, per¬ 
mettendo alla forte difesa ospite 
di recuperare con facilità, e al 
quintetto di punta di creare di¬ 
verse occasioni da rete (una volta 
I siracusani hanno anche colto 
un palo). 

a. p. 


rifa i favori del pronostico nei 
confronti di Conte Valperga. 

Inizio alle 14.30. Ecco le no¬ 
stre selezioni: 1. corea: Machia¬ 
velli, Alsio. Sinello;*2. corsa: 
Bodhi, Legnago. Missinaibi: 3. 
corsa: Bertona. Giannutri; 4. 
corsa: Honest Boy. Top Top. 
Zendale; 5. corsa: Sinnai. Conte 
Valperga. Prajapati: 6. corsa: 
Razza Donneilo Olgiata (Doris 
Cramer e Nigretta). Razza del 
Soldo (Mariella e Anticlea). 
Antartide: 7. corsa: Sunia. 
Theophila. Golfina: 8. corsa: 
Taimyr. Bellotto. Bricchetto. 


Le R Ferrari» 
in testa 
a Sebring 

SEBRING (Florida), 33. 

Quattro « Ferrari » erano in te¬ 
sta nella « 12 Ore » di Sebring a 
metà gara. Ecco la classifica col 
numero del gin di circuito com¬ 
pletati da ogni macchina: 1) Ro- 
driguez-Hill. v Ferrari ». 103: 2) 
Surtees-Scarflotti. «Ferrari». 1M: 
3) Malresse-Vacarella. « Ferrari ». 
1(M: 4) Penske-Pabst. «Ferrari*. 


Il Messina, in queste ultime do. 
menlche, si è lasciato un po’ an¬ 
dare. Forte di un larghissimo 
margine di vantaggio, consape¬ 
vole delle sue possibilità, circon. 
dato dall'entueiasmo dei suoi so¬ 
stenitori e dalla 6tima e dalla 
simpatia di tutti gli sportivi ita¬ 
liani. il Messina ha preferito in 
queste ultime partite abbandona¬ 
re la consueta condotta di gara 
stringata ed accorta per mettere 
in mostra qualità stilistiche e pre. 
ziosismi di gioco. E* stato anche 
applaudito, ma ha finito col per¬ 
dere qualche punto. Nessun di¬ 
sastro, comunque. Al Messina ba¬ 
stano 1 punti delle partite casa¬ 
linghe per compiere il suo capo¬ 
lavoro. Gli altri, sono come tro¬ 
vati per strada Ma appunto oggi 
il Messina torna In casa per in¬ 
contrarvi l'Alessandria, squadra 
combattiva, ma non impossibile 

Dove infuria la lotta, invece, è 
alle spalle del Messina. Il turno 
di gare si presenta favorevole alla 
Lazio. A questa Lazio che ha avu¬ 
to una spettacolosa rimonta e 
che si è insediata perentoriamen¬ 
te al secondo posto, sia pure in 
compagnia di quel tenacissimo 
Brescia che ancora oggi è chia¬ 
mato ad un impegnativo confron¬ 
to sul terreno della delusa Pro 
Patria. 

Ecco: il Brescia rischia di per¬ 
dere almeno un punto. Ma per 
poter avere la Lazio sola al se¬ 
condo posto è necessario che gli 
uomini di Lorenzo non sottova¬ 
lutino la resistenza del Cosenza. 
E soprattutto non dimentichino 
che Todeschini. in qualità di ex 
allenatore della Lazio, conosce 
benissimo pregi e difetti di molti 
di loro. Senza dire, naturalmen¬ 
te, che ci tiene a far bella figura 
di fronte al pubblico romano pre¬ 
sentando una squadra bene or¬ 
ganizzata ed apprezzabile sul 
piano del gioco. Ecco, dunque, la 
insidia. Una insidia che può 
essere, 'però, superata agevolmen¬ 
te dalla Lazio attuale mantenen¬ 
do lo stesso impegno delle ultime 
partite. In conclusione alla La¬ 
zio si chiede solo di non cullarsi 
nella illusione di aver già fatto 
tutto. Il cammino è ancora lungo, 
c la strada non è sempre asfai- 
tata. 

La coppia Laaio-Brescla è tal¬ 
lonata da un’altra coppia, a due 
punti: Bari e Verona. Queste due 
squadre oggi saranno a confronto 
diretto sul terreno dello stadio 
della Vittoria di Bari. A questo 
incontro spetta di diritto l'indi¬ 
cazione di match-clou della gior¬ 
nata. La sconfitta deH’una o del¬ 
l'altra potrebbe significare l'ab¬ 
bandono di ogni speranza di pro¬ 
mozione. E* beh vero, difatti, che 
ci sono ancora molte partite da 
giocare, ma non bisogna dimen¬ 
ticare che le ultime son sempre 
le più drammatiche, che ogni 
punto viene difeso con i dentL 
Ecco perchè abbiamo già consi¬ 
derato fuori dalla lotta il Pado¬ 
va (che pure oggi potrebbe strap¬ 
pare qualche punto a Udine) ed 
il Lecco (che ha addirittura mol¬ 
te probabilità di vincere sul 
campo di una Lucchese sempre 
più squinternata ed avvilita). Ila 
torniamo a Bari-Verona. Come si 
presentano le due squadre? Il 
Verona è In piena forma. Il Bari 
invece stenta da qualche tempo. 
L’assenza di rilievo nelle file de¬ 
gli scaligeri è quella di Maioli. 
ma Facchini con opportuni spo¬ 
stamenti di ruolo e col rientro di 
AIbrighi spera di aver mantenuto 
l'equilibrio della formazione, e si 
mostra fiducioso. Dal canto suo 
Magni si è trovato costretto a ri¬ 
correre al terzo portiere in forza 
al Bari: Quadrello In compenso 
farà la sua ricomparsa in for¬ 
mazione Guido Postiglione. Già, 
quel Postigione che. avvilito dal 
Napoli, fu clamorosamente rilan¬ 
ciato proprio dal Verona. Che stia 
proprio nel comportamento di Po¬ 
stiglione la chiave per sciogliere 
il rebus di questa partita tanto 
ammantata di equilibrio? ET 
quanto sperano I baresi, e non 
hanno torto 

11 Foggia gioca a Catanzaro. 
Dura partita, perchè i calabresi 
hanno l'acqua alla gola e non 
vincono da nove domeniche A 
meno di un clamoroso «exploit ». 
pertanto, il Foggia rischia oggi di 
perdere contatti con le prima 

Un certo favore godono fi Par¬ 
ma contro la Triestina ed il Co¬ 
mo (che è sempre sulle spine per 
l'affare Beasi) che ospita il Sim- 
mentita! Monza. 

Michele Muro 





Fabbri ha deciso: anche Menichelli giocherà a Istanbul. 
Così le ali azzurre saranno formate dal duo-Campldoglio 
della Roma. 


Risolti gli ultimi dubbi 


Varata la 
nazionale 


FIRENZE, 23 

La formazione azzurra perj 
l'Incontro > di mercoledì a] 
Istambul con la Turchia è sta¬ 
ta varata definitivamente oggi. 
Sarà la seguente: Vjeri: Mal- 
dini, Facchetti; Tumburue. Sal- 
vadore. Trapattoni; Orlando. 
Puja. Sorniani. Coreo, Meni- 
chellL 

Come si vede non giocheran¬ 
no nè Pascutti nè Bulgarelli i 
cui posti sono stati presi da 
Menichelli e da Puja 

Come sia arrivato Fabbri a 
sciogliere gli ultimi dubbi è 
presto detto Per il ruolo di 
ala sinistra la scelta è caduta 
su Menichelli in quanto Pa- 
scutti stamattina è stato giu¬ 
dicato non idoneo dalla visita 
medica a causa della nota di¬ 
strazione muscolare 

Per quanto rigua'rda l’altro 
dubbio è stato risolto in base 
alle risultanze dell’allenamento 
di oggi sulla palla quando Fab¬ 
bri ha voluto provare Bulga¬ 
relli all’ala destra al posto di 
Orlando, ottenendo ovviamente 
risultati poco soddisfacenti da¬ 
to che il bolognese non è una 
ala di ruolo 

La giornata azzurra è comin¬ 
ciata assai presto in quanto lo 


allenamento in programma oggi 
è stato anticipato alle 11,30 

La nazionale azzurra è scesa 
in campo in questa formazio¬ 
ne: Vieri; Maldini. Facchetti; 
Tumbunis, Salvadore. Trapat¬ 
toni: Orlando. Bulgarelli. Sor- 
mani. Corso. Menichelli. 

La squadra allenatrice in¬ 
vece è una formazione giova¬ 
nile della Sestese rinforzata da 
Negri. Gori, Janicta e Puja. Fa 
freddo quando sì comincia a 
giocare, ma gli azzurri si scal¬ 
dano subito a spese degli alle¬ 
natori. Cosi già al 9’ la nazio¬ 
nale va in vantaggio grazie ad 
un goal di Menichelli; ed al 
25’ raddoppia con un goal di 
Corso annullato però da Fab¬ 
bri. Il secondo goal viene in¬ 
vece al 31’ sempre ad opera 
di Menichelli 

Nella ripresa 11 gioco si è 
mantenuto ugualmente vivace 
e brillante in questo perìodo 
c’è ancora un goal di Coreo 
(al 15’) ed un palo colto da 
Sormani (al 23’). Da notare 
che in questa seconda parte 
dell'allenamento la formazione 
azzurra è stata ritoccata: uscito 
Orlando è entrato Puja a In¬ 
terno mentre BuIgarelU ai & 
schierato all'ala destra. • 
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Per mettersi al passo con 1 tempi che cambiano il contadino < 

deve riconquistare gli anni che la DC gli ha fatto perdere. 

Ciò che gli occorre oggi è in primo luogo la RIFORMA 
AGRARIA, PENSIONE e ASSISTENZA sanitaria adeguata, \ 
ASSEGNI FAMILIARI e RINNOVAMENTO delle condizioni 
di vita nelle campagne. 
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vuole il P.C.I. 
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per i contadini 




RIFORMA AGRARIA — Il PCI afferma senza 

tentennamenti l’esigenza della riforma agraria gene¬ 
rale che in particolare faccia diventare padroni 
della terra che lavorano tutti i mezzadri e coloni 
e compartecipanti. Ma la sola terra non basta. 


IMPRESE CONTADINE MODERNE 

podere deve trasformarsi in una « fabbrica verde ». 
La stalla meccanizzata, i raccolti meccanizzati, le 
più utili scoperte della tecnica messe alla portata 
di tutti i contadini affinché se ne servano per 
alleviare la loro fatica. ' 


VIA LA FEDERCONSORZI 
E TUTTI GLI SPECULATORI 

— I contadini debbono rimanere pa¬ 
droni del frutto del loro lavoro. Ciò 
significa cacciare la Federconsorzi dalle 
campagne ed assieme ad essa tutti gli 
speculatori che accaparrano i prodotti. 
AI loro posto i contadini, aiutati dallo 
Stato, potranno mettere una fitta rete 
di cooperative per accedere ai mercati 
sia sul piano nazionale che per l’espor¬ 
tazione. - 


GLI ENTI DI SVILUPPO REGIONALI I LA FABBRICA IN CAMPAGNA 


— Questi Enti — secondo le proposte del PCI — 
debbono ricevere gli impilanti della Federconsorzi 
e nello stesso tempo assorbire sia gli Enti di boni¬ 
fica — dominali dagli agrari — clic gli attuali 
Enti per la riforma. Gli Enti di sviluppo — propone 
il PCI — debbono avere base regionale: non più - 
dirigenti e tecnici staccati dalla vita dei campi ma 
organismi affidati a persone elette direttamente 
dai contadini come i Consigli regionali e locali, i 
sindacati. Non solo: ogni decisione deve essere 
sottoposta alla volontà dei contadini esercitata a 
mezzo delle proprie cooperative e dei consorzi. , 


— Con gli Enti regionali la proprietà 
delle industrie che lavorano i prodotti 
agricoli deve essere assicurata ai conta¬ 
dini. Devono essere le fabbriche a spo¬ 
starsi in campagna, gestite da consorzi 
di contadini, e non i prodotti ad andare 
nelle mani degli speculatori e dei mo¬ 
nopoli. Caseifici, impianti vinicoli e di 
conserve, centrali ortofrutticole: la cam¬ 
pagna può ripopolarsi di vita nuova. 


BENVENUTE LE REGIONI . , Comip „ 

li dovranno elaborare dei »< piani regolatori » anche 
per la campagna in cui siano previste le strade, gli 
elettrodotti, le abitazioni, le scuole e gli 1 impianti eli 
trasformazione dei prodotti agricoli. Tutto ciò esige un 
coordinamento e un’iniziativa sul piano regionale: le 
Regioni, come, prevede la Costituzione, hanno poteri per 
decidere su molti problemi dell’agricoltura. L’esempio 
delle Regioni esistenti ha insegnato alla DC che que¬ 
sti organismi trovandosi a diretto contatto con le masse 
. contadine ne possono democraticamente risolvere i prò- 
’ blenii 1 senza sopraffazioni. Perciò la ■ DC non vuole le 


regioni... 
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Nel pieno dèlia campagna elettorale 
i lavoratori della terra ripropongono 
ancora una volta i loro angosciosi pro¬ 
blemi con un vasto movimento riven¬ 
dicativo. I braccianti hanno deciso di 
preparare con azioni locali e di zona 
un « balzo in avanti » per i problemi 
contrattuali, previdenziali e per la ri¬ 
forma agraria; i mezzadri hanno an¬ 
nunciato nuove manifestazioni sia per 
i contratti che per la riforma che su¬ 
peri la mezzadria e la trasformi in prò- : 
prietà contadina. L’Alleanza dei con¬ 
tadini sta tenendo centinaia di assem¬ 
blee e manifestazioni per precisare gli 
impegni che i coltivatori diretti chie¬ 
dono alle forze politiche in vista della 
nuova legislatura, impegni che riguar¬ 
dano in primo luogo lo sviluppo della 
azienda contadina e profonde riforme 
economiche e sociali. •- 

Questo movimento si rivolge con le 
proprie rivendicazioni al padronato ter¬ 
riero e al capitalismo che opera nelle 
campagne e nel mercato dei prodotti 
agricoli; nello stesso tempo ripropone 
a tutti i movimenti politici questo in¬ 
terrogativo; cosa saranno gli anni fu¬ 
turi per l’agricoltura e per i contadini? 
Ed è evidentemente una domanda es¬ 
senziale per stabilire quale deve essere 
il futuro economico, sociale e demo¬ 
cratico di tutto il paese. 

Quando la DC sceglie lo slogan « GII 
anni felici continueranno » queste pa¬ 
role, già ; tanto piene di ipocrisia per 
ogni lavoratore, suonano beffa per 1 
g contadini perchè gli anni ora trascor¬ 
si — gli ■ anni della terza legislatura, 
ed anche il periodo ultimo del gover- 

• no di centro-sinistra — sono stati anni 
* rubati per il progresso sociale dei con- . 

tadini e in generale per il progresso 
delle campagne. Certo: vi sono state 
delle lotte, dure e lunghe, ad alcune 
di esse sì sono concluse con successi 
parziali ■ ma tuttavia significativi. Si. 
possono fare degii esempi: i braccian¬ 
ti hanno rotto il blocco salariale ed 
, hanno conquistato nuove posizioni sia 
sul terreno dei contratti che dei trat¬ 
tamenti previdenziali; i coltivatori di-. 
retti hanno conquistato un aumento 
delle pensioni; l’azione delle masse e 
.. ■ quella , delle sinistre in Parlamento t 
; hanno . ottenuto - l’approvazione della ’ 
'legge sui fitti agricoli che ha dato im-. 
portanti risultati a decine di migliaia 
di contadini affittuari; al Parlamento 
— per fare un altro esempio — la leg- 

• ge proposta . dal deputato comunista 
. Compagnoni • per l’affrancazione dei 

.. ’ contratti migliorataci del Lazio, que¬ 
stione che interessa tutto il Mezzo- 

• giorno, è stata approvata a coronamen¬ 
to di un’annosa lotta contadina. 

r 

LE CIFRE DEGLI ' ANNI RUBA¬ 
TI — Il bilancio complessivo che i 
contadini possono trarre da questi an- 
■ ni non può però non guardare al com¬ 
plesso della situazione ' delle campa¬ 
gne. Ed è a questo punto che vengono 
fuori le cifre degli anni che la DC ha 
| rubato ai contadini. E’ continuato l’eso¬ 
do: ormai in dieci anni si è giunti alla 
cifra di due milioni e mezzo di lavo- : 
ratori delle campagne che sono stali 
i costretti a lasciare i campi per cercare 
altrove un’occupazione. Si tratta dì un 
. fenomeno patologico, non di un segno di 
I sviluppo come vuol fare credere la DC. 

| All’esodo sì è unito un rallentamen¬ 
to del ritmo di espansione della pro¬ 
prietà contadina come dimostrano que¬ 
sti dati (dal 1957 al 1961) sugli ettari 
. che nei vari anni sono passati in pro¬ 
prietà di coltivatori diretti in seguito 
ad acquisti: *■ 

1957 ettari \* 95.358 

1958 ; . -ettari ... 109.023 

1959, ettari. 135,708 

- 1960 ;i ettari 97.611 

N * 1961 ettari 83.927 


Ad un limitato aumento della produ- ' 
zione globale dell’agricoltura (per l’ul- : 
timo anno si può più esattamente par¬ 
lare di ristagno dal momento che l’in¬ 
cremento si aggira sul 3-4 per cento, * 
compresa la produzione forestale) fa 
riscontro un aumento delle « fette » che 
da tale reddito.vengono tagliate e pre- > 
levate daH’industria, ossia dai mono- 
poli, dall’intermediazione (grossisti, Fe¬ 
derconsorzi, ecc.) e dal fisco. Nel 1953 
le industrie che manipolano i prodotti ' 
agricoli si prendevano una « fetta » pa¬ 
ri a 714 miliardi: ora percepiscono 1.062 
miliardi; l’intermediazione prelevava 
nel 1953 712 miliardi di lire ora è giun¬ 
ta a 1.187 miliardi; le imposte'sui pro¬ 
dotti agricoli nel 1953 ascendevano a 
649 miliardi, ora assommano a 1.049 
miliardi di lire. • 

:Quel che rimane del valore- della 
produzione ' agricola non va tuttavia 
tutto a chi ha lavorato. C’è ancora la 
fetta per la proprietà terriera, quella 
per l’industria che vende prodotti per 
l’agricoltura (FIAT e Montecatini, tra-; 
mite la Federconsorzi). Il prezzo di 
vendita delle automobili è stato ridot¬ 
to ma quello dei trattori è sempre lo 
stesso da dieci anni: su ogni trattore 
FIAT la Federconsorzi percepisce il 25 
per cento del prezzo di listino. ... 

. • Come viene ricompensata una gior¬ 
nata di lavoro in campagna, in questa 
èra del « miracolo economico »? - 

Secondo .tutti i rilievi ufficiali un 
coltivatore diretto guadagna oggi in 
media seicento lire al giorno, meno 
di un quarto di quanto spetti a qual¬ 


siasi altro lavoratore. I braccianti, at¬ 
traverso dure lotte, hanno conquistato 
un salario di 1.400 lire al giorno; ma 
occorre tener presente che spesso non 
raggiungono le 200 giornate di lavoro 
annue. E un mezzadro? Il guadagno me¬ 
dio per giornata lavorativa in un po¬ 
dere di media resa della Toscana è di 
470 lire al giorno. Può guadagnare di 
meno o di più ma sempre il padrone 
— in base alle leggi fasciste — si por¬ 
terà via la metà del prodotto anche se 
non ha investito una lira nella produ¬ 
zione. . ; ; 

a DUE AGRICOLTURE» — Sul ter¬ 
reno produttivo si è accentuata la dif¬ 
ferenza tra «due agricolture», quella 
capitalista e quella dei contadini e ciò 
per effetto dei massicci investimenti 
che lo Stato ha concesso ai primi dando 
ai secondi solo le briciole. Dei primi 
210 miliardi del Piano verde solo il 
22 per cento è andato ad aziende con¬ 
tadine, ' senza tener conto che anche 
questa parte degli investimenti è sta¬ 
ta fatta nel quadro di una politica dì 
sostegno dell’azienda capitalista 

Vi sono zone dell’Italia agricola — 
tutte nella Valle Padana — ove la' 
produttività ha superato quella degli 
Stati Uniti d’America. Nello scorso an- j 
no, ad esempio, nelle aree della pada¬ 
na coltivate a cereali la produzione di 
un quintale di grano ha richiesto una 
ora e dieci minuti di lavoro (in USA 
la media è di un’ora e quindici minu¬ 
ti). In Lombardia nelle province di 
Brescia, Mantova e Cremona si è giunti 


Leggi agrarie: «racconto» chiesto dal PSI 
e il « saldo » che lo stesso PSI accettò dalla DC 


Queste erano le rivendicazioni che 
Lombardi qualificò « il prima di 
un poi - ■ .- - ? 


ENTI ~ DI SVILUPPO COLLEGATI 
CON LE REGIONI CON POTERI 
DI ESPROPRIO 


RIFORMA DELLA FEDERCON¬ 
SORZI 


LIQUIDAZIONE DELLA MEZZA- 
DRIA E DELLE LEGGI FASCISTE 
SUI PATTI COLONICI 


MIGLIORAMENTI : OBBLIGATORI 
PER I GRANDI PROPRIETARI 


Questo £ invece il contenuto dell’ac¬ 
cordo Rumor-Cattani in materia di 
politica agraria 


TRASFORMAZIONE DEI VECCHI 
ENTI DI RIFORMA AGRARIA SEN¬ 
ZA CONTROLLO DEMOCRATICO E 
SENZA POTERI DI ESPROPRIO 


NESSUNA RIFORMA DELLA FE. 
OERCONSORZI 


LA MEZZADRIA RIMANE, SI PRE. 
VEDONO SOLO VENDITE VOLON¬ 
TARIE, NON SI TOCCANO LE LEG¬ 
GI FASCISTE 


NESSUN OBBLIGO DI MIGLIORIA 
PER LA GRANDE PROPRIETÀ' 


Questi sono i punti fondamentali di un compromesso che l’azione delle masse 
ha spazzato via: CGIL, CISL e UIL — espressione della viva protesta e della lotta 
che si £ sviluppata nelle campagne — hanno unitariamente respinto il progetto di 
legge del governo al quale il FSI aveva data la propria adeaione. il PSI — pur non 
aconfessando l'accordo accettato e difeso da Cattani a nome degli autonomisti — ha 
poi dichiarato di accettare le rivendicazioni unitarie dei sindacati. Ma In conclusione 
il compromesso significò dare alla DC l'alibi per eludere ancora una volta tutto il 
problema. -• - 

L’« Avanti! » — nella pagina agricola del 17 scorso — si rammarica che « la 
mancanza di tempo e le incertezze democristiane hanno impedito che la legge ve¬ 
nisse rimessa al Parlamento ed approvata, secondo le indicazioni del PSI e la volontà 
unitaria del sindacati ». In realtà CGIL, CISL e UIL nell’esprimere la loro opposi¬ 
zione al progetto governativo indicavano, con un documento unitario, la necessità di 
una legge per trasformare la mezzadria in proprietà contadina e contenente dispo¬ 
sizioni par Enti di sviluppo aventi poteri di intervento nelle strutture e negli investi¬ 
menti, unitamente a misure per riorganizzare il mercato agricolo sottraendolo agli 
speculatori. Una legge insomma del tutto diversa dai compromssso imposto dalla DC 
ed accettato dai dirigenti autonomisti dtl PSI. 


ad una densità di bestiame bovino al- 
' levato che trova riscontro solo nei pàe- 
' . si del Nord-Europa quali la Danimarca 
‘ e^’Olànda ove l’allevamento ha nòto- 
. riamente carattere di prevalenza. Ma 
che si traiti di sviluppo dell’azienda 
capitalista sono i dati del recente cen¬ 
simento agrario a confermarlo: nella 
pianura della . Lombardia le piccole 
aziende fino a 5 ettari rappresentano 
il 74 per cento delle aziende ma co¬ 
prono solo il 18 per cento della super¬ 
ficie: le « cascine », tipiche aziende ca¬ 
pitalista — tra i 20 e i 50 ettari — 
coprono il 22 per cento mentre le azien¬ 
de superiori a 50 ettari sono l’l,9 per 
cento del numero totale delle aziende 
agricole ma rappresentano il 29.1 per 
cento della terra. •. 

Nell’* altra agricoltura » quella del 
contadino c’è stato uno sviluppo delle 
colture specializzate, si è verificato un 
aumento della meccanizzazione r ma 
chiusi i conti di questi anni si arriva 
a due conclusioni: 1) è aumentato l’in¬ 
debitamento ed è diminuito il guada- 

- gno del coltivatore; 2) mano a mano 
che la produzione è stata sempre di 

- più destinata al mercato l’intermedia- 
1 ’ zione dei grandi commercianti e della 

, Federconsorzi si è ingigantita con il 
i risultato di rapinare - sempre di più 
il frutto dei lavoro contadino. Nel 1960 
tremila miliardi di lire del. prodotto 
agricolo ; sono passati nelle mani del 
monopolio del commercio. Per fare un 
esempio ' locale ricorderemo che del 
1961-62 il 91 per cento della merce 
agricola della provincia di Bari desti¬ 
nata al mercato è stato accaparrato 
dal 6 per cento degli « operatori com¬ 
merciali », vale a dire da una decina 
' di ditte, tra le quali è anche la Feder¬ 
consorzi. Ecco cosa c’è dietro il feno¬ 
meno del carovita. - * 

La Conferenza - agraria nazionale 
giunse alla conclusione — sul piano 
produttivo — della possibilità di dare 
a tutta l’agricoltura italiana un assetto 
basato su buoni redditi e sulla stabilità 
delle ' popolazioni lavoratrici. Nessuno 
pensa di lasciare popolazioni abbarbi¬ 
cate a montagne improduttive: li po¬ 
tranno sorgere aziende silvo-pastorali. 
Ma il grande problema è quello del-. 
l’assetto che-verrà dato alle zone ove 
le condizioni per una produzione « com¬ 
petitiva » ci sono. 

QUALE PROGRAMMAZIONE ? > - 

- Ma proprie a questo punto sorge il pro¬ 
blema della programmazione e delle 
strutture sociali. Il nuovo Parlamento 
sarà di fronte a grosse questioni i cui 
termini sono stati già chiariti in que- 

- sti ultimi mesi. Sulla necessità di isti¬ 
tuire Enti di sviluppo che possano in¬ 
tervenire nell’economia locale, regolan¬ 
do gli investimenti e programmandone 
l’avvenire economico, in particolare 
quello agricolo, hanno convenuto i mi¬ 
gliori tecnici non - asserviti al grande 
padronato. Subito sono sorti i problemi 
riguardanti i poteri da dare a questi 

’ Enti, il collegamento da istituire tra 
. essi e le rappresentanze democratiche 
locali e regionali. E su queste questio- 
.ni il centro sinistra si è qualificalo ne 
gativamente perchè nelle decisioni del 
' governo Fanfani hanno preso il soprav¬ 
vento le tesi della Confindustria e del¬ 
la Confagricoltura: nessun potere agli 
• Enti per intervenire negli investimenti 
di capitale pubblico; nessun - collega- 
\ mento tra Enti e Regioni; esclusioni 
di ogni intervento degli-Enti per su 
pcrare strutture arretrate quali la me? 
zadria, la colonia e gli altri contrari ' 
’ agrari «abnormi», ossia ' particolar-' 
mente vessatori per i contadini. Ld 

- programmazione si ridurrebbe in tal 
modo ad un intervento statale per rea¬ 
lizzare quello che il capitalismo deci- 

' dt. 


Lettera di 
un contadino 
ali'on. Rumor 


Cara Unità, ' • . 

' sono un assegnatario di ' 
Capalbio (Grosseto) e ho se- 
■ guito attentamente le tra- • 

. ,■ smissioni di Tribuna eletto - . 
tale. Questa lettera ' la scri- 
< vo particolarmente per quan- 
. ’ , to è stato detto da Rumor 
ministro dell’Agricoltura il 
quale ha elencato un certo 
numero di dati statistici. Ri- ' 

' sulta dunque che mangiamo ‘ 
quasi trenta chili di carne - 
: l’anno a persona: io non met- y. 
to in dubbio i dati statistici 
ma non li posso apprezzare 
se ad essi non segue qualche 
precisazione.' ■ 

Forse il ministro Rumor 
sarà uno di quelli che man¬ 
giano questi trenta chili di ■ 
carne o forse anche 50. Ma 
noi assegnatari che pure 
produciamo anche la carne e ‘ 
vendiamo i bovini a 400-500 ■ 
lire al chilo, di carne se ne 
vede pochina. Forse 50 chili 
di carne Vanno non a per- : 
sona ma per tutta la famiglia .. 

Vorrei aggiungere • che ^ 
molti contadini della nostra 
zona non riescono neppure a . 
comprare un paio di scarpe ■ 
Vanno senza contrarre un de¬ 
bito. Se Rumor vuole le prò- 
; ve di quanto ‘ sto ' dicendo 
. venga qui e glie le daremo 
voi. Si badi bene: stanno 
male anche i contadini d.c. , 

. ; Rumor non ha che domanda- ir 
re ed apprenderà che anche . 
il segretario locale del suo 
partito ha dovuto subire un 
sequestro . - Naturalmente • di¬ 
cendo questo' non intendo 
• biasimare il segretario locale , 
della DC, al contrario com¬ 
prendo bene la sua difficile • 
situazione. - • ■ 

ARTEMIO NARDI 
; Capalbio (Grosseto) 


E cosi ha operato il governo Fan- 
fan; quando ha trasformato gli Enti 
di riforma in Enti di sviluppo: la so¬ 
stanza burocratica è stata lasciata in¬ 
tatta e nessun potere di intervento 
concreto è stato conferito a questi 
Enti. Ora la questione è del tutto scom¬ 
parsa nella propaganda democristiana. 
Del resto ciò è stato fatto proprio nel 
momento in cui tutte le promesse del 
centro-sinistra ai 'contadini veniv-'^o 
tradite. Il pateracchio combinato dalla 
DC e dal PSI — tenendo all’oscuro i 
sindacati — rinnega il principio stesso 
della riforma agraria e quello della 
riforma dei patti agrari; rinnega il 
principio della conquista della terra da 
parte dei mezzadri e dei coloni; rin- 
. nega il principio di Enti di sviluppo 
che aiutino i contadini a diventare e 
a rimanere padroni dei prodotti della 
. loro fatica tramite una vasta e moder- 
. na rete di cooperative che elimini la 
speculazione sui mercati. 

- CGIL, CISL e UIL si schierano con¬ 
tro questo accordo e ciò sulla base di 
un grande movimento rivendicativo e 
di protesta che si c sviluppato nel 
f. paese. La legge agraria del centro- 
sinistra — questo mostricciattolo — 
non è passata. Ma non è stata nemme¬ 
no sconfessata da coloro che ne pre¬ 
pararono i presupposti politici. Gli an¬ 
ni futuri dcH’agricollura italiana e dei 
contadini — gli anni da riconquistare — 
-. sono ora affidati non solo alla lotta ma 
anche al voto del 28 aprile. 

La riforma agraria — e una nuova po¬ 
litica per ragricoltura i cui termini es¬ 
senziali il PCI indica nel suo program¬ 
ma — non saranno possibili senza una 
.era svolta a sinistra e viceversa: il 
' rinnovamento del paese non sarà un 
; fatto vero e riguardante tutti gli ita¬ 
liani senza una profonda riforma agra» 
ria. E la svolta a sinistra non sarà pos¬ 
sibile senza una grande vittoria del 
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À Zurigo il congresso delle Colonie libere 

. v .- y.-V-vy \' -r ^ ; Ja , v .-; y .. • :• - 

«Voteremo per chi sa 
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rati» 


Il fascismo greco 
sotto accusa a Parigi 




Presente anche Pon. Novella che oggi porterà il saluto della 
CGIL ai nostri connazionali in Svizzera 


Dal nostro inviato 

ZURIGO, 23 

• Folla di italiani, entusia¬ 
smo, vivacità nella grande 
sala della Limmathaus. La 
Federazione delle Colonie li¬ 
bere italiane in Svizzera è 
giunta al suo XX congresso. 
Stavolta, trattandosi di una 
tappa fondamentale nella 
vita di questa che è la più 
forte e la più combattiva 
delle organizzazioni di emi¬ 
grati, la Federazione ha fatto 
le cose in grande. 

, Assieme ai delegati dei la¬ 
voratori, provenienti da tutti 
i Cantoni svizzeri, sono inter. 
venuti alla Limmathaus mol¬ 
ti illustri invitati: il compa¬ 
gno on. Agostino Novella, se¬ 
gretario generale della CGIL; 
il vicesegretario nazionale 
della UIL, Ravenna, e il si- 
* gnor * Kirschen, pure della 
UIL; Ezio Canonica, in rap¬ 
presentanza dell’Unione sin¬ 
dacale svizzera; il Console 
generale e il viceconsole di 
Italia a Zurigo; Scarpone, in 
rappresentanza dell’INCA; lo 
- on. Schiavetti e il signor Ma. 
scherin, due fondatori delle 
Colonie libere. 

Le Colonie libere italiane 
invitate al congresso sono 
settantasette, i delegati dufe- 
centottanta e gli osservatori 
duecento. Una folta rappre- 
sentenza di lavoratori emi¬ 
grati in Germania è giunta 
da Monaco di • Baviera. Ciò 
sta a dimostrare che le Colo¬ 
nie libere italiane seno uscite 
dalla fase dell’esistenza in¬ 
certa (quando, spesso, erano 
fatte segno ad attacchi gravi 
quanto sconsiderati) per pre¬ 
sentarsi con le ossa robuste 
■sulla scena della vita demo¬ 
cratica. ' 

Esse svolgono un’azione 
spesso decisiva in favore 
dell’emigrazione e qui in 
Svizzera gli italiani sono più 
di mezzo milione. • In ogni 
strada, nelle città, nei paesi, 
si incontrano italiani. Vi 
sono fabbriche che hanno 
una maestranza che, ormai, è 
composta in maggioranza da 
nostri emigrati. Considerevo¬ 
le è quindi l’apporto dei la¬ 
voratori italiani all’impetuo¬ 
so sviluppo dell’economia 
svizzera. 

Eppure, molti problemi non 
sono ancora stati risolti.. Il 
nostro governo si è preoccu¬ 
pato di sbarazzarsi della ma¬ 
nodopera, ma non si è preoc¬ 
cupato di sapere a quali con¬ 
dizioni veniva ingaggiata dal 
padronato svizzero. Intolle¬ 
rabili discriminazioni, viola¬ 
zione dei contratti, alloggi 
incivili, questioni che riguar¬ 
dano l’assistenza medico-far¬ 
maceutica e gli assegni ai 
familiari sono ancora, all’or¬ 
dine del giorno. L’emigrato, 
non potendo contare sulle au. 
torità che rappresentano al¬ 
l’estero il governo italiano, 
ha voluto crearsi una propria 
civile e democratica organiz¬ 
zazione. Ad essa, - ora, può 
guardare con piena fiducia. 

1 Alcune delle Colonie libere 1 
hanno da tempo superato la 1 
età dei vent’anni. Proprio qui ! 
a Zurigo, già nel 1930. fun- ; 
zionava la prima di queste i 
organizzazioni. Era, naturai- < 
mente, un centro di lotta an- J 
ti fascista. Le radici democra- , 
tiche dell’attuale federazione J 
si affondano, infatti, nel ter- < 
reno dissodato dall’emigra- 1 
zione antifascista. Oggi, ven- ( 
t’anni dopo, come ha detto il t 
presidente Giovanni Medri, « 
vi sono degli ideali nobilis- c 
simi che tengono uniti gli , 
italiani: la volontà di elevare < 
economicamente e spiritual- c 
mente la nostra emigrazione, * 
di assisterla, di difenderla; 1 
la volontà di favorire mag- ‘ 
giormente la ricostruzione ^ 
democratica del nostro Pae- 3 
se; la volontà di difendere la a 
libertà dell’uomo e del citta- < 
dino. . f 

I lavori del congresso sono ! f 
iniziati stamattina. Nella t 
giornata sono state svolte t 
cinque relazioni, di cui una < 
morale, tenuta da Luciano » 
lemmi. L’oratore ha ricorda- * 
to le tappe dell'azione svolta * 
dalla Federazione in favore T 
dell’emigrazione e ha tralteg- f 
giato le linee dell’azione fu- , 
tura. « Noi — ha detto — s 
rivendichiamo il diritto di t 
essere considerati degli esse- « 
ri umani. Speriamo che il * 
governo che uscirà dalle ' 
prossime elezioni accetti con j 
sincero impegno di portare a , 
soluzione le questioni della c 
emigrazione. Voteremo, per¬ 
ciò, il 28 aprile, per un par- s 
lamento che sappia ascoltare * 
più che nel passato la voce f 
dell’emigrazione italiana ». * 

I lavori si concluderanno r 
domani, sera. Nel corso della t 
giornata Agostino Novella t 
porterà il saluto della CGIL, o 
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Ovazione per l'eroe 

dell'Acropoli - Mo- u " bianco e una Iulù 

. . • j. accusati d'immoralità 

struosi esempi di- 

persecuzione - Ses- fjg|] COlpBVOli 
santamila esiliati . 

perchè 

lìal nntlrn inviata I 


Dal nostro inviato ...’ 

PARIGI, 23 

Una sala colma ed entusiasta 

— oltre ai delegati alia confe¬ 
renza per l’amnistia generale 
in Grecia, erano presenti nu¬ 
merosi invitati che non si sono 
lasciati scoraggiare dalla neve 

— ha tributato commosse ac¬ 
coglienze all’uomo che nel ’42 
strappò la bandiera nazista dal¬ 
l’Acropoli, Manolis Glezos, ap- 


troppo 

vecchi 


DURBAN (Sud Africa) 23, 
Un giudice sudafricano, na- 


; r.• - ■&$$?i 


GIAKARTA —■ Continua, nell’isola di Bali, la fuga dai villaggi investiti dalla lava 
dell’eruzione vulcanica che ha già ucciso più di mille persone. Cinquemila sono i fe¬ 
riti e circa trecentomila i senza tetto. Il governo ha proclamato lo stato di «disa¬ 
stro nazionale». Nella telefoto: un gruppo di superstiti accampati in una foresta, 
in attesa di essere portati in salvo dagli elicotteri e dalle navi 


Mosca 


Nuove polemiche 
sulla letteratura 

Nelle riunioni delle diverse organizzazioni culturali si 
rinnovano le critiche espresse nel dibattito al Cremlino 


Pjtro Campisi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23. 

In tutta l’Unione Sovietica 
sono in corso, in Questi gior¬ 
ni, riunioni settoriali degli uo¬ 
mini dì cultura e d’arte che. 
nelle singole ' associazioni, ri¬ 
prendono in esame i problemi 
che sono stati al centro del 
recente incontro tra dirigenti 
di partito e “ intellighenzia » 
sovietica. ■ 

A Mosca, negli ultimi 4 gior¬ 
ni, hanno avuto luogo le con¬ 
ferenze delle organizzazioni 
dei letterati, dei cineasti, dei 
pittori, del musicisti e degli 
uomini di teatro. In queste 
conferenze stando ai resoconti 
della stampa quotidiana mosco¬ 
vita, l'atmosfera, il tono e l’in¬ 
dirizzo delle critiche non han¬ 
no subito nessun mutamento 
rispetto alle due giornate del 
Cremlino. Semmai la cerchia 
delle critiche si è allargata, 
come lo dimostra il caso del 
vecchio e noto poeta Scipaciov 
dimissionario dalla carica di 
presidente della Associazione 
degli scrittori di Mosca e posto 
sotto accusa per non essere 
stato sufficientemente severo 
coi giovani scrittori. • ! diri¬ 
genti della organizzazione mo¬ 
scovita degli scrittori — ha 
detto appunto VasiUev. medio¬ 
cre poeta ma abile nello sfrut¬ 
tare ogni opportunità polemi¬ 
ca — hanno visto la confusio¬ 
ne esistente nella testa di certi 
nostri letterati e sarebbero do. 
culi intervenire più severa¬ 
mente contro di essi *. 

I letterati presi di mira so¬ 
no. ancora una volta, il gio¬ 
vane poeta ' Voznesienski. gli 
scrittori Ehrenburg, Nekrasov. 
Aksionov, Paustovski , e molti 
altri ancora, giovani e meno 
giovani, che in » questi anni 
hanno contribuito, e certamen¬ 
te più dei loro crìtici VasiUev. 
Kocetov e Safronov. a far co¬ 
noscere e apprezzare nel mon¬ 
do la letteratura sovietica 
■ Voznesienski, per esempio, è 
stato definito dallo stesso Va¬ 
siUev - uno dei tristi esempi 
che favoriscono gli errori nel¬ 
la nostra gioventù ». un giova¬ 
ne che » ha un atteggiamento 
nichilista verso le tradizioni n- 
volttzionarie della nostra let¬ 
teratura e l'esperienza degli 
anziani ».’ ■» - 1 - ^ - 

In alcune di queste riunioni, 
e in particolare sui fogli let¬ 
terari che in questi giorni sono' 


quasi interamente assorbiti da 
una campagna non di rado en¬ 
fatica sui rapporti fra arte, so¬ 
cietà e partito, non si salva 
nemmeno Tvardovskl. attacca¬ 
to non come poeta ma come 
direttore della rivista Novi Mir: 
a questo vivace mensile let¬ 
terario viene rimproverata la 
pubblicazione di romanzi, me - 
morie e racconti che hanno 
il » torto » di essere popolati 
da personaggi non tipici della 
società sovietica, di » giovani 
che non vogliono diventare 
adulti ». 

In questa atmosfera di po¬ 
lemica assai aspra, si prepa¬ 
rano a Mosca due importanti 
avvenimenti culturali; la riu¬ 
nione plenaria del direttivo 
dell'Unione degli scrittori del- 
l’URSS. fissata per il prossimo 
26 marzo, e in aprile il con¬ 
gresso nazionale dei giovani 
scrittori. - . 

- Rileviamo, a conclusione di 
queste rapide note, un identico 
indirizzo nelle riunioni delle 
unioni dei pittori, dei cineasti, 
degli uomini di teatro e dei 
musicisti. Per esempio la di¬ 


rezione dell’Unione del pittori 
di Mosca è stata ' oggetto di 
critiche analoghe a quelle ca¬ 
dute sulla direzione dell’Unio¬ 
ne dei letterati: e la cosa è 
lontana dal sorprendere se sì 
pensa alle polemiche sollevate 
tre mesi fa dall'esposizione 
moscovita del Maneggio. 

Nel ■ settore cinematografico 
una novità: viene ufficialmen¬ 
te annunciata la formazione di 
un Comitato di Stato per la 
cinematografìa che, sino ad ora, 
era soltanto uno dei settori di 
attività del Ministero della cui. 
tura. Ciò potrebbe preannun¬ 
ciare. forse, altre riforme in 
quel ministero diretto, come è 
noto, da Ekaterina Furtzeva. I 

Presidente dei nuovo Comi -1 
fato statale per la cinemato¬ 
grafia col titolo di ministro è 
stato nominato A V. Romanov. 
che occupa ìa carica di primo 
presidente responsabile della 
Commissione - ideologica del 
Comitato centrale, diretta dal 
segretario del PCUS Tliciov. 

Augusto Pancaldi 


solo mantenevano in vita le 
vecchie, ma, per certi aspetti, 
le aggravavano. Mentre tutti gli 
ex collaborazionisti con i tede¬ 
schi sono stati liberati, e i de¬ 
tenuti comuni vengono scarce¬ 
rati dopo dieci anni di carcere, 
gli ex resistenti sono tuttora in 
galera anche se hanno conclu¬ 
so 15 o 18 anni di detenzione. 
Viene conservato l’istituto della 
deportazione amministrativa, ri¬ 
badita la messa fuorilegge del 
partito comunista e di altre or¬ 
ganizzazioni, e aggravata la re¬ 
pressione: è colpevole chi pro¬ 
paga le idee e le concezioni dei 
partiti illegali. Cosicché un cit¬ 
tadino greco non può mai sapere 
se le sue idee sul disarmo, ad 
esempio, o 6ulle basi straniere, 
coincidano con quelle del par¬ 
tito comunista che egli ignora e, 
pertanto, se egli è passibile di 
arresto. Un articolo di legge ri¬ 
prende il sistema dei « certifica, 
ti di lealtà- indispensabili per 
trovare un lavoro. Basta la te¬ 
stimonianza di un semplice fun- 


Guatemala 


Tentata 

rivolta 

contro 

Foeates? 
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Culti pagani a Liverpool 

Una giovane donna 
sacrificata a Tilt 


LIVERPOOL. 23 
Nella civilissima . regione di 
Liverpool. è . stata sacrificata 
una vìttima umana a] dio Tik, 
una feroce e mostruosa divinità 
orientale. Dopo lunghe indagini, 
la polizia ha infatti accertato 
che la signora Maureen Dutton. 
di ventisette anni, è 6tata im¬ 
molata al culto di Tik e abbat¬ 
tuta con ben quattordici pugna¬ 
late alla presenza dei suoi stes¬ 
si • figli. L’orrendo ‘ delitto ■ fu 
commesso un anno fa, ma sol¬ 
tanto da pochi giorni gli inve¬ 
stigatori hanno potuto provare 
che gli assassini della sventura¬ 
ta donna sono seguaci del dio 


polinesiano, cui il sacrificio di 
vittime umane è sacro. La Dut¬ 
ton stessa era seguace di quel 
culto: in casa ma la polizia ha 
infatti rinvenuto una statuina di 
legno, simulacro di Tik. —■ r 
E’ risultato inoltre che nella 
sola Liverpool i fedeli del mo¬ 
struoso Tik sono più di trecento 
i loro riti consistono appunto in 
sacrifici e in orge tipicamente 
pagani. E’ probabile che il pri¬ 
mitivo culto orientale, che per¬ 
fino nelle terre di origine ha or¬ 
mai scarsa fortuna, sia passato 
in Inghilterra attraverso gli 
scambi marittimi e che proprio 
Liverpool, porto cosmopolita, ne 
sia diventata la città guida. 


ti di lealtà- indispensabili per CITTA’ 

trovare un lavoro. Basta la te- DEL GUATEMALA, 23. ‘ 

stimonianza di un semplice fun- Il dittatore del ' Guatemala 
zionario di polizia perchè il cer- Ydigoras Fuentes ha annuncia- 
tificato venga ritirato. to questa sera che il governo 

Contro questo arbitrio c’è una ha soffocato un tentativo insur- 
sola possibilità di ricorso: pub- rezionale verificatosi ieri nel 
blicare a proprie spese sulla nord del paese. Gli insorti ave- 
stampa una insersione nella qua- vano tagliato le comunicazioni 
le l'interessato affermi di avere telegrafiche fra Puerto Barrios 
cambiato opinione. E* sempre e il resto del paese. •> »- - 

valida la legge * in base alla - La situazione nella capitale è 
quale oltre 60 mila emigrati tesa, in quanto è stata annun- 
politici greci sono stati privati ciala una manifestazione degli 
della loro nazionalità. Non me- anticomunisti contro il caudi¬ 
no grave è ia disposizione re- dato alle elezioni presidenziali 
lativa all’esercizio della liber- Juan José Arevaio, un ex pre- 
tà di stampa e di informazione, sidente, che ritornerà sabato 
Ferrucci ha denunciato un epi- prossimo in Guatemala dali’esi- 
sodio grottesco: lo Stato Mag- Uo in Messico, 
giore greco ha emesso una cir¬ 
colare che proibisce ai soldati - ' 

di leggere non soltanto ì poeti e —--— 

gli scrittori antifascisti moder- . 
ni, ma persino Victor Hugo e _ 

Renan. Infine, le pensioni di Bonn 

guerra. Un solo esempio: •« La_ 

vedova E. Gaitanu — dice ia 
sentenza — il cui marito fu uc¬ 
ciso dai tedeschi il 3 agosto A 

1942. non potrà percepire la /IYTvVCCv 

pensione perchè il - marito è 
morto per colpa sua, dato che ■ « r 

deteneva armi, pur conoscendo ' ff I ' f ff|Affff| 

le disposizioni emesse dalle au- ' HIISliHI 

torità di occupazione -. Come 
ha detto il deputato inglese 

Pavitt. se la Grecia non è una - . IfflllullO 

dittatura completa, che neghi 

ogni libertà, essa tuttavia è una » ' BONN. 23 

democrazia sui generis, nella L’unione delle industrie ci- 


in, ina persino v ìcior riuso e D 
Renan. Infine, le pensioni di Bonn 

guerra. Un solo esempio: « La_ 

vedova E. Gaitanu — dice la 
sentenza — il cui marito fu uc¬ 
ciso dai tedeschi il 3 agosto A 

1942. non potrà percepire la /tVTIVCCv 

pensione perchè il - marito è 
morto per colpa sua, dato che ■ « r 

deteneva armi, pur conoscendo ' J|| ' ^fffAfflili 

le disposizioni emesse dalle au- ' VIInwiMW . 

torità di occupazione -. Come 
ha detto il deputato inglese 

Pavitt se la Grecia non è una - . ffffflfffullO 

dittatura completa, che neghi 

ogni libertà, essa tuttavia è una » ' BONN, 23 

democrazia sui generis, nella L’unione delle industrie ci- 
quale ogni individuo è libero nematografiche tedesche, con 
in linea di principio, ma di fat- sede a Wiesbaden. ha lanciato 
to non ha alcuna libertà reale oggi un nuovo, velenoso attac- 
^ I Javon della conferenza si co contro il cinema italiano, 
concluderanno domani. Oggi definendo « estremamente uni¬ 
sono pervenuti alla presidenza laterali - i film italiani dedi- 
.l e l e *n»mini di ade- ca ti alle vicende dell'ultima 
«quah quelli deH’on. guerra e in particolare alla Re. 

0 ?, e i? lca * 5?* sistenza. L’unione ha affermato 

rr?nV»ni-.« e ^ uttus ®- Nella tarda che circa trenta pellicole pro- 
g « u , ntl ‘1 Pan w s * venienti dall’Italia - sono ca¬ 
li re a * sv ? r * an °he ratterizzate da impostazioni an- 

nniiTti CJ !f 0 - , e gi< ì5* tigermaniche- e ha posto in ri- 

srlinV P d o? f™ ,s,a ùemocri- ìicvo — in tono ricattatorio — 
i na oliti a. j a Repubblica federale è la 

! ' ’ Dante Gobbi |f®. re ^p° rtatric « di fllm 
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non potevi 
sceglier 

meglio! 



pena uscito dalle carceri di Ka- turalmente bianco, ha sospeso 
ramanlis. dopo cinque anni di oggi un processo contro due 
prigione. I presenti hanno salu- persone accusate di violazione 
tato nella sua persona tutti i della «legge suH’immoralità-, 
combattenti antifascisti greci ejchc punisce con pene sino a 
il popolo ellenico che ha pagato sette anni di reclusione coloro 
con la morte di oltre 500 mila che si rendono « colpevoli >» di 
persone, su una popolazione di relazioni sessuali con individui 

appena sette milioni di abitan- ap P ar ^ e ^i ì a ^ a ^. za dive rea. 
.. .. .... „ . ,, Il caso che ha indotto il giu- 

bèrt SU ° attaccam nto alla 1_ dice a trattenere i fulmini della 
Dena ’ legge segregazionista è rivela- 

La conferenza ha smasche- tore di tutto un incredibile si¬ 
rato quella che ad Atene or- sterna di discriminazione e di 
mai tutti chiamano la « beffa di opposizione, 
luglio -, di Karamanlis. Di que- Un bianco e una_ negra zulù, 
sto clamoroso episodio si è par- che convivono da 25^ anni e han- 
ticolarmente occupato il dele- " 0 P rocr c?to sei figli, erano stati 

aato italiano Ferrucci magi- denu nciati pe r •« aver contrav- 

venuto alla legge sulla immora- 
strato della Corte dei Conti, J jj t ^ ne jj a j oro abitazione in data 
quale ha fornito una messe ec- j marzo 1963». 
cezionale di particolari raccolti Siamo troppo vecchi -, ha 
direttamente in loco nel corso di spiegato al giudice il bianco, 
un soggiorno in Grecia. Nei lu- Alfred Delange, che ha set- 
glio scorso, il governo Kara- tant’anni. Egli ha precisato di 
manlis annunciava la fine della non aver avuto rapporti ses- 
legislazìone eccezionale istituita suali con ia donna da sette 
durante la guerra civile, ma anni, da quando, cioè, nacque 
mantenuta in vigore - in tutti fi loro ultimo figlio, 
questi anni nonostante che, sin La donna. Dora Benghu, si 
dal 1949, l’alto comando mili- era invece dichiarata colpevole 
tare greco avesse annunziato la a i momento dell’accusa. Quando 
| fine della « ribellione -. il giudice le ha chiesto perché 

Era un primo successo della i 0 avesse fatto, ha risposto: 
azione di denuncia della opimo- „ Credevo che bastasse sempii¬ 
ne pubblica internazionale. Se- cernente stare nella stessa casa 
nonché il governo greco prò- d i un bianco per violare la legge 
mulgò contemporaneamente una su i| a immoralità - 
serie di disposizioni elle non 



À richiesta viene fornito un piano in pia* 
stica resistente da applicare sul frigo* 
rifero i si può avere cosi a disposizione 
un praticissimo tavolo supplementare. 


sbrinatore 


automatico 
chiusura 
magnetica 
apertura a pedale 



partecipate al 

quadrifoglio d’oro 

prossima estrazione 7 maggio 
vincite per 




ÌOO 




In gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure, a scelta, in Investimenti di qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.). 

Voi acquistate e la Telefunken pagai 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TEUFUNKEII dal valore di L 20.N0 in su. 


TELEFUNKEN 

fa mahea mendiafe 
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Nel tentativo di far cessare gli scioperi 


De Gallile vuole rompere 

• • ». jlS V* ■ • V ■ ' 

1 , ’ t - ,l' • ij , ( ' I il fronte 

‘ ' ' cl *• ~m ‘ s - 

nel mondo 


Offensiva 

7 

nei Caraibi 

/ * 

Una nuova fase dell’offensi- 


ad un detcrrent ìndipendente; 
nè la protesta dell'Algeria, in¬ 
dotta da questo gesto a solle¬ 
citare una revisione degli ac¬ 
cordi di Evinti, nè quella dei¬ 


va contro Cuba e contro II ino- l’opinione pubblica mondiale 
t intento anli-imperialista la- sono valse a distoglierlo da 


tino-americano è stata aperta 
la settimana scorsa dal presi¬ 
dente Kennedy a San José de 
Costarica, con una conferenza 
che Ita visto riuniti i capi di 
sci Stati dell’area dei Ca¬ 
raibi. 

Essa dovrebbe svilupparsi su 
tre direttive: 

’ 1) una sorta di assedio do¬ 
vrebbe essere posto, con la 


questo programma. * . 

Un gesto di analogo signl- 

a San José de I ficaio ha compatto Adenaucr |) a | nostro j nv j ato • gno de!la lotta dei minatori, c «* , c . a f a ^ di " ea «‘ po- zo minore'di quelio dei trust 

mi.M^api di S^ ta ta n»Ì“bV!£: PARIGI, 23 la somma gigantesca di 600 ^ ^Sentarl gli ?nve°tU del cartello internazionale, 

irea dei P Ca- , 1 : „ IIOirfl fredda un imnor- Giornate decisive. Lo Sta- mll, . oni di vecchi franchi, mcntl Altrimenti — egli ha L’orientamento in questo 

tante accordo per la fornitu- to-padrone ha trasmesso que- P an a c,rca 800 milioni di detto — - debbo avvertirviI che senso v j ene da | ministero de- 

., • tante accorcio per ta iornnu , direzioni delle hre. (Si tenga tuttavia con- la nazione dovrà fronteggiare .. - . -, . , . 

svilupparsi su ra di tubature docciaio al- . nazionalizzate un to che per dare mille franchi un decennio di recessione e di gh Affati Esteri e saiebbe 

. srURSS. Inoltre, sfruttando con Sinodi marc?a predso sul ad ogni minatore, occorre turbamenti cronic. - stato accentuato dopo il re¬ 
di assedio do- abilità le occasioni offertegli f“ 0 jJaS e del auaFe saranno una somma complessiva di -, n Presidente ha notato che i C ente incontro tra Fanfani 

posto, con la da || n politica americana e le — .. , , ..-dneeentn miHnniV disoccupati americani hanno e Kennedv. L’obiettivn sa- 


operaio 

, - * i 

Nuove manifestazioni di unità 
e di solidarietà 


Chicago DALLA 

Disoccupati: PRIMA 

Kennedy Tubi 

miche tra i paesi dell’Euro- 
pa occidentale e l’URSS. Le 
DrPyPIlP «sette sorelle» mirano in 

■ tal modo a rispondere olla 

m politica di prezzi più van- 

ffff fn»»#p taggiosi fatta dall’URSS nel 
"MM IVI Iv campo petrolifero e nello 

stesso tempo a riconquistare 
/llllllJlllfrt con questo mezzo mercati 

UUfffvlllU che hanno in parte perduto 

Il governo italiano — stan- 
* CHICAGO, 23. do alle voci che abbiamo 

In un preoccupato discorso riportato — accederebbe a 
pronunciato al termine di un queste pressioni, anche se 
banchetto. Kennedy ha affer- ' . , , ’ . .... 

mato che. anche senza una re- non arriverebbe a stabilire 
cessione, la disoccupazione ne- un « embargo » dei tubi che 
gli Stati Uniti è destinata a sa- piodotti daH’Italsider — in 
lire notevolmente, fino al sette particolare nel nuovo impian- 

Il presidente ha rinnovato il f° di Taranto vanno in 
suo appello perché venga prò- URSS, come contropelilil,i 
mossa un’espansione economi- del petrolio venduto a prez- 








pasqua 

PRIMAVERA 





ksì v'.r 

k ; ?’ - 


aperti i « negoziati » con le duecento milioni) 


disoccupati americani hanno e Ken nedy. L’obiettivo sa- 
già perduto t anno scorso un , , f , * . 


cose dall’isola al continente, e 
viceversa; 

2) altre misure, la cui am¬ 
piezza a ha stupito i conventi- 


limite dell’attacco aperto, scon- 
sigliahiie « nel momento at¬ 
tuale » per i rìschi di conflitto 
con l’URSS che esso comporta; 

3) Washington garantisce 
ai satelliti die li manterrà al 
potere, con la forza delie ar¬ 
mi, contro l’opposizione rivo¬ 
luzionaria, e ve li reinsedicrà 
se dovessero essere rovesciati. 

Nel tentativo di coinvolgere 
nel piano aggressivo i grandi 
Stati latino-americani rimasti 
amici di Cnha — il Brasile, il 
Messico, la Bolivia, l’Uruguay, 
il Cile — il Dipartimento di 
Stato ha spiegato brutalmente 
il suo arsenale di rieatli: la 
visita di Kennedv al presiden¬ 
te Coniar! è rinviata (e il 
promesso aiuto economico è 
in pericolo) a causa delle <r in¬ 
filtrazioni comnniste » nella 
politica estera brasiliana. 

Kennedy ha promesso inve¬ 
ce di includere Berlino ovest 
nel programma della visita che 
compirà l'estate prossima in 
Europa, e questa promessa sot¬ 
tolinea obbiettivamente i li¬ 
miti dei o colloqui esplorati¬ 
vi n con I sovietici snl futuro 
dell’ex capitale tedesca, collo¬ 
qui la cui ripresa è fissata 
per martedì a Washington. • 

Nella partita tra gli atlanti¬ 
ci, Francia e Germania occi¬ 
dentale mantengono in effetti 
l’iniziativa. De Canile ha sot- 
. tnlineato lunedì, facendo esplo¬ 
dere un nuovo ordigno nel 
Sahara, il suo rifiuto di ogni 
tregua nucleare e la sua de¬ 
cisione di continuare la corsa 


“ . .. .............. u. .. u x-u ai cui aure verni organizzazioni r commissione d’inchiesta commenu e notizie centra¬ 
li grande scoperò de, mt- chiaramente dalle conclusio- giovanili. sugli aiuti ■ all’estero, presie- stanti tra loro. La nota del 

natnri francesi ha superato ni tratte dai « saggi » nel lo- In tutto il nord della Fran- duta da Lucius Clay, ha pub- Dipartimento di Stato, salu- 

frattanto In terza settimana, e ro rapporto: si riconosce, in c i a da questa mattina, man- blicato oggi il suo rapporto a tando l’accordo, come Tini- 

il fronte delle lotte sindarali esso, che i salari dei mina- C a totalmente il gas indù- Kennedy, in cui lamenta l e z i 0 della soluzione di un pro- 

continua ad allargarsi: gasisti, tori sono in effetti in ritar- striale, e le fabbriche sono .* ec 9 e f. s * v ® s R e ? e t ^ arpicane blema che gli USA fino ad 

elettrici, ferrovieri, postelegra- do sui salari delle imprese ferme La decisione di arre- Sne“ aulndf* che P WashfnSon ora non aveva no potuto ri- 

fomei, personale dell/fir private dal 7- all 8%. Nel starne la erogazione, si deve Riduca gli aiuti e chiami l^Eu. solvere, farebbe pensare ad 

Fratte e e delle centrali ato- rapporto invece si nega che a jj a Direzione del gas di ropa a « partecipare più fatti- un iniziale rovesciamento di 

miche si sono mossi in questi t salari dei ferrovieri, degli Francia, che ha dichiarato vamente agli stessi». quella che può essere defi- 

giomi contro il « generale-pa- °P a rai del gas e dell elettri- come g jj scioperi delle radi- Interrogato dai giornalisti, nita la «linea Mattei », va¬ 
irone ». L’unità dei sindacati cda abbiano subito ritardo ner j e d j Laco, abniano prò- 113 det *f : * Molto, troppo j e a dire di una differenzia- 
e delie sinistre, motore delia alcuno 5 t S ,n - po > e 31 ri T vocato perturbamenti tali. ^° zio «C * con la politica dei 

Iona, registra interessanti prò- ^entìe a base^l’ann^’l! s che la società si trova nella mistero. Continuare a con- tr » s f t . d ell’« oro nero > In 

. , - mtò addirittura stabilinp che necessita dl ridurre la prò- cedere assistenza a Paesi che effetti questo e senza dubbio 

Al Cairo, le trattative tra S,*? _ ® 1 ra sia Dii i re cn e prja d j str ibuz!one. hanno fatto poco o niente per 1 Obiettivo delle compagnie 

Irak. Siria e RUJ «ono con,?- u n ' e "°. aei salari jn questo a aiutare se stessi significa but- petrolifere del cartello inter¬ 
iniate ad alto livello e hanno cam P° e stato piu elevato «Viaria A. IViaCCIOCCni tar v j a d danar0 nazionale e si sa che pres- 


Damasco 


** Al Cairo, le trattative tra può addirittura stabilire che 
frak. Siria e RUJ sono ronti- U livelI °. dei salari questo p 
una,e ad allo livello e hanno cam P° , e s , tato P ,u . elevato 
dato luogo giovedì ad un co- ? he nel setto t re Privato. S. 
mimicaln che constata Pesi- ««augura pertanto ,1 proce- _ 

Stenza delle «condizioni oh- dim , e . na a ff ardo e di uaa f f 0 "T 

... ,_. t i ta di ineatenamento di tutti 

, c , 1 . .. . i salari pubblici, nell ambito T 

rale. Sembra tuttavia poco prò- , ,__,' -, ’_ . .. , L> 

.... ., 1 .. 1 . del quale il governo detta le 

bab.le una rapida real.zzazio- sue condizionì er j varie - 

ne degl, ohh.e.tiv, demagog,- categorie> , imbrigliando in - 
eamente ennneiat, dai tender* Un unjco meccanismo> di cui C 

arahK si fa arbitro, le richieste di - 

In Ungheria. Kadar ha aumento, 
preannunciato per il 4 aprile La Federazione della CG7\ 
un’amnistia generale, che ri- j n un comunicato emesso sta- 
metlerà in libertà tutti i con- ser a, mette a nudo la mano¬ 
dannati per reati rompimi nel- vra governativa (fare il mas- 
l’ultimo ventennio, con la sola simo di concessioni verso i 
esclusione dei reati di aito minatori e ridurre invece al 
tradimento e di spionaggio. Ai minimo le richieste delle al- 
rrsponsnhili di questi ultimi. tre categorie), con queste pa- 
l’amnistia potrà essere estesa ro ] e: « Non si è mai trattato 
sn loro richiesta: in questa di comparare i salari dei mi- 
prerisazìone, gii osservatori so- na tori con quelli dei ferro- 
no stati concordi nel ravvisa- vieri Q deg ]i ope rai del gas 
re nn’orrasione per la sol,,- e de ll’elettricità — d’altra 
zione definitiva dello « affare par te pagati anche essi allo 
Mindszentv». stesso modo dei minatori — 

©. p. ma si è sempre trattato di 

comparare questi salari con ; 
quelli dell’industria privata 
e con gli indici ufficiali del 
Ministero del Lavoro. Pren¬ 
dendo questo secondo in- - 
- dice, lo scarto dei salari dei 

minatori, dopo il primo lu¬ 
glio 1957, non è dell’undici, 
_ ma del tredici per cento cir- 


Dopo lo scambio di lettere tra i 
due partiti 

Riserbo in URSS 

sui contatti 
con la Con 

Malinovski partito per Tlndonesia 


sioni in questa stessa dire¬ 
zione sono venute ai nuovi 
dirigenti dell’ENI da parte 
del governo italiano, in par¬ 
ticolare dal ministero degli 
Affari Esteri. 

Il comunicato emesso dal- 
l’ENI dopo l’accordo con la 
Standard-Esso non solo ne 
sottolinea il carattere com¬ 
merciale ma afferma • che 
l’Ente continuerà a fare la 
sua politica cercando approv¬ 
vigionamenti laddove ven¬ 
gono fatte condizioni di mi¬ 
glior favore. A questo pro¬ 
posito si è appreso che l’in- 
gegner Ratti, vice direttore 
dell’ANIC-ENI si trova da 
più giorni a Mosca per di¬ 
scutere sulle future fornitu¬ 
re di petrolio con le autori¬ 
tà sovietiche. Circa la so¬ 
stanza dell’accordo firmato 
con la Standard Esso la ri¬ 
vista americana .Business 
Week — nel numero del 16 
marzo — afferma che per il 
petrolio che riceverà dalla 
Standard l’ENl darà in cam¬ 
bio attrezzature di perfora¬ 
zione (costruite dal Pignone) 
e prodotti petroliferi raffi- 


ARTICOLI D'ABBIGLIAMENTO E PASSEGGINI 

* / 

ARGENTINA signora lana irrestringibile, giro collo colori moda ^ 
COMPLETINO signora lana maglia, tutte le misure e colori . . 
CAMICETTA signora popeline, taglio classico colori moda ... w 

TAILLEUR lana pled de poule vari colori e misure ...... H 

i . 4 t - i 

TAILLEUR lana modello Chanel con bordura colori moda ... ** * 

VESTITO signora Terital scala d’oro giro collo manica % • • r 
SOPRABITO signora lanscta, linea moda per cerimonia .... n 1 

VESTITO bebé e bambina, lana tinta unita e fantasia mi¬ 
sure 40 - 83 .*.da n 

COSTUMINO bebé pura lana Pantalone corto ...... dii w 

COPERTINA lana pura. w 

ARGENTINA bambina « Dralon » mls: I -IV.da w 

, 

PULLOVER ragazzo senza manica lana pura mls: I - VI . . da n 

MAGLIA ragazzo con collo pura lana mls: II - VI.da M 

GIACCA bianca pura lana mls: IV- VI. ....... da y> 

CAMICETTA flanella bambina mls: II - Vili.da n 

SCAMICIATA bambina e giovanetta • Vllpelle » mls: 60- 90 . da J> 

GONNA bambina «Terital» scozzese mls: 45 - 80 .... . da ' H 

COSTUMINO bebé pted de poule mls: 26-32 ..... . da n 

PANTALÓNE lungo ragazzo « fianella • ......... da H 

GIACCA ragazzo lana fantasia mls: 30 - 42 .»«.... . da }> 

Cappello omino panama.. ...... .... J> 

PANTALONE uomo fianella lana ............. B 

GIACCA uomo sport lana ..••«»••«»•*,..•. yy 

COSTUME uomo pettinato ..••*•...«.•»•*. yy 

COSTUME uomo lana .................. w 1 


» a • . 




MAGLIA parleollo mezza manica per uomo, con stemma, vari 
colori. 

CAMICIA uomo in ottimo popeline Indanthren, collo e polsi di 
ricambio .. 

PULLOVER lana maglia rasata dlmlnnito, per nomo, con maniche, 
vari colori. 

CRAVATTA nomo. In selene bellissimi disegni o tinta unita . . 

PIGIAMA uomo, in ottimo popellne tinta unita profilato .... 

v t • 

SLIP nomo In cotone candido a costina, mls: III • 

CULOTTINA per signora In cotone a costina, dalla III alla V misura 

SLIP signora in lillon vari colori, con pizzo, tutte le mlsnre . . 

CALZE signora In nylon prima scelta, tinte dl moda. 

CALZINI nomo. In cotone makò, lavorazione derby vari colori . . 

SANDALINO bambini; nabnk bianco o vitello vari colori, dal 18 
al 35 .da 

CIABATTINE signora, sottopiede Imbottito, grande assortimento 
di modelli .da 


. ’. ... . n ii . i nnioViò nn*-.; «nn^nn». n » i. A . nati In via ufficiosa si af- SEGGIOLINO tavoletta, coi 

- ™r °95Ì7, d »r "dSKd cT ¥»■*"*»• lare a^uel' movimento dX <-rna anel.e che PENI a- „ 

ma __ ma del fidici per cento cir- , „ “°SCA. 23. < altre forze progressiste del crebbe ottenuto uno «tonto SERVIZIO CI 

WmBBJOB UÌM à ca. In queste condizioni è Nulla di preciso e ancora resto del mondo» può solo d ^JL r°. P e, j. cento SUI P r f zzi 

|yDSSC| CI C CI limi impensabile che la commis- trapelato circa l’incontro fra indebolire la' lotta anti-im- ufficiali delle compagnie sta- 

IVUMVI sk!ne Màssè abbia ToTuto comunisti sovietici e cinesi, penalistica. (Un pericolo di ^"/^Sere aCella’"pnfi ^ A 

___ _ riportare l’indice di questo di cui si è parlato nel recente questo genere era a PP ar " tica d f Drezz ? monopolistici TA JH W JB S 

■ ||# • ritardo alla cifra del 7-3 per scambio di messaggi fra i so, come è noto, .altra- ’£ a dl p sette sore ile*'vo- |Mf| A 

fl^frll HlftlAltO cento. La federazione dei mi- due partiti. Sebbene siano verso i piu recenti scritti ci- imporre In questo |^|# I 

Uwll IHIIUIlv natori ricorda inoltre che a già trascorsi dieci giorni dal- nesi). NeUo stesso articolo ^ enSQ n pi nant ^ nl Times e 

fianco delle rivendicazioni la pubblicazione delle due si riafferma che la coesisten- \*Economist hanno commen- 

a salariali, esistono le aHre ri- lettere, ancora non si sa se za piacifica non significa af- t a ^ 0 . l’accordo ENI-Esso co- ^ 

• JR vendicazioni decisive della Mosca abbia replicato olle fatto «abbandono della lotta me un «successo postumo " 

Vn* quarta settimana di ferie pa- proposte venute da Pechino, di liberazione rivoluzionaria» de j compianto presidente ..... 

Wm • ' gata e della riduzione del e tanto meno, che cosa la e che il disarmo non può delI’ENI. Enrico Mattei ». • _ 

-- - tempo di lavoro, e cita a tal eventuale replica possa con- essere assolutamente inteso Elementi certi di giudizio A IM IN U IN C 

DAMASCO, 23. [dovrebbero costituire la ba- proposito, l’esempio dei mi- tenere. Non è escluso che come un mezzo per « privare giungere ad una siffat- 
A quanto riferisce il quo- se della progettata federa- natori italiani che lavorano contatti fra i due ' partiti delle armi i popoli in lotta». ta conc i usione , in rea Ità. an- F conciirsi i sn.st 

tidiano Sawt Al Jamahar, le z«one Secondo questi pnn- 40 ore al fondo della miniera siano in corso anche in que- ' poco prima il « Kommu- CO ra non esistono in qttan- 3) ASTE E concorsi L. 50 i5( 


PASSEGGINO pieghevole schienale dne posizioni .. 

SEGGIOLINO tavoletta, con parafanghi. Interamente cromato . . 

SERVIZIO CREDIMAS DE VENDITE RATEALI 
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magazzini allo statuto 
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UUlclIUJ •JUU/l uuiiiuiiuii it . , . . - .. ’ , , — —-- . . " ... .. , -| --— »-- -- - iuta liuti c.usmiiu in — . ■— . 

conversazioni del Cairo tra C, P 1 . * unione si realizzerebbe e 44 in superficie senza al- sti giorni: ' se questi» e il n j s t rivista teorica dei co- to le notizie sulla sostanza aurora GIACOMETTI con- - 
RAU Siria e Irak avrebbero su base federale a tre, con cuna diminuzione dei loro caso, essi si svolgono con la munisti sovietici, aveva ospi- dell’accordo (prezzi e moda- sigila ' approfittare ULTIMI 1 

. *. _, _ i nrnsnettiva rii allareamentn ». maccimn nisrrp7innp -1 * : — j: ,*, - 1 •___..1 a ___u. : 


L. 50 2fi> OFFERTE IMPIEGO 

| LAVORO L- 50 


portato a un accordo sui Prospettiva di allargamento saIari ». 

principi fondamentali che a T l “ ll ‘J e pa y e i ^ n i» . 11 . ten 


AarKUtHIKIlMANZIA Magio _ _ au 

ledo tutto «vela, aiuta, consiglia ALTA RETRIBUZIONE assu- 


massima discrezione. tato un altro articolo in di- lità di pagamento) non so- GIORNI ASTA rimanenze Mo- ma,a ^ t,e - Vico mesi giovane operaio mano- 

4 «nU a 1 -, MixlAvninn o x à #___ t _ _ __ x _ a _ kT* _ ._ 1 _.__htitrtni. 4ÌMn4t I Ur A 64 NflDOll * tfrntoro a ri i o/4ili'*ìo f ni oonrm n _ 


Il tentativo di rottura del Anche la polemica si è fesa della concezione sovie- no state date. Non solo: non biiificio Grandi - piazza fGFA^M^Napoit 
nntp nnprnin rhp il mvpmn rrvmnletamente calmata, al- tira deliri rnecistpnyj* narifi- è nnscihilp astrarre l'aprnr- ESQUILINO 8 _ Prezzi incre- ,,, ... 


' Direttore 
MARIO ALICATA 

Condirettore 

LUIGI PINTOR 


ARTIGIANATO L 50 


vratore gru edilizia telecoman- 
™ date capace smontaggio npa- 
fP razioni . Scrivere requisiti 


vrebbero diritto di esistere 


Aataooteggla RIVIERA 
Naavl prezzi giara»!Ieri feriali 
FIAT 500 N L. 1.20C 


' ■ ' sì ESEGUONO riparazioni e referenze cassetta 513/S-SPI - 

CICLI L 50 lucidatura mobili in ogni stile Firenze. 
riviera prezzi da non temere concor- 

_____ renza Interpellateci 4950676. AVVISI SANITARI 


L. 1.200 71 OCCASIONI _ I, 50 . 

1 « ENDOCRINE 

J-JJU DICIOTTOKARATI - llrecin- 

• 1.300 quecentocinquanlagrammo - nif-aicu per la «ury dej» 

• 1.650 SCHIAVONE . Montebello 88 Sto? ‘S? 

. 1-700 «480 3701 - ROMA. 

• 1.750 TELEVISORI di tutte le mar- deficienze ed — ■ggM*. 

• 1.900 che garantitissimi da L. 35 000 Storte 

• 20C0 in più. Pagamenti anche a 100 n * j 9 a (st»zk>n» Termini). 

• 2.100 lire per volta senza anticipi, orario HI. iè-j» a per appunta. 

2 2 no Nannucci Radio Via Rondinelli mento escluso O sabato pomeriff- 
n Xnk 2r Viale Raffaello Sanzio 6/8 fio e * festivi Fuori orarlo, nel 

• i oOO ctpv»i 7 p sabato pomeriggio e nel fiottìi 

» 2 400 rm " 1NZ - c ' renivi ri riceve solo per appuri» 

• 2 4 00 ____ Roma 1801 * del SI ottobre IMI. 

• 2 500 HAI -- 

• 2 600 ___ _ WÓS Medico aoectaltsta dermatolofi» 


- . - ---innato raoonin. I enorme nome aiiuinu iuuu tue iiguoiuu , la a , una analisi uei pruni ---• 

LUIGI PINTOR ; „, r i;n ir. mnL ja ad essa si è creato. Viene rapporti con i cinesi. Già se i volumi di un’ampia col- tra URSS e alcuni paesi del- BIANCHINA - OOO . ...... 

■Direttore responsabile evitare controversie fra di data notizia che è stata era apparso chiaro, dopo gli lezione di .documenti della 1 Europa occidentale tra i BIANCHINA 4 posti • 1.400 4?iE j j, CATENINE 
Taddeo Conca loro. La federazione sarebbe raccolta in Francia, dai co- ultimi attacchi venuti dalla politica estera sovietica - dal ò^ali è 1 Italia. Le FIAT 500 N (Hard. • 1.500 djcigttÒkarati - 

. . —-- aperta alFAIgeria e allo Ye- mitati di solidarietà, a soste- stampa di Pechino, che i 1917 ad oggi, che è in corso Slta * j e . BANCHINA Panor. • 1.500 Muec entocinquantagniir 

Iscritto al n. 243 del Registro ^ possibihnente con soli- ~ ~ sovietici non avevano inten- di pubblicazione a Mosca, allarmi che l accordo ^on il fiat 600 - • 1.650 SCHIAVONE . Monte 

Stampa del Tribunale di di ’ a ^mi tari. politici e-- zione di rispondere - subito. Ma, per il suo impegno po- trust amencano ha sollevato BIANCHINA Spyder • L700 «480 3701 - ROMA. 

Roma . L’UNITA’ autom- “eStarJf “ ? , - Sino ad oggi questo criterio iitico!l’articolo è qualcosa di permangono quindi anche se FIAT 750 • 1.750 TELEVISORI di tutte 

ganone • V*™ 1 * murale Da ques te indiscrezioni si ' COIllllVIIStS di c . ondotla P on . è , n ? utata più. Vi si riafferma che « la !? It ?I tU a £L°rt a S lir a rio!Je che D , A » P ? IN ?, Alf * ^ \^ che M arantitissim i da 

----- comprende che il compro- -j •» -, La linea che I sovietici sem- coesistenza .pacifica non è L ntlr«» alla nnli*ica 750 Multipla • 20C0 in pim Pagamenti anc 
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Caro Alleata, 

la discussione che si è recente- 
mènte svolta a Mosca fra artisti 
• scrittori sovietici e dirigenti di 
partito e di governo, e che è cul¬ 
minata nel discorso di Nikita 
Krusciov, intitolato « L’alto livel¬ 
lo ideale e artistico sono la gran¬ 
de forza della letteratura e del¬ 
l’arte sovietica », ha toccato una 
infinità di problemi e ha indicato 
degli indirizzi e delle soluzioni 
a cui credo si debba dare, anche 
da noi, attenzione e risposta. Cre¬ 
do sia necessario e utile ini¬ 
ziare qui un dibattito che cerchi, 
con assoluta chiarezza e libertà, 
di esaminare a fondo quei pro¬ 
blemi, o almeno quelli di essi 
. che in qualche modo ci toccano 
e ci riguardano direttamente. Io 
lascerei da parte, naturalmente, 
le questioni troppo generiche e 
ovvie, e quelle generali di este¬ 
tica a cui una tradizione filoso¬ 
fica secolare, marxista e non mar¬ 
xista, ha dato contributi profon¬ 
di di analisi e di ricerche che è 
inutile rimettere in discussione 
qui, perché fanno parte degli 
elementi comuni della cultura. 
E ancora potremmo lasciare da 
parte, almeno per ora, quello che 
riguarda specificamente certe 
questioni dell’arte figurativa nel¬ 
l’Unione Sovietica, sia perché non 
possiamo esserne completamente 
informati, sia perché essa segue 
una sua storia particolare che l’ha 
tenuta, ben prima della Rivolu¬ 
zione d’ottobre, per secoli, in uno 
stato di isolamento e di immobi¬ 
lità (a differenza di quanto ri¬ 
guarda la poesia e la narrativa, 
che hanno raggiunto così spesso 
alti valori universali) e di scarsi 
contatti fecondi con la pittura 
viva degli altri paesi. Cerchiamo 
infine di non fermarci a que¬ 
stioni di terminologia: quelle che 
rendono assai spesso difficile un 
discorso teorico che non si fondi 
sui fatti e sui testi, come abbiamo 
molte volte direttamente consta¬ 
tato. Il termine stesso di c cul¬ 
tura » prende un diverso signifi¬ 
cato in italiano e in russo, e cosi 
quello di « umanesimo ». Noi in¬ 
tendiamo per « realismo » tutt’al- 
tra cosa di quanto non si intenda 
•in Russia, e molte delle opere 
che vengono definite « astratte » 
o < formalistè » non appaiono a 
noi. secondo la nostra esperienza 
dell’astrattismo e del formalismo, 
né astratte né formalistè (per 
esempio, i quadri del pittore An* 
dronof, criticati' come tali, non ; 
sono, ai nostri occhi, che delle 
opere innocentissime di indiriz¬ 
zo cézanniano). Ma al di là delle 
terminologie resta la realtà.con le 
sue antinomie e le sue contrad¬ 
dizioni, e il suo svolgersi é veri¬ 
ficarsi continuo, restano problemi ; 
fondamentali che devono essere 
storicamente analizzati e risolti: 
il principio dell’arte come liber¬ 
tà, H problema del rapporto del¬ 
l’arte con la società e con lo Sta¬ 
to, quelli dei diversi modi di dire¬ 
zione culturale in una struttura 
borghese o in una socialista; quel¬ 
li dei rapporti fra arte e ideolo¬ 
gia, o, se l’arte faccia parte del¬ 
l’ideologia, quale sia il carattere . 
e la natura di questa parte: non 
certamente di semplice strumento 
o arma ideologica, che neghereb¬ 
be contradditoriamente il suo far 
parte della ideologia, riducendo¬ 
la a suo soggetto o mezzo prati¬ 
co (e a questo proposito sarebbe 
opportuno ricordare anche il sag¬ 
gio di Stalin sulla linguistica). 
Questi problemi, ed altri, vanno 
ampiamente dibattuti, e mi pro¬ 
pongo di farlo io stesso nei pros¬ 
simi giorni. 

Ma oggi, qui, vorrei limitarmi 
• un problema più particolare e 
storicamente determinato, e che 
tuttavia li comprende tutti in 
sé, il problema cioè dell’arte con¬ 
temporanea, del suo significato, 
e dell’atteggiamento che si debba 
avere di fronte ad essa. Vorrei, 
per chiarire la mia posizione, sot¬ 
toporre alla tua attenzione e a 
quella dei lettori un mio saggio 
del luglio 1942, che era, su que¬ 
sto particolare problema, un se- . 
guito e uno sviluppo delle idee 
espresse nel mio libro « Paura 
della libertà », e che avevo già 


da molti anni meditato e scritto. 
Per questori saggio del ’42 era 
intitolato « Fàura della pittura » 
(e fu pubblicato, allora, in un 
numero unico ah. « Prospettive », 
a cura di Renato, Guttuso, che 
dal mio saggio presìvil titolo). Te 
lo trascrivo qui: \ 


sato ogni rapporto, quale prospet■ e sempre ripetuto, descrivendo in 
tiva ideale potrà legare le cose? modi infiniti gli aspetti infiniti di 
Esse sono identiche di impenetra-un mondo divenuto mostruoso, cir- 


« (1° luglio 1942) V, \ 

• Coro diverso di grida, di Punenti, 
di voci oscure e di violenza; intese 
straniero abitato di mostri, dìSim¬ 
magini di spavento e di mistèri; 
tempo senza felicità e senza, spèi 
rama, pieno di difese; viscere san-> 
guinose di un mondo ignoto spa¬ 
lancate a un sole nemico; e tutto 
ciò non fuori , non lontano, ma 
nello specchio stesso dell’anima, 
contemplazione di un Narciso an¬ 
gosciato dell’acque della nascita 
— o pittura del nostro secolo, 
anticipatrice dei tempi, finita coi 
, tempi maturi, chi pensa su di te 
potrà forse usare il discorso ma¬ 
tematico o il panegirico appassio¬ 
nato o l’epigramma o il funebre 
elogio, o non piuttosto limitarsi a 
riguardarti, onda perigliosa, se 
crede d’essere riuscito a una qua¬ 
lunque futura riva? Ma in ogni 
modo, e per qualsiasi atteggiamento 
dello spirito, l’occhio cadrà nel pro¬ 
fondo, ai limiti dell’umano, nei 
luoghi della più spenta miseria e 
del più giganteggiante orgoglio — 
più giù, nelle tenebre elementari 
della Paura di esistere. 


Quando non 


esistono passioni 


Poiché la pittura contemporanea, 
che ha inizio con la molteplicità 
cczanniana, che splende di dispe¬ 
rata energia con Picasso, e che si 
spegne, caduta la sua Capitale, con 
il realizzarsi nei fatti dei suoi va¬ 
ticina, è stata lo specchio • divina¬ 
torio della crisi del mondo e del¬ 
l’uomo, l’oracolo, misterioso nella 
sua semplice chiarezza, di un peri¬ 
colo mortale. 

Il senso dell’esistenza come crea¬ 
zione, dell’identità dell’uomo col 
mondo, di ogni relazione come atto 
d’amore, fa, di ogni segno, pittura. 
La. libertà crea e suppone le pas¬ 
sioni umane: la vita è come un 
alberò turgido di succhi, ricca di 
una pienezza felice dove soltanto 
vi è posto, senza contraddizione, 
anche per il dolore e l’angoscia e 
la ‘ morte. L’individuo è opera 
d’arte; luogo di tutti i possibili 
rapporti; non ha dunque limiti se 
n °n infiniti. Ma per l’individuo 
limitato, e perciò incapace e timo¬ 
roso di esistenza e di libertà, non 
esistono passioni, e il mondo di¬ 
venta estraneo: è, veramente, come 
dice il poeta 

Un monde dont je suis absent. 

Costretti a vivere, ad accettare 
la vita in un mondo da cui si è 
assenti, assenti dunque e estranei 
a noi stessi, avvolti nella solitudi¬ 
ne, nessuna passione ci è consen¬ 
tila, se non il terrore. Il terrore 
fondamentale e primordiale, la pau¬ 
ra del mondo, della vita, della 
libertà, dell’uomo: la Paura della 
pittura. Il mondo, vuoto di noi, si 
riempie, per noi, di mostri: e 
l’uomo stesso diventa un mostro a 
se stesso, poiché egli è assente da 
sé. La parola, amore delle idee e 
delle cose, non può . più legare 
quello che è irrimediabilmente 
scisso: ma soltanto ricercare, fatta 
simbolica, difesa e certezza. . La 
pittura non è più espressione crea-/ 
trice, ma magia, strumento di irrjr 
possibile salute. La paura del de¬ 
serto dell’anima desolata è il sefiso 
della pittura contemporanea: y'suoi 
oggetti, non uomini e cose viventi, 
ma idoli. / 

L’uomo non consente col mondo 
nè con se stesso: t modi/della pit¬ 
tura, che non sono quéìli di una 
aualunque tradizione scolastica, ma 
il consenso delle cose e dell’arte¬ 
fice, non hanno più valore. Ces - 


bilità. Ogni prospettiva diventerà 
un vuoto schema o un nonsenso. 
E se il cielo si fa vuoto e nero ai 
nostri occhi, la luce sarà estranea 
come un oggetto 

La lumière en relief 
• sur le del qui n’est plus le 
: [miroir du soleil. 

E l’ombra non sarà più modello 
cavo delle forme viventi, nè dram- 


* ' 


e sempre ripetuto, descrivendo in cietà, ne è uno dei sintomi più , 
modi infiniti gli aspetti infiniti di evidenti e rivelatori. Ed è perciò; 
un mondo divenuto mostruoso, cir- naturale, che un’arte di questo 
cumnavigando ' l’isola cristallina genere - sia contradditoria , sia ; 
delle cose pietrificate, battendo in- V con la libertà dell’uomo, sia con ! 
vano a tutte le porte dell’universo la struttura liberatrice e umani¬ 
vietato, se alcuna risponda con suo- stica di una società socialista, 
no terreno, illuminando con fero- dove non potrebbe manifestarsi 
eia tutti gli angoli bui, frugando .se non come un fatto marginale 
in tutti i luoghi e in tutti i tempi -trascurabile. Che se invece essa 
— e tuttavia pieno d’umanità in non fosse marginale, avrebbe il 
questo sforzo disperato e destinato * valore ‘di coscienza critica, di 
a priori alla rovina. Guerriero eroi- segno rivelatore di residui non 
co di un mondo soltanto eroico, ma risolti,-o di deficienze strutturali, 
poeta per la disperazione ostinata utile e necessaria indicazione 



ad uscire di sé. Ma in questo con¬ 
tinuo tentativo di attingere una 
realtà impossibile, per sola magia 
di volontà, ogni figura, nella più 
infinita diversità di aspetti, è iden¬ 
tica a tutte le altre, poiché il vole¬ 
re ha un solo senso; un senso sem¬ 
plice. Ogni quadro è un grido, un 
urto contro invisibili mura fatate: 
e il grido è un punto senza dimen¬ 
sioni. Tutto è uno, perchè non si 
dà un due dove non è possibile 
una relazione. Dove è l’eroe non è 
l'Eros. Gli infiniti aspetti del mon¬ 
do si cristallizzano negli idoli mo¬ 
struosi e sostanzialmente identici 
di infiniti Dei inesistenti. 

Questa continua creazione di ido¬ 
li è insieme un tentativo di libera¬ 
zione magica; l'immagine dovreb¬ 
be liberarci dal Dio, o almeno dal¬ 
la solitudine; popolando il vuoto 
del mondo, dando forma alle cose 
ambigue, liberandoci dal terrore 
dell’informe e dell’incerto. Portia¬ 
mo alla coscienza i complessi, se 


coscienza ci libererà: anche tl ra¬ 
zionalistico surrealismo è uno sfor¬ 
zo dèstinato a fallire. 


per portarvi, in altri campi, ri¬ 
medio. 

Non è questo, per quanto io 
ne ho esperienza, il caso del¬ 
l’Unione Sovietica, dove esiste 
un forte, entusiastico lavoro di 
esperienza creativa nei giovani, 
che cercano, sia pure in modo 
spesso iniziale e confuso, strade 
nuove, e che, se talvolta si vol¬ 
gono anche a contenuti estra¬ 
nei, lo fanno, anche senza ren¬ 
dersene chiaramente conto, nel¬ 
l’interno della propria ideologia, 
per quella necessità di consuma¬ 
zione dialettica degli aspetti del¬ 
l’opposta ideologia che sola può 
portare, come in Brecht, al suo 
rigetto totale, e a liberarsi del¬ 
l’ingombro dei suoi residui. - - 
Il problema di un’arte della 
solitudine e della dissoluzione è 
troppo grave e profondo e radi¬ 
cale perché possa essere affron¬ 
tato senza chiarezza. Non può 
essere affrontato in nome del* 
concetto equivoco e ambiguo.^di 
gusto, che è lo stesso concetto su 
cui quest’arte che nega sèstessa 
si è formata. Non può essere 


ft . ' 
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zo dèstinato a fallire. preso come criterio, di giudizio 

Estrànei al mondo, ci rifugiamo quello che viene ^supposto essere . 
nei sogni, come sola cosa reale; ma >1 gusto popolare, quello, che og- 
i sogni di. riflettono una imma- gU in un cert ; o momento storico, 

pine altrettanto estranea, come si suppone. -piaccia al popolo. Il 

siamo noi a noi stessi. popolo è l’origine della lingua e 

\ dell’arte, il loro creatore, dal po¬ 

polo esse nascono e ne determi¬ 
nano il movimento e il futuro, 
né esprimono la natura e ruma¬ 
si Ltt DOU&O *ua condizione e la capacità eter- 

lati -fflfVIW riamente creativa. Al contrario, 

\ / quello che in un certo momento 

« piace » al popolo, che diventa 
■ # V" cioè abitudine, folklore, arte po- 

Aann Itlfflff/fX polare immobile nel tempo, non 
■*.”■** \ è che il residuo di una cultura 

. . : -• / - precedente, volgarizzata e stereo- 

. / \ tipata, residuo che in certi mo¬ 

la paura dell’t^ó'mo, cioè la \menti può rappresentare, per una 
paura della pittura, è il senso del- \lasse subalterna che abbia con¬ 
ia pittura contemporanea. Per . qqistato il potére, un elemento 
< sfuggire alla propria naturi ài ito- nuovo di uso,!ùn^ conquista, ma. 
mini, quale/Sfoggio di ingegni e che hon è che una conquista pra- 
di eroismo: per sfuggire alla pit- fica, una persistenza di una cul¬ 
tura, quali meravigliosi sforzi! Mai tura superata. Il gufo di alaba- 

forse si-sono viste opere così in- stro di Kiev ch e mi commuove- 

gegnqfè, tecniche così raffinate] ri- va per il suo valore di conqui- 
cerche così approfondite, tentativi sta esistenziale, di sicurezza psi¬ 
cosi titanici. cologica, di capacità di rendere 


della pittura 


Carlo Levi 


UN MARCHIO DI QUALITÀ 


NEI 

SOLI 






{/'/// 

m'/f 


w 




A. VITTADELLO 


ma di passione, nè materna fem¬ 
minile carezza, ma oscurità dove 
nascondere il nostro terrore. 

Et l’ombre me defend de mon 
[ombre peureuse. 

E il colore si staccherà dalle 
forme, e ognuno degli indissolubili 
elementi dell’espressione pittorica 
■ si isolerà e perderà i legami con 
gli altri, e diventerà esso stesso 
oggetto di incomprensibile spa¬ 
vento: e la ragione farà strada se¬ 
parata dal senso; e i passaggi dal¬ 
l’uno all’altro momento divente¬ 
ranno meccanici, o simbolici. Per 
gli uomini, ombre spaventate, il 
mondo da cui sono assenti perde 
ogni concretezza, cioè ogni connes¬ 
sione simpatica, e diventa un mon¬ 
do d’ombre e di spavento, un mon¬ 
do senza relazione, un mondo 
astratto. L’arte astratta è l’arte del¬ 
l’individuo astratto, ■ l’arte della . 
massa. Sia che ci si butti a un 
astratto obbiettivismo, sia a un 

uòiiuiiU mitutuHUUornu, pei ” CU 

pittura moderna, come per il Re 
Mida, tutto diventa oro. 

Il tenore della libertà ci fa estra¬ 
nei al mondo, e lo popola di mo¬ 
stri. Se l’individuo creatore non ha 
limiti fissi, le • ombres peureuses» 
cercano invece nei limiti la sola 
possibile difesa della sconfinata 
solitudine; e adorano ogni limite , 
sola certezza a chi è privo di ogni 
sostegno. E la pittura che nasce da 
questo mondo è un tentativo di sal¬ 
vezza, rassegnata o ribelle, se essa 
ci mostra 

Les géographies solennelles des 
; ' [limites humaines. 

Tale è Picasso, tentativo gigan¬ 
tesco (letteralmente, del tempo 
non degli uomini, dei Giganti) e 
gigantescamente impossibile, di 
uscire dai limiti disumani della 
astrazione, di rompere l’incanto con 
Ia violenza, per ritrovo: e dei lìmi¬ 
ti umani. Tentativo sempre fallito 


mini, quale/Sfoggio di ingegni e 
di eroismo: per sfuggire alla pit¬ 
tura, quali meravigliosi sforzi! Mai 
forse si sono viste opere così in¬ 
gegnose, tecniche così raffinate, ri¬ 
cerche cosi approfondite, tentativi 
cosi titanici. 

/Non sono così le imitazioni, là 
Jdove, pur esistendo la crisi, essa 
‘ non era profondamente, sincera¬ 
mente sentita, ma accolta come 
una moda o un imperativo forma¬ 
le, e si ritenevano punti di arrivo 
pittorico quelli che volta a volta, 
in pittori di formazione e tradi- ’ 
zione diversa erano le espressioni 
molteplici e equivalenti di una an¬ 
gosciosa impossibilità; o là dove 
ci si nascondeva per non vedere, 
e si ripetevano i vecchi modi della 
pittura, per timore della nuova, e 
del nulla. Qui era paura della pit¬ 
tura in un senso j)iù triviale: man¬ 
canza cioè di coraggio, fedeltà a 
una eterna accademia 

.... et des mains trop fidèles 

pour depeupler un monde dont 
[je suis absent. 

r Questo mondo vuoto, e che si 
aveva orrore di lasciar vuoto, non 
si popolava dunque di mostri eroi¬ 
ci, ma di figure e di forme tradi¬ 
zionali, nascondendo la paura con 
il classicismo o con l’ironia, e ac¬ 
cogliendo, di quella tragedia, sol¬ 
tanto gli schemi, come arcadici 
travestimenti. Ma la crisi non si 
cela con l’eccletismo né volgendo¬ 
si indietro. - 

Picasso, e gli altri, hanno creato 
le immagini della desolazione 
contemporanea, le immagini della 
Paura; e, senza timore del loro 
aspetto, ci hanno dato le forme 
mutevoli dei transeunti Dei del 
nostro tempo. Un’arte barbara e 
religiosa ne è nata, senza possibili¬ 
tà di sviluppo se non monotono: al¬ 
tre generazioni non sono venute. Il 
domani non si prepara con i pen¬ 
nelli. ma nel , cuore degli 
uomini; e gli uomini, che 
hanno seguito i loro Dei al fon¬ 
do dell’inferno, anelano di tornare 
alla luce, e di germogliare, come 
un seme sotterrato. Dal sommo 
della Paura nasce una speranza, un 
lume di consenso dell’uomo e delle 
cose. Muoiono gli Dei, si ricrea la 
. persona umana. Possono la morte ■ 
■ e la notte rivolgere il destino? La 
guerra dell’uomo con sé stesso è 
finita, se davvero l’arte ci indica 
il futuro, e se possiamo leggerlo 
sul viso e nei gesti degli uomini . 
E forse è nato chi prepara, nei 
quadri, l’annuncio della fine della 
separazione, l’amoroso sorgere di 
una pittura senza terrore ». 

Questo saggio era stato scritto 
più di venti anni fa, in un mo¬ 
mento che pareva quello di una 
crisi finale di una civiltà e l’ini¬ 
zio di un'altra e nuova. Quello 
che è avvenuto nell’arte occiden¬ 
tale nei decenni seguenti ha con¬ 
tinuato e aggravato, e portato fi¬ 
no alle estreme conseguenze, la 
crisi, perpetuandola in una con¬ 
dizione di sempre maggiore e 
totale dissociazione, fino alla 
completa negazione della possi¬ 
bilità stessa . dell’espressione. E’. 
evidente che questa condizione 
disumana deriva da una struttu¬ 
ra del tutto alienante della ro¬ 


vere le propriéVadici, di mani¬ 
festare il « cuoreN^ntico » che fa 
reale il futuro e giusta la rivo¬ 
luzione, non poteva essere scam¬ 
biato per un frutto nuòvo di una 
società nuova. \ 


Il coraggio 


% 

\ 


della pazienza 


Di fronte alla tragedia di un 
mondo che si dissolve, e tuttavia. 
resiste e cerca di salvarsi, è ne¬ 
cessaria la fiducia nei valori nuo¬ 
vi, - nelle attuali ' possibilità del 
futuro. La fiducia non permette 
la paura del contagio e della cor¬ 
ruzione, e l’autorepressione che 
nasce da questo timore. E’ neces¬ 
sario invece piuttosto il coraggio 
della pazienza, ’ dell’attesa delle 
forme e delle parole nuove che 
devono nascere, se non sono an¬ 
cora nate. Dicevo nel 1942 che il 
futuro non si prepara coi pen- 
nelli. ma nel cuore degli uomini 
e nell’azione. Era un tempo in 
cui pareva che soltanto nell’azio¬ 
ne, nella pratica creatrice, e ne] 
silenzio dell’arté, ' si trovassero 
le premesse dell’arte di domani. 
Questo tempo non è forse fini¬ 
to? Comunque, a questa trage¬ 
dia della disgregazione dell’uo¬ 
mo, che si narra nei quadri ma 
nasce da una condizione umana 
in ogni campo disgregata, si op¬ 
poneva giustamente, e si oppone, 
l’azione creatrice, fuori del cam¬ 
po della pittura, il silenzioso co¬ 
raggio della rivoluzione, il duro 
cammino di un mondo nuovo, che 
si forma nei fatti prima di tro¬ 
vare la sua forma espressiva. Ma 
non le si oppongono, perché sa¬ 
rebbe vano e antistorico, vuoti 
stereotipi accademici. Alla morte 
ribollente e disperata, alla per¬ 
dita della forma e dell’esistenza, 
non si oppone un’altra morte im¬ 
balsamata, una forma inespressi¬ 
va, senza esistenza, ridotta a rito 
o a folklore. Si può opporre il 
silenzio provvisorio dell’arte nel 
canto della trasformazione del 
mondo, quel silenzio che noi ono¬ 
riamo, non parole che la storia 
ha reso vuote. Due mondi si af¬ 
frontano, di cui uno ha parlato 
troppo e non sa e non vuole più 
dar senso alle sue parole ridotte 
a merce, a cosa, a gesto e a gri¬ 
do: e l’altro è nato e cresce, ma 
non ha ancora veramente inco¬ 
minciato a parlare. Quello che 
dirà, ch e forse senza saperlo già 
dice, non può nascere dai vec¬ 
chi residui o dal timore della 
esperienza. Può nascere soltanto, 
nel futuro del suo cuore antico, 
dal coraggio e dalla fantasia della 
libertà, 

Carlo Lavi 


Il punto 

di fondo 


La lettera di Carlo Le¬ 
vi è complessa, ed anche 
difficile per i lettori tion 
specializzati, ma mi sem¬ 
bra abbia il merito — ta¬ 
gliando corto alle inter¬ 
pretazioni interessatamen¬ 
te fantasiose o scandalisti- 
che — di sottolineare co¬ 
me il punto di partenza 
del dibattito culturale og¬ 
gi in corso in Unione So¬ 
vietica, che non è certo un 
caso abbia preso le mosse 
dalle arti figurative, sia 
un punto di partenza non" 
fittizio, o arbitrario, o im¬ 
posto dall’esterno e per un 
improvviso capriccio dalla 
cosiddetta « autorità poli¬ 
tica » agli artisti, ma che 
al contrario si riporta a 
problemi^intorno ai quali 
anche fa cultura progressi¬ 
va dell’Occidente, e in par¬ 
ticolare la cultura figura- 
’ tiva, si travaglia da tempo 
e ai quali anche da noi 
appare oggi sempre più 
urgente e necessario dare 
; un contributo consistente 
di risposte positive anche 
al livello teorico. 

Riconoscere questa at¬ 
tualità e, vorrei dire, ine¬ 
vitabilità del dibattito cul¬ 
turale in corso in Unione 
Sovietica nel momento in 
cui questo paese arriva ad 
una fase nuova e decisiva 
del suo sviluppo, non si¬ 
gnifica però affatto, natu¬ 
ralmente, accettare per 
buone e persuasive le in¬ 
dicazioni eccessivamente 
semplificatrici, che da quel 
dibattito sembra si voglia¬ 
no far scaturire, circa 
quella che pure è, e va 
chiamata, « crisi » della 
cultura contemporanea, e 
in particolare « crisi » della 
cultura figurativa contem¬ 
poranea, e circa i rapporti 
con questa « crisi », e con 
questa ■ cultura, di quanti 
si muovono con la volon¬ 
tà di superarla. Non certo 
accettando per buono ogni 
< sperimentalismo », ma u- 
gualmente non - credendo 
che a questa c crisi * si 
possa contrapporre, come 
soluzione, la difesa o ad¬ 
dirittura la « restaurazio¬ 
ne » di vecchi valori e di 
vecchie forme. 

In verità, il compito che 
oggi si pone alle forze cul¬ 
turali progressive — ed è 
compito immane — è quel¬ 
lo di trarre dalla propria 
vocazione rivoluzionaria, e 

* opria - ispirazione 
e socialista, la 
€ inventare » una 
viltà artistica e in 
re. per stare al di- 
Levi, una nuova 
gurativa. 

Questa nynva civiltà cul¬ 
turale nessuno può però 
presumere che possa o 
debba uscire auihnprovvi- 
so tutta armata e ^intatta » 
dal seno del movimento 
rivoluzionario come Miner¬ 
va dal cervello di Giove. 
Si tratta, al contrario, ai^ 
un « parto » estremamen¬ 
te complesso, destinato ad 
avvenire sul terreno d’una 
costante e aperta ricerca, 
ed è in fondo la coscienza 
di tale complessità del 
problema, in noi partico¬ 
larmente vìva — oltre che 
l’insegnamento che ■ dalla 
cultura marxista italiana 
(da Antonio Labriola a 
Antonio Gramsci) partico¬ 
larmente cì viene intorno 
al modo di concepire e af¬ 
frontare i rapporti arte - 
ideologia, arte-società, po¬ 
litica-cultura — è, dicevo, 
la coscienza di tale com¬ 
plessità del problema che 
ha fatto da tempo appro¬ 
dare noi comunisti italia¬ 
ni ■’ a conclusioni irrinun¬ 
ciabili circa i modi e le 
forme in cui si deve espri¬ 
mere il ruolo dirigente del 
Partito nella lotta cultura¬ 
le. « Il Partito — dicono le 
tesi del nostro X Congres¬ 
so — compie scelte pre¬ 
cise anche in fatto di po¬ 
litica culturale, lottando 
per lo sviluppo democrati¬ 
co e socialista delle istitu¬ 
zioni statali ' e civili che 
presiedono alla vita cultu¬ 
rale. Il partito rifiuta at¬ 
teggiamenti di neutralità 
di fronte ai problemi del¬ 
la ideologia e della cultura. 

Il partito appoggia, in se¬ 
de di politica culturale, le 
correnti di pensiero, le ma¬ 
nifestazioni della scienza e 
dell'arte che concorrono a 
una soluzione democrati¬ 
ca e socialista dei proble¬ 
mi della nostra società. 
Anzi, la politica del parti¬ 
to, in generale, è una delle 
condizioni fondamentali 
dello sviluppo della cultu¬ 


ra e dei suoi orientamenti. 
Ma se il partito può sol¬ 
lecitare e organizzare in¬ 
torno a sé le forze della 
cultura che affrontano in 
modo progressivo i proble¬ 
mi che derivano dalla vi¬ 
ta della società, ne racco¬ 
glie e ne esalta i risultati 
e li difenderà lotta per 
farli avanzare , non ad es¬ 
so spetta proporre soluzio¬ 
ni dèi problemi delia ri¬ 
cérca. scientifica e artisti¬ 
ca, non ad esso spetta sen¬ 
tenziare a proposito della 
validità scientifica o arti¬ 
stica di questa o quella so¬ 
luzione. • 

« Il carattere di partito 


Gli uomini di cultura 
e le elezioni 1963 


Leggete nei 
prossimi 
giorni le 
interviste 


Giancarlo DE CARLO 


Cesare ZAVATTINI 


della creazione culturals 
non può essere inteso in 
senso meccanico, come su¬ 
bordinazione agli obiettlm 
politici immediati del par¬ 
tito, ma come capacità di 
impegno di fronte ai pro¬ 
blemi della società, di un 
impegno guidato dalla as¬ 
similazione del punto di 
vista della classe operaia, 
del marxismo. Esso non 
può essere imposto.- ma 
deve scaturire dalla matu¬ 
razione ideologica dei pro¬ 
duttori di cultura, deve 
essere conquistato passo 
passo; e il partito deve sol¬ 
lecitare questo maturarsi 
per mezzo della sua dire¬ 
zione politica generale, e 
per mezzo della sua poli¬ 
tica culturale aiutando e 
organizzando il dibattito, 
il confronto delle esperien¬ 
ze e delle idee, elevando 
la capacità critica ».'.[' 
Questo desideravamo di¬ 
re subito all’amico Carlo 
Levi, non certo per chiu¬ 
dere il dibattito ch’egli 
propone, ma per indicare 
qual è il punto di fondo e ■ 
di prospettiva sul qìiale a 
mio avviso tale dibattito 
andrebbe concentrato — e 
che è quello, se si vuole, 
del € destino » della cultu¬ 
ra e dell’arte contempora¬ 
nea quale lo vedono oggi 
le forze progressive di tut¬ 
to il mondo, senza indu¬ 
giare su problemi sui qua¬ 
li, ripeto, almeno con noi 
comunisti italiani, ogni di¬ 
scussione appare davvero 
superflua. 

m. a. 


Garzanti per tutti 

è uscita 
l’edizione ’63 



due votami, 1.500 pagine 
52.000 vobi, 3.000 illustrazioni 
164 cartine geografiche 
5 supplementi inseriti nel testo 

in un solido ed elegante 
astuccio trasparente 

l’opera completa costa 2.500 Lire 


aumentata e aggiornata 
fino al marzo 1963 

è un’enciclopedia 
economica ma non è 
una piccola enciclopedia 

in due volumi vi dà 
il contenuto di dieci volumi 
confrontatela 
ve ne convincerete 

della 1* edizione, in meno 
di un anno, sono state 

vendute 200.000 copie 
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l'Unità 7 domenica 24 marzo 1963 


Un'isola dell'arcipelago toscano amministrata dalla DC 


* !/ s * # « ^ » * 

Si sviluppa il «dialogo fra le due sponde 







rteciperà 


alla Fiera di Ancona 


Miliardi e rovine 
nelP«oasi» elbana 

I giovani fuggono - Nel clima di sfiducia si insinua il qualunquismo - Tasse iperboliche e nessun 
lavoro pubblico - La storia del centro sinistra a Portoferraio - La lotta del PCI per trasformazioni 

di fondo nella contraddittoria realtà economico-sociale dell'Elba 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 23. 

La delegazione jugoslava che 
nel corso dell^ settimana ha 
visitato vari centri di produ¬ 
zione marchigiani e sì è più 
volte incontrata con pubblici 
amministratori ed operatori 
economici, 6 partita questa mat¬ 
tina da Ancona diretta a Spa¬ 
lato, capitale della regione dal¬ 
mata. 

«E* sperabile — ha detto il 
capo-delegazione Ante Zelic — 
che questa cordiale atmosfera 
instaurata nei rapporti tra i 
rappresentanti delle Marche e 
della Dalmazia porti anche a 
concreti contatti sul piano eco¬ 
nomico ». 

In effetti, la visita jugoslava 
ha inserito il « dialogo fra le 
due sponde ». già avviato dal¬ 
l'autunno scorso, in una fase 
di studio e di conoscenze rive¬ 
latesi premesse positive ad una 
apertura di continui scambi 
commerciali, culturali e turi¬ 
stici fra Marche e Dalmazia. 

Durante la settimana i dele¬ 
gati jugoslavi — uno degli ac¬ 
compagnatori è stato il compa¬ 
gno Alvaro Lucarini. consi¬ 
gliere provinciale dì Ancona — 
hanno seguito un preciso itine¬ 
rario di lavoro interessandosi 
a quelle produzioni più suscet¬ 
tibili di scambio per la loro 
complementarità a quelle dal¬ 
mate. 


Livorno 


Manifestano i tbc 
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Dal nostro inviato 

PORTOFERRAIO, 23. 


li ragioni, mentre devono ab- tavano. insomma, la nuova Proletaria»; è stata allarga- con la DC. Ora il PCI, a Por- Ad esempio, industria calza- 
bandonare le case pericolan- Giunta alla prova dei fatti, ta la rappresentanza demo- toferraio, sta sviluppando la bL far" 

ti, camminare nel fango e Ma non è occorso molto cratica, con la partecipazio- lotta per imporre altre tra- ™ la d f Fabriano e celÌulosa 

* . _ _ _ *_ __... _dct + : d: _ nera ai raurictnu e tciiuiuM 


“••• vcrirtiuiu . dopo otto-nove ore di minie- il centro-sinistra come un voto per la gestione diretta ne dei trasporti marittimi; jugoslavo, macchine agricole 

contarci gli imbonitori di ra nescono a portare a casa semplice strumento di potè- dei trasporti marittimi e for- far passare la Società Elet- fabbricate a Iesi e prodotti 

Diazza in questa campagna 47.50 mila lire al mese) vie- re. mata una commissione per trica Elbana all’ENEL — an- agricoli jugoslavi, 

elettorale?...», «i discorsi ne imposto * dl “pagare ogni la raccolta dei dati necessàri, che qui s > sta manovrando Si sono inoltre aperte buone 

non ci servono piu: ne ab- anno fi no a 14-15 mila lire Ultimatimi » Neppure questa volta, pe- per eludere l a legge — ed prospettive per l'importazione 

biamo sentite tante di belle soltanto di tassa di famiglia. rò. la DC ha voluto rinun- adeguare gli impianti alle * 


Anche i tbc livornesi han¬ 
no effettuato una manife¬ 
stazione nei giorni scorsi 
davanti al sanatorio di Villa 
Corridi innalzando cartelli 
nei quali si espongono le ri¬ 
vendicazioni della categoria, 



che è in agitazione in tutta 
Italia: aumento dell'assegno 
e miglioramento del tratta¬ 
mento nelle singole case di 
cura. 

Un cartello fortemente po¬ 
lemico (vedi foto), recato da 


un partecipante alla manife¬ 
stazione, definisce più di 
ogni altro commento lo sta¬ 
to d’animo di questa cate¬ 
goria che a giusta ragiona 
si sente trascurata dalle au¬ 
torità governative. 


AVVISI SANITARI « f ff # _ . 

D,.F. panzoni La cura dell artrite 

OSTETRICO - GINECOLOGO m 0 0 M 0 

Ambulatorio: Via Menicucci, 1 - ^ ak mm JL jk jk mM m j| m mm g ■ 

Ancona - Lunedi. Martedì e Sa- t UH BtDB SH B UICMil O11 
iato: ore 11-1* Tutti 1 pomeriggi: m mm nrwmmMummwmaM 

^re 15.30-18 - Tel.: amb. 28.348; 

ibu. 23 - 4 H. Visite gratuite a mutuati e pensionati 
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1 isoia a wuh, auuinu aua mila lire di supercontribu- del malcontento che stava un anno della concessione gestione democratica; rag- al quale ha partecipato ancne 

campagna • elettorale. Ed e z ioni, con un a retroattività crescendo nel comune — do- allTNGC per la riscossione giungere una più equa poli- un rappresentante del ministe- 

un tentativo insidioso, che di dUg ann ji Non c j s i po . vettero rompere gli indugi delle imposte di consumo. tica tributaria; costruire al- ro del Commercio con l’Este- 

non può essere sottovaluta- tre t,b e certo giustificare con e dare il loro «ultimatum» Resta il fatto, comunque, loggi popolari; favorire — ro — per il momento è dato 

to, perchè approfitta del mal- j a necess j tà d j ricostruire le alla DC, denunciandone le che la battaglia ingaggiata attraverso la Cassa del Mez- dai limiti dell'accordo eom- 

con»ento esistente nell isola, j oro caSe Q d j do f are n pa e- inadempienze. dai comunisti prima in sede zogiomo — la installazione di merciale esistente fra Italia e 

per lo stato di profondo di- se d j s f rade transitabili, per- L’on. Lucchesi ed i suoi di Consiglio — con una se- piccole e medie industrie, Jugoslavia, 
sagio in^ cui un po piu d pi] anc i 0 comunale per uomini tentarono ancora di rie di interpellanze e di in- che diano garanzie di atti- infine, va rilevato — e ciò 
o un po meno vivono le fgg 3 non prev eda alcuna resistere, arrivando a mi- terrogazioni che inchiodava- vità: una politica, in una pa- è indubbiamente di buon auspi- 
popolazioni dei suoi otto co- spesa per i avor i pubblici: nacciare un nuovo ricorso al no la Giunta alle proprie re- rola, tesa a superare lo stato d 0 pe r i rapporti di pesca nel- 

munI * • , . neppure una lira! commissario prefettizio. Ma sponsabilità — ed in seguito di disagio in cui vive la mag- rAdriatico — che la Jugoslavia 

« ! . 7 . : Del Testo la politica demo- la manovra ricattatoria fu nell’opinione pubblica, - ha gioranza della popolazione • parteciperà ufficialmente alla 

DiSagiO cristiana all’Elba riunisce in sventata dalla pronta reazio- dato i primi risultati. Ha Piero Passetti prossima edizione della Fiera 

** ' sè —- evidenziandoli — tutti ne dei comunisti e dell’opi- confermato, soprattutto, la intemazionale della Pesca di 


nella 

vani 


più giovani — per la man- na sette comuni su otto e pur parzialmente — alcuni vrebbe dovuto essere l’atteg- e quello dei paesi dove vi- dell’ente fieristico, dott. Parisi, 
canza di una qualsiasi prò- nell’ottavo — dopo essere punti del programma: sono giamento del PSI, anche a li- vono gli abitanti dell’isola Walter Montanari 

spettiva, per la crisi sempre stata battuta da una «lista stati concessi tre fondi a « La vello nazionale, nei rapporti (Rio Elba). nairer monnnari 

più grave dell’agricoltura, cittadina » che raccoglieva 

per la impossibilità — per tutti i partiti di sinistra e -—-*--——* 


chi lavora — di un impie- indipendenti — è riuscita, 
go razionale del tempo li- con pressioni e ricatti, a pro- 
bero, specialmente nei lun- vocare una crisi, per impor¬ 
gli mesi invernali. re un commissa/io prefetti- 

Questo — ed altro anco- zio); lotte intestine e clien- 
ra, come vedremo — è quel telismo attorno ai tre « nota- 
che ha significato per l’Elba bili » onorevoli; antieomuni- 
un quindicennio di presso- smo preconcetto « tipo Sca- 
chè incontrastato monopollo glia »; conformismo assoluto, 
democristiano alla direzione Proprio in un' quadro di 
degli Enti locali, malgrado questo genere si è inserita 
le molte promesse ed i tele- la proposta dei compagni so- 
grammi elettorali — già so- cialisti per la formazione di 
no cominciati ad arrivare giunte di centrosinistra in 
anche in questi giorni — dei tutti i comuni dell’isola. Già 
Togni, dei Lucchesi, della sono riusciti a costituirla a 
Tonietti: i tre parlamentari Portoferraio. E l’esperimen- 
d.c. che se ne contendono il to, che continua tutt’ora, ha 
dominio. E’ comprensibile, avuto momenti drammatici, 
quindi, che gli elbani si sen- dimostrando rimpossibilità 
tano traditi nelle loro spe- di governare con un partito 
ranze — ecco la matrice dei come il democristiano, 
tentativi qualunquistici —, 
mentre sono tartassati dalle Cah|»a einklrd 
tasse, costretti ad abbando- «inibirà 

nare la loro terra, a lascia- Pur di giungere al centro- 
re il passo al miliardari ita- s j n j S f r a (malgrado il salasso 
liani e stranieri in cerca di su bìt 0 dalla DC all’Elba nel- 
una « oasi di riposo », ad j e u jtj me « amministrative * 
emigrare nel continente od __ da 8654 voti è scesa a 6578, 

2^oÌ rittura a ^ ,est ® ro mentre il PCI è passato da 

8000 ne sono partiti dal 48 3962 a 423 o — e la spinta 

ad oggi!), fino all Australia, vemda dall’elettorato per 
si paesi dell America Latina. reale svolta politica; il 
Cercano un lavoro conti- PS i ? nelIo schieramento dei 
nuo, che non si limiti ai tre p ar tiU di sinistra è stato l’u- 
o quattro mesi delia stagio- n | C g a subire una leggera 
ne estiva. perdita di voti) i socialisti 

A che valgono i tentativi avevano addirittura accetta- 
dei dirigenti democristiani, to un primo sindaco tognia- 
per nascondere questa realtà no . Solo in seguito — dopo 
dietro la facciata variopinta f a sua nomina alla presiden- 
del « boom * turistico? Vi za dell’Ente Valorizzazione 
riescono, forse, con le mi- Elba — è stato sostituito da 
gliaia di visitatori estivi, ai un fedele dell’on. Lucchesi 
quali le guide hanno la con- (fanfaniano della « ultima 
segna di mostrare solo quei 0 ra », e già sindaco egli stes- 
meravigliosi paesaggi che of- so . con l’appoggio del MSI!), 
frano tutta la zona a nord di Comunque n programma 

Portoferra.o ormai invasa presentato sembrava voler 
dalle ville da cento milioni J re finalmente un mu . 

ciascuna dei suoi nuovi pa- larnen to positivo dell’attivi- 
drom. escludendo accurata- 


Sardegna: i limiti del « piano » della Giunta DC-PSd'A 

Nuoro: nessuna prospettiva 



OSTETRICO - GINECOLOGO 
Ambulatorio: Via Menicucci, 1 - 
Ancona - Lunedi, Martedì e Sa¬ 
bato: ore 11-12 Tutti 1 pomeriggi: 
ore 15.30-18 - Tel.: amb. 28.348; 
abit. 23-414. 

(Aut. Pref. Ancona N. 11798) 

Dott. V. P. GN0CCHINI 

SPECIALISTA 

MALATTÌE del CUORE 

ELETTROCARDIOGRAMMA 
Ancona: Coreo G. Garibaldi n. 76 
(Tel. 31-423) 

Amb.: ore 10.30-12,30 _ Pom. app. 
Porto sant’Elpidio: domenica 9-12 
o per appuntamento (Tel. 89311) 
(Aut. Comune Ancona 4-6-1958) 

Dott. W. P1ERANGELI 
IMPERFEZIONI SESSUALI 

Spec. PELLE-VENEREE 

Ancona - P. Plebiscito 52. t. 22636 
Tel. abitazione 23755 
Ore 9-12, 16-18.30 - Festivi 10-12 
Aut. Pref. Ancona 13-4-1946 

(«nm. Dr. F. DE CAME1IS 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Spec. PELLE-VENEREE 
già Am. Università Bruxelles 
ex Aiuto ord. Univeis. Bari 
Riceve: 9-13 16-19 _ Pestivi 9-12 
Ancona: C. Mazzini 148 - T. 22188 
(Aut. Pret. Ancona 18-4-1946) 

I I.S.O.F. I 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA - P.*m VERDI, 1 
Tel. 22.463 - 21.266 


Confitti^ fi MAGO • la SIBILLA 


In seguito ad articoli pubbli¬ 
cati sulla stampa, ci sono per¬ 
venute molte richieste di de¬ 
lucidazioni sulle cure delle 
malattie artritiche e reumati¬ 
che con la fitoterapia. Le ap¬ 
plicazioni esterne a base di 
impacchi vegetali si sono di¬ 
mostrate efficaci anche nelle 
artrosi ribelli a qualsiasi altra 
cura e ben tollerate da tutti, 
anche da persone anziane. Da 
circa dieci soni le cure natu¬ 
rali si praticano a Bologna 
nella Casa di Cura San Ruf- 
flllo in via Toscana 174. tei. 
471-874, unica sede In Emilia 
ove si applica la vera, origi¬ 
nale cura fltoterapica. che nul¬ 
la ha a che fare con altre 
imitazioni sorte dopo e che 
non dànno i medesimi risul¬ 
tati. Le stesse cure si pratica¬ 
no in Roma, via Serpieri 9. 

SI rende noto che solamente 


presso questi ambulatori, so¬ 
no stati istituiti reparti ove si 
praticano visite completamen¬ 
te gratuite e sconti sulle cure 
a tutti i mutuati e pensionati 
che si presentano con il li¬ 
bretto (non occorre altro do¬ 
cumento). Le visite si fanno 
tutti i giorni, per i mutuati 
tutti i mercoledì e giovedì, per 
gli assistiti dai Comuni, 00 - 
corre munirsi di impegnativa 
del Comune stesso, specie 
quando necessita la cura In 
degenza. Le applicazioni si 
possono fare tornando a casa 
tutti 1 giorni, oppure nei casi 
più gravi in degenza, e si han¬ 
no buoni risultati in tutte le 
forme di artriti, artrosi lom¬ 
bari, dell’anca, cervicali, ne¬ 
vralgie, sciatiche, trigemino^ 
ernia del disco, gotta ed ar¬ 
triti deformanti. 

(Decreto 997 del 6-8-60) 
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Cj» CIUM» mi 


Cercano un lavoro conti- psj ? ne u 0 schieramento dei Dilla nostra redazione 
nuo, che non si limiti ai tre p ar tifj di sinistra è stato l’u- rAPT tart m 

o quattro mesi della stagio- n j co a subire una leggera . ,, !’ , 

ne estiva. perdita di voti) i socialisti Nel « piano » di rinasci- 

A che valgono i tentativi avevano addirittura accetta- tSrwlfff ? 40 / 0 . . Mn 5? 

dei dirigenti democristiani, to un primo sindaco tognia- DC-PSdA la provincia at 
per nascondere questa realtà no . Solo in seguito — dopo Nuoro ■— la più depressa 
dietro la facciata variopinta j a SU a nomina alla presiden- e } a povera tra le pro¬ 
dei * boom » turistico? Vi jj a dell’Ente Valorizzazione vince sarde —— boti ha al~ 
riescono, forse, con le mi- Elba — è stato sostituito da ou na prospettiva di rinno~ 
gliaia di visitatori estivi, ai un fedele deli’on. Lucchesi vamento economico e so- 
quali le guide hanno la con- (fanfaniano della «ultima cta } % e '. , . 

segna di mostrare solo quei ora », e già sindaco egli stes- Particolarmente nel set- 
meravigliosi paesaggi che of- so , con l’appoggio del MSI!). tore del1 ogncoltura i 
frano tutta la zona a nord di rnmiInn „, „ * programmatori » repio- 

Portoferraio ormai invasa Comunque il programma n jj non pr eve dono alcuna 

dS S daSo Sni riforma s™’ tranne - 

ciascuna dei suoi nuovi Da- seRnare finalmente un mu- interventi marginali, 

ciascuna nei suoi nuovi pa lam ento positivo dell attivi- Nonosfcnfe le incentiva- 
dirmi, escludendo accurata- r „ rnt , nal - farendo' nro- * nonostante te incentiva 
mente dagli itinerari ufficia- l3 . c °munaie, lacenao prò infrastrutturali — ha 

aaBU . * l,n 5 r “ ri « L pne alcune delle rivendica- sostenuto il consialiere re- 
li 11 versante minerario, che ,:„ nJ np _ rtlial ; ;i ppi _ t , sosienuio u consigliere re 

mire offrr nanorami di in- T' ? nl ? er J e < T ua t 1 11 gioitale comunista on. Sal¬ 

vare onre panorami ai m lottando da anni: mumcipa- rotore Nioi nel suo inter- 

comparabile bellezza. Reazione dei servizi comi;- IfZ in ?edTdi dibatto 

■ ■nalì, abolizione della discri- generale — la estensione 

immCDIIISmO minazione politica negli En- coltivata nella provincia 

ti minori, lotta al caro-vita. d j Nuoro è scesa negli ul- 
Ma è proprio qui che firn- con particolari concessioni a (j m ì dieci anni da 97 mila 
mobilismo della politica de- gruppi cooperativistici — con ettari a 78 mila, mentre 
mocristiana ha portato alle funzioni cairnierntrici — co- (p colture specializzate so- 
conseguenze più gravi. E me « La Proletaria » di Piorn- no rimaste più o meno le 
non sarebbe certo facile evi- bino, che da tempo chiede- stesse. 


campai dune lìzzazione dei servizi comi;- „ en to in sede di dibattito 

■ ■ ■■■ nalì, abolizione della discri- generale — la estensione 

immODIIISmO minazione politica negli En- coltivata nella provincia 

ti minori, lotta al caro-vita. d j Nuoro è scesa negli ul- 

Ma è proprio qui che l’un- con particolari concessioni a (j m ì dieci anni da 97 mila 

mobilismo della politica de- gruppi cooperativistici — con ettari a 78 mila, mentre 
mocristiana ha portato alle funzioni cairn ierntrici — co- (p colture specializzate so- 
conseguenze più gravi. E me « La Proletaria » di Piorn- no rimaste più o meno le 
non sarebbe certo facile evi- bino, che da tempo chiede- stesse. 
tare che l’attenzione del tu- va ! locali per aprire uno 
rista venisse distolta dallo spaccio a Portoferraio. ■ 

spettacolo dj paesi — come Ed i comunisti, pur sotto- 1 r***"' 

Rio Elba — che stanno crai- Heando la mancanza di al- C’è stata una flessione 
landò per l’incuria, lascian- tri elementi di fondo della anche nella utilizzazione 
do senza casa — o comun- politica elbana (prima fra delle provvidenze previste 
que in alloggi pericolanti, tutti la nazionalizzazione dei dalla legge regionale n. 44, 
col pericolo di strapiombare servizi marittimi, ora gestiti Per modificare le con- 
con essi da un momento al- da una società sovvenzionata dizioni dei pastori occorre 
l’altro — decine di famiglie, ed assolutamente inadegua- affrontare queste due cau- 
e con le strade ridotte a ve- <i), si dissero disposti ad ap- se di fondo della crisi, ai¬ 
re e proprie mulattiere. poggiare tutte le iniziative trimenti si andrà incontro 
Addirittura impossibile sa- che ne permettessero la più ad una situazione rovino- 
rebbé, poi, spiegare per qua- rapida realizzazione. Aspet- sa. Infatti, da 12 mila le 


C’è stata una flessione ■ 
anche nella utilizzazione 
delle provvidenze previste 
dalla legge regionale n. 44, 
Per modificare le con¬ 
dizioni dei pastori occorre 
affrontare queste due cau¬ 
se di fondo della crisi, al¬ 
trimenti si andrà incontro 


aziende del Nuorese sono 
scese negli ultimi anni ad 
appena 9 mila. Il proces¬ 
so è destinato ad aggra¬ 
varsi perchè pochissimi to¬ 
no i giovani che si dedi¬ 
cano alla pastorizia. - 

Dei 25 miliardi prodotti 
dall’agricoltura nella pro¬ 
vincia, ben 15 sono pro¬ 
dotti dalla pastorizia: il 
che significa che se crolla 
questa attività, crolla tutta 
l’economia del Nuorese. 

Nel settore industriale la 
situazione non è certo mi¬ 
gliore. Tutte le miniere so¬ 
no in mano ai monopoli. 
Le miniere di antracite di 
Seui, dopo l’intervento del¬ 
la Regione, è sfata chiusa 
e quasi tutti gli operai so¬ 
no emigrati all’estero. In 
circa dieci anni, la mano 
d’opera occupata nel set¬ 
tore, già scarsa, è scesa da 
1000 a 400 unità. 

La crisi è aggravata dal 
fatto che non vi sono in¬ 
terventi delle aziende sta¬ 
tali. le quali in Sardegna 
continuano a tenersi in 
posizione subalterna alle 
aziende private del nord. 

Nel settore lanario lo 
stabilimento ALAS è in 
dissesto e sta per chiude¬ 
re: la Regione pare addi¬ 
rittura intenzionata a sven¬ 
dere il macchinario. 

■ I trasporti non hanno 
subito alcun serio miglio¬ 
ramento: per esempio, non 
si conosce quale utilizza¬ 
zione abbiano avuto gli 8 
miliardi stanziati per l’am¬ 


modernamento delle ferro¬ 
vie complementari. 

Nel settore turìstico le 
cose non vanno meglio. Tl 
museo del costume è vuo¬ 
to; gli alberghi ESIT, ad 
eccezione di quello dello 
Ortobene, sono in falli¬ 
mento. 

- Nel settore del commer¬ 
cio, il disagio è altissimo: 
basti pensare che i protesti 
cambiari dal 1952 al 1957 
sono aumentati da 800 a 
32 mila (da 696 mila lire 
a 1 miliardo a 699 mila). 
E’ fallito anche il piano 
dei mattatoi. 


Emigrazione 





Una sola cosa è aumen¬ 
tata: l’emigrazione. Negli 
ultimi sei anni si calcola 
che abbiano abbandonai 
la provincia 36 mila per¬ 
sone. 

Questi sono ì risultati 
della politica democristia¬ 
na. 

La politica della Giunta 
si è basata sulla difesa dei 
monopoli e sui mutui e 
contributi alle aziende con¬ 
tinentali, come si è fatto 
con la cartiera Timavo di 
Arbatax, che sarà impian¬ 
tata con 11 miliardi che 
verranno pagati dai sardi 
(4 a fondo perduto e 7 del 
Credito Industriale Sardo). 
' ■ Il « piano » di rinascita, 
così com’è stato impostato 
dalla maggioranza demo¬ 
cristiana, non può che por¬ 
tare a risultati disastrosi 




per la Sardegna e in par¬ 
ticolare per la provincia di 
Nuoro, fi primo program¬ 
ma esecutivo, sempre per 
quanto riguarda il Nuore¬ 
se, per la parte degli inve¬ 
stimenti in agricoltura, 
non risponde alle necessità 
della zona. 

I comunisti, appunto per 
garantire la progettazione 
e l’esecuzione delle opere 
di trasformazione in agri¬ 
coltura, hanno proposto la 
creazione di un ente di svi¬ 
luppo con poteri di espro¬ 
prio, e la costituzione di 
un « monte terra » control¬ 
lato da contadini e pastori, 
con l’obiettivo di rompere 
gli attuali rapporti con¬ 
trattuali di proprietà, cau¬ 
sa prima dell’arretratezza 
del Nuorese e di tutte le 
zone agricole sarde. 

In sede di discussione 
particolareggiata del « pia¬ 
no », i d.c. sono stati co¬ 
stretti a tener conto delle 
. valide argomentazioni dei 
comunisti e alcuni emen¬ 
damenti sono passati. 

Ma ancora vi è molto 
cammino da fare. I conta¬ 
dini e i pastori della pro¬ 
vincia di Nuoro, di tutta la 
Sardegna si stanno muo¬ 
vendo proprio in questa 
direzione, 

NELLA FOTO: Delega¬ 
zioni di lavoratori al Con¬ 
siglio ' regionale durante 
una manifestazione a Ca¬ 
gliari per la rinascita del- 
l’iaola. 
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Puglia : promesse che non sono state mantenute 

Sotto accusa il governo 
per il vino invenduto 


Pisa 


Neppure i democristiani hanno osato 
difendere il sottosegretario Sedati 
dall'accusa rivoltagli dai consiglieri 
comunisti alla Provincia di Bari - An¬ 
cora giacenti nelle cantine più di due 
milioni di ettolitri, 


Avellino 


Dal nostro corrispondente 

, . ‘ BARI, 23 ’ 
Nessun democristiano, dei 
molti presenti in aula du¬ 
rante l’ultima seduta del 
Consiglio provinciale, ha osa. 
to difendere il Sottosegre¬ 
tario Sedati dall’accusa ri¬ 
volta dai consiglieri comu- 


Salerno 

Il Comune 

i 

decide di 


10 SOMETRA 

Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 23. 

La lotta sostenuta u-agli 
autoferrotramvieri, ’ dalla 
CdL, e da tutte le forze de¬ 
mocratiche salernitane ha 
registrato un primo successo: 
il Consiglio comunale di Sa¬ 
lerno, nella sua ultima se^ 
duta, si è dichiarato all’una¬ 
nimità favorevole alla mu¬ 
nicipalizzazione della Some- 
tra e alla costituzione di un 
consorzio fra i Comuni in¬ 
teressati alla gestione della 
più importante rete di tra¬ 
sporti della provincia. 

A tale decisione, si è arri¬ 
vati dopo un appassionato 
dibattito, scaturito dalla pre. 
tentazione di due mozioni: 
una d.c., che si limitava alla 
sola questione della munici¬ 
palizzazione, l’altra del grup¬ 
po consiliare comunista che 
proponeva, oltre il provve¬ 
dimento anzidetto, anche la 
denuncia della Sometra per 
l’arbitrario aumento operato 
aui biglietti urbani filoviari. 

11 gruppo comunista, in¬ 
fatti, nell’intervento del com¬ 
pagno ‘Perrotta denunciava 
energicamente tale abuso da 
parte della direzione della 
azienda, abus 0 che ha sem¬ 
pre trovato il silenzio della 
DC, e richiamava l’attenzio¬ 
ne del Consiglio sulla ne¬ 
cessità della municipalizza¬ 
zione mediante la decadenza 
e la revoca della concessione 
alla Sometra. 

Il compagno Granati, da 
parte sua, sottolineava i pe¬ 
ricoli di un eventuale spez¬ 
zettamento dell’azienda. 

Il Consiglio comunale ha 
preso netta posizione sui due 
problemi con un ordine del 
giorno, nel quale è stata ri¬ 
badita la necessità di tale 
passo, onde assicurare alla 
città e alle zone limitrofe 
un servizio efficiente e mo¬ 


derno. 


Tonino Masullo 


nisti di aver ingannato i vi¬ 
ticoltori pugliesi. 

Tanto.meno poteva farlo 
il presidente del Consiglio 
provinciale, il de Fantasia, 
che era stato a Roma con i 
presidenti delle Cantine so¬ 
ciali diverse volte i primi 
del gennaio scorso per espor¬ 
re direttamente al Sottose¬ 
gretario la situazione dram¬ 
matica dei viticultori della 
provincia di Bari ove sono 
giacenti ancora più di 2 mi¬ 
lioni di ettolitri di vino che 
non si riesce a vendere. 

Presenti anche parlamen¬ 
tari de il Sottosegretario 
assicurò due importanti prov¬ 
vedimenti: l’imminente ema¬ 
nazione di un decreto per 
la distillazione agevolata dei 
vini meno alcolici e il .con¬ 
tributo dello Stato — come 
previsto dal Piano Verde — 
per il 90% delle spese sop¬ 
portate dai viticultori e dal¬ 
le cantine e cooperative so¬ 
ciali per la lavorazione del¬ 
le uve. . 

L’emanazione dei due prov_ 
vedimenti fu assicurata per 
imminente. Siamo ormai al¬ 
la fine di marzo e a distan¬ 
za di tre mesi non si è an¬ 
cora visto nulla mentre il 
dramma dei viticultori e 
dei dirigenti e soci, delle 
cantine sociali continua sen¬ 
za una prospettiva di solu¬ 
zione. • 

Nella sola Barletta vi so¬ 
no 400 mila ettolitri di vino 
invenduto. Calcolando que¬ 
sto quantitativa al prezzo di 
vendita di 4 mila lire ab¬ 
biamo una somma impres¬ 
sionante di un capitale im¬ 
mobilizzato da diversi mesi 
ammontante a 1 miliardo e 
160 milioni di lire. 

- Se si considera che in tut¬ 
ta la regione pugliese vi so¬ 
no 4 milioni di ettolitri di 
vino invenduto, si potrà ave¬ 
re un’idea del dramma che è 
di fronte ad un settore co¬ 
sì vitale dell’economia agri¬ 
cola della regione e alle de¬ 
cine di migliaia di viticulto¬ 
ri. Di fronte ad una cosi tra¬ 
gica situazione il Sottosegre¬ 
tario Sedati ai rappresen¬ 
tanti delle cantine sociali 
della provincia, e ad alcuni 
parlamentari de prende de¬ 
gli impegni che a distanza 
di tre mesi non mantiene 
ancora, quasi fosse un pro¬ 
blema di interesse locale che 
si può procrastinare alla gui¬ 
sa di una qualsiasi promessa 
di un cantiere scuola. 

Da una parte il Sottose¬ 
gretario a 11’ Industria per 
quanto concerne le rivendi¬ 
cazioni dei dipendenti del- 
l’Acquedotto Pugliese dal¬ 
l’altra il sottosegretario al¬ 
l’agricoltura per la crisi del 
vino tutto lascia pensare che 
nelle sfere governative si 
considera la regione pugliese 
come la terra delle promes¬ 
se che possono non essere 
mantenute. 

i. p. 


e voti 
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Tessili 


Tre settimane 
di lotta 
nel Pratese 

Decisione unitaria - Minacce padronali 


Chieti 


Vasto movimento 
di lotte operaie 


CHIETI, 23. 

IT in atto un fortissimo 
movimento di lotte operaie. 
Ieri l’altro hanno scioperato 
per 24 ore i 150 dipendenti 
della ' cartotecnica SACCA, 
a sostegno della richiesta di 
un premio pasquale di 100 
ore di paga a ciascun dipen¬ 
dente. 

Ieri hanno scioperato per 
24 ore i 700 operai della car¬ 
tiera CELDIT contro la po¬ 
sizione negativa padronale 
sulle richieste avanzate dai 
sindacati • per la . revisione 
degli accordi aziendali, per 
aumentare il premio di pro¬ 
duzione, per elevare da 100 
a 200 ore di paga la gratifi¬ 
ca estiva, per aumentare a 
100 ore il premio pasquale 
in luogo delle 14.000 lire at¬ 
tuali, per istituire una cassa 
aziendale di integrazione sa¬ 
lariale nei periodo di malat¬ 
tia e di pensionamento e per 
altri miglioramenti vari, 
i E’ in corso l’agitazione 
‘ delle operaie dell’abbiglia¬ 
mento di Colantoni per l’ap- 

J jlicazione del contratto di 
avoro. • « • ’ • -< 

i Un primo successo hanno 
ottenuto i ' lavoratori della 
• filovia e dei trasporti citta- 
’ fifi di Chieti con la con¬ 


quista di • lire 4000 mensili 
di acconto sui futuri miglio¬ 
ramenti aziendali, mentre 
continua l’agitazione e la 
trattativa per l’aumento del¬ 
l’incentivo, per gli evitati si¬ 
nistri, per l’indennità di 
mensa e per l’istituzione di 
un premio di presenza re¬ 
centemente conquistato dai 
250 lavoratori della ferrovia 
privata Sangritana. 

Sono in agitazione le mille 
tabacchine di Lanciano per 
il sussidio • straordinario di 
disoccupazione e Si appresta¬ 
no alla lotta i lavoratori del¬ 
la società autolinee Maiella 
per la revisione e il miglio¬ 
ramento dei contratti azien¬ 
dali, mentre l'agitazione va 
investendo anchej dipenden¬ 
ti della Società Frentana di 
elettricità e del pastificio Di 
Cecco per l’applicazione dei 
contratti.,’ 

Intanto, il sindacato unita^ 
rio che dirige le lotte, ha 
indetto per domani domenica 
24 un convegno provinciale 
di organizzazione per discu¬ 
tere l’adeguamento della for¬ 
za, della struttura e dei qua¬ 
dri del sindacato per con¬ 
durre avanti le lotte dei la¬ 
voratori; 


7 :•/ PRATO; 23 . 

La lotta dei 40 mila tessili 
del Pratese è giunta ad una 
fase particolarmente acuta. Il 
padronato non si limita a man¬ 
tenere una posizione negativa, 
rifiutando di dare inizio alle 
trattative per un accordo in¬ 
tegrativo, ma ricorre anche a 
misure di rappresaglia, la più 
grave delle quali è costituita 
dalla minaccia di non pagare 
la festività di S. Giuseppe. Mi¬ 
naccia illegale, che è stata vi¬ 
gorosamente denunciata dalle 
tre organizzazioni sindacali. 

CGIL, CISL e UIL hanno 
prontamente risposto alla Con- 
findustria, proclamando unita¬ 
riamente tre settimane di lotta 
in tutta la provincia. 

Si tratta di una lotta vigoro¬ 
sa. articolata, che consenta di 
« resistere un giorno di più del 
padrone». Intanto aumenta il 
numero degli accordi aziendali 
sottoscritti sulla base delle ri¬ 
vendicazioni essenziali avanza¬ 
te dai sindacati. A tutto oggi, 
più di due mila tessili del pra¬ 
tese hanno ottenuto un consi¬ 
stente premio di produzione, 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro ed il riconoscimento - di 
essere rappresentati nelle fab¬ 
briche dal sindacato e, quindi, 
il diritto di contrattare ogni 
aspetto del rapporto di lavoro. 
Altre aziende hanno oggi chie¬ 
sto la trattativa e tra queste 
la maggiore fabbrica pratese. 
- Il fabbricone». LTntersind 
(sì tratta infatti di un'azienda 
IRI) ha convocato i sindacati 
per mercoledì. Numerose altre 
aziende, infine, manifestano di¬ 
sapprovazione per l'atteggia¬ 
mento della locale Unione in¬ 
dustriali. 

Con le tre settimane di lotta, 
ogni operaio effettuerà otto ore 
di sciopero settimanali, secondo 
le modalità stabilite per azien¬ 
de o per gruppo di aziende. 
A questa azione generale, se 
ne aggiunga un'altra più arti¬ 
colata. Nelle aziende Campioli 
FJM., Lavature e rifinitura La¬ 
ne. Filatura e pettinatura di 
Vaiano, complesso Pecci e 
Franchi Orlando, verrà effet¬ 
tuata ogni giorno una fermata 
di mezz'ora per ogni turno di 
lavoro. Nelle aziende di rifini¬ 
zione Vannucchi Pietro e Van- 
nucchi Corrado, sarà effettuato 
uno sciopero di un'ora per ogni 
turno, a partire da martedì. 

Mercoledì inizierà un'ora di 
sciopero per ogni turno di la¬ 
voro al lanificio Bertelli Sesti- 
lio e alla riftnìzione SAVA. 
Venerdì sarà effettuato uno 
sciopero di 24 ore alle rifini¬ 
zioni Campoimi e Vannucchi. 
Al Lanificio Cecchi Lido, ove 
un operaio è stato sospeso per 
due giorni per rappresaglia e 
minacciato dal padrone di ve¬ 
nire sospeso il giorno prima 
ed il giorno dopo di ogni scio¬ 
pero le maestranze, d'accordo 
con i sindacati, hanno procla¬ 
mato imo sciopero di 24 ore 
per martedì. Alle sei di sabato 
30. infine, inizierà un - nuovo 
sciopero provinciale, che 1 si 
concluderà. alle sei di lunedì 
primo aprile. • <■- - ■ 

Oreste Marcelli 


Enna: accordo 
per la zappatura 
degli agrumeti 

ENNA, 23 

• E’ stato firmato un accordo 
salariale per la zappatura, degli 
agrumeti. A decorrere dal 1° 
settembre ’63, vengono concor¬ 
date le seguenti retribuzioni 
per giornate lavorative di otto 
ore: operai specializzati 2615 
lire; operai qualificati 2360; 
operai cornimi, 2224. L’aumento 
ottenuto si aggira sulle 1100- 
1200-1300 lire. 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO, 23. 

Don Pasquale Di Fonzo, 
parroco di Rocca San Felice, 
uho dei poveri e terremotati 
comuni dell’lrpinia, ha fatto 
recapitare in questi giorni 
centinaia di diffide (vedi let¬ 
tera riprodotta In foto) a 
versare t « censi » alia « Ar- 
cipretura di Rocca San Fe¬ 
lice ». In caso di inadem¬ 
pienza, minaccia il poco cri¬ 
stiano pàrroco, « rimetterò 
gli atti ai mio avvocato ». 

I « censi »: questo balzello 
feudale di cui la stessa Con¬ 
ferenza nazionale dell’agri¬ 
coltura ha riconosciuto il ca¬ 
rattere vessatorio e antisto¬ 
rico, continua ad essere pa¬ 
gato, In lrplnta, da oltre 30 
mila contadini per un valore 
di decine di milioni, anche 
laddove, come a Rocca San 
Felice, non esiste, per giun¬ 
ta, alcun titolo legale per 
rivendicarne II pagamento. 

A Rocca i contadini cen- 
suari, dopo coraggiose lotte, 
non pagano ! « censi » da 
dieci anni. E allora? 

La spiegazione c’è. Don 
Pasquale non pensa tanto a 
riscuoterei censi, quanto a 
crearsi uno strumento di 
pressione elettorale. « E va 
be’, rinuncio ai censo, ma 
tu voti scudo crociato? »: ci 
pare di sentirlo il discorsetto 
dei bellicoso parroco. I con¬ 
tadini di Rocca San Felice 
hanno già detto, perd, che 
non si presteranno ai gioco. 


Sono indetti dal 
PCI per esaminare 
la condizione del¬ 
la donna nella pro¬ 
duzione e nella, 
società 

' » - » i 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 23. 

In tutta la provincia il PCI 
sta organizzando una serie dì 
convegni e manifestazioni per 
prendere in esame i problemi 
inerenti alla condizione della 
donna. - ■ - 

Domani domenica 24, a Ca¬ 
scina, avrà luogo un’assemblea 
delle donne operaie nel corso 
della quale sarà esaminata la 
situazione che si è venuta a 
creare fra le masse femminili 
,del Cascinese per decidere poi 
una linea di lotta. 

In modo particolare l’atten¬ 
zione deH'assemblea sarà pun¬ 
tata sulle piccole e medie in¬ 
dustrie del settore dell’abbiglia¬ 
mento . che in questi ultimi 
tempi sono sorte assorbendo 
numerosa mano d’opera. 

Nel Cascinese sta nascendo 
una nuova classe operaia for¬ 
mata soprattutto da giovani 
donne, da ragazze che si tro¬ 
vano di fronte ad una serie di 
grossi problemi sia nel. luogo 
di lavoro che nella vita fa¬ 
miliare. 

L'entrata nell* industria ha 
cambiato radicalmente la vita 
di queste donne ponendole di 
fronte • alla cruda realtà di 
quelli che la DC chiama « gli 
anni felici». 

Con evidenza balzano fuori 
le stridenti contraddizioni fra 
le aspirazioni femminili e le 
strutture -■ dello Stato italiano; 
i problemi della casa, delle 
scuole, degli asili, dei trasporti, 
del tempo libero divengono 
temi centrali della vita giorna¬ 
liera di centinaia di donne. 

11 partito, già nella prepara¬ 
zione dell'assemblea, ha cercato 
di raccogliere tutti questi mo¬ 
tivi diffondendo fra ie operaie 
un interessante questionario 
nel quale si pongono domande 
inerenti alla condizione parti¬ 
colare della donna operaia ed 
alla battaglia per l’emancipa¬ 
zione femminile, allo sfrutta¬ 
mento sul luogo di lavoro ed 
alla funzione dello Stato. 

In questo modo si sono rac¬ 
colte vaste indicazioni sui temi 
che dovranno costituire il fon¬ 
damento dell’ assemblea alla 
quale sarà presente la compa¬ 
gna Dea Gallarmi della sezione 
nazionale femminile del partito. 

Un’altra manifestazione di ri¬ 
lievo avrà luogo, sempre do¬ 
mani domenica, a Lari. Saran¬ 
no presenti operaie, contadine, 
casalinghe di tutta la zona col¬ 
linare di Fauglia. Crespina. 
Terricciola ed altre località. 

Domenica 31 marzo, nel qua¬ 
dro del lavoro che il partito 
conduce - nei confronti della 
questione femminile, a Ponte- 
dera si terrà un’assemblea del¬ 
le donne contadine. - 
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Possibilità di sviluppo 

Vino e vigneti ormai 


Allargati i contributi statali — Il problema del prezzo 


Vino e vigneti stanno di¬ 
ventando un terreno di bat¬ 
taglia in cui i contadini de¬ 
vono dire la loro. Intanto, 
c’è un certo pericolo che gli 
organismi del Mercato Co¬ 
mune — pungolati dai fran¬ 
cesi — chiedano al governo 
italiano di limitare la col¬ 
tivazione a vite attraverso 
una specie di * catasto dei 
‘ vigneti ». I francesi sono 
orientati non solo a inde¬ 
bolire un concorrente — 
Francia e Italia producono 
il 97 per cento dei vini del 
MEC — ma a imporre una 
politica di alta qualità e 
alto prezzo, politica che pia¬ 
ce anche a certa grande pro¬ 
prietà terriera di casa no- 
. stra. E questo contrasta con 
l’interesse dei contadini che 
vogliono produrre P e r tutti 
e al massimo dei bisogno dei 
consumatori. • 

In realtà, in Italia abbia¬ 
mo un milione e 600 mila et¬ 
tari ai vite e, purtroppo, in 
gran parte a coltura mista, 
non specializzata. Abbiamo 
bisogno di rinnovare ed 
estendere il vigneto speda- 
lizzato. In questo senso si 
esercita anche un certo fi- 
; nanziamento statale: una cir¬ 
colare emanata nei giorni 
scorsi ha invitato gli Ispet¬ 
torati ad ammettere a finan¬ 
ziamento e contributo, oltre 
a vivai e opere di migliora¬ 
mento fondiario, { reinnesti 
■ con varietà pregiate e le tra¬ 
sformazioni di colture pro¬ 
miscue in specializzate spe¬ 
cie ■ nelle zone collinari ad 
economia depressa: vale a 
dire che saranno finanziati 
tutti i tipi di vigneto nelle 
zone adatte. Naturalmente 
c’è il pericolo che i soldi 
. vadano in gran parte ai 
grossi proprietari (il barone 
‘ Ricasoli, nel Chianti, ha 
mandato via le famiglie dei 
mezzadri e impiantato un 
vigneto di 50 ettari). Si trat¬ 
ta. anche qui. dì avere ini¬ 
ziativa per mezzadri, colti¬ 
vatoci diretti, fittavoli ecc. 
Bisogna organizzarsi, indivi- 
' duare le zone adatte a vi¬ 
gneto. chiedere in proprio i 
finanziamenti se proprietari 
della terra oppure che la 
. terra venga venduta alla 
■ cooperativa, o concessa in 
affitto in attesa di leggi che 
!impongano la vendita. In- 
somma. i contadini debbono 
’ togliere l'iniziativa agli agra- 
i ri e muoversi subito. 

Naturalmente sorge anche 
il problema del pregio degli 
impianti da fare. Intanto, ad 
esèmpio, prima di mettere 
uve da tavola occorre riflet¬ 
tere bene sulla possibilità di 
piazzarle sul mercato. Per 
le uve da vino, invece, si 
. tratta di andare verso il ti¬ 
pico (che è diverso a se¬ 
conda delle zone) e selezio¬ 
nare il portainnesto. Si va 
diffondendo, a questo propo- 
l sito, la selezione clonale, cioè 
la scelta delle talee e por- 
talnnesti direttamente sulle 
piante in modo da escludere 
dai nuovi impianti tutti I 


soggetti che appaiono col¬ 
piti dalle numerose forme 
di virosi. E’ una cosa che i 
contadini non possono fare 
da soli: il Comune, o la coo¬ 
perativa, dovrebbe assumere 
un tecnico e creare una spe¬ 
cie di vigneto sperimentale ‘ 
che fornisca materiale da 
impianto ai contadini. 

L’eliminazione delle virosi, 
che accorciano la vita della 
pianta e diminuiscono la 
produttività della vite, può 
consentire forti aumenti di 
resa. ' 

Infine, la questione del 
prezzo del vino. La settima¬ 
na scorsa abbiamo visto in 
TV dei contadini di S. Se¬ 
vero che chiedevano l'au¬ 


mento del prezzo del vino 
pagato loro 4.300 lire al 
quintale. Ebbene, proprio il 
vino di S. Severo, marcato 
cantina sociale, viene ven¬ 
duto a Roma ■ dal Pronto- 
market a 15 mila lire al 
quintale. Se quella coopera¬ 
tiva vendesse direttamente, 
creandosi la organizzazione 
necessaria, potrebbe far rea¬ 
lizzare ai contadini il doppio 
del prezzo attuale. Il prò. 
• blema, dunque, non è di au¬ 
mentare i prezzi: bisogna 
sconfiggere la speculazione, 
quella grossa naturalmente, 
e soprattutto sconfiggere chi 
gli copre le spalle (com¬ 
presi i dirigenti della bono- 
miana di S. Severo). 


Superscavatrice 
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Questa escavatrice gigante può realizzare con rapi¬ 
dità canali di irrigazione ed altre opere fondiarie. I due 
vecchi arnesi posti al fondo della fossa danno nn’idea 
della profondità deU’escavazlone. Quella che presentia¬ 
mo i di fabbricazione americana: la Fiera di Verona ha 
però reso evidente che anche l’indnstria italiana delle 
macchine agricole potrebbe fornire tutto quanto occorra 
a una profonda trasformazione fondiaria. 


Pressi e Mercati 


Bestiame 


• MACERATA — Offerta so¬ 
stenuta; richiesta riflessiva 
in mercato di moderata at¬ 
tività. Al kg.: vacche di I q-, 
i L 300-320; idem n q„ 270-295; 
vitelloni e manzi di I q~, 460- 
470; id. Il q.. 440-455; vitelli 
di I q- 480-500; id. II q^ 460 - 
475; vitelle di I q„ 440-455: id. 
II q. 420-435; manze. 350-370; 
suini da allevamento latton¬ 
zoli. 650-700; magioni, 420-470. 
‘ PISA — Mercato attivo e 
stazionario per il bestiame 
da macello. Al kg. p.v.: buoi, 
L. 330-360; vacche di I. q 280- 
350. 

SIENA — Mercato normale; 
attivo per i vitelli. Prezzi al 
kg., p.v.: vitelli di latte (mac¬ 
chini), L. 560-590; vitelloni di 
I q. 450-470; buoi di I 340- 
360; vacche di I qualità, 270- 
290: suini lattoni da alleva¬ 
mento bianchi. 730-830; id. 
grigi, 680-780; idem mezzani, 
5t0-580: Id. grassi, L. 420-430; 
agnelli, resa 60%, L. 550-650: 


vitelle dilanine da alleva¬ 
mento di 6 mesi, al capo, li¬ 
re 145.000: id. di 12 mesi, 
175.000; giovenche dilanine, 
240.000; vacche dilanine. 240 
mila; buoi chianini da lavoro, 
al paio. 550.000; id. mezzo san¬ 
gue. 470.000; idem maremma¬ 
ni. 420.000. 

PERUGIA — Mercato flac- 
co con prezzi quasi stazio¬ 
nari, ad eccezione di quelli 
dei suini lattoni, in aumen¬ 
to. Al kg.: buoi da alleva¬ 
mento, L. 330-360; vacche co¬ 
muni, 310-340; id. di I q„ 350; 
manzi. 340-370; vitelli da lat¬ 
te. 450-490; buoi da macello, 
320-350; vacche comuni, 280- 
-310; vitelloni, 380-410; vitelli 
da latte, 450-490: suini grassi 
400-420; lattonzoli. 620-670; 

magroni bianchi 430-460; ser¬ 
batori bianchi, 480-510; scrofe 
bianche, 600-630; agnelli da 
latte (abbacchi), lire 550-600; 
agnelloni, 300-330; castrati 

300-330; pecore, 200-240: pol¬ 
li. 670-720; galline. 550-600; 
piedoni, 580; uova fresche. 
L. 24-25 l’una. 


Mio d’oliva 


Centro di 
risanamento 
del bestiame 

Presso l’Amministrazione 
provinciale è stato costi¬ 
tuito il « Centro provinciale 
per il risanamento del be¬ 
stiame » avente lo scopo 
di coordinare il piano di 
risanamento del bestiame 
nella provincia nei confronti 
della profilassi della tuber¬ 
colosi e della brucellosi. 

In particolare, il Centro 
prowederà alla esecuzione 
delle prove diagnostiche sul 
bestiame delle zone pre¬ 
scelte per.tale azione pro¬ 
filattica; all’erogazione di 
indennizzi per i capi bovini 
da abbattere perchè accer¬ 
tati infetti; alla concessio¬ 
ne di contributi per i capi 
bovini acquistati in sostitu¬ 
zione di quelli macellati; 
alle opere di disinfezione 
delle stalle infette (ed alla 
costituzione di una even¬ 
tuale stazione mobile ài di* 
■Infezione). 


Finanziati 
386 impianti di 
trasformazione 

• n ministero dell’Agricol¬ 
tura ha approvato un fe¬ 
condo programma di inter¬ 
venti per la realizzazione 
di impianti per la lavora¬ 
zione • di prodotti agricoli. 
Si tratta di 386 impianti, 
non tutti di nuova costru¬ 
zione, per una spesa di 30 
miliardi. ' Risultano finan¬ 
ziati 159 centri-latte e ca¬ 
seifici; 120 stabilimenti per 
lavorazione del vino; 49 
impianti per conservazione 
e lavorazione di ortaggi e 
frutta; 38 stabilimenti per 
lavorazione dell’olio; 6 sta- 
. bilimenti per lavorazione di 
carne bovina. 

Non sappiamo chi siano i 
titolari degli stabilimenti. 
Parte sono promossi dagli 
enti di riforma ma in nu¬ 
merosi casi i la Federcon- 
■orzi che accaparra i finan¬ 
ziamenti. 


FOGGIA — • Mercato dej- 
l’olio di oliva con scarse con¬ 
trattazioni per limitati quan¬ 
titativi. Al q.le: extra verri¬ 
ne di oliva, acid. mass. 1%. 
L. 78-80.000; sopraffino vergi¬ 
ne di oliva, acidità mass 1,8% 
75-78.000; fino vergine di oli¬ 
va, acid, massima 3%, 74.000- 
75.000; non quotati il ver¬ 
gine e il lampante. 

TARANTO — Scarsi scam- . 
bi. Al q.le: sopraffino vergi¬ 
ne di oliva, L. 75-76.000; fina 
vergine, 74-75.000; lampante 
base gradi 3 massima 5, 71- 
72.000. 

ENNA— Prezzo stazionarlo 
in un mercato normale. Po¬ 
sto produttore. l’olio di oliva 
è quotato, L 72.500 il q.le. 

PISA — Mercato attivo. Al 
q.le, alla produzione: extra 
verrine oliva. L. 92-95.000; so¬ 
praffino vergine oliva. 78.000- 
85.000; Uno vergine. 68-75.000; 
vergine oliva. 60-65.000; di 
oliva, 65-72.0CO; sansa e di 
oliva 60-64,000. 

SIENA — Mercato stazio¬ 
nario. Al q.le: olio di oliva 
extra vergine con acid. maaa. 
fino airi%, L. 85 000-90.000; 
fino di oliva con acid, fino al- 
n.50% 80-35.000: olio di oliva 
con acid. mass, fino al 3%, 

. 72-77.000. 

GROSSETO — Mercato at¬ 
tivo e prezzi stazionari. Al 
q.le: olio vergine d’oliva, li¬ 
re 78-804)00; sopraffino ver¬ 
gine d’oliva, L. 83-86.000. 

PERUGIA — Mercato M- 
stenuto. Al kg.: olio sopraf¬ 
fino vergine di oliva, acid. 
fino a 1-50. L. 870-890; olio 
fino vergine, acid, fino a 3. 
820-850. 

Grm e farina 

FOGGIA — Per merce nu¬ 
da al q.le alla produzione sal¬ 
vo diversa indicazione al q.le: 

Grano duro fino (peso kg. 82 
ed oltre per 111 .; tolleranza 
1%. impurità reale, meno del 
20%, bianconati. attenenti 
ecc.): Cappelli 9500-9800; Gri¬ 
foni 9300-9500; Qarigliano 9300- 
9600. 

Grano duro mercantile (pe¬ 
so kg. 78-81 per hi.: impurità 
reale 1%; più del 20% bian¬ 
conati e fino al 35% ecc.); 
Cappelli 9200-9500; Grifoni 
8900-9200. 

Grano tenero fino (peso ol¬ 
tre kg. 78 per hi.: tolleranza 
1% corpi estranei): BiancM^ 
te locali 7400-7700; altre va¬ 
rietà 7100-7400. 

Orzo vestito (barn kg. M 

laOO-5200 ** corpi —f r an ai) 
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pag. 6 /cronache 

Mentre la magistratura non ha più dubbi sulla colpevolezza del dottore 


Si scopre 


Giovedì si apre il processo d'appello 


e 


nuovo folle ambre 


Giovedì prossimo, inizia il processo d’appello per la morte 
di Maria Martirano. Al banco degli imputati, saranno Giovanni 
Fenaroli (il mandante), Raoul Ghianl (il sicario) e Carlo In¬ 
zolfa (II terzo uomo). 1 primi due sono detenuti a Regina 
Coeli: furono condannati all’ergastolo l’U giugno 1961; il 
terzo è libero e ha trovato un lavoro: fu assolto per insuffi¬ 
cienza di prove dall'accusa di aver partecipato al delitto. 
Contro Inzolfa il P.M. ha proposto appello, chiedendone la 
condanna. Anch’egli, quindi, rischia l’ergastolo. 

Nei 22 mesi che sono trascorsi fra il termine del processo 
di primo grado e oggi, i difensori di Fenaroli e di Chiatti hanno 
annunciato più volte sensazionali colpi di scena: ci sono 
le prove che Ghiani era a Milano la sera del delitto: l’assas¬ 
sino confesserà in aula; l’assassino è fra i testimoni: Tossassi- 
no è un parente della Martirano: l’assassino è un amante della 
Martirano: l’assassino è un comune rapinatore. Oggi, a pochi 
giorni dall’inizio del processo, molti di questi colpi di scena 
sono rientrati ed è restata solo la fiducia, questa sì autentica, 
che Fenaroli e Ghiani sfuggiranno all'ergastolo. ■ . - 

Dall’avv. Augenti e dall’avv. De Cataldo, che difenderanno 
Fenaroli, essendo terminate le polemiche finanziarie, abbia¬ 
mo più volte sentito dire: » Fenaroli sarà assolto ». L’avv. 
Nicola Madia, difensore di Ghiani, insieme con Franz Sarti© e 
Giuseppe Sabatini, preferisce, invece, dire: » Ghiani è inno¬ 
cente ». Con questo, non vogliamo far sospettare che i difen - ■ 
sori di Fenaroli non credano nell’innocenza del geometra II 
fatto è che di Fenaroli si può dire che »sdrà assolto », perchè 
è lui ad avere in mano la situazione, a sapere tutto del 
processo, a conoscere Socchi, Inzolfa, Ghiani, ad aver tele¬ 
fonato alla moglie:.Di Ghiani, invece, si dice che » è innocen¬ 
te», perchè l'eleUroIecntco, del » giallo Martirano» non sa 
nulla — o almeno cosi sostiene —; ci si è trovato coinvolto non 
per sua colpa, sa solo di essere innocente, di non essere venuto 
a Roma per uccidere, nè il 7 settembre nè il 10. Ghiani si 
rivolge a Fenaroli, - per sapere la verità, per sapere chi 
viaggiò con la sua patente. Spera che la sua innocenza sia 
proprio Fenaroli a dimostrarla, decidendosi a dire chi è il 
vero sicario, o il vero assassino. Gli importa poco che sia 
un parente della Martirano, un altro sicario, un rapinatore, 
un amante. 

La «vittima» Inzolia 

f 

Inzolfa, che da due anni, è tornato libero, è il terzo impu¬ 
tato. Di lui, i suoi difensori, avv. Cesare e Adamo Degli Occhi, 
dicono che è »una vittima», un uomo trascinato in galera 
senza alcuna ragione, perchè, anche se è stato lui a presentare 
Ghiani a Fenaroli. anche se è staio lui a prendere da Ghiani 
in consegna un » busta gialla » (quella che sarebbe servita al 
sicario per entrare in casa della Martirano, per conto del 
marito), anche sé è stato lui a consegnare a Ghiani qualche 
decina di migliaia di lire per comprarsi un altro vestito e non 
farsi più vedere in giro con l’abito blu, anche se Inzolia na 
fatto tutte queste cose che l'accusa sostiene, ciò non significa 
che egli sia un assassino, un correo. La partecipazione di 
Socchi al delitto fu senz’altro più notevole, e più utile a 
Fenaroli, di quella di Carlo Inzolia. Tutto ciò vale, natural¬ 
mente, se Ghiani e Fenaroli sono colpevoli. Se poi, come 
crede Inzolia, i suoi due amici sono innocenti, egli non solo 
è innocente, ma è » una vittima ».'•■■■ • 

I tre imputati si sono preparati in modo diverso al processo 
d’appello. Inzolia ha cercato di farsi . dimenticare, di ridiven¬ 
tare un uomo come tutti gli altri. Il suo discorso più convincen¬ 
te sarà, forse, questo: »Mi avete strappato alla mia famiglia, 
mi avete trascinato in galera, accusandomi di omicidio: poi, 
dopo quasi tre anni, mi avete detto, che sono innocente e mi 
avete rimandato a casa. Ora mi richiamate per un altro 
processo, ed eccomi qui, pronto agli ordini della giustìzia. 
Non crederete, però, di ripensarci ancora e di dire che sono 
un assassino?» Questo discorso, del resto, Inzolia non avrà 
nemmeno bisogno di farlo. Ai giudici basterà guardarlo in 
faccia, per leggerglielo negli occhi. E tutti sono d'accordo che 
Inzolia, colpevole o innocente che sia, non era indispensabile 
nel reconomia del delitto. 

Ghiani è in carcere da 4 anni e mezzo, come Fenaroli. E’ 
ingrassato e pare invecchiato di dieci anni. Si preoccupa 
pòco di studiare il processo: a questo pensano i suoi difensori 
i quali, spesso. Madia in special modo, vanno a visitarlo. Qual¬ 
che volta vede anche la madre e il fratello. Fa lo scrivano. 
Da lui, nel processo di appello, non ci si aspettano rivelazioni 
sensazionali, ma solo un diverso comportamento: Ghiani, 
come ha già fatto intendere denunciando Egidio Socchi, per 
calunnia e falsa testimonianza, accuserà violentemente l’ex 
ragioniere della Fenarolimpresa e lo stesso Fenaroli, che 
» sanno chi è l’assassino ». In difesa di Ghiani, sarà citato 
anche qualche'teste, che lo vide a Milano la sera del delitto, j 
M a si è visto in primo grado quanto poco servano queste testi/ 
monianze. Le speranze di Ghiani sono legate, in massima parte, 
all’improbabile scoperta del • vero • assassino, o a una con¬ 
fessione di Fenaroli, che potrebbe scagionarlo, indicandp il 
» vero » sicario. Per questo a Ghiani non rimane da fare Altro 
che scagliarsi, e non è escluso che lo faccia anche material¬ 
mente, contro il geometra di Airuno. Egli spera anche npll’abi- 
lità dei suoi difensori, che riproporranno i dubbi già Abdicati, 
e non presi in considerazione, in primo grado. ■ j 

Fenaroli si è assuefatto alla vita carceraria: studia gli atti, 
ha imparato a memoria i codici, è diventato quasi un avvocato. 
E’ deciso a vender care le sue speranze di liberta. Abbando¬ 
nato da Camelutti, che ha 84 anni, il geometra Ai Airuno ha 
affidato la sua difesa a Giacomo Primo AugenU, un penalista 
discutibile fin che si vuole, ma che ha un grandJ merito: quello 
di non aver mai fatto condannare all'ergastolo uno dei suoi 
assistiti. Se non altro, il passato di Augenti porterà fortuna a 
FenarolL A meno che non sia Fenaroli a pprtare sfortuna ad 
Augenti... / 

Astuzia e milioni 

Jl geometra di Airuno, dice chi l6 ha visto in carcere, non 
ha perso le sue velleità di » capitano d'industria ». Un giorno, 
un difensore gli disse che servivano alcuni milioni per trovare 
delle prove a lui favorevoli. » Bi/ognerà rivolgersi a mio fra¬ 
tello — rispose con aria di impotenza Fenaroli —•. Purtroppo 
io di qui non posso uscire, e saldi non ne ho. Ma le assicuro, 
avvocato che mi basterebbe nn telefono e una segretaria e 
anche da Regina Coeli, in mezz'ora, potrei rimediare i milioni ». 
Fenaroli pronunciò quest’ultrma frase con aria fiera; forse, si 
senti per un attimo dietro (Jla sua scrivania, alla » Fenarolim- 
presa». Invece è in galeri, ma non rinuncia alla lotta: col¬ 
pevole o innocente, sa chi quello contro di lui è un processo 
indiziario, un processo fon prove evanescenti, che possono 
sparire, confondersi, afeere dimenticate. E, quindi, lotta: 
non ha una grande inKlligenza, ma è furbo, molto furbo, di 
quella furbizia che, bine o male, gli permise di tirare avanti 
per anni con automol/li, autisti, amante, moglie, appartamenti, 
assegni a vuoto, improvvisi colpi di fortuna. 

Se Fenaroli è un assassino, ha commesso qualche grave 
errore: telefonando alla moglie solo pochi mimiti prima che 
questa fosse uccisa, facendo viaggiare con sè Ghiani, non fa¬ 
cendo nascondere al sicario i gioielli in un luogo più sicuro, e, 
soprattutto, parlando troppo, specialmente con Socchi. Se è 
innocente, è un uomo sfortunato: qualcuno (lui dice che è stato 
Socchi) ha creato tutte queste prove, che rischiano di farlo 
condannare definitivamente all’ergastolo. Ma Fenaroli è certo 
che, comunque siano andate le cose, riuscirà a tornare dietro 
una scrivania, per ricominciare la sua cito di aooenturfero 
della finanza: » Pronto, qui la ” Fenarolimpresa Signorina, 
mi «a Milano,*., 

Andrea Barberi 
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■ LOS ANGELES — Da oltre . 
cinquant’ore Davey Moore è 
In coma.-Il bollettino emes* 
so dai medici dell'ospedale 
di Los Angeles dice che lo 
ex-campione • del mondo dei 
« piuma » ha poche speran¬ 
ze di vita. « Il suo orga¬ 
nismo —• si legge nell'ultimo 
comunicato dell'ospedale —y 
reagisce sempre meno al do* 
lore ». Se Moore sopravyi- 
verà resterà quasi certa¬ 
mente una larva umanaf un 
corpo senza vita, com4 La¬ 
vorante, il pugile iir coma 
da sei mesi. / 

Ultimino « Sugar/C Ramos, 
il cubano che ha /nesso fuori 
combattimento JWoore, alla 
decima ripresa per k.o.t., 
non ha lasciati Los Angeles: 

■ Non posso /ridarmene — ha 
dichiarato f- fino a che non 
avrò notizie definitive sulla 
salute dyMoore ». ^ • 

Il cajéo di Davey Moore 
ha suscitato nel mondo una 
ondata dì commozione. Ed¬ 
mund Brown, governatore. 
deUa California, lo Stato nel 
qùale si è svolto l'incontro. 
Ha dichiarato: « La lista dei- 
ile vìttime si allunga. Questo 
^combattimento ha provato 
ancora una volta che la boxe 
è uno sport brutale. Propor- 
rd un referendum per l’abo¬ 


lizione dej^pugilato nella Ca- 
lifornia:/formare degli uo¬ 
mini per farli salire su un 
ring ^equivale a esporli a 
essere feriti o uccisi ». • Il 
gommatore Brown non ha, 
iqvece, sprecato .una sola 
parola per criticare l’azlo- 
/ne degli speculatori e dei 
« gangster » che pullulano 
nel mondo della boxe e che 
sono la causa prima di mol¬ 
te di queste tragedie. 

Geraldine, la moglie del 
campione in fin di vita, dopo 
essere crollata al capezzale 
di Davey ed essere stata ri¬ 
coverata in un'altra stanza 
dell'ospedale per spossatezza 
e per aver subito una crisi 
nervosa, è tornata ad assi¬ 
stere Il marito. I medici non 
hanno potuto nascondere alla 
giovane donna il grave stato 
di salute di Davey Moore: 
la lesione cerebrale dell’ex 
campione dei « piuma » è in 
un punto molto profondo, e 
non è possibile, almeno per 
il momento, effettuare un 
intervento chirurgico. - Le 
speranze che Moore soprav¬ 
viva sono, quindi, legate solo 
alla forza del suo organismo. 
Nella telefoto: Davey Moore 
nel suo camerino dopo il 
combattimento spiega le fa¬ 
si dell’incontro. Pochi minu¬ 
ti dopo perderà conoscenza. 


W ACCADUTO 


Terremoto 

AVELLINO — Numerose 
scosse di terremoto, fortunata¬ 
mente di lieve entità, si sono 
registrate in Irpinia. nelle zone 
di Ariano Irplno e Grottami- 
narda; a Potenza e in alcuni 
comuni della provincia; a Ca¬ 
merino (Macerata); nel Foll- 
gnate (Perugia) e a Sassofer¬ 
rato e Fabriano (Ancona). 

Delitto 

PALMI (Reggio Calabria) — 
Un giovane è stato ucciso e suo 
suocero gravemente ferito ds 
alcuni colpi di pistola partiti da 
una «600» in corsa. Si tratta 
del ventitreenne Angelo la- 
mundo e di Pietro Surace, di 
50 anni. La vendetta sembra 
il motivo del delittuoso epi¬ 
sodio. 

Raggirati 

PAVIA — Due fidanzatini di 
16 anni, protagonisti di una ro¬ 
mantica fuga per vincere gli 
ostacoli posti dai rispettivi ge¬ 
nitori ai loro progetti matrimo¬ 
niali. sono stati « sposati » a 
Roma da un falso - padre Leo¬ 
ne» dietro compenso di 10.000 
lire. La polizia sta svolgendo 
indagini per scoprire le persone 
colpevoli del «raggiro». 

Vaccino 

NEW YORK — Un nuova 
vaccino «vivo- contro 11 mor¬ 
billo è statò approvato dall'Uf¬ 
ficio d'igiene degli Stati Uniti 
e verrà posto In commercio con 
il nome di « Rvtbeovax ». 


Carte e rivoltella 

PADERNO DUGNANO (Mi¬ 
lano) — Antonio Ciriani. un 
manovale calabrese di 35 anni, 
è stato ucciso a colpi di pistola 
dal compaesano Fortunato 
Sconda, di 25 anni. In seguito 
ad un diverbio sorto durante 
una partita a carte. 
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E’ una ragazza di ventidue anni scomparsa da 
casa dal giorno dell’arresto del medico 

' Dal nostro inviato . .. ~ 

BOLOGNA, 23 

, - i ,y 

Carlo Nigrisoli, il medico accusato .di aver avvelenato la mó- 

glie, ha trascorso la sua prima settimana nella cella al .primo 

piano del carcere giudiziario di San Giovanni in Monte, (sii altri 

detenuti non l'hanno ancora visto, perchè il medicò.è isólato 

nella sua cella. Una cella comune e non quella più conforrevole, - dove di 
solito vengono ospitati i carcerati. Anche sulle giornate in carcere di Cariò 
Nigrosoli si son fatte le più svariate supposizioni. Lo-si è descritto depresso 

e piangente, oppure furio- ---r-- '* ■ " : 

samente urlante la propria _ ma settimana il suo lavoro* lo bruna' matura di cui si 
innocenza. Nè l’una nè - e sarà lui a concedere/al- è parlato, subito dopo il 
l’altra cosa. . E* vero che l’avvocato Carlo Albèrto delitto, nè la bionda fol- 
Nigrisoli ha negato di aver Perroux il permesso'per un gorante che da ieri è bai¬ 
ucciso la moglie e che con- primo colloquio^ col suo zata, senza volto e senta 
tinua a negare, ma non ha cliente nel carcere di San nome, alla ribalta della 
nè urlato nè strepitato. Giovanni in Monte. cronaca, ma una dolce 


samente urlante la propria 
innocenza. Nè l’una nè - 
l’altra cosa. . E’ vero che 
Nigrisoli ha negato di aver 
ucciso la moglie e che con¬ 
tinua a negare, ma non ha 
nè urlato nè strepitato. 

Carlo Nigrisoli ha rifiu- < 
tato in questi giorni il 
pranzo, che i suoi familiari 
gli mandavano da una trat¬ 
toria posta in prossimità 
del carcere. Ciò è bastato 
per far dire che il medico 
rifiuta il cibo e che viene 
alimentato con una sortela. 
Un’altra notizia ir^élatta, 
tra le tante che continuano 
ad essere diffuse/da quan¬ 
do è scoppiato jl « giallo di 
via Malgrado^*. In verità, 
il medico rnangia quel che 
passa il carcere, così come 
altrytìetenuti. 


’cu aitryu 

; \N[éfla sua cella, Carlo 
. Nirrisoli trascorre le 
\giotaate leggendo. SI è 
/riusfchi anche a sapere 
/ qualeNlibro ha oggi per 
le mani. La «Storia di 
Cristo » eli Giuseppe Ric- 
ciotti. Noàè un volume 
della biblioteca del car¬ 
cere. E’ unVlizione di 
lusso. \ 

Intanto, il caso fatto 
stamattina un passo innan¬ 
zi. Il nome del medico è 
comparso per la prima Vol¬ 
ta nella rubrica degli afro¬ 
ri penali presso la Procurk 
della Repubblica di Bolo-' 
gna. La difesa ad oltranza 
del segreto istruttorio è 
riuscita persino a far mo¬ 
dificare la normale rubrica¬ 
zione. La pratica Nigrisoli, 
■elencata stamattina, non è 
all’ultimo posto nel ' regi¬ 
stro, come ci si poteva at¬ 
tendere, ma porta il nume¬ 
ro 1908. E’ il numero che 
gli è stato dato sin dalla 
apertura delle indagini e 
che era stato saltato per 
evitare che i cronisti aves¬ 
sero una conferma ufficiale 
che si ; stava procedendo 
contro uno'dei componenti ; 
della famiglia che è tra le 
più in vista di Bologna., v 
Nella rubrica della Pro¬ 
cura, figura soltanto il no¬ 
me di Carlo Nigrisoli. Non 
c’è quello della parte lesa, 
e ciò porterebbe a conclu¬ 
dere che anche la notizia, 
data per certa, della costi¬ 
tuzione di parte civile dei 
familiari di Ombretta Ga- 
leffi era infondata. Pochi, 
per il momento almeno, 
anche i « corpi di reato > 
giacenti presso la Procura 
della Repubblica: una gran¬ 
de busta, che contiene con 
ogni probabilità un elettro¬ 
encefalogramma della don¬ 
na morta tragicamente la 
notte di giovedì 14 marzo, 
e un pacchetto con i medi¬ 
cinali a base di curaro se¬ 
questrati nella clinica di 
via Malgrado. Manca ' la 
pistola di Carlo Nigrisoli, 
con la quale si era detto il 
-medico avesse minacciato 
il padre ed i due colleghi, 

. che non avevano voluto fir¬ 
mare l’atto di morte - per 
cause naturali di Ombretta 
Galeffi. Ciò esclude che sul 
Nigrisoli pesi anche l’accu¬ 
sa di minaccia a mano ar¬ 
mata e consente una inter¬ 
pretazione . diversa dello 
« scontro » avvenuto nella 
clinica dopo la morte di 
Ombretta. Carlo Nigrisoli 
non avrebbe, infatti, mi¬ 
nacciato padre e colleghi 
per costringerli ad accetta¬ 
re • le sue versioni della 
morie della moglie, ■ ma 
avrebbe tentato di rivolge¬ 
re l'arma contro se stesso 
quando si é reso conto di 
come era stata interpretata 
la morte della moglie. -V' 
Una versione, questa, 
che soddisfa gli * innocen¬ 
tisti », ancora numerosi nò-. 
nostante la diffìcile posi¬ 
zione del medico incarce¬ 
rato e la grave accusa di 
omicidio volontario aggra¬ 
vato. Mentre continua la 
ridda di supposizioni, di 
voci e di indiscrezioni, una 
altra notizia certa sul «ca¬ 
so » è che l'istruttoria ! è 
stata affidata al consiglie¬ 
re istruttore dottor Dome¬ 
nico Gradito. Il magistrato 
dovrebbe iniziare la protsi- 


SAN JOSE — 25 morti e 
circa 10 feriti sono il bilancio 
dello scoppio avvenuto in una 
caldaia situata nelle cantine di 
un grande magazzino, in quel 
momento affollato di clienti. Lo 
scoppio ha aperto sul pavimen¬ 
to ima voragine di circa 7 me¬ 
tri. Tutti i vetri dello stabile 
(4 piani) sono caduti. 

Petroliere in fiamme 

BELGRADO — Due «navi- 
cisterna • sovietiche sono espio, 
se nelle acque del Danubio in 
seguito ad una collisione contro 
un pilone del ponte Pancevacki. 
Gli equipaggi delle due petro¬ 
liere sono stati salvati. Il ca¬ 
rico. invece, è andato comple¬ 
tamente distrutto. 

Nuoto obbligatorio 

PARIGI — Un esame di nuo. 
to — 50 metri stile Ubero — 
sarà obbligatorio per gli esami 
di - baccalaureat • (licenza li¬ 
ceale). Il provvedimento, che 
verrà applicato quest’anno per 
la prima volta, rischia di pro¬ 
vocare un ricorso al Consiglio 
di Stato da parte dell’» Asso¬ 
ciazione delle Famiglie». 


In brunii' matura di cui si ' 
è parlato, subito dopo il 
delitto, nè la bionda fol¬ 
gorante che da ieri è bal¬ 
zata, senza volto e sen?a ‘ 
nome, alla ribalta delia 
cronaca,. ma una dolce,. 

La .prossima settima- 

• _ , . . „ provincia che il medico 

- n ; 1 nd ««« P drnr P 7 ri avèva incontrato in casa 

se dire con sicurezza j. • . 

. quale è la posizione del . .. 1 1 

dott. Carlo Nigrisoli e su La ragazza, che abita ìm 

quale linea si muovermi- un.paese a pochi chilome- ' 

no i difensori. tn da Bologna, si sareb r ' 

be allontanata da casa sud 

Oggi, nonostante la fa- subito dopo l’arresto del 

tica dei cronisti, le notizie medico e da quel giorno ■ 

■ continuano a essere poche. non si-sarebbe più pfesen- 

Dicono gli innocentisti: tata al suo posto di lavo-’ 

Ombretta Galeffi era cer- ; ro . in una azienda beo¬ 
tamente malata. Lo dimo- gnesé. Il nome della ca¬ 
strano gli esami clinici a gazza, Iris, la sua profes- 

cui si era sottoposta. E’^ sione, operaia, la sua'età, 

• probabile che la curasse il. 22 ~ anni, sembrano fatti 

marito e che lui abbia ; apposta per dare un tocco 

sbagliato la cura, che le romantico alla vicenda e 

abbia iniettato una dose per inquadrare in una di¬ 
letale di sincurarina. Un mensione nuova la figura 

medico, se vuole ucc’lere del medico uxoricida, del 

la moglie, ha tanti modi rampollo della grande fa- 

per farlo ed è assurdo pen- miglia che sino ad oggi si 

sare che conti soltanto sul- è voluto vedere soltanto 

l’omertà del padre e degli preoccupato di automobili 

amici..E poi manca il mo- e di facili avventure. 

vente - Se questa Iris esiste, se 

La massa di argomenti da due anni il medico la 

dei colpevolisti è maggio- amava, ecco spiegato il de¬ 
re. Se il magistrato ha or- litto. ecco trovato il mo¬ 
dinato l’arresto del dott. vente. E se invece anche 

Carlo Nigrisoli, è perchè questa storia romantica 

ha in mano indizi concre- non fosse altro che un 

ti. Se i Nigrisoli credesse- espediente per « tenere su» 

,ro nell’omicidio colposo, il caso Nigrisoli. ; per of- 

\jon sarebbero tanto riser- frire quàlche cosa all’at- 

i?ati. Ombretta aveva con- tesa del pubblico si ritor- 

fidato ai suoi parenti e a nerebbe daccapo, 

quelli del marito, i suoi _ , • , . 

timori, Carlo aveva una remando strambaci 
giovar\amante e per que- ■ 

sto ha deciso di sbarazzar- iimiMiiiimititmiiitiiimtitiiii 
si della nmglie..Si è sco- 

perto soltamo perchè non ^ ^ J1 

è un bravo rnedico. 

L’amante fatale, quel- [/\ 

la per la qual^Carlo Ni- I 

grisoli avrebbe^ dimen- J\- & I 

ticato che la donna che ' 

stava avvelenando era la fy carnevale ogni yi 

madre dei suol tre Iteli, 1 M< ?' . 

da bruna che era sin», a Perare la dentiera... e uno scherzo 

ouS rionio fa om in ° 8 ni lempo quando voi a PP'" 
qualcne gior o a, _ g« cate gjomaimenig orasiv. La 

e .? IV u. n . a a . biondissima. SU per-polvere Orasiv conserva 

j ì Ce chi e disposto a giu- ^equilibrio agli apparecchi dentali; 

- ' rare che nella busta dei w^egoia e lo ristabilisce quando 

« corpi di reato», oltre pervade ragioni viene a mancare. 

a 1 l’elettrocardiogramma e noVi è tutto! Orasiv protegge le 

i ; di Ombretta Galeffi Ni- gengiva rendendole più resistenti 

‘ grisoli, ci sono anche del- allo sforzo della masticazione. 

‘ le lettere che dimostre- Chiedete lattine originali Orasiv. 

rebbero che anche il cuo- in vendita ph^sso tutte le farmacie. 

re del medico era malato. __ • ' 

. Malato d’amore, s’inten- W 

de, al punto da spingerlo m ™ 

al delitto. fg l'AllìOOliE A ti A ■EHIIERA 

Ma di questa bionda, \ 

nonostante le ricerche \ 

dei cronisti, non si è tro- /wwwwwvwwnatwwwn 
vata traccia. C’è da giu- . \ 

: rare che se questa bionda \ 

esistesse avrebbe già nn \ 

volto, un nome ed un in- - 

. dirizzo preciso. \ 

Questa sera, tuttavia, si - ' ■ ' \ 

è sparsa una ennesima vo- SS- 4 

ce che, se risultasse vera, 

servirebbe a risolvere il _ É j y 

■ giallo della casa di cura: J i 

Carlo Nigrisoli aveva una * 

. relazione sentimentale che 
durava da due anni. Non 


D I carnevale ogni \V# 
scherzo vale ! Ado- 
perare la dentiera... è uno scherzo 
in ogni tempo quando voi appli- 


super-polvere Orasiv conserva 
^equilibrio agli apparecchi dentali; 
tòfegoia e lo ristabilisce quando 
.pervarie ragioni viene a mancare. 
E no\è tutto! Orasiv protegge le 
gengive rendendole più resistenti 
allo sfoVzo della masticazione. 
Chiedete'lattine originali Orasiv, 
in vendita pVesso tutte le farmacie. 

orasiv 

FA l'AllìOOliE ULA lEillEIA 


„ ■> » 

l'Unità ! domenica 24 marzo 1963 
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^ ■ Perchè come toriate II Prof. Miirrh 

tiri*rfei ; £ 

fuTiì evì/fc if $&***•> /y 


bus: 
& &> 


perchà II RIM non (là disturbi. Elimina I veleni che 
Intossicano e infiacchiscono l'organismo . : 


porche il RIHA preparato In bomboni di marmellata di 
frutta e zucchero, è facilmente digeribile ed è preso 
■ volentieri da chiunque per il suo squisito sapore 

parchi il RIM A l’unico regolatore intestinale preparato - 
su ricetta del grande Maestro della Medicina Italiana 
Prof. Augusto Murrl,e un rimedio tanto vale quanto 
vale il medico che lo ha ideato 



IL DOLCE 
PURGANTE 
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